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'ella Focìde tutta quella^ clue è; ìatorno a 
Titorea , eBèlfo'V.è chiaro clte fini)^ da' tempi an* 
tichissimi qnfi^o nome avesse da un CorintifO ^ Fo- 
co iig]ji6^ diOrhizioiie • Non molti annf dopo {K^e* 
valse , che tutta quella ancora che ae'nostri gior*; 
ni è chiamata. Focide avesse untai nome^ Mudo pas* 
sati cojft omt flotta ia questo paese gH Sginesi , in- 
sieme con Foco di£aeo. Billetta M Peloponne- 
so , e verso la B«oua giungono i Focesi al .mare 
da una. parte a Cirra arseua^le de' Delf j , e dair-jaj^: 
tra ad Anticira .In queUa. parte che è avanjti.,^, 
golfo di Lamita i Lòieri Ipocnemid) sono dì Qst^^f 03» 
lo che di là aurora otiFbeeai gimi|^UM>,a>l \iiskr^i,ixt^j 
perciocché questì^soi» , che abitano, di là jisU»^ 
Focide . Di là: da* JElatèa poi gli Scarfe&i^ ^vdk 1M> 
da Jampoli ^ nd dlbec spi^Bé. ^ \. ca^ aJjtitaao^ I4 ^ 4WÀ/ 

• 1 ^ ~ 
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di Opunte , e Cmo arsenale degjl Opnnej y ^Q? ^ 
loro confini.' 

2. Le cose più illqstrì^ che in comune abbian 
no avuto i Focesi sono queste . Ebbero parte nella 
guerra contro IKo , e combatterono . contro- i Tes-^ 
sali prima ancora , che il Persiano centro i Greci 
si movesse : allora i Focesi mostrarono cose degna 
di essere rammentate * Imperciocché a Jampoli ^{ 
dove si aspettaya(|o ^ <;he i T^ ^s^ sp[rebbf ro iiiva-v| 
so il loro paese ,* avendo sepolto idrie di terra cot-» 
ta , coprendole jjjQpra.^n t^rra , attuerò la cavai ^ 
lerìa de'Tessali : questi siccome nulla sapevano dell' 
astuzia de' Focesi non si avvidero di spingere i ca^ 
valli sulle idrie . Ivi I cavalli ài aftzoppioavano en-* 
trando i piedi loro nelle idrie , e gli uomini era* 
no morti , cadevano dai oavalH 7 Ma' i Tèssali sa-» 
llrono in maggiore ira di prima «onteior i Fócesi ^ 
si raccolsero da tutte lex:iittà , ed andarono conQ^o 
la Focide ; i Focesi intanto stando molto in timo-* 
re per tutti i preparativi de' Tessali alla guen*a , q 
non poco per la moltitudine de*' cavalli , ed insieme 1 
c^l numero per l'eserciaio ne' combattimenti de'ca^f 
valli , e de' cavalieri istessi^, mandarono a Delfo al 
domandare al Dìo come sfuggire rinuuineiit^ pe*» 
rtglioj e venne loro l'oracolo: 

LHmmortal ool mortale alla tenzone: 
Da me si guida ed ambo alla nttoria\ 
Ma pia il mortale famrisoo in quella. 

3. Como ì Fooesi ebbero inteso queste cose ^ 
mandarono contro i nemici trecento uomini scelti , 
e Gelone per condottiere di essi , appena conuncia^ 
ta lanette , ingiungendo loro di osservare le cose 
de* Tessali piti segretamente * che: avessero potuto ^ 
e di ritornare un'altra volta ali? Brinata per le stra- 
de fiiii sconosciute ^ e di non cominciare di loro 
yoloHtà 1» battagliai . Qfieerti ^ceki solda(ti perirono 
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'tutti insfeme èssi , ed il loro condottieri Gelone- 
per U mmì de^ Tessali , calpestati dai cavalli , e 
dagli tioiadini Uccisi • £ la disgratia di essi colpì tal^ 
mente i Focesi ^ che erano nel campo , cheiiven* 
do nello stésso luogo raccolto le donne , i figli , e 
tutti gli altri beni , che potevano condurre , o por- 
tare , ed inoltre le vesti , Toro , l'argento , e le 
statae degli Iddii , fecero una grandissima pira, ed 
in guardia di queste cose lasciarono trenta uomini*. 
£ra stato comandato a questi trenta , che se fosse 
avvenuto ai accesi di èssere nella pugna sconfitti j 
scannassero le donne , e i fanciulli ^ e posta tutta 
la preda, eie ricchea^ze sul rogo, e datovi fuoco; 
così e^si ancora perissero ^ o ammazzandosi vicen* 
dcvolmente , o gittandosi sulla cavalleria de'Tessa- 
li . Ed è per questo fatto ^ che tutti i consìgli cru- 
deli dai Greci, Disperazione Focese si appella. 

4« Allora i Focesi uscirono subito contrai Tes- 
sali t erano loro capitani Reo Ambrissese , e Dai- 
fane Jampolita : costui comandava i cavalli , e TAm- 
brissese i fanti * Colui , che avea un grande onore 
fra i comandanti era Telila indovino Elèo ^ e le 
speranze^ della salute de' Focesi erano tutte appog- 
giate sopra lui . Come Vetìnero alle mani, allora 
si presentò agli occhi de* Focesi quello , che sulle 
donne , e sui figli avevano stabilito , e che la salvez- 
za loro non era al sicuro , ma fluttuante , e perciò 
Vennero ad ogni genere di fatti ardimentosi ; aven- 
do ess^ avuto il favore degli Iddii , riportarono la 
vittoria pia illustre di quelle di allóra , e così Torà* 
colo , che i Focesi aveano da Apollo ricevuto fii 
da tutti i Greci conosciuto • Imperciocché il segno, 
che secondo il solito si daVa dai Capitani nelle bat-* 
taglie , fu pe' Tessali Minerva Itonia , e pe* Focesi 
quello che die loro il nome , Foco. Per questa azio- 
ne i Focesi mandarona come donativi in Delfo , le 
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statue dì ' Apollp. , di Tellk ÀndoyijSLOzf « ^ì tnttì 
quegli altri , che fiiroiio loiro capitelli jofUa pagn»^ 
«4. iti^ieme con questi quelle d^gU £roi accora d^l 
paese : le immagini eoxko ep^rè 4ii Art^fom^dont^e 
Argivo.. - , '. 

, Sv Anche dopo i Focesi trovjavonjD ^trattagen»-* 
mi non inferiori alli primi • Imperciac^hè me»tr« 
si accamparono gli ani eontr/o degli altri neU' ingres-* 
so della Focide ^ cinqiiecento soldati scelti de' Fo-* 
cesi osservando il cerchiò pieno della Iona assaliro- 
no nella notte i Tessali ^ sendosi tinti di ges<so , e 
rivestiti di armi imbiancate dal gesso . Allora di- 
cono , che grandissima fu la strage de* Tessali rì- 
putando di essere più qualche cosa di divino ^ che 
un'assalto de* nemici, quello che nella .notte avve- 
niva . Fu Tellia M\èo , che machind queste cose.pe* 
Focesi contro i Tessati* » 

6. Dopo che in Europa passò l'esercito de'Per* 
aìani , dicesi , che ì Focesi per necessità entraro** 
no nel partito del Re ^ ma disertarono dai Persiist*- 
m , e si schierarono co' Greci nella bìttaglia di 
f latèa. 

CAPO SECONDO 

Multa imposta dagli jdnfzioni aiFooesi^ 
Guerra sacra* 



.. Ne-, 



' tempi 9e|;iiienti furono e^si di malta pn* 
niti dagli Anfizioni 4 ne posso hene trovare la ve* 
rità di questo fatto , se fosse loro imposta la pena 
per essere colpevoli ; se i Tessali per V antico 
odio , che aveano contro di loro furono gli autori, 
che i Focesi fossero puniti • Sendo essi scoraggiti 
per lagrai^dezta della pena , e consolandoli Fi«- 



DECIMO f 

iométo di Twtimo ^ xkhi inferiore md alemio ^T» 
cesi per dignità ( la sua patria era Ledone una deb 
le città Focesi ) «nostro loro ^ ehe era impossibHe 
per essi pagare la molta , e li persnase ad ocon^ 
pare il tempio di Delfo ^ dicendo frallealtr^ ra« 
^oni che persuadevano , clie p^ pe^te degli Atei» 
niesi ^ e di Lacedemone erano stati sempre in bno^ 
ila pace ^ che se i Tebani, o qualunque altro aves^ 
SG con loro attaccato la guerra li avrebbero essi 
superati col valore ^ e collo spendwe le ricchez^er 
Queste cose dette da Filomelo non dispiacquero alla 
taoltitudine de' Focesi, o nuocendo loro il Dio, ù 
sendo essi stessi di natura da anteporre alla religio^ 
ne il guadagno* 

s;. Fecero ì Focesi la presa di Delfo , sendo 
ivi Pritano Eraclida, ed in Atene Arconte Agatode^ 
Tanno IV.della Olimpidàde CV-, in cui Proro Cirenèo 
vìnse allò stadio^ Seitdosì essi impadroniti del tenuti 
pio , furono subito ne* Giteci r<idunati fortissimi 
eserciti di truppe straniere , ed i Tebani apert»-' 
mente attaccaroim con loro la guerra , sdndo an*-' 
che prima in differenza con loi'o. Il tempo^ che du« 
rò la guerra fu di dieci anni continui ^ ed in una^ 
guerra cosi lunga sovente i Focesi , e le truppe 
Mercenarie , che erano con loi'o , solvente quelle 
de' Tebani furono superiori » Datasi però una bat- 
taglia presso la città di Neone ^ i Focesi furona 
posti in fuga^ e Filomelo nel fuggire gittossi da 
un alta ^ e dirupata rape ^ e Còsi perde la vita. Era 
stata d' altronde dagli Anfizìoni la stéssa pena im** 
po£ta a coloro ^ che aveano il tempio spogliato. 

3» Dopo ^ ehe Filomelo mori , i Focesi diede- 
to il comando ad Onontàrco * All'alleanza de*Te-* 
bani passò Filippo di Amtnta j e perciocché Filip-* 
pò vinse la mischia , Onomarco fuggendo , perve* 
huto al mare ivi daiproprj soldati fu dardeggiato, 
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4fio%l6^ qtielli clie»veattd rìeevato U seoafitta per là 
Viltà sua ^ e pèrla sua inesperienza nel comanda- 
re gli eserciti . Questo jfu il fine della vita , ohe la 
fortuna diede ad Onomàrco. » 

^i 4* Crearono quindi condottieri con ampia fa<^ 
€oltà il fratello dì Onomàrco Faìllo . Dicono , clie 
passasse al comando de^Focesi , e questo sogno 
avesse : fra i donativi di Apollo , vi era una imi- 
tazione dì antico bronzo di uno cui di già eransi 
consunte le caitni , e solo restavangli le ossa : si 
diceva dai Delfj essere un dono di Ippocrate noie* 
dÌQo ; parve adunque in sogno a Faillo di essere 
simile a questo doUo , e preso da una etisia avve* 
rò il vaticinio del sogno. , 

5. Morto Faillo il potere de* Focesi passò in 
Faleco suo figlio « e dopoché Faleco ebbe F accasa 
di usare de* beni sacri in r particolare fu deposto • 
Passato con navi in Creta , insieme con quelli de* 
Focesi , che aveano il suo partito abbracciato , ed 
^na porzione . delle truppe forestiere , assediando 
Gidonia ( perciocché non volevano alla sua richie^ 
sta dargli danari ) perde la maggior parte deU' ar- 
mata , ed egli stesso restovvi spento. 

C A P T E R Z b 

Fine della ^erra sacra - Città Focesi distrutte ^ 
e ristciurate -- Altre guerre de' Focesi. 

I. X^ieci anni dopo la presa del tempio, po« 
se 'Filippo fine alla guerra , Focese ,^ e Sacra chia« 
mata , sendo Arconte in Atene Teofilo , \ anno L 
della Olimpiade CVIIL , nella quale vinse allo sta*: 
dio Policle Cirenèo. ^ 

a. Le città de' Focesi , che furono prese ven-^ 
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nero eguagliate al suolo ; ed il numero di esse fu: 
Lilèa , Jampofi ,' Ànticira , Farapotaiàj , Panepea, 
e Danlide. I nomi di queste fino dagli antichi t&Or 
pi esisteva 9 ed entrò neWersi di Omero'. QueHexit^ 
tà poi che Tessere incendiate -i(lall*«sercito, di riàr- 
se rese più insigni nella Grecia sono Eroco, Cara* 
dra , Aniiclèa , Neone , Titronio , e Drknèa • Le 
altre ad eccezione di Elatèa ^ dapprima non evano 
illustri , Trachine la Focese , Medeone k Focesé^ 
Echedamèa, Ambriso, Ledone , Fligonio ^ ed inol- 
tre Sterri , Allora adunqiìe furoiìo rovinate le sndr 
dette , e le altre furono ridotte allo stato di viUag*^ 
gio ad eccezione di Abe. Gli Abèi non ebbero par- 
te nella empietà , né nella presa del tempio , né 
nella guerra • Ai Focesi fu proibito di essere pre? 
senti nel tempio di Delfo , e nell* adunanza de'Gre* 
ci , ed il suffragio loro fu dagli Anfiaioni dato i^ 
Macedoni • Col tempo però furono le città ai Fo- 
cesi riedificate ^^ e dai villaggi furono nelle loro pa« 
trìe ricondotti , fuorché alcune città a aii la de- 
bolezza loro originale , e la mancanza , nella quale 
erano allora di dimaro, fu di ostacolo ad essere 
riedificate : gli Ateniesi , ed i Tebani furono quel- 
li , che li ricondussero , prima ehe ì Greci avesse*» 
ro IsL rotta a Cheronéa. 

3. I Focosi ebbero parte nel combattimento di 
Gheronéa ^ e dopo presso Lamia , ed in Cranone 
combatterono contro Antipatro ^ ed i Macedoni . 
Kespkisero i Galli , e F esercito Celtico , con im» 
pegno maggiore degli altri Greci , vendicando il Dio 
di Delfo , ed in emenda insieme ( a mio credere > 
delle antiche accuse . Questi adunque tal| cose f e* 
cero degne di memoria.. 
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. C AP O Q U ARTO 

^aiupea città** Tiadi » Città eU Daulide ^ 9 sue 
■ mcnununti • DietrH^ TrotUde, 
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Gheronéfl a Panopea vi sono venti sìa 
^ I è questa una città de' Fooesi , se Città può no 
inar^i ^ non avendo^ né paUz^zo pablico , né ginna 
«io ^ uè teetbro ^ né foro , né acqua che ad um 
fontana discénda ; ma dove si abita in tognr jf ro* 
tondi ^ simili alle bapanne ne^monti ^ sopra nn pre 
cipi^io é Malgrado eiò è questa una ciità di conii« 
fio ^ e manda deputati al consiglia Focese . Diconc 
che la città abbia avuto nomo .dal padre di£pèot 
i Focesi poi dicono di esaere Flegj di origine , 
# che dal territorio Orcomenio nella Focido si ri^ 
i^tiggiarono # Avendo veduto F antico k*ecintodi Pa^ 
nopea ^ credo che «ia di sette stadj t e mi venne^ 
to in mente ì versi , che Omero fece contro Tizio^ 
dove chiama la città di Panopea insigne pe'^^cori : 
o quelli nella pugna sul cadavere di Patroclo dove 
dice^ che Schedio d^Ifito^ che sui Focesr r^gna^ 
va ^ e che da Ettore fu morto , abitava in Fano* 

Eea ^ Di quésto mi sembrò che ne fosse cagione 
timore de* Beoti ( conciossiachè in questo luogo 
é r ingresso piit facile dalla Beozia nella Focide >^ 
« che ivi abitasse il Re ^ come servendosi di Pa- 
nopea per piresidio ; dair altro oaMto non poteva 
congetturare perchè chiamò insigne pe*cori Paho- 
pea ^ prima che non ne fui ammaestrato da quelle^ 
ohe presso gli Ateniesi ^ Tiadi sono chiamate. 

Ué Le Tiadi sono donne Attiche ^ che andan- 
do ciascun anno nel Parnasso , esse , e le donne 
de^Délfj celebrano i misteri di Bacco « Elegge ^ 



<hé t[iia$t^ Tiadì nella via da Atene .kltrove ^ *« 
presso de'Pano|#eèsi faqciaiio de^poiifi e il soprani^ 
nome da Omero dato a Panopea |ia]:^€Ìie.T3a^tia iii*<i^ 
dicwre il coro delle Tiadì. i : : , < ' 

3. Sulla via baiìoo i Panopeésd mi edificio non 
grande di mattoni crudi, ed» in. esso una statua di 
anarmo Pentelìco , che dicono ess«r« Sscnlapio ^ 
«d altM Prometeo ; ed adducono del loro discorso 
de'testimonj* Sul loro dirupo sono delle pietre , e 
la grandezza loro è di poco minore del carico di 
un carro ^ ed hanno il colore di fango, -non già 
terroso , ma arenoso quale sarebbe di nn alveo , 
o di om torrente ; e tramandano un odore , che ai 
avvicina assai a quello della pelle umana : diconOf 
che queste rimangano ancora dì quel fango ^ di cni 
fa formata la specie umana da Prometéo.^ 

4* Ivi sul dirupo è il .monumentò dì Tìeìo ^ 
il circuito del tumulo è di circa un terzo di stadio» 
NeDa Odissea havvi il verso ; 

Sul suolo ^ace , e nella sua lunghezza 
jVo^^e pletri occupava i 
Ora dicono , che non cantasse ciò Omero della 
grandezza di Tizio , ma che dove Tizio fu posti>, 
avea il luogo nove pletìri ^ spazio . Cleone Magne» 
sio di quelli, che tono vicini all'JErmo^ diceva 
che quegli uomini non credevano ai paradossi , i 
quali non si incoiitravanomai in oggetti , che su* 
perano ogni raziocinio i ed egli diss^^ , chier^piéc* 
suaso essere Tizio , ed altri ^uali la fama li vuo5- 
le ; imperciocché ^ soggiunse , trovandosi in Ga*« 
dice , sciolse le vele egli , e tutta V altra turba 
dall'isola^ secondo l'oracolo dì Ercole: come top» 
nava in Cadice, trovò .un uomo marino rigettato 
sulla terra : esso, occupava lo spàzio di cinque pl^ 
tri , e fulminato dal cielo era ' stato arso ; Costui 
tali cos^ dicevH • Ba Panopea à settanta sìMÒy di» 
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stante Dàtdicla , Gli abitanti di qaestat. città non iso^ 
no xpolti di nnmero , ma per statnrai , e f interza 
erano anche a mio tempo i pia approvati de* Focesi. 
Dicono., che alla città fosse imposto ììnomexlal^ 
la ninfa DanHdé , e che Daùlide fosse figlia del 
Géfisso • V'ha chi ha detto , che il luogo dove fin 
edificata la città , avea alberi folti , e che i bo-- 
echi folti erano dagli antichi , chiamati Dauli : e 
perciò Eschilo ancora di Glauco di Ahledonio chia- 
mò daulo^ mento barbato* 

5. In Danlide dicesì , che le donne misero ìnr^ 
manzi a Tereo il figlio , e questo fu agli nomini H 
primo delitto commesso nella mensa. L'upupa poi^ 
in cai la tradizione vuole , che Tereo fosse can->- 
§iato è un uccello , che di grandezza supera dì pq^ 
co la cotornice , ma ha std capo le ali poste in 
/orma di cimièro • £' degno di meraviglia , che in 
questo territorio le rondini non- partoriscano . ne 
schiudano le ova ^ e non farebbe ivi una rondine 
neppure il nido al tetto di una casa • Dicono i Fé* 
cesi , che a Filomela , uccello anche essa , venne 
timore di Tereo , e perciò si allontanò dalla patria 
di Tereo • I Dauliesi hanno il tempio con stataa 
antica di Minerva : il simulacro di legno più an-» 
tìco ancora, dicono , che da Progne fosse portato 
iquì da Atene. 

7. Nella Daulia òt una regione detta Tronide: 
ivi è V Eroo dello stipite di questa schiatta : dico«- 
-no , che questo Eroe sìa Santippo , uomo nelle ca* 
se di guerra non oscuro ; altri vogliono ^ che sia 
Foco di Omizìone , di Sisifo • Ha adunque ogni 
giorno onori , e scannando i Focesi le vittime ver- 
sano per un ipbro il sangue nel sepolcro ; ivi è rif- 
to di consumare le carni • Da Daulide alle cime 
del Pamasso havvi una salita più lunga di quella y 
che da Delfo vi mena ^ ma non è eoa ardua* 
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C A PO Q U I N-TO 

^Strada di Delfo ^^IhW. è mo omeolo. 

I^a DanKde^ TéltiUéo caHa? vk , che méip^ AU 
retta^6iite b Delfo , ed iliolfifandtM^i a sinwCra del- 
la strada, è* àn'^dìfisiò ctiiainaW Fécico , dove da^ 
eiascana città radaìiansvi Foieesi: r^diftsio è agl'alt*' 
de^ è dentri di es«e nella lunghetta vi sono ed* 
lonn^e con gradini si sàie dalle ^dolontte a òiascàna* 
parte, e :sa>qaesti gradini siedotìo <}uelli de'Fodej*. 
sì,' che A radunano. Alle estreittità ncm^ìsononè 
colonrie , nè^ gradini, ma le ^statii^ di Griove , Mi- 
nerva, e Giunone: qnelk di f Giove -è assisa, e da. 
amho i lati veggonsi, à destra Giunone , ed a sìni^ 
mistra Minerva. . i 

9. Di fa avanzandosi , st arriva alla strada det- 
ta Schiste;in qaestà stessa via commise Edipo la 
uccisione del padre. £ facea invero di mestieri,- 
che ihemorìie per tutta la Qrecìa de 'patimenti di 
Edipo fossero lasciate. Infatti sendo stato dato alla 
hce , e forategli con sabbie i calèagni , lo espósero 
nella Plateide sol monte Git^rotìe : Corinto , e^a re*' 
gione, che è suIF istmo, fa di Edipo la iludricè: b, 
Focide, e la via Schiste , la sGelloragiA^ ^él suo 
parricidio sostenne: i Tebani hannd la faiiia^ delle 
nozze illecite di Edipo; e de' delitti!^ di Eiéocle. ÌM 
via Scjiiste , ed 41 misfatto^ commessovi : ftt adEdi-- 
pò il principio de* mali; e i monumenti diLajo,e' 
del domestico, che 4o segmvfa, ^ono nel centro del 
trivio , e sopra di essi sono 'ammonticchiate pietre 
^elte : ' dii^oiio ^ c)ie Damasistrato/, che regnà^ra itt 
platèa, sMnibattè ne' cadaveri, che giacevano espo-' 
«i, e, die' loro sepoltàra* ' ' -' • 
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altri diconb , ekc cadesse ki una voragìn^^-^il^lrf- 
fermano, c^é dal fuotìo fosse liquefattov ^^^^kp 
tempio fu lavorato da Trofonio j ed Agfin^^^t^-e 
rammtntajio ,.cha fosse fatto di pietra : *|^^^nìi^ 
sto, seado ^Arconte in Atene Ersielede, ìi«liP«^^l» 
della Olinpiade LVIII.1, nella ^««de vinse DI* j(g»» 
CrotonUta. Il tempio, cke oggi « vede, fu ^©*o 
edificato dagli Anfiwoni coi beni «acrii, è A^vro 
l'Architetto nn certo Spintaro Gorkitio. , • s-'^'* ■ 
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Fondatore di Delfo -Città di Ucorecki^f^f^^ 
Delfo abbia il nome di Pit0i%:)\/^^ 

D' • • , ■ ''.'';;>'^'M5-r!*- 

icono , «he 1» città attti6hissiniià>f<^^^^ 
edificata daPamasso,e che costui ers^ figlia; #4«» 
ainfa Gleodora j e siccome agii altri cO*Vrdé^l..%^ 
^ gli- attribniscoho per pa<^e il Dìo Netti«|i6 j-^ a'^' 
pompo, inortale, ed affermano, che da «qfo)?*^!^*' 
Basso fa imposta al mónte il noine , énfe^à^l^^ 
Parnassio, fa nomato il bosco: 'la divinaHO'qi^ 
angelK , che da quelli albew v<olano, sog^^j^ 
the (ut nn ritrovato di Parnasso , e ehe qùcs 
fa conerta dai diluvio ,• venuto a' tempi\<fi. f^.„ , 
lione^ ........ ■ ... . .-VOef?^^ 

a. Tatti quelli , che poterono scàtìijjatìl-?^!^ 
tempesta , nelle cawrjie d«* lupi si ;salvarbiocrj^i^ 
|)unte del Parnasso, arendo per^ ^«i^* .^r^X ^ 
tali bestie, e la cAttói, xhc edificarono^ >; fu '-^^^ 
chiamata da -loro JLicorca. Un dtro rac^fe^^tp*,^^ 
giunge al primo , che ad Apidb nacque^* ^IJj^flBna 
Còricia liieoro , e da costui la città 1»^^^^^^^ 
come dalk ninfa T' antro, Coricio fa niniw^* ^i 
narrano queste cose ancora t che a Jamo di^^^Qfo 
nteque una figlia Cele» , e che Delfo , dà^|pàle 
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la città ebbe Y odierno nome , nacque di Celeno 
di Jamo , e di Apollo. Altri vogliono j che un tal 
Castalio indigena ebbe una figlia Tia , la quale fu 
la prima sacerdotessa di Bacco , e celebrò i misteri 
in onore del Dio , e da questa anche dopo ^ tutte 
quelle , che per Bacco divengono furiose , Tiadi 
furono dagli uomini chiamate : credono adunque j 
che Delfo sia figlio di Apollo , e di Tia. Altri poi 
gli danno per madre Melena figlia del Cefisso. 

3 . Ne' tempi seguenti i vicini , Pito ancora , 
e non Delfo solo chiamarono la città : siccome 
Omero ancora nel catalogo de' Focesi ha cantato. 
Quelli , che vogliono tessere genealogie in tutte le 
cose , dicono , che Pizio fosse figlio di Delfo ^ e 
credono , che da lui , che regnovvi ^ la città il nome 
avesse. 11 racconto più universale vuole , che qui 
si corrompesse uno, saettato da Apollo , e che per- 
ciò la città avesse il nome di Pito : imperocché in 
quel tempo dicevano Pythesthai le cose ^ che si 
corronipono : e perciò Omero cantò , che la isola 
delle Sirene fosse ripiena di ossami , perchè quelli 
uomini , che il loro canto ascoltavano , si corrom^ 
pevano ( epythonto ). Quello morto da Apollo di- 
cono i poeti , che fosse un dragone posto dalla 
Terra alla custodia dell' oracolo. Si racconta an- 
cora , che a Crio , che regnava nella Eubea, nacque 
un figlio contumelioso, e spogliò costui il tempio 
del Dio , e saccheggiò le case de' ricchi. Come ve* 
niva un' altra volta contro di loro , i Delf j suppli- 
cavano Apollo , che allontanasse da loro il pericolo 
imminente , e Femonoe f che era allora profetessa , 
rispose loro in esametri: 

Febo la grave sua saetta tosto 
ScagUerà contro chi il Pamasso guasta ^ 
A lui del sangue purgheran le mani 
I Cretesi i ma non morrà la gloria* 
PAUSA3(JA ^ % 



>8 LIBRO 

CAPO SETTIMO 

Saccheggi del Tempio di Delfo • Giuochi PÌ7^. 



.p. 



ara^ clie dapprincìpio il tempio di Delfo 
fosse da molte genti insidiato* Questo ladrone £a« 
boese, e negli anni seguenti la fazione de^FIegj , 
ed inoltre Pirro di Achille lo assalirono ; e una por- 
zione deir ancata di Serse, a quelli, che per pia 
tempo specialmente le ricchezze del Dio invasero^ 
i potenti de*Focesi{ a l'esercito de* Galli. £ non 
dovea essere esente da quel disprezzo, che per 
tutta le cose Nerone mostrava^ il quale tolse ad 
Apollo cinquecento statue di bronzo di Iddii , e di 
nomini, 

9t. Rammentano , che il jpiù antico combatti^» 
mento , sul quale posero ì premj , fu il cantare uà 
inno al Dìo : e cantò, e vinse al canto Crisotemide 
da Creta , di cui il padre Carmanore , d^oesi , che 
purgasse Apollo. Dopo Crisotemide ricordano , che 
vincesse Filammone , e dopo lui Tamiri suo figlio» 
Di Orfeo poi per r suoi discorsi venerandi sulle 
iniziazioni, e per altro decoro, e di Museo perla 
sua imitazione in tutto di Orfeo , dicono , che non 
vollero mettersi nel combattimento di musica. Ed 
affermano , che £leutere riportasse la vittoria Pitica 
coU^ sua voce alta, e dolce, e che non cantò la 
sua canzone. Sì dice , che Esiodo ancora fosse dal 
combattimento ^espulso ^ perchè non anunaestrato ad 
accompagnare la canzone coUa cetra. Omero venne 
in Delfo per domandare ciò, di cui avea bisogno^ 
ma la sua abilità , come che ammaestrato a suonare 
la cetra, dovea per la disgrazia degli occhi esser* 
gli inutile. 
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'^ 3. Nella Olimpiade XLVIII. , nella quale vinse 
Ciancia Grotoniata ^ neir aiino terzo di essa gli An- 
fizioni posero de' prejmj pel canto a suono di ce- 
tra, siccome in origine, e vi aggiunsero il com- 
battimento ancora del canto a suon di tibia ^ e 
ilelle tibie : e furono proclamati vincitori un C«fal- 
lenio figlio di Lampo nel canto colla cetra, Echem- 
broto Arcade in quello colla tibia , e Sacada Argivo 
colle tibie ; riportò questo Sacada due altre vitto- 
rie nelle Pleiadi , che seguirojio questa. Allora die- 
dero ancora per la prima volta i premj agli Atle«- 
ti , « i combattimenti , che in Olimpia si danno , ad 
eccezione di quello della quadriga , ed essi stessi 
fecero la legge , che i fanciulli fossero ammessi al 
corso lungo , ed al diaulo. Nella PÌ2Ìade seguente 
non chiamarono più ai combattimenti per li pre- 
mj , ma da quel tempo stabilirono , che il combat^ 
timento fosse con corone premiato : e tolsero quello 
del canto colla tibia , condannandolo perchè non 
era bello ad udirsi , imperciocché il canto colla ti- 
bia era un esercizio di tibie mestissimo, ed elegie^ 
e treni a suono di tibie cantati. Me ne fa fede il 
dono' ancora di Echembroto , un tripode di bronza 
dedicato ad Ercole in Tebe: avea il tripode T in- 
scrizione seguente : 

ECHEMBUOTO ARCADE FOSE AD ERCOLE QUESTO DONO 
AVENnO yiNTO NH' GIUOCHI DEGÙ AKFIZI01SH, ED ATIN- 
»0 CAITTATO AI GRECI CANZONI, ED ELEGIE. 

Per questo fu abolito il combattimento del canto 
colla tibia. Vi aggiunsero ancora il corso de' cava- 
lieri, e fu proclamato vincitore col carro CUstene 
tiranno deVòicionj. Nella ottava Piziade vi furono 
per legge aggiunti i citarivSti a suonò muto. E fu 
coronato Agelao Tegeate. Nella XXIII. Piziade vi 
aggiunsero il corso armato, ed in esso riportò Tal- 
loro Timeneto da Fliunte , cinijue Olimpiadi do-» 
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pò , che Demareto Ereese avea vinto. Nella PÌ2Ìa« 
de XLVIll. stabilirono ancora, che vi fosse il corso 
della bi^a; e vinse la higa di Execestide Focese. 
Kella quinta Piziade dopo questa attaccarono al coc- 
chio i poliedri , e venne la prima la quadriga di 
Orfoiìda Tebano. Il pancrazio de' garzoni , e la bi- 
ga de' poliedri, ed il poliedro senza arnesi, furono « 
ricevuti molti anni dopo degli Elèi ; il primo nella 
Piziade LXI. , e vinse Laida Tiebanòc frappostane 
una dopo di questa,, cioè nella LXIIL misero il 
corso col poliedro senza arnesi , e nella LXIX. 
quello colla biga de' poliedri: e còl poliedro senza 
arnesi fu proclamato Liconna Larissèo , e nella biga 
Tolomeo Macedone : imperciocché del nome dì Ma- 
cedonf, siccome erano, si dilettavano quelli, che 
in Egitto erano chiamati Re. 

4- La corona nella vittoria de'Pi«j è di allo^ 
ro , a mio parere , solo perchè la fama ha sparso ^ 
che ApoUo amasse la figlia del Ladone. 

CAt>G OTTAVO 

' Consilio degli Anfizioni - Fiume Plisto - jécqucf 
Castalia - Recinto sacro di apollo. 



I. Altri 



credono , chc^quì fosse stabilito il con^ 
siglio de' Greci da Anfizione di Deucalione, e 
che da questo quelli i quali vi si radunano ebbero 
il soprannome di Anfizioni. Ma Andtozione , nella 
Storia Attica scrisse , che in origine venivano a 
Delfo dai luoghi vicini per radimarsi in consiglio 
dei deputati « e che quelli , che si adunavano era-» 
no nomati Anfizioni ; e col progresso del tempo pre- 
y^se il nome , «he oggi hanno . 

9b. Affermano , che da Anfizione $tes$o fossQ^ 
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ro nel eomtiiìe consìglio della nai&ione Greca rac-» 
colti tutti questi popoli : li Joni ^ i Dolopi , i Tes- 
sali ^ gli Eniani , i Magnesj ^ i Maìiesi , gli Ftioti ^ 
i Dori ^ i Focesi ^ ed i Locri che confinano colla 
Foclde, sotto il monte Gnemide. Ma avendo i Fo- 
cesi occupato il tempio, e dopo dieci anni termi- 
nata quella guerra , vi fa un ^ cangiamento ancora 
negli Anfizioni. Imperciocché i Macedoni trovaro- 
no posto fragli Anfizioni, e da quel consesso fu- 
rono allontanati , la nazione Focese , e de' Dori i 
liacedemonj , i quali prima vi aveano parte : i Fo- 
cesi per cagione della loro scelleratezza , ed i La- 
cedemone in pena dell' alleanza de' Focesi . AvendD 
però Brenno condotto V esercito de' Galli contro 
Delfo , i Focesi fra tutti i Greci mostrarono un 
impegno più grande nella guerra ; e per questa azio- 
ne ottennero di nuovo di entrare nel consiglio, e 
di ricuperare nelle altre cose Y antica dignità • 
L' Imperadore Augusto poi volle , che nel consi- 
glio degli Anfizioni avessero posto anche i Nico- 
politi , che sono presso V Azio : che i Magnesj , i 
Maliesi , gli Eniani , e gli Ftioti fossero riuniti ai 
Tessali : e che i suffragi di questi , e de' Dolopi 
( perciocché non esisteva più la nazione de'Dolopi ) 
ne' !NicopoHti passassero . 

. 3. Gli Anfizioni a' giorni miei erano trenta di 
numero. Da Nicopoli , dalla Macedonia ^ e dai Tes- 
sali, da ciascuna di queste, due di numero; dai 
Scoti poi ( imperciocché questi àncora ne' tempi 
più antichi abitarono la Tessaglia , ed allora chia- 
mavansi Eoli ) , dai Focesi , e da Delfo , da cia- 
scuno dì questi anche due; dall' antica Doride , 
uno ; anche i Locri , sì quelli chiamati Ozoli , che 
quei , che sono di là dalla Eubèa , mandano cia- 
«cmio im deputato ; uno ve ti' ha dell' Eubea , ed 
uno Ateniese • Le città poi di Atene , Delfo , e Ni- 
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copoli mandano deputati ogni volta che v' è consi- 
glio ^ delle nazioni accennate , ciascuna città quan- 
do le tocca, e id mi dato periodo di tempo entra 
nel consiglio. 

4- Entrando nella città, vi sono tempj Tono 
appresso all' altro : il primo di essi non era , che 
rovine; quello, che segue è vuoto di simulacri, e 
dì statue; il terzo contiene i ritratti di alcuni Im?- 
peradori Romani, ed il quarto si chiama di Mi- 
nerva Pronèa . Delle statue , quella , che è nel pro- 
nao , dono de' Massalioti supera in grandezzia la 
statua, che è dentro iKtempio. I Massalioti sono 
una colonia di Focesi , porzione anche essi di quel* 
li della Jonia, i quali da Focèà fuggirono Ar- 
pago Me do. Avendo vinto colle navi i Cartaginesi^ 
acquistarono il paese , che ora posseggono , e a gran- 
di ricchezze salirono. Il dono de' Massalioti è di 
bronzo. Lo scudo di oro da Creso Lidio dato a 
Minerva Pronèa, fu detto dai Delfj , che venne 
rubato da Filomelo. Presso il tempio di Pronèa ò 
il sacro recinto, Eroo di Filaco: costui ha presso 
i Delfj la fama di averli difesi nella invasione de' 
Persiani. Nella parte del ginnasio, che è a cielo 
scoperto, dicono, che un tempo era nato un cin- 
ghiale , e che Ulisse quando venne presso di Au* 
tolico, e insieme configli di lui die la caòcia alla, 
fiera, allora ebbe dal cinghiale la ferita sopra il 
ginocchio. 

5. Voltando dal ginnasio a sinistra , e scen« 
dendo non più ( a mio parerà > di tre stadj , tro* 
vasi il fiume soprannomato Plisto i questo Plisto 
scende a Cirra arsenale de' tlelfj , ed ivi sbocca 
nel mare. Dal ginnasia salendo alla via, che me- 
na al tempio , a destra della strada è F acqua di 
Castalia , di gusto piacevole • Diconp , che desse il 
Xkome a questa sorgente mia donna del paese , ed 
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altri un tal Càstalio. Parnasi di Poliareo, cHe fect 
versi sopra Ercole dice , che Gastalia era figlia di 
Acheloo, imperciocché intorno ad Ercole dice: 
E co* rapidi piedi travfersando 
Il Pamasso neiroso cifin peri^enne 
Dos^e nascon le pure onde immortali 
Di Castalia Jlcheloia. 
Udii ancora che V acqua della fonte Gastalia sìa 
dóno del Gefisso: questo fu cantato anche da ÀI** 
cèo nel proemio sopra Apollo • Lo confermano am 
Cora i lileesi ^ i quali in giorni stabiliti gittano 
nella sorgente del Gefiisso focaccie nazionali, ed 
altre cose, che sono ad essi di rito , e dicono ^ 
che queste ricompariscano di nuovo nella Gastalia» 
loL Città de* Delf) per tutto presenta una figura 
erta ; né diversa dal resto della città é la figura, 
che presenta il sacro recinto di Apollo : questo è 
assai grande ^ e giace nella parte più alta della, 
città 9 ed è da spessi ingressi interrotto. 

CAPONONO 

Doni dedicati al Tempio di Delfo - Dani de' Te-i 
geati - de* Lacedemonj - Simulacro del ca^ 
vallo Durilo di bronzo, dedicato dagli Argivi. 

I. X utti quei denativi, che mi parvero degni 
specialmente di stima saranno da me rammentati ; 
gli Atleti adunque e tutti coloro , che hanno com^ 
battuto ne' giuochi della musica, che furono per 
la maggior parte nomini di niun conto , non sono 
da me riputati affatto degni di cura \ quelli atleti, 
poi che hanno lasciato qualche cosa in loro gloria, 
furono da me mostrati nel ragionamento sugli Elèi. 
Faifto Grol^niata xmth» riportata vittoria in Olim* 
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pia; ma in Pito riportonne due al pcnlatlo, ed 
allo stadio la terza; combattè poi anche contro i 
Persiani in mare, avendo allestita nna nave pro- 
pria , e vi fece salire tutti que' Crotoniati , che in 
Grecia la loro dimora portavano; la sua statua si 
vede in Delfo . Questo è ciò che al Grotoniata si 
appartiene. 

a. Entrando nel sacro recinto si vede un toro 
di bronzo opera di Teopompo Egìnese, e dono 
de' Corcirèi. Si narra, che un toro lasciando le 
altre vacche , e scendendo dal pascolo mugghiasse 
sul mare ; ed accadendo ogni dì la stessa cosa 
scese il guardiano al mare, e vide una innumera- 
bile quantità di tonni 5 ed egli annunziollo ai Cor- 
cirèi . Questi , ( imperocché cercando di prendere 
i tonni invano si erano affaticati) mandarono am- 
basciadori . a Delfo a consultare T oracolo: e perciò 
sagrificarono a Nettuno quel toro , e subito dopo 
il sagrificio presero i pesci, ed vii loro dono ix» 
Olimpia , ed in Delfo è la decima della pesca. 

3. Seguono subito i doni dedicati dai Tegeati 
delle spoglie dei Lacedemonj , Apollo e la Vitto- 
ria^ e dagli Eroi loro «azionali Callisto di Licao^ 
ne ed Arcade , che die il nome al paese , ed i figli 
di lui Elato , Afidante , ed A^ane , ed oltre questi 
Trifilo: questo Trifilo non ebbe per madìre Erato^ 
ma Laodamia di Amicla Re di Lacedemone ; ivi 
è collocata anche Eraso figliuolo di Trifilo : quelli^ 
che hanno lavorato le statue sono, Pausania Apollo- 
niata , • il quale fece Apollo e Callisto 5 Dedalo Si- 
fcionio fece la Vittoria , ed il ritratto di Arcade ; 
Antifane Argivo e Samola Arcade , i quali fece 
Trifilo , ed Azane 5 e TArgivo Elato , Afidante , ed 
Eraso • Queste cose furono mandate dai Tegeati a 
Delfo per aver fatto prigioni i Lacedemonj ,quan* 
do questi andarono contro di lo^o « . 
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4* Himpettp a questi sono i doni de* Laonde* 
monj sugli Ateniesi j i Dioscari^ Giove, Apollo y- 
e Diana: dopo di essi ISettnno, Lisandro di Ari- 
stocrito coronato da Nettuno , Abante , che aliorz 
come indovino se^aiva Lisandro , ed Ermone , che 
la nave capitana di Lisandro governava. Questo 
£rmone fu fatto da Teecosmo Megarese , siccome 
colui che era stato ascritto alla cittadinanza de* 
Megaresi: i Dioscnrì sono opera di Antifane Ar- 
givo, e r indovino è opera di Pisene da Calàuria 
de* Trezenj : Damia fece la Diana , il Nettuno ed 
inoltre Lisandro ; ed Atenodoro , Apollo e Giove t 
ambedue sono Arcadi da Glitore • Dietro le statue 
descritte sono situate quelle di cqloro , che contri- 
buirono alla rotta data da Lisandro in Egopotamì , 
SpBTtSLnì stessi , o loro alleati : e sona questi Araco 
ed Eriante ^ Lacedemonio il primo , Beote il se^ 
condo . ; ... di là dal Mimante , di là era Asti- 
erate . I Chii Cefisocle , Ermofanto , ed Icesio : Ti- 
marco poi e Diagora Rodj : e Teodamo Gnidio ; da 
Efeso Cimmerio ed Eantide Milesio; questi furo- 
so fatti da.Tisamdro, quelli, che seguono poi da 
Alipo Sicionio , cioè Teopompo Midèo , Gleomede 
Samio , e dalla Eubea Aristocle Caristio , ed Auto- 
nomo Eretriesé , Aristofanto Corintio , ApoUodoro 
Trezenio , e da Epidauro nella Argolide Dione ^ 
Contigui a questi sono Assìonic^ Achèo da Pelle- 
ne , Tearete da Ermione , Piria Focose , Cenone 
Megarese , ed Agimene Sicionio : da Ambracia , da 
Corinto j e da Leucade , Telccrate e Pitodoto Co- 
rintia , ed Evantida Ambràciota : in fine havvi Kpi- 
cirida ed Eteonico Lacedemonj : dicono che^ que*<^ 
ste siano opere di Patroclo , e Canaco . 

5. Gli Ateniesi consentona, che la rotta avu- 
ta in Egopotami non , avvenne ad essi giustamente} 
imperciocché dicono di es$ere stati dai condottieri 
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traditi per tlanari; • che qaelli, che i doni da Iti- 
Sandro ricereroino furono Tideo ed Adimanto : e 
in dimostrasione di ciò ^ che dicono aUegano al-» 
cimi oracoli della Sibilla: , 

M allora agli Aunie^i amari lutti 
Darà V Altitonante^ la cui forza 
Ogni altra i^ince , egli battaglia e guerra 
Porta alle navi per: sempre perdute 
Dalla frode e malizia de^pastori. 
Altri ne ranzmentana dagli oracoli di Musèo : 
Fiera tempesta assale gli Ateniesi 
Per la malvagità de* condottieri 
Essi inganni useranno^ e grave colpo 
Ber loro soffrirà la patria terra^ 
Ma impune non andrà simil delitto* 
6» £ ciò basti circa queste cose. U combat-» 
timento di là dalla cosi detta Tirea ^ e de' Lace- 
démonj e degli Argi\ri^ fa ancora questo* dajla Si* 
bilia predetto^ che sarebbe stato indeciso per le 
due città. Ma gli Argivi credendo dì «ssere re- 
stati superiori nett' azione mandarono in Delfo il 
eavallo Dario di bronzo^ il lavora del quale è di 
Antifane Argivo » 

CAPO DEC IMO 

Statue dedicate colle spoglie della battaglia 
di Maratona -^ Doni de* Tarentini . 

- I. Oulla bjase che è sotto il cavallo Dario è 
ona inscrizione ^ che le immagini ivi poste sono 
decima dell'azione di Maratona: queste sono Mi-^ 
serva ^ Apollo ^ e de' Capitani Milziade: de' così 
detti Eroi vi si veggono Eretteo ^ Gecrope , Pan* 
diiene ^ Gelee, ed AntiooO) qmello che da Midèa 
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di Filanto nacque ad £rcole i ed inoltre Egèo ^ t 
de^ figli di Teseo Acamante • Costoro diedero ad 
alcune delle Trìba in Atene il nome secondo Torà*» 
colo ricevuto da Delfo. Vi è poi Godro di Me* 
lanto e Teseo , e Fileo : questi non sono dì quelli^ 
che hanno dato nome alle tribù • Furono queste 
statue fatte da Fidia ^ e per, verità sono decima 
anche esse della pugna. Antigono , ed il figlio, 
Demetrio^ e Tolomeo Egizio, furono da loro ne* 
tempi posteriori mandati a Delfo: Y Egizio invera 
per una certa benevolenza verso di lui, malMa* 
cedoni per timore. 

%. Vicino al cavalla vi sono altri doni degli 
Argivi , che furona condottieri di quelli , che in« 
^ieme con Polinice andarona contro Tebe ^ Adra- 
sto di Talao , Tideo di Oenèo ., i discendenti di 
Proto, Gapanèo di Ippono, Eteoelo d' Ifi, Poli- 
nice , ed Ippomedonte figlio delle sorelle di Adra- 
sto: vicina è stato fatto il carro di Anfiarao, e 
Batone, che sta sopra di esso per guidare i ca<« 
valli , e d* altronde attinente per la parentela ad 
AnfiaraotT ultimo di loro è Aliterse. Queste sono 
opere d' Ipatodoro , e di Aristogitone , e le fece- 
ro come gli Argivi istessi dicono colle vittorie ^ 
che in Oenoe Argiva essi e gli alleati Ateniesi 
sopra i Lacedemon) riportarono . Per questa istes- 
sa azione ( a mio credere ) dedicarono gli Argivi 
quelli ancora dai Greci chiamati Epigoni . Percioc* 
che vi sono poste le immagini di questi ancora 
Stenelo , ed Alcmeóne y il quale per Vetà sua ( io 
ere do > fu ad Antiloco anteposto : dopo questi ven- 
gono Promaca, Tersandro^ Egialeo, e Diomede s 
in mezzo fra Diomede ed Egìaìeoè Éurialó i rim« 
petto ad essi sono altre statue ; queste furono da«« 
gli Argivi dedicate per avere avuto parte nel rei»» 
tegrauento de* Messenj go|i i Tebam ed ]l^ami<% 
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fionda • Ti sono le immagini di Eroi ., Daftao il 
più forte de' Re di Argo , Ipermnestra , come la- 
ncia delle sorelle, che serbossi para neU^ mani ^ 
presso di lei è Lincèo ancora, e tutta la loro stir- 
pe, che siegae e perviene ad Ercole , ed anche 
prima a Perseo. 

3. I cavalli di bronzo, e le donne prigioniere 

^sono dono de' Tarentini , e dècima delle spoglie 
de' Messapi barbari limitrofi al paese de' Tarenti- 
ni; ed opera di Àgelada Argivo. Taranto è una 
colonia de' Lacedemonj ; il fondatore ne fu Falan-^ 
to Spartano. Allorché Falanto andò a fondare la 
colonia, 7 gli venne un oracolo da Delfo, che quan- 
do egli avesse sentito la pioggia a cielo ser^nor, 
allora avrebbe acquistato e regione e città • Ne' 
primi momenti né considerando da se in" partico- 
lare l'oracolo, né comunicandolo ad alcuno espo- 
sitore , approdò colle navi in Italia . Ma quando 
vinti i barbari non potè prendere alcuna ci|ità, o 
occupare paese, tornò a rammentarsi dell' oraco* 
lo, e gli parve , che il Dio avesse pronunziato 
cose impossibili , imperciocché giamai sendo l'aere 
puro e sereno avea piovuto . E mentre stavasi tut- 
to scoraggito , la donna sua ( imperocché lo avea 
seguito da casa) in altre cose il suo buon animo 
per lui mostrava , e fra queste avendo pósto fralle 
sue ginocchia la testa del marito, gli cercava i pi- 
docchiv: é per la benevolenza caddero a ca^o alla 
donna delle lagrime vedendo , che gli affari del 
marito non si erano avanzati in nulla , e sparse 
lagrime abbondanti , e ( perciocché bagnò il capo 

' di Falanto) comprese l'oracolo ( sendo, che avea 
essa il nome di Etra ) ' e cosi nella , Seguente notte 
prese Taranto città de' barbari la pia grande , e 
ricca di quelle sul mare* 

4* Dicono y che l'^Eroe Taranto, fosse figlio 
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di T^ettuBO , e dì una Ninfa del paese , e dalFEroa 
fossero imposti i nomi alla città ed al fiume : tm« 
perciocché Taranto siccome la città ^ anche ilfia* 
me si appella. 

CAPOUNDECIMO 

Tesoro de Sicionj - Doni de* Cnidj - Tesoro de* 
Sifnj - Idparèi - Tesoro de\ Tehani , jiteniesi e 
Potideati-- Portico costrutto dagli Ateniesi ^ ed 
altri donù ~ , 

1 . V icino al dono de' Tarentini è il tesoro 
de' Sicionj : le ricchezze né in questo , né in alcun 
altro Tesoro più esistevano . I Cnidj portarono le 
statue in Delfo di Triopa fondatore di Gnido , che 
sta presso un cavallo , Latona , Apollo, e Diana, 
che scagliono dardi contro Tizio , co' quali è già 
nel corpo ferito . Questo cose stanno prèsso il te- 
soro de' Sicionj, 

a. Dai Sifnj ancora fu per questa causa fatto 
un tesoro . La isola de' Sifnj avea miniere di oro , 
ed il Nume comandò loro di portare a Delfo la 
decima delle rendite : questi edificarono il tesoro, 
é portarono la decima : ma quando per avarizia 
mancarono di più portare il tributo , con una inon- 
dazione il mare fece loro sparire le miniere. 

3. I Liparèì ancora dedicarono statue per 
avere vinto in mare i Tirreni . Questi Lìparèi era- 
no colonia de' Cnidj , e Cnidio , dicono , che foss^ 
il condottiere della colonia. Che avesse nome Pen- 
tatlo , Antioco di Senofane Siracusano nella Istoria 
Siciliana lo afferma . Narra ancora che avendo 
edificato una città sul capo Pachino , che è in Si- 
cilia , furono dagli £Umi , e da' Fenicj scacciati ^ 
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.<iopo e$ser6 stati dalla guerra oppressi ed occupa.^ 
rotio le isole o deserte, che fossero, o discacciati.^ 
done gli abitatori , le quali secondo i versi di Ome — 
ro, di Eolo fino a' nostri giorni le chiamano. JD£ 
queste abitano Lipara avendovi edificato una città ^ 
e coltivano Jera , Strongile , e Dìdime , traggittau- 
dovi con navi . In Strongile apertamente nasce an- 
che il fuoco dalla terra: ed in Jera un fuoco na* 
turale arde sopra una punta dell' isola , e sul mare 
vi sono bagni ; nelle ore pomeridiane V acqua è 
mite ^ ma in altro tempo per lo bollire sarebbe f or-» 
te lo scendervi. 

4- Vi sono similmente i Tesori de'Tebani, e 
degù Ateniesi fatti con spoglie riportate in guerra; 
aè so se i Gnidj , o per qualche vittoria , o per 
fare pompa di loro ricchezze ergessero U loro r 
dappoiché i Tebani dalla azione di Lenttri ^ e gli 
Ateniesi da quelli, che morirono in JÌVlaratona in<- 
sieme perciò vi hanno i Tesori» I Cleonèi furono 
siccome gli Ateniesi afflitti dalla pestilenza ; aia 
secondo un oracolo di. Apollo sagrificarono un ca- 
pro al sole làAs^iente ancora, e ( imperciopchè ot- 
tennero la liberazione dal male ) mandarono un ca-> 
prò di bremzo ad Apollo . J)e' Potideati di Tracia ^ 
e de' Siracusani , sono stati edificati i T^esori ^ queU 
lo degli ultimi per la rotta fatta soffrire agli Ate-» 
niesij i Potideati ppi lo fecero per religione ver* 
so del Nume. 

3. Edificarono gli Ateniesi ancora un portico 
colle ricchezze, che essi riportarono nella guerra 
sopra i Pelopennesj , e le altre truppe Greche al- 
leate di cpiesti . Vi si veggono de<ticati gli orna- 
JVenti delle estremità delle navi , e scudi di bron- 
zo: la inscrizione, che è sopra queste cose enu- 
mera le città, delle quali gli Ateniesi mandarono 
If priuiim delU Vittoria I cioè di quelle degli £lè| 
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de* Lacedemonj, d^ Sicione, di Megtra, di PelU« 
ne degli Achèi, di Ambracia^ Iieacade,/e Corinto 
istessa. Da qaeste battaglie navali , sembra anche 
a me , che si facesse il sacrificio a Teseo ^ ed a 
Nettuno sol così detto Rio. La inscrizione è se* 
pra FormìOne di Asopico^ e sulle sue gesta. 

CAPO DUODECIMO 

Sibilla trafile - Città di MarpessQ « Jltre Sibille. 



1. Oi 



erge «opra la terra un «asso , ani quale 
i Delf j dicono , che stando una di nome Eronle , 
Sibilla di soprannome ^ ^ la più antica di questa 
nome ^ cantò gli oracoli : e ritrovai , ch^ qwsta è 
come le altre molto antica , la quale affermano es* 
sere figlia di Giove , e di JLamia di Nettuno ; e di« 
cono, che essa la prima fra le dohne cantò ora^* 
coli, e dagli Africani fu nomata Sibilla. L'Erofilf 
poi più giovane di questa^ seml^ra avere fiorito in« 
nanzi la guerra Trojana : e predisse negli oracoli ^ 
che Elena sarebbe stata allevata in Sparta per Te- 
sterminio dell'Asia, e della Europa, e che per essa 
sarebbe stato preso dai Greci Ilio. I Delj rammen- 
tano un inno ancora di questa donna aid Apollo , 
e ne' versi dà a se stessa il nome non solo di Ero- 
file, ma di Diana: e sposa si dice di Apollo, e so- 
rella , ed anche figlia : queste cose ella cantò sendo 
furiosa, ed invasa dal Dio, In altri oracoli dìcesi 
figlia di una madre immortale, di una delle Nin- 
fe, «he sono sull'Ida, e di un padre mortale; e. 
cosi dicono i versi: 

Mortale stirpe e ancor divina ottenni 
Nascendo d'itnmortal Ninfa e di padre 
Che di pesci si nutre i e per la dQma 
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DaWIda venni ^ e la mia patria fue 
Marpesso rossa , sacra della madre i 
^idoneo ha nome il fiume ch^ ivi scorre» 
a. Rimanevano ancora nelF Ida Trojajio laro— 
vine della città di Marpesso, ed in esse vi erano 
circa sessanta abitatori: la terra, che è intorno a 
Marpesso è rossastra, ed affatto arida, cosicché il 
fiume Aidoneo ancora si nasconde nel paese , e ri-^^ 
comparso soffre lo stesso , finché si perde affatto r 
a mio credere n*è caosa Tessere Fida in qaesto 
luogo tenue, e cavernosa. £' Marpesso duecento 
quaranta stadj distante da Alessandria nella Troa- 
de. Quelli di Alessandria dicono , che questa Ero- 
file sia stata Neocoro di Apollo Sminteo , e che sul 
sogno di Ecuba predicesse ciò, che sappiamo ^s-^ 
sere avvenuto. Questa stessa Sibilla passò la mag- 
Ifioi^ parte de^suoi giorni in Samo; andò in Glaro 
ancora de' Colofonj , in Belo , ed in Delfo : e tutte 
le volte, che vi giungeva, ponendosi sopra questo 
sasso, cantava. Mori nella Troade: ed il suo se- 
polcro si vede nel bosco di Apollo Sminteo , e sul 
cippo si legge r elegia: 

Quella Sibilla , che la mente apersi 
Di Febo or sono in questo avello chiusa 
Preda de' vermi ; F'ergine loquace 
Fui già 5 ma ora etereamente muta 
Dalla Parca ho sortito questi ceppi. 
Giaccio però presso le Ninfe e questo ] 

Mercurio V che d' ^apollo ottenni parte 
Del dominio che allora possedeva. 
Presso il monumento infatti havvi uni Mercurio di 
marmo di figura quadrangolare: a sinistra scorre 
r acqua in una fontana, e vi sono le statue delle 
Ninfe. 

4« Gli Eritrèi ( imperocché contendono intor- 
no ad Erofile eoa più impelano. degli altri Greci > 
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mostraino il monte così detto Corico, e nel monte 
una spelonca, dicendo, che in essa sia stata par- 
torita Erofile, e che fosse figlia di Teodoro pastore 
del paese , e di una Ninfa : che la Ninfa il sopran- 
nome avesse di Idèa, non per altra ragione, se non 
perchè ,i luoghi selvosi erano allora dagli uomini 
ide nomati. Il verso sopra Marpesso , ed il fiume 
Aidoneo, è dagli Eritrèi tolto dagli oracoli. Che 
quella dopo questa , la quale similmente diede ora- 
coli, da Cuma negli Opic.i fosse , e Demo si appel- 
lasse, fu ciò scritto da Iperoco Gumèo. I Cumèi 
non possono mostrare alcuno degli oracoli di que- 
sta donna, ma fanno vedere nel tempio di Apollo 
un idria non grande di marmo , e dicono, che in 
essa siano le ceneri della Sibilla: e vi fu scritto 
sopra ne^ tempi posteriori il nome di Demo. 

5. Presso gli Ebrei, che sono di là dalla Pa- 
lestina, vi fu una donna fatidica, la quale ebbe 
nome Sabba ; dicouo , che costei avesse per padre 
Beroso , ed Erimante per madre : altri Babilonese ^ 
altri Sibilla Egizia la chiamano. Faemnide figlia di 
un Re de'Gaonj, e le Peliadi presso i Dodonèi an^ 
che esse vaticinarono inspirate da un Nume 5 ma 
non furono dette dagli uomini Sibille. Della prima 
si può sapere il tempo, in cui fiorì, e facilmente si 
possono leggere gli oracoli suoi 5 imperocché nac- 
que Faennide subito dopo , che Antioco preso 4)e- 
metrio , si stabili nel regno. Dicono , che le Peliadi 
fiorirono anche prima di Femonoe , e le prime fra 
le donne cantarono questi versi : 

Giove era ed è , Gioire sarà , gran Giove : 
JEd appellate chi produce i fratti 
In Madre Terra. 

6. Uomini fatidici dicono , che furono Eucloo 
Ciprio , e. Musèo di Antiofemo Ateniese , è Lieo di 
Pandione, e dalla Beozia Bacide invaso dallo spirito 

Pausania 3 
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delle Ninfe : dì (juesfl , ^.d ^ccezipne di Lieo , di 
tutti gli altri lessi gli oracoli. V*W? icjueste sono 
fino al mìo tempo le donne , e tutti qupsti gli uo- 
mini , elle da un JDìo inspirati , dicono avere vati-f 
pinato ; in molto tempo di nuovo potranno altr<5 
Rimili cose ficcader^. 

CAPO pECiafOTERZlp 

Bisonti - Doì^i degli ^ndrj^ ^e* Focosi ^ fle^ Farsal/ ^ 
de' Macedoni ^ de^Corintj ^ de^ Tetani^ e de* Fiia^ 
sj - Dono de' Mantùìeesi , c/e' Greci per la batn 
taglia di Platèa^ e de' Tarentini. 
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'ropione di Leone Re de'Peonj niandà a 
Delfo la testa di bronzo di un toro bisonte della 
Peonia, 

a. 11 bìspnte è U bestia più difficile a potersi 
prender viva , e non yi ppsspnp essere reti cosi 
forti da resistere al suo urto. Si fa la loro caccia 
fcosì : dopo che i caccia|;ori hanno trovato un luogQ 
declisre, che scenda in conciavità , primieramente 
Jp fortificano intorno con un^ forte palificata: dapq 
^tendono pelli fresche nel deqlìvip , e n«lla pia-? 
pura verso la estremità di quello: phe se non nan-? 
' Ilo pfellì frasche , allora rendpno sdrucciolevoli le 
secche cph plip. Quindi poloro , che sonp più bravi 
ja cavalcare , spingono verso il luogo predétto i bi-? 
sonti , i quali sdrucciolando nelle prime pelli , per 
Jo declivio si rotolano fino a tanto , che non sianp 
nella pianura portati : caduti là , dapprincipip tra- 
scuransi^ nel quarto, o quinto giorno però la fa- 
me , e r afflizione toglie a questi animali la mag-. 
ffior parte del loro furore. Quelli de' cacciatori ^ 
gjie hanno l'arte dinudrirli, portano loro, mentre 
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giacciono, il fratto del pino fruttifero della scorza 
anche pia tenue spogliato : le bestie non tocche- 
rebbero altro alimento 5 finabnente strettili con le- 
gami li menano. Tale è adunque, il modo, con cui 
li prendono. 

3. Rimpetto alla testa di bronzo del bisonte y 
havvi una statua rivestita di corazza , e di clamide 
sopra di essa 5 dono degli Andrj. I IJelf j dicono ^ 
che sia Andreo loro fondatore. Le statue di Apol- 
lo, Minerva, jb Diana song donativi de'Focesi delle 
spoglie de* Tessali loro limitrofi, ad eccezione di tutti 
quelli , che i Locri Ipocnemidj tengono separati , e 
sempre nemici loro. Anche i Tessali di Parsalo, 
i Macedoni , che abitano sotto la Pieria la città di 
Dio,ed ì Cirenèi de'Greci di Affrica, dedicarono,que- 
sti ultimi , il carro , e Ammone sopra di esso; i Mace- 
doni di Dio Apollo , che ha inviluppato la cerva ; ed 
i Farsalj Achille a cavallo, e Patroclo, che corre pres- 
so di lui, e del cavallo. I Gorintj , ed i Dori dedica-* 
rono anqhe essi un tesoro: e l'oro de'Lidj era ivi 
serbato, ha, statua di Ercole è dono de' Tebani 
quando fecero co^Focesi la guerra chiamata sacra. 
Vi sono ancora le immagini di bronzo dedicate 
da' Focesi , quando nella seconda mischia disfécera 
la cavalleria Tessala. I Fliasj portarono in Delfo il 
Giove di bronzo, e insieme con Giove la statua di^ 
Egina. 

4. Di Mantinèa di Arcadia è dono un Apollo 
di bronzo : questo non è lontanò dal tesoro de' Go- 
rint]. Ercole poi , ed Apollo stanno attaccati al tri-, 
pode , e conibattono per quello : Latona , e Diana 
calmano Apollo , e Minerva Ercole ; anche questo è 
dono de' Focesi , allorché guidolU Tellia Elèo contro 
i Tessali. Le altre statue furono in comune lavo- 
rate da Diillo, ed Amiclèo ; Minerva, e Diana da 
Chipnide. Dicono^ che questi artisti fossero Co* 

* 3 ' 
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rintj. E 'si racconta dai Pelfj , che essendo Ercole 
dì Anfitrione venuto a consultare V oracolo , la pro- 
fetessa Senoclèa non volle dargli risposta , a cagio- 
ne delk morte dat^ ad Ifito , e che egli portò il 
tripode fuori del tempio, e la profetessa allora 
disse : 

jéltri il Tirinzio , ed altri il Canopèo 
Ercole sono, . - ' 

Imperciocché prima ancora era in Delfo venuto Err 
cole Egizio ; ed allora Ercole di Anfitrione rese il 
tripode ad Apollo, e da Senoclèa fu ammaestratq 
di tutto ciò , che domandava. Ora , avendo i poeti 
conosciuta la cosa , vanno cantando là pugna di Er? 
eole contFO Apollo sul trìpode. 

5. In comune poi i Greci posero dalle spoglie 
riportate nell'azione di Platèa, un tripode di oro 
sopra un dragone di bronzo. La parte dì cfuesto 
donativo, che era di bronzo, era fine a' nostri di 
intatta 5 ma i capitani de' Focesi non lasciarono cosi 
r oro. I Tarentìni mandarono a Delfo un' altra deci* 
pia dalle spoglie riportate su i barbari Peucezj: i 
doni sono lavoro di Onaia Eginesej ma fra questi 
vi sono opere dì Cajinto , immagini di fanti , ^ ca- 
valieri : Gpi Re de' Japigj venuto , come alleato ai 
Peucezj, è rappreseiKtato come morto in battaglia j 
sopra di lui, che giace, sono l'Eroe Taranto, e 
Falanto da Lacedemone, ^ non lungi da Falanto un 
delfino 5 imperciocché prima dì giungere in Italia, 
dicono , che Falanto fece naufragio nel mare GJris^ 
Sèo, e che 4a ija 4el%<ì fu portato a terra. 
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CAPO DIBGIMPQUARTO 

Scurì dedicate a Delfo -^ Doni de' Greci ^ che com^ 
batterono contro i Persiani * Dono de' Delfj '* 

Statua di Frine% 

f 

ii JLié scuri di Periclita di Èùtimaco da Tene*^ 
do vi sono dedicate per nn^ antica tradizione. Di- 
cono, che Cicno era figliò di Nettuno, e che re- 
gnava in Colone. Colone era edificata nella Troa- 
cle, ^endo posta verso la isola I^eucofri. Avendo 
Cicno una figlia Emitea di nome , ed un figlio chiar- 
inato Tenne da Proclèa , la quale era figlia di Cur- 
zio, e sorella di Galetore, che Omero dice nella 
Iliade essere atato morto da Ajace , perchè Caletore 
metteva il fuoco sotto la nave di Protesilao ^ e sendo 
costei morta prima , quella, éhe ebbe il suo po- 
sto Filonome di Giraugaso ', poiché accesasi di 
amore per Tenne , le sue malvagie voglie non 
avea conseguito , menti presso il marito , dicendór 
gli , che centro sua volontà Tenne avea voluto sec© 
lei giacersi. Cicno si persuase per l'inganno suo ^ ed 
avendo messo entro di un' arca Tenne insieme colla 
Sorella-, li fece gittare nel mare* Si salvarono i gio^ 
vanetti presso la Isola Leucofri, è la isola ebbe il 
nome , che ha ora, da Tenne* Cicno péro ( impe^ 
rocche non dovea sempre ignorare di essere stato 
ingannato ) navigò v.6rso del figlio per confessargli 
ia sua ignoranza, e perchè avesse Terrore suo per- 
donato. Approdato alla isola, ed avendo attaccato 
dalla nave i canapi ad uii sasso, od albero, che 
fosse , Tenne per lo furore taglìolii. Perciò con- 
tro quelli , che ostinatamente niegano yenne^ il prò- 
verbie, di uno , il quale una qualunque cosa abbia ^ 
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tagliato, con scure Tenedia. Dicono i Greci ,' chef 
Tenne , difendendo il proprio paese , fosse morto^ 
da Achille. Col tempo i Tenedj per la loro debo- 
lezza si unirono a coloro, che occupano Alessan- 
dria nel continente della Troade. 

3. I Greci ,^ che fecero la guerra contro il 
Gran Re , dedicarono in Olimpia un Giove di bron- 
zo , e in Delfo ancora Apollo , colle spoglie ripor- 
tate nelle azioni navali al capo Artemisio^ ed a 
Salamine. Si narra ancora ^ che Temistocle venne 
in Delfo , portando ad Apollo una parte delle spo- 
gll^ Persiane. Ed avendo interrogato T oracolo cir- 
ca i doni , se li dedicherebbe dentro del tempio ^ 
cornandogli la Pizia , che affatto dal tempio li tra- 
sportasse. £ tali sono i versi delF oracolo circa 
qi^esto : 

JVè di Perseo le spoglie ben ornate 
Osar portarmi dentro il tempio mio 
Ma in fretta le rimanda alla tua casa. 
Ci meravigliammo adunque , perchè ricusasse da 
lui solo ricevere doni delle spoglie riportate su i 
Medi ; ed altri riputarono , che il Dio tutte le altre 
tjose ancora avrebbe similmente cacciato fuori ^ clic 
venivano dalle spoglie Persiane, se, come Temi- 
stocle , gli altri ancora avessero interrogato Apolla 
prima di dedicarle* altri poi affermarono, che il 
Dio sapeva^ che Temistocle sarebbe diventato sup- 
plice del Persiano , e che perciò non volle ricevere 
i doni , affinchè colui coli' averli dedicati non si 
fosse reso perpetuo l'odio del Persiano. Negli ora- 
coli di Bacide si trova predétta la spedizione del 
Barbaro contro la Grècia r e prima Y avea cantata 
anche Eucloo. 

4- Dono de* Delf j stessi , vici;no alla grande 
ara è un lupo di bronzo. Dicono, ^he un uomo, 
avendo rubato alcune ricchezze del Dio, si nascose 
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eoli* oro là^ dove il Parnasso è pii di àlberi selva- 
tici folto : méntre egli dormiva , àssalillo uri lupo ^ 
e r nomo dà esso fu morto : e siccome tutti i giorni 
venendo il lupo alla città ^ urlava^ credendo, che 
non fosse senza il volere del Dio , perdio segui- 
rono la belva ,N ritrovarono Foro sacro, e dedicaro- 
no uri lupo di bronco al Nume. Il ritratto dorato di 
Frine fu fatto da Prassitele , anche egli suo aman- 
te ; ma ò un dono di Frine istessaé 

CAPO degìMoquiNto 

Continua td enuméraziofié de* doni à Delfo - Ordi- 
tolo di Faennidè sulla invasione de* Galli ^^ J&ó- 
ho degli Ateniesi -* Dono de" Cirenèii 

i i JLJé e osé ^ che sèguòìiò in questo éanto , le 
due statue di Apollo, sono state dedicate , una dagli 
Epidaurj ^ che sono in Argolide dalle spòglie Per- 
miane ^ r alti'a di esse dai Megaresi pei* avere vitì-* 
io in battaglia pressò Nisèa gli Ateniesi . De' Pla- 
teèsi havvi Un bue quando anche fessi liél loro pate- 
sé insieme cogli altri Greci respinsero Mar*donitf 
di Gobrià. E di nuovo havvi diié stàtue di Apollo, 
Una è d0gii Eracleoti ^ che sonò presso T Eussino , 
r altra é degli Anfizioni ,, qriànclo imJ)osero la iriul- 
tà.ai P^ocesi per avei'e coltivato il territorio del 
Dio . Questo Apollo si òhiama dai Uelfj Sitalcà , 
ed è della grandezza di trentàciUque cubiti. Tutti 
que' Capitani ^ che ivi si veggono , e le statue di 
Diaiia ^ 3Ìiiiérva , è le ducf di Apollo , sono degli 
Etoli pet avere sconfitto i Galli* . 

a. Che r esercito de* Galli daUat Europa sareb- 
ie passato in Asia per esterminio delle città ^ fij 
da Fàenòi^e predetto negli oracoli , una géùefa^^ 
i^ioni^ prima ^. che la (iosa avvenissi? i 
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^ùdé Cantò cose che con loro si accordano • Ivi son<^ 
, doni de' Lacedemonj ^ ed opera di Galamide , Er— • 
anione églia di Menelao , là quale si sposò cori 
Oreste di Agamennone^ ed àrìché prima avea ava-» 
io per consorte Neottolémo di Achille . Gli Etoli 
dedicarono £tiridamo loro Capitano , il quale li me-^ 
nò Contro 1* esercito de' Galli. 

.3^ Ne* monti Cretesi esiste aiiche aggiorni miei 
la città di Eliro ^ i cui abitanti mandarono a Del- 
fo tmaì caprai di Ì)ronzo * ta, capra diede il latte 
a Filàcide ^ è Filandro mentre erano bambini ^ e 
gli Elir) dicono , che essi erano figli di Apollo ^ 
e della Ninfa Acacallidé ^ colla qilalé Apollo si gia- 
cque nella città di T'ari-a , iiì casa di Garmanore. 
I Caristj dellaì £ub(^a ersero anche essi uri bue di 
bronzo presso ad ApfoUo ,• pei" la rotta de' Persia- 
ni . Si i Carist) , che i Plateesi èrsero in dono de* 
buoi ^ perchè a mio parere ,- dopo avere cacciata 
il Barbaro ^ senzat timore possederono ogni altro 
bene , ed ararono là terrai libera . 1 riti'atti dè'Ga- 
pitani ^ l'Apollo , e la Diaria , che quiridi si ve- 
dono furorio mandati dal communé degli Etoli per 
avere disfatto i loro confiiuanti ^ gli Acarnani. 

4* Una cosà assai straordinaria udii essere av- 
.vérititat af Liparèi Coritro ì Tirreni <■ Imperciocché 
là Pizia coinmàndò ai Liparèi di combattere contro 
1 Tirreni col minor nurìierò de^ navigli . Portarono 
adunque cirique galecT contro i Tirreni • questi cre- 
•derido di non essere inferiori ai Liparèi nelle cose 
di mare , ne condussero altrettante • I Liparèi pre- 
-iero queste , ed altre cirique ^ che dopo ne furo- 
.ìiO mandate w, e quindi altre cinque , e perla quar- 
ta volta altrettante . Dedicarono adrinqué a Delfo 
tante statue' di Apollo , quante erano le navi, che 
aveano preso • Échecratide Larissèo dedicò uri pic- 
icolo Apollo , e\ questo si dice dai Deli} essere stap 
io il primo dono» 
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CAPO DECIMOSETTIMO 

Dono rfe' Sardi - • Sardegna - Corsiche i 

- I. Xi^e^ barbari occidentali quelli, che occnpà^ 
no la Sardegna mandarono un ritratto di bronzo di 
quello ^ che loro diede il nome^ 

iké La Sardegna per grandezza ^ ed abbondane* 
za non la cede alle isole più lodate i quale fosse 
r antico nome ^ che dai nazionali avea , noi so ; 
que' Greci però ^ che navigarono per commercio k 
chiamarono Icnusa , perchè la figura della isola è"* 
molto simile alla impronta del piede umano^ La sua 
lunghezza é di mille ^ e centoventi stadj ; di quat- 
trocento settanta la sua larghezza • Si dice , che i 
primi a passare con navi nella isola furono A ff ri- 
cani , ^ loro Condottiere fu Sardo di Macerldé , di 
Ercole ^ al quale si dà il soprannome di Egizio ^ 
e di Affricano. Molto celebre fu il viàggio di Ma- 
ceride a Delfo . Sardo poi portò gli AJfricani in 
Icnusà , e perciò V i^ola cangiò il nome nel suo . 
La flotta degli Aff ricani non discaccio glMndige- 
ni ; ma questi li accolsero più per forza , eh* per 
benevolenza . Né gli Affricani ^ né i naturali sa- 
pevano edificare città 5 ma abitavano dispensi in 
capanne ^ e spelonche come potevano. 

3. Dopo r arrivo degli Affricani ^ giunsero dal- 
la Grecia nella isola ^ quelli ^ che seguivano Ari- 
stèo , il quale ^ dicono ^ che fosse figliuolo di Apol- 
lo , e Cii*ene ^ che, afflitto sommamente per la di- 
sgrazia di Atteone \ e non potendo per lo dolore 
stare né in Beozia ^ né in altra parte di Grecia ^ 
si portò ad abitare in Sardegna * V'ha chi preten- 
de f che Dedalo ancora fuggisse allora per la spe^^ 
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dizione de' Cretesi , ed avesse parte nella colonia 
dì Sardegna con Aristèo . Ma non vi pfuò essere ra- 
gione , onde credere ^ che nella colonia , o in ve- 
runa altra cosa avesse parte con Aristèo , che avea 
fa moglie Autonoe figlia di Cadmo , Dedalo ^ il 
quale fioriva ai tempi , che regnava Edipo in Te- 
be . Ma neppure questi edificarono alcuna città j 
perchè , e per numero y e per forza erano a cre- 
der mio inferiori per mia edificazione di. città. 

4* Dopo Aristèo passarono in Sardegna gli 
Spagnuoli avendo per am'miraglio Norace , e fa da 
loro edificata la città di Nora: questa è la prima 
città , che rammentano essere stata nella isola : 
dicono che Norace fosse figlio di Eritèa nata di 
Gerione , e Mercurio ^ Quelli ^ che in quarto luo- 
go approdarono in Sardjegha furono le genti di Jo- 
lao ^ e de' Tespìesi , e la spedizióne che partì dalV 
Attica ^ Questi fabbricarono la città di Olbia , ed 
in particolare poi gli Ateniesi edificarono Ogrilla 
o conservando il nome di uno decloro borghi , o 
perchè Grillo stesso fece parte della flotta . Sono 
adunque anche a' miei giorni in Sardegna de' luo- 
ghi chiamati Jolai , e Jolao riscuote onori dagli 
abitanti . Presa Ilio una parte de' Trojani faggi i 
ed una porzione di quelli che con Enea si salva- 
rono , sendo trasportata dai venti in Sardegna , si 
mescolò co' Greci, che ivi prima abitavano. Ciò^ 
che impedi ai barbari di attaccare zuffa co' Greci^ 
e co' Trojani , fu , che nell' apparato delle cose di 
guerra erano le due parti eguali , ed essendo ì lo^ 
ro territori dal fiume Torso divisi , ambedue le 
genti temevano di valicarlo . Finalmente dopo mol-^ 
jti anni gli Affricani passarono un' altra volta nella 
isola in maggior numero , e incominciarono la guer-' 
ta contro i Greci . I Greci furono tutti distrutti j 
Qvve» pochi di es^i furono quelli , che rinliisero ; 
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i TVojani si rifaggiarono ne' luoghi alti della isola ^ 
ed avendo occupato i monti di difficile accesso ^ 
fortiiicati da palizzate , e précipizj hanno anco al 
mìei giorni il nome di Illesi 5 ma si assomigliano, 
e nella forma , e neW armatura , ed in tutta la lo- 
ro maniera di vivere agli Affrìcani. 

5. riavvi una isola non molto dalla Sardegna 
distantie , Cirno dai Greci , e dagli Affricani , che 
l' abitano Corsica detta . Da questa una parte non 
piccola degli abiì;anti dalla sedizione oppressa , ven* 
ne ih Sardegna , ed abitarono nel pa^se , toglien-- 
da per loro parte de' monti : da quelli della Sar- 
degna adunque sono col nome della loro patria chìa* 
mati Corsi . I Cartaginesi quando erano forti nella 
marina , soggiogarono tutti quelli , che nella Sar- 
degna trovavansi , ad eccezione degli Iliesi , e de* 
Corsi , ai quali per non essére posti in schiayìtii 
bastò la sicurezza dei monti . Edificarono nella iso- 
la i Cartaginesi medesimi città , Carnali , e Siili . 
Quelli degli alleati Cana^inesi, che Affricani era- 
no , o Spagnudll, venuti a; contesa per le spoglie j. 
e come in collera vennero , disertando , abitarono 
anche essi ne' luoghi alti della isola . Salari q^e-» 
sti sono domati in lingua de' Corsi r imperciocché 
i Corsi ^ appellano Bals^ri gli esuli . Queste sono le 
nazioni , che la Sardegna occuparono ,' e che abi- 
tandola così la dividono. ' 

6. Le parti della isola rivolte a Settentrione ^ 
ed al continente della Italia sono monti di difficile 
accesso , i quali uniscono le loro falde gli uni agli 
altri , che sé li passerai navigando , l' isola dà por-» 
ti alle navi , e le cime de' monti mandano al ma^ 
re venti irregolari ^ e forti . Nel taezzo ai essa, si 
ergono monti pia bassi : Y aria però di questa par-» 
|;e è torbida , e malsana , e ne sono causa i sali ^ 
phe si congelano , e lo scìroyoo grave , e violento^ 
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a cui è esposta, e T altezza de' monti alla Italia ri- 
volti , che impedisce di soffiare nella stagione esti-^ 
va i venti boreali , i quali Farla , e la terra di que- 
sta part^ rinfreschino. V'ha qhi dice , che Cirno 
non è distaccata dalla Sardegna da più di otto {sta- 
d) di niare , ed è essa alpestre , e da ogni parte 
sMnnalza : credono adunque , che Zefiro , e Borea 
sono dairìsola di Cirno ìmpjsdlti onde non ginnga-» 
no fino alla Sardegna . J^ natura non diede a «que- 
sti niontì di nudrire serpenti di ^òrte alcuna , ii& 
air uomo nocivi , jiè innocui , né I^upi . J capri 
selvatici in grandezza non superano quelli di al- 
trove^ , hanno poi una figura ^ che si potrebbe as- 
soiQigli^re al montone selvatico nello stile Egine- 
se. Intorno al petto però, sono più pelosi di qciel- 
)0f che as^on^igliar si possai|o alV arte £^ginese : le 
corna non ^ono dal capo staccate , ma le hanno di- 
rettan^ente rintorte presso le orecchie ; per velo-? 
fjità superano tutte }e ì^estì^ , 

7. Ad eccezione di un'erba T ìsola è pura ani» 
Cora di veleni.^ che danna la morte : Ferba mor- 
tifera è son^igUante ^U appio , e dicono ^ che co- 
loro , che la mangiano mnojono ridendo • Perciò 
Oniero , e gli noniini , che lo segnitiono quel riso^ 
in cui per ninna cosa san^l si proronape , riso Sar^ 
donico )o nomano , Questa, erba nasce specialmente 
intorno alle fonti , ma non communica nulla del 
suo veleno all'acqua . Ed introduceninio nella sto- 
ria Focese il ragÌQnsimentQ della 3ardegna , perchè 
i Greci ^rano ancora molto poco informati di qu?^ 
^ta isola. 
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CAPO DEGIMOTTAVO 

jygng di Calila , e degli ^chèi ^ jés$edio ^ e pre-* 
sa di Fana - Doni d^* Rodj , degli Amhracio'^ 
ti ^ Onieati , e di Tisagora - poni degli JEla^ 
tesi , e de* Massalioti - Statua della JEtolià , p 
flono degli Etoli^ e di Gorgia Leontino. - 
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cavallo , che yieqe clopo la immagine di 
Sardo dice , che CaUia dì LisJLmachide Ateniese 1q 
ha dedicato a sp^se sue , avendo acquietato ricchez-- 
?ie nell^ guerra contro i Persiani. 

a. Gli Achèi dedicarono la statua (di Minerva^ 
avendo una cif;tà di Etolia con assedio ^spugniate ? 
la città , che presero pana labbe nome . JDicJono ^ 
che non pra poco tempo dacché in queir as^eclio oc- 
cupavans^, e conte era loro impossibile di prender 
}a città , mandarono Ambasciadori a Delfo , e veij-t 
ne loro T oracolo; 

Della terra di Pelone di jdcajc^ 
Abitatori , che a Piton yenite 
JL saper come prender la cittade ^ 
Osseri^ar n connene ciò che questa 
Beye e hehbe dai sassi , onde possiati 
Prender Fana da mura coronata. 
Non comprendendo adunque , che volesse dire Vora- 
colo , altri consigliavano colle navi ritoms^rsene ^ 
casa scipgliendp l'assedio , altri poi non stimava- 
no nulla post or g, quando una donna usci fuori dall^ 
mura a prendere Y acqua v^ che sotto il muro sca- 
tnrìva . " Corsi sopra di lei dal campo la prendono 
prigione , e gli Achèi sanno da lei , che la poca 
acqua della sorgente quando venivano a prenderlji 
pgni notte ^ la misuravano , e aion altro risiedi» 
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areano quelli di dentro per la sete . Cosi avendo 
divertito T acqua della sorgente gli Achèi presero 
la città. 

^- 3. I Rodj di Lindo posero presso questa Mi- 
cerva la stàtua di Apollo . Dedicarono ancora gli 
Ambracioti un asino di bronzo , avendo vinta di 
notte in battaglia i Molossi. I Molossi aveano teso lóro 
una imbospatft di notte ^ inseguendo un asino , che 
allora era dal campo portati* una asina con lascivi^^ 
e con l'asprezza di sua voce , e similmente gri-» 
dando l' uomo , che conduceva V asino con strida 
cupe , e disaggradevoli , perciò quelli della imbosca-* 
ta de' Molossi turbati sorsero , e gli Ambraciati 
avendo sorpreso ciò , che contro loro tramavasi ^. 
nelli^ notte assalirono , e in battaglia vinsero i Mo-r 
Jossi. 

4- Gli Oraeati nella Argolide sendo in guerra 
dai Sicionj oppressi , fecero voto ad Apollo , che se 
avesse cacciato dalla loro patria T esercito dei Si- 
^P«> avrebbero a lui mandato quotidianamente una 
pompa in Delfo , e gli avrebbero sagrifioato vitti-, 
me di un tal genere , e numero determinato. Vin- 
sero in battaglia i Sicionj j e siécome eseguendo 
il voto quotidiano , grande era la spesa , e mag-^ 
giore ancora della spesa la molestia , perciò trovaro- 
no il provvedimento di dcidicare a:l Dio un sagrifi- 
cio^ ed una pompa di bronzo. 
-^ 5* Ivi vedesi in ferro la impresa <li Ercole 
contro rjdra , dono insième , ed opera sa l'idra ^ 
che TJErcole di Tisagora . Il lavorare per fare sta-^ 
tue il ferro è difficilissimo insieme , e di grandis- 
^sima fatica : ed è inverp meravigliosa l'opera di 
Tisagora ancora ^ chiunque egli si fosse ; e non 
p^co meravigliose sono le teste di un leone, e di 
u^i cinghiale in Pergamo anche esse di ferro \ faro^ 

»a .qi3i35$ti, dpw fatti » Bacca. 
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6. Quelli de* Focesi , che abitano Elatèa ( inr- 
peroccliè resisterono all'assedio di Cassandre aju- 
tati da Atene da OUmpiodoro ) mandarono in Del- 
fo un leone di bronzo ad Apollo . L' Apollo ^ 
che è assai vicino al leone- è primizia de' Massa- 
Uoti della battaglia navale contro i Cartaginesi. 

7. rhigli. Etoli è stato fatto un trofèo , e la 
stataa di una donna armata , cioè Y Etolia : queste 
cose furono dagli Etoli dedicate , avendo punito i 
Galli della crudeltà usata verso i Calliesi. La im- 
magine , dono di Gorgia Leontino , è dorata 5 que- 
sta rappresehta lo stesso Gorgia. 

CAPO DECÌMONONO 

^tre statue - Spedizione de* Galli. 
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lato di Gorgia, è dono degli Anfizioni 
Scillide Scionèo , il quale fu celebre in tuffarsi y 
ed andare nel più profondo del mare : ed insegnò 
alla figlia sua Ciana di andare sotto acqua . Questi 
$endo assalita la flotta di Serse da una fiera tem- 
pesta presso il monte Pelio cooperarono alla loro 
perdizione , togliendole ancore , e qualunque al-- 
^ra difesa avessero le. galee . In premio di ciò gli 
Anfizioni dedicarono SciUide istesso , e la figlia .■ 
Delle statue , che Nerone prese da Delfo , com- 
pì il numero la immagine ancora di Ciana . E del 
sesso femminino èi tuffano nel mare quelle , che 
sono ancora di una verginità intatta. 

a. Qui passo a narrare una tradizione de'Lcsbj. V 
In Metimne le reti portarono su ai pescatori dal 
mare ttn volto fatto di legno di olivo : questo die- 
de una idea , che avea qualche cosa di divino , e* 
cU itrano , non es^enjdo secondo gli^D^Ù deUa.Gre*^ 

P AUSONIA 4 - -^^ ■ 
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iOia . Interrogaroj[io adanque i Metimnèi la Pizia HI 
quale Dio od Eroe fosse il ritratto : ed essa cornali? 
40 loro di venerare Bacco Cefallenio. Perciò i Me-r 
iiumèi avendo tolto presso di loro il simulacro dj 
}egho dal marp , con sacrificj , e preghiere Yonor 
ranp , e ne mandarono la copia in bronzo ^ Dplfoj 

3* Nel frontespizio sono Diana, Latona, Appl^ 
lo , le Bluse , il trampntar del Sole , !Qacco , e le 
Tiadì : i loro volti furono lavorati da Prassia Ate- 
niese scolaro di Calami de : mentre però il tempio 
8Ì ediftcava, Prassia fu rapito dalla morte , ed il ri- 
manente degli ornamenti del frontespizio fq. fattQ 
|da Andrpstene , Ateniese anche egli di origine , e 
scolaro di Eucadmo . Dcjle firmi di oro , clje sonp 
snll' architrave , gli scudi furano dedicati dagli Ate- 
niesi colle spoglie prese nella battaglia di Marato- 
na , dagli Untoli poi furono dedicate quelle , che so- 
pò didietro, e quelle a sinistra , che sono armi 
4e' Galli ; la formji di queste^ si accosta di moltq 
Ì8ii gerri de' Persiani. 

4- Pplla spedizione de' Galli nella Grecia la 
nostra opera ha dato qualche saggio , dove si par- 
lò della Curia di Atene : volli però più sj. lungo 
parlarne nel ragionamento sopra Delfo, perchè qui 
fu specialmente il campo delle azioni de' Greci 
contro de' barbari ; La prima spedizione , che i 
Celti fecero oltre i congni del loro paese fu sottQ 
il comando di Cambaule : avanzatisi fin nella Tra- 
cia non ardirono d' inoltrarsi , riconoscendosi trop- 
po .pochi , e da non po{^re per il numero stare a 
fronte de' Greci • Ma dappoiché senabrò loro per 
la j^econda volta portare le armi contro il paese al- 
trui ( e ve l'incitavano specialmenti quelli , che 
ìnsienie con Cambaule erano usciti , come coloro ^ | 
che già il ladroneccio aveano gustato , ed eranq | 
yenuti nell'amore delle rapine , e de' guadagni^ | 
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molti fanti , e non piccolo numero di cavalli si rac*- 
colsero . In -tre parti adunque divisero i capitani 
JVesercito , e ciascuno di loro in diverso paese si 
diresse • Contro i Traci pertanto , e la nazione de' 
Triballi li guidava Ceretrio : di quelli , che anda- 
vano in Peonia erano principi Brenno , e Acicorìo; 
Bolgic poi si spinse contro i Macedoni , e gl'Illirj, 
e attaccò la battaglia con Tolomeo , il quale allora 
teneva il regno de' Macedoni . Questo Tolomeo era 
colui ^ che avea uccise con inganno Seleuco di An-» 
tioco , malgrado che egli come supplice si fosse 
presso di lui rifuggiate , e che ebbe il soprannt)- 
tae di Geraqno per il soverchio suo ardire . E To- 
lomeo stesso morì nella pugna , e non piccola fa 
la strage de' Macedoni . Ma neppure allora i Celti 
psarono di avanzarsi contro la Grecia , e cosi que- 
sta seconda oste ritornò a casa; 

5. Allora Brenno molto ne'publici consìgli ^ 
molto presso ciascuno de' magnati de' Galli innalzò 
la spedizione contro la Grecia , ed esponendo la 
debolezza attuale de' Greci, e come molte ricchez- 
ze nel eomune , e più doni ne'tempj j e molto 
argento , ed oro battuto vi era , persuase i Galli 
ad andare contro la Grecia , e fragli altri magna- - 
ti , che per compagni nel comando si aggiunse ^ 
vi fu Acicorio. 

6. L' esercito raccolto era di cento cinquanta^ 
duemila fanti , eventi mila quattrocento cavalli . 

.Questi erano quelli de' cavalieri, che stavano' sem- 
pre in azione ; ma il vero numero di loro era di 
^essantuno mila , e duecento : iinperciocchè intor- 
no a ciascuno de' cavalieri vi erano due servi bra-. 
vi anche essi nelle cose equestri , e che aveano si- 
milmente cavalli . Ed ^allorché i Galli a cavallo at- 
taccavano la zuffa , i servi stando dietro la schie- 
ra arano loro di questa utilità , che accadendo aj 

• 4 
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cavaliei?e ^ o al Cavallo dì cadere , questi dava uq 
cavallo al padrone j3er montare , e mprto V uomo^ 
il servo saliva in vece del padrpne a cavallo : eh» 
se ambo erano uccisi allpra era pronto il terzo , 
Ricevendo ferite , uno de' servi - portava al campo 
il ferito , e l'altro si metteva in ordinanza inve^ 
ce di quello , che era partito . Queste cosf, a mio 
credere furono dai Galli stabilite ad imitazione del 
numero de'diecimila fra i Persiani , che erano chia-» 
-«iati Immortali. Soltanto vi era la differenza che 
dai Persiani venivano scelti dopo la pugna quelli , 
ehe doveano prendere il posto de' morti , dai Galli 
però si rimpiazzavano i cavalieri nel bollore della 
pugna • Questo corpo dì truppt era in lingua na-^ 
zionale nomato Trimarcisia , e sappiasi , che Mar-r 
ca presso i Celti è il nome de' cavalli . Con tanto 
apparato , e con tutto questo intendimento Bren-^ 
fio ^ndò contro la Grecia. 

CAPO VENTESIMO 

Continua la narrazione della spedizione de* Galli 
fino al loro arrido allo Sperchiq* 



I. Er 



ira lo spìrito de' Greci totalmente abbatta-» 
to , ma la forza del timore li spinse a difendere la 
Grecia. Vedevano, che il combattimento presente 
non sarebbe stato per la libertà , come già quella 
e' tempi del Persiano; e che dando anche T acqua, 
e la terra, tuttavia ciò, che ne seguiva, non li 
jgivrebbe nel resto fatti sicuri 51 ma si rammentavano 
ancoi^i di ciò , che ai Macedoni , ai Traci , e ai Peo- 
|ij era nella prima scorreria de' Galli avvenuto , e 
j$i vociferavano le scelleraggini teste commesse so-? 
pi?* de* Tessali. J^aonde e privataimente ci«cimo ^ 
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fe le città in comune decisero, o di perli-e, o dì 
restaf superiori. 

a. Sì può , se si vuole , fare il paragone del 
numero ^ che contro il Re Serse alle Termopili ^ 
e di quelli , che contro i Galli si raccolsero. Con-» 
tro il Persiano vennero tutti questi Greci. Trecen- 
to , e non più , Lacedemonj insieme con Leonida j 
cinquecento Tegeati , ed un egual numero da Man- 
tinèa : cento venti Orcomenj Arcadi, e mille dalle 
altre città di Arcadia : ottanta dà Micene , e due-^ 
cento da Fliunte : il doppio di questi furono i Co- 
rintj : vi si trovarono presenti anco settecento Beo- 
zj da Tespia , e quattrocento da Tebe : mille Fo-» 
cesi guardavano il sentiero del mpnte Oeta. Si ag- 
giungano a tutti i Greci il numero di questi anco-» ^ 
ra. I Locri sotto il niente Gnemide ^ non vfurono da 
Erodoto messi in conto , ma disse , che erano quelli 
da tutte le città venuti. Si può però congetturare 
il numero di . questi ancora assai vicino al vero j 
imperocché gli Ateniesi portarono in Maratona 
quelli inutili per l' età , ed i servi , in mimerò di 
novemila , e non più 5 il numero adunque de' com-* 
battenti de^Locri , che venne alle Termopili , non 
superava ì seimila* Così sarebbe tutto Y esercito di 
undicimila , e duecento uomini. • E sembra , che nep- 
pur questi restassero fermi alla Custodia delle Ter- 
tnopiU : imperocché , eccettuati i Lacedemonj istes- 
si, i Tespiesi^ ed i Micenèi, gli altri l'abbandona* 
reno prima, che la battaglia si fosse decisa. 

3. Contro i barbai*i però , venuti dall'Oceano^ 
andarono tutti questi Greci alle Terniopili. IHecì- 
mila soldati gravemente armati , e cinquecento ca-i 
valli dai Beoti: erano Beotarchi Cefìssodoto, Teari^ 
da , Diogene , e Lisandro. Dai Focesi cinquecento 
cavalli , e tremila fanti, e capitani de' Focesi erano 
CritobulO| ed Àntipep. I Locri, che sono rimpettoall* 
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isola dì Atalanta, erano condotti da Midia : il numero' 
di essi era di settecento , né aveano cavalli. Dai Me- 
garesi venn^r© quattrocento soldati armati alla gre- 
ve : la cavalleria di questi era comandata da Mega- 
reo. V esercito degli Etoli superò tutti gli altri in 
numero, ed era atto ad ogni specie di combatti- 
mento: la cavalleria non dicono quanta fosse, ma 
gli armati alla leggiera erano novanta di noniero ^ 
e quelli di grave armatura settemila. Gli Etoli era- 
no guidati da Poliarcò , Polifrone , e Lacrate . Ca- 
pitano degli Ateniesi era CalHppo di Merocle , sic-^ 
dome mostrai di sopra i la loro oste efa di trecen-* 
tocinqiae galee, tutte buone alla navigazione, e del* 
• le truppe cinquecento erano ascritti nella cavalle- 
ria , e mille ne' fanti. Questi ebbero il comando gc* 
nerale per T antica loro dignità. Le truppe estere 
mandate dai Re, furono cinquecento soldati dalla 
vj' Macedonia, ed un egual numero dalVAsia ne ven- 
nero : principe di quelli , ^che da Antigono farona 
spediti , era Aristodemo Macedone , e di quelli ^ 
che da Antioco , e dalV Asia erano giunti , Telesar- 
co , dei Siri , che sono sulF Oronte. 

4* 1 Greci, che alle Termopili si erano rac- 
colti , come udirono , che l' esercito de' Galli era 
già nella Magnesia ,' e nella Ftiotide , decisero , che 
scelti mille armati alla leggiera, ed un sufficiente 
numero di cavalli , fossero mandati sullo Sperchio ^ 
acciocl:hè i Barbari non passassero neppure il fiu- 
me senza combattimento , e pericolo: questi giun- 
tivi, distrussero i ponti, e si accamparono suUa ripa. 
Ma neppur Brenno era totalmente rozzo, e ine- 
sperto, come barbaro, di ritrovare strattagemmi 
contro i nemici. Subito adunque nella notte ve- 
gnente , non già dove il fiume avea gli antichi pon- 
ti , ma più in basso , in modo , che non si avvedes- 
sero i Greci di quelli, che passavaijio, e dove 1^ 
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Sperciiiò si diUtava più nel campo ^ e formava una 
palude, edoinlago iilvece di avere un corso stret-* 
to^ e violentò^ ivi, adunque Brènno mandò dieci- 
mila Galli , che sapevano . mio tare ^ e che peif là 
statura del còrpo erano superiori alla nìaggior par*" 
te decloro: i Celti sonò d'altronde- superiori a tutti 
gli uomini nella statura. Questi adunque valicarono 
nella notte il fiume, nuotando là^ dovè T acqua più 
ristagnava ^ e ciascuno poteva servirsi delle àrnli ^ 
è degli scudi loro nazionali per battello : i pia alti 
di essi poi poterono passar 1^ acqua à guazzò. I Gre» 
ci, che èrano sullo Spercìììo ( perciocché sentirono^ 
the una parte de' barbari era trapassata là ^ dove il 
fiume impaludava ) subito si ritirarono all'armataé 

CAPO VENTÉSlMOPRIàlO 

battaglia de" Galli presso le TermópiLu 

1. J-frennò comandò a quelli , che abitano pres- 
sò il Golfo Maliaco, di fare un ponte solici^ Sper- 
chio , €i questi lo fecero con tutta la diligenza ^ per 
timore di lui, e per desiderio, che i barbari dal 
loro paese partissero , ed affinchè col restarvi rìoii 
arrecassero loro mali ulteriori. Ed egli^ còme ebbe 
pe' ponti fatto passare V esercitò , lindo verso Era* 
elèa: i Galli saccheggiarono il paese, ed uccisero 
quelli, che furono còlti ne' campi : ma non presero la 
città. Imperocché uri anno innanzi , gli Etoli aven- 
do forzato gli Eracleòti ad entrare nella lega Eto- 
licà , allori difesero la città , conie nulla più agli 
Élracleoti , che à loro stessi appartenente. lAnche 
per Brennò erano gli Eracleoti di ìhinore cura , ma- 
cerca va di cacciar dallo stretto gli avversar] , e 
passare lielU Grecia, di fià dàll^ Te^nnopili* 
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a. Avanzatosi da Eraclea ( pcrcioccliè avca <ki 
disertori udito quelli , che da ciascuna città si era- 
no alle Terraopili rjiccolti ) dispregiò i Greci, ed 
attaccò r indomane al levar del sole la pugna , sen- 
za avere alcun Greco indovino , o usare sacriiicj del 
sup paese , seppure i Celti ^hanno divinazioni. AUo- 
' ra ì Greci in silenzio , e con ordine li assalirono,: 
e venuti alle mani, i fanti tanto dalla schiera non 
si staccarono, che nella propria falange mettessero 
il disordine : e quelli armati alla leggiera , rima- 
nendo nel loro posto tiravano strali, e tutto ciò ^ 
che si lancia o cogli archi , o colle fionde. La ca- 
valleria fu ad ambo gli eserciti inutile , poiché il 
luogo delle Termopili non solamente era angusto j 
ma ancora per la pietra , di cui era formato il suo- 
lo , liscio , e per il continuo scorrervi acque nella 
maggior pa;rte sdruccioloso. L* armatura de' Galli 
era piìi debole : imperocché aveano gli isTculli del 
paese , e niun altra arma per coprirsi il corpo : 
viemaggiormente però delFarte della guerra- Manca- 
vano , i quali con ira andavano contro ^i nemici , e 
con sdégno senza alcun intendimento, cora«ÌeJ)e-« 
Stic: e neppure, dalle scuri, o dalle spade divisi 
quelli , che ancora respiravano , erano dal furore 
lasciati , né tutti quelli , che erano dai dardi , e dai 
giavellotti feriti , calmavansi dallo sdegno , finché in 
loro restava la vita : altri poi strappando dalle loro 
ferite le aste , dalle quali erano stati colpiti , le sca- 
i;iiavano contro de' Greci, o nelle' mani servivano 
sene. Intanto, gli Ateniesi, che erano sulle • galee ^ 
pian piano , e non senzla pericolo , navigando per 
il fango, che ivi occupa un gran tratto di mare , 
ed accostandosi colle navi quanto più potevano ai 
barjbari, contro i loro fianchi servivansi di ogni 
sorta di strali , e contro la loro fronte di saette^ 
Sendo i Celti fuor di ogni dire spassati , siccome 
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erano in un luogo angusto , poco operavano , e due ^ 
e quattro Volte di più pativano , i capitaili diedera 
perciò il segno di ritirarsi nel tjampo. Ed essi ri- 
voltisi confusamente ^ e senza alcun ordine , molti 
fra loro si calpestarono, e molti caduti nella mo^, 
si annegarono nel fango , e fu la Joro perdita nella 
ritirata , nulla minore di quella , che ' nel 'bollore 
della pugna aveano sofferto, 

3. Le truppe Attiche superarono per valore ia 
quella giornata tutti gli altri Greci : e fra gli Ate* 
niesi istessi mostrò specialmente bravura, Gidia^ 
che era giovine di età, e che allora per la primi 
volta combatteva. Morto dai Galli , i parenti dc^ 
dicarono il suo scudo a Giove Eleuterio, e la in<* 
scrizione diceva: y 

A Giove dono ^ di mortale illustre. 
• Di Cidia brama ancor la pubertade 
V »i/r. Questo scudo , nel quale il 'primo giorno 

Distese il braccio manco allorché arse 
*■ '^ f L^ impetuoso Marte contro il Gallo. 
Questo vi era scritto sopra, prima , che le genti dì 
Siila distruggessero e le altre cose in Atene, je gli 
•scadi , che erano nel portico di Giove Eleuterio, 

4r Allora i Greci , nelle' Termopili seppelliro- 
no, dopo ia battaglia, i loro, e spogliarono i bar- 
bari. I Galli non mandarono araldi neppure per tor-r 
re i morti, ed eguale credevano, o che fossero 
dalla terra coperti, o che le fiere, e tutti quelli 
uccelli, che sono ai cadaveri i inimici , ne empies- 
sero il ventre. Di avere essi fatto poco conto del- 
la sepoltura de* morti , due furono , a mio crede- 
re , le cose , onde ne furono persuasi : per spaven* 
tare i nemici , e perchè non è loro costume la pie- 
tà verso i- morti. Morirono nella battaglia quaranta 
de' Greci ; ma de' barbaci non si potè trovare il nu- 
mero esatto i perocché molti ancora^ furono quelli 
di loro j che nella mota restarono annegatL 
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CAPO VENTESlMOSECONDOf 

X Galli penetrano nella Étolid^ w àomntettond 
barbarie j è sono disfatti . 



i. Il 



i settimo giorno dopo la battaglia nna ma- 
llo di Galli imprese a salire sull* Oeta dalla parte 
di Eraclea : stiletto è il sentiero , ed ivi pervenne 
iind di là dalie rovine di Tràchirie i era allora di 
là djtUa Trachinidc il tempio di Minervat àncora ^ 
é V* eranof dóni dentr'o * Speravano di salire nella 
stessa nionte Cfetat per qilel sentiero , e facendo 
altre cose, acqui^taref quella che era nel tempio» 
Quelli che n* erario al |iresidicf sotto il comando di 
Telesarco vinsero nella battaglia i barbari e T^le- 
sarco istesso cadde, personaggio^ sopra qualunque 
altro studioso degli affari de* Grecia 

\ a. Gli altri capitani de' barbari rimasei'o dal 
talore de^ Gract atterriti , e noni sapevano insiemi 
cosa fare per F avvenire, vedendo, che nulla avan- 
zavano^ quelle cose , che aveano intrapresof . Ma ai 
Breftno venne in mente , che se avesse potuto f or- 
fiiare gli Etoli a ritornare nel loro paese in Etolià^ 
gli sarebbe più facile divenuta; la guerra contro 
de' Greci. Avendo scelto pertanto 4<>7^^® f^^^^ 
dair esercito , ed 800 cavalli, mise alla loro testa 
Ore storio e Combuti , i qujali tornati indietro per 
i ponti dello Sperchio, e passando di nuovo per 
Iti T^essaglia , piombarono sopra Y Etolià j e ciò 
<;hè fu operato , contro i Calliesi lo fu da Com-* 
tùti ed Orestorio, i qpali commìsero le ctfse piìi 
empie ,- che noi sappiamo , e che superano tutti 
gli uttiaini misfatti . Tagliarono a pezzi tutti i ma- 
schi I e' similmente i vecchi uccìsero , e i bambini 
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salìe mammelle delle loro madri , e dopo aver* 
uccisi quelli di essi ^ che più pingui erano pel lat* 
te , ne bevevano i Galli il sangue e le carni gu- 
stavano. Le donne, e quc^Ue^che erano vergini 
le quali aveàno una qualche opinionct di loro, li 
prevennero, e Come fu presa la città si uccìsero; 
e sopra quelle , che ancora rimanevano usarono 
ogni sorta di contumelie per una forte necessità, 
come coloro, che egualmente non conoscevano né 
la compassione , né la natura dell' amore ; e tutte 
quelle donne , che nelle spade de' Galli incontra-r 
ronsi colle proprie mani la vita si tolsero , e 1« 
altre non molto dopo doveano soffrire la morte , 
per r inedia, e la vigilia , faoendo loro contumelia 
gli snaturati barbari Y uno dopo dell* altro ; così 
che altri colle moribonde, altri colle già mortesi 
congiunsero. 

3- Gli Etolì aveanò dai messi saputo le dìs-» 
grazie , che oppressi gli aveano , e subito colla 
maggiore celerità possibile , richiamando dalle Ter- 
mopili V oste si spinsero tìella Etolìa , adirati pcf 
le sciagure de'Callìesi^ e più' ancora intesi a sal- 
vare quelle città, che non erand state ancora pre- 
se. Si unirono ancora dalle loro case dalle città 
tutti quelli, che èrano in età di portare le armi: 
e per la necessità , e pel sentimento , che di loro 
stessi aveano vi erano pure mescolati i vecchi j 
andarono seco loro le donne ancora volentieri, più 
furibonde degli uomini ìstessi òontro de' Galli. 

4. Come i barbari dopo avere spogliato le ca- 
se, e i templi, ed avere il fuoco a Gallio appic- 
cato ritortiavansi per la istessa via , allora i Pa-* 
tresi, i soli degli Achèi, cheMn ajuto degli Etoli 
erano venuti , andarono contro i Galli , siccome 
quelli , che nella grave armatura erano bene am- 
maestrati , e dalla moltitudine de' Galli , e dal lortf 
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furore nelle aiioni furono molto afflitti . Gli £tòìì^ 
e le donne Etolie schierate per tutta la via dar- 
deggiavano i barbari ^ e fuori di quelli , che avea-^^ 
Ilo i nazionali scudi, degli altri ^ pochi ^e errava- 
no . Facilmente poi sfuggivano da quelli , che gl'ia- 
seguivano, e nella fuga rivoltandosi di nuoyo con 
ii^apegno assalivanli. I Galliesi , come che sì orren* 
de cose patissero ^ che facciano parere possibili 

J nelle , che Omero ha cantato dei Lestrigoni, e 
el Ciclope ^ ciò non ostante n' ebbero giustizia 3 
imperocché dei quarantamila ottocento barbari ^ 
che erano iti contro di loro ^ non se ne salvò nel 
campo presso le Termopili neppur la metà. 

5. Nello stesso tempo accaddero ai Greci del-* 
le Tennopìli queste altre cose. Havvi pel monte 
Oeta un sentiero sopra Trachine, nella maggior 
parte dirupato e orrendamente erto 5 un' altro poi 
è quello, che per gli Eniani dà un cammino facile 
ad un esercito, e per il quale anche Idarne Per/-* 
siano una volta assalì alle spalle i Greci , che era- 
no con Leonida. Per questa strada promisero gli 
£racleoti e gli Eniani di condurre Brenno , nori 
già per mal animo contro de* Greci ^ ma molto sti^ 
mando ^ che i Celti dal loro paese partissero , e 
collo starvi non distruggessero tutto. E mi pare^ 
che Pindaro abbia anche in questo detto il vero ^ 
il- quale cantò, che ogiluno è per i mali proprj 
oppresso , ma per Taltrui male si trova illeso • Al- 
lora la promessa degli Eniani ^ e degli Eracleoti 
eccitò Brenno : egli lasciò Acicorìo per comandare 
l'esercito, ingiungendogli , che dopoché essi avreb- 
bero circondato i Greci allora era tempo, che an- 
che essi li assalissero , ed avendo scelto egli stesso 
quarantamila uomini , si mise in cammino pel sen* 
tiere : ed a caso avvenne , che in quel giorno ^ 
analtjir nebbia, pel monte si diffuse; e da essa il sole 
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fa oscurato , cosicché quelli de' Focesi , che erano 
a.lla custodia dèi dentiere non sentirono prijoia i bar- 
bari, che gli assalivano^ che questi furono loro vi- 
cini , Allora cominciarono la pugna , e fortemente 
questi si difesero 5 finalmente furono sforzati, e si 
ritirarono dal sentiere : sendo corsi presso gli al- 
leati , giunsero ad annunziar loro le cose presentì^ 
prima che i Greci pienamente , e perfettamente 
fossero circondati. Allora gli Ateniesi , che erano 
«uUe navi giunsero a sottrarre dalle Termopill i 
Greci ^ e questi si dispersero tutti nell^ loro pj^^ 
trie, 

CAPO VIGESIMOTER'ZO t 

Premo ya "contro Delfo - Disfatta totale 
de' Galli. 

I. XJrenno senza trattenersi alcun tempo, pri- 
ma che quelli dal campo con Acicorio giungesse- 
ro , s' incamminò verso Delfo. Quelli per lo timore 
all' oracolo si rif uggiarono , ed il Dio non permise 
loro , che temessero , ma promise di custodire egli 
stesso le cose sue. 

a. Quelli Greci , che alla difesa del dio ven- 
nero , erano questi : i Focesi da tutte le città ; da 
Anfissa quattrocento uomini di grave armatura t 
dagli Etoli pochi dapprincipio , quando udirono ^ 
che i barbari s' inoltravano 5 ma dopo mille e due- 
cento ne menò Filomelo . Ma il fiore specialmente 
degli Etoli si rivolse contro Tarmata , che era con 
Acicorio , e non cominciarono la pugna , ma assa-» 
livano sempre nella via la retroguardia rubando 
loro i bagagli, ed uccidendo gli uomini istessi , che 
li condìicevaxio } e per ijnc$t4 cagione il loro viag^ 
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^io fu <^pecialjQQiente lento . Itaselo Acicorio anche 
.presso Eraclea una porzione, dell' esercito, il qua- 
Je ìdovea custodire Je ricchezzie , che erano nel 
,c*i»po, 

3. Sì opposero aBrenno ed aj suo esercito quel- 
Ji de' Greci , che in Dello si erano raccolti , ed i 

, I)arbari ebbero presto segni avversi dal nume, e i 
più chiari, che noi conosciamo. Imperocché tutta 
la terrai, che l'esercito dei Galli occupava, fu vio- 
lentemente , e nellji più gran parte del giorno 
scossa, e continui furono i tuoni, ed i fulmini: 
questi intimidirono i Celti , e iiiapedivano a loro di 
udire , quello che era ad essi commandato ; ' i f uU 
mini , che dal cielo cadevano nQn colpivano sola- 
mente una persona , ma i vicini ancora , e le armi 
erano inceneriti. Allora apparvero loro gli spettri 
degli Eroi Iperoco , Laodoco , Pirro , ed altri vi 
contano anche un quarto Fìlaco, eroe nazionale de' 
Delfj. Perirono nell'azione molti de' Fopesi istessi . 
e fra questi Alessimaco , il quale in questa^ batta- 
glia più degli ^Itri Greci, e del fiore della sua etày 
della robuste^a del corpo e della, forza dell' ani- 

^ mo si servì per la ucpisione de' barbari : ed i Fo- 
cosi avendo fatto il ritratto di AUssimaco lo man- 
darono ad Apollo in Delfo. Da tali patimenti, ei 
terrori furono i barbari per tatto il giorno sopraf- 
fatti:, nella notte però doveano soffrire cose più 
dolorose : imperocché venne un freddo assai forte ^ 
e col freddo la neve , e jnacigni enormi rotoliiti 
dal Primasso, e rupi di là distaccate prendevano 
di mira i barbari , ed essi non uno o due ^ ma 
trenta e più ancora secondo , che si trovavano in 
guardia o a dormire nel luogo iste$so , tutti insiè- 
me perivano per la caduta delle pietre. 

4* Insieme collo spuntare del sole., i Greci li 
assalirono daD^lfo, e gli altri per la via che rettai 
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inien^va contro F esercito; i Fpce^i però ^ come queV» 
li , cl^e aveaijio uiia maggiore e&perjieiis&.a de' luoghi^ 
scesero per la neve , per le rupi del P^rjisisso , e 
pon vedendosi , erano lalle spalle de' Celti-, e li dar- 
jdeggiavano, e scagliavano loro saetjte senz^i alcun 
timore per parte de'barbsuri. Questi incominciata 
la pugna , e specialmente quelli intorno a Brienno^ 
( erano ì più jalti , ed i più farti dpi GalU ) allora 
per r impegno resistevano ancora quantunque fos- 
sero d^ ogni parte percossi, e non poco dal fred- 
do , sp^cialjnente i feriti afflitti • Come però Bren- 
no ancora ebbe ricevuto ferite , fu portato semi* 
vivo fuori della pugna , e i barbari assaliti in ogni 
parte dai Greci mal .volentieri si diedero ^Ua fu- 
ga , ed uccisero quejli de' loro, che per ferite , o 
malattia erano impotenti a seguirli ;; e si accam* 
parono dove la notte nel ritirarsi li colse. 

5. Nella notte furono presi d» un timore pa* 
nico : imperciocché quelli terrori , che spnza alcu- 
na causa avvengono dicono essere da que} dio pro- 
dotti. Cominciò neir esercito il turbamento verso 
la sera avanzata, e pochi furopo pel principio 
coloro , che uscirono di senno : costorp credevano 
udire unp strepito di cavsiUi , che si spingevano ^ 
e la venuta di nemici; non molto dopo divenne 
generale 1' alÌCTamento . Pj-ese adunque Ip armi , e 
divisi si uccidevano fra loro , e per una parte am- 
mazzavansi senza ifitendepe la favella loro nazio- 
nale , o riconoscere la fprma degli scudi ; ma ad 
ambo le schiere similn^ente per 1' ignoranza pre- 
sente, quelli che loro ^stavano opposti seinbravano 
Greci sì essi , che le aripi, e che la Greca lin- 
gua parlavano: la mania infusa loro dal Dio gran- , 
dissima strage fece de' Galli fra loro; E quelli 
de'Focesi, che erano stati lasciati nelle campagne 
in |[ciardia -de' bestijimi^ sentirono ì primi ^ e «H 
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iiùnziarono ai Greci quello , che nella notte ai bar- 
bari era avrenuto . I Focesi rassicuratisi con piti 
impegno assaUvano i Celti, con maggior costodia, 
guardaraùo gli ovili , e non lasciavano loro prea-^ 
dere le cose ncicessarie alla vita dal paese senza 
combattere . I Galli subito per tutto V esercizio fu- 
rono afflitti d)i Ufia forte mancanza di parie e^ delle 
altre cose neces'^arie al vitto. . 

6. La moltitadine de' bàrbari, che perì nella 
Focide fu poco minore dì seimila nelle battaglie y 
« quelli che nella notte del ft-eddo , e poi pel ti- 
mor panico morirono, superarono i diecimila, ed 
altrettanti perironof per. la fame. 

7. Parecchi Ateniesi erano iti in Delfo per 
osservare quale piega ptendevismo gli affari^ ritor- 
nando , fralle altre cose che annunziarono essere 
ai barbari avvenute , vi furono quelle ancora , che 
aveano sofferto dal nume. Gli Ateniesi, uscirono 
pertanto colle armi , e nel traversar la Beozia si 
tmirono seco loro i Beoti : laónde inseguendo i due 
corpi i barbari, tendevano loro imboscate, ed uc- 
cidevano qiiei che restavano indietro • A quelli ^ 
che con Brenne fuggivano .cransi nella prima not- 
te riuniti quei di Acicoricrr imperciocché ritarda- 
rono loro il viaggio gli Etoli servendosi continua- 
mente contro di loro dei giavellotti, e di qualun- 
que altra cosa che trovavano : cosicché non molti 
furono que* di loro , che poterono salvarsi nel cam- 
po incontro ad Eraclea. 

8. Rimaneva a Brenne per le ferite ancora 
una speranza di salute : dicono però , che per ti- 
more de* Suoi concittadini, e più per vergogna^ 
come colui che era l'autore de' mali nella Grecia^ 
soffertì,volontariamente lasciò la vita bevendo molto 
vino . Da questo punto ^. i barbari , fino allo Sperchio 
ebbero un vi^iggio assai n^alagey ole sendcr forter 
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mente incalzati dagli Etoli : come poi 'pervennero 
allo Spcrchio di là messisi in imboscata i Tessati, 
ed ì Maliesi in guisa tale gli assalirono , che nin- 
no potè tornare a casa salvò. 

9. Avvenne la spedizione de' Celti, contro la 
Grecia, e la loro strage, sendo Arconte in Atene- 
Anassicrate r anno IL della Olimpiade CXXV. in 
cai vinse allo stadio Ladante Egiese ; nell* anno 
seguente sendo Arconte in Atene Demodé passa- 
rono i Celti nelV Asia. Tale è di cpeste cose la^ 
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CAPO VENTESIMOQUARTO 
Descrizione del Tempio di Delfo. 
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pronao del tempio di Delfo sono scritte 
le cose utili all' uomo penvivere. Furono scritte da 
uomini , jche i Greci dicono essére stati sapienti. 
Questi erano , dalla Jonia Talete Milesio , e Bian-^ 
te Prienèof dagli Eoli di Lesbo, Pittaco Mitilenèo: 
dai Dori dell'Asia, Gleobulo Lìndio; da Atene So- 
Ione , da 'Sparta Ghilone, e per settimo iiiv^e di 
Periandro di Cipselo , Platone di Aristone enumero 
il Ghenese : era Ghene un castello posto nel monte 
Oeta. Questi nomini adunque giunti in Delfo , de- 
dicarono ad Apollo li decantati detti , Conosci te 
stesso , Nulla di troppo. Questi adunque scrissero 
qui le cose predette. 

a. Potrai vedere ancora il ritratto di Omero 
dì bronzo sopra una colonna , e leggerai Foracela^ 
che dicono avere Omero ricevuto: 

Felice e sfortunato , ohe pur sei 
JVato per le due^ sortii e patria cerchi 
Tu che non V hai'i T isola cT Io la patria 

Pausawia " ' 5 - 
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J?» rfi ma madre^che f accoglie estinto^ 
Guarda però V^nimma de' garzoni.: 

3. E mostrano quc' d' Io il roonronento di 
Omero nella isoU , fa altrove quello di Glirocne, 
dicendo, che dimeno fosse madre di Omero. 1 Ci* 
prj ( imperocché ancora essi si appropriano ©me-» 
ro ) dicono, ch« avesse per madr«, Tcmisto, nn» 
delle donne del loro paese, »d affermano essere 
«tato da Éaclo in cpesti versi predetto ciò, che la 
nascita^ di Omero risguarda; 

JVella marina Cipro un gran cantora 
Sarà quando Temisto alla campagna 
Temisto la divina fra le donne 
Partorirà germe glorioso lungi 
HalV opulenta Salamine ; il qual^ 
Cipro lasciando erto sarà da' flutti , 
Umido emergerà ; ei primo e solo 
Col cantar della Grecia ampia li maU 
Jlenderassi immortale , e farà eseni^e 
fer tutti i tempi da feral yecchi^^za. 
Avendo ascoltato questo , e letto gU oracoli » non 
scrissi in particolare alcun discorso dì essi rigi^r^ 
do alla patria, o alla età, in cui Omero fiori, 

4. Nel tempio vedesi eretta Vara dil^ettuno; 
perchè il piii antico oracolo era possessione d» 
yjettnno stesso. Vi sono ancora U statue di die 
Parche, e invece della terza di esse bavyi Giove 
Moeraget^; ed Apollo Moeragete sta presso di loro. 
Vedrai ivi un focolare ancora , sul quale U sacer-^ 
dote d'ApoÙo uccise ?feo.ttplemo di Achille. liC 
cose intorno alla morte di Neottolemo sono state 
eia me esposte altrove. Non Inngi dal focolare è 
la sedia di Pindaro ^ essa è di ferro; dicono , che 
sopra qnesta Pindaro si assideva tutte le volte, 
che veniva a Delfo, e cantava qneUi de' suoi can- 
tici , che sono *opra ad Apollo. Appressandosi nn 
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poco alla porta più intema del tempio, sì trova 
un* altra statua di Apollo di oro. 

5. Uscendo dal tempiere voltando a sinistra , 
si vede un recinto , e in esso il sepolcro di Neot- 
tolemo di Achille : i Dclfj gli fanno ogni anno fu- 
nerali. Tornando a salire dal monumento, si trova 
una piccola pietra , sopra la quale ogni giorno spar-^ 
gono olio , ed in ciascuna festa vi pongono sopra 
lana non purgata : anche questa , vuole la fama , 
che fosse data a Saturno invece del ligUt) , e che 
di nuovo colui la vomitasse. Andando di nuovo 
verso il tempio I dopo aver veduto la pietra ,\ si 
trova la fonte chiamata Cassotide , presso della 
quale havvi un piccolo maro , e per esso si sale 
alla fonte. Dicono , che F acqua di questa fonte 
Cassotide si nasconda sotto terra , e renda indo- 
vine liei recesso del tempio le donne; quella, che 
diede il nome alla fonte, vogliono, che sia una 
delle Ninfe del Parnasso, 

CAPO VENTESIMOQUINTO 

Edifìcio chiamato I^esche , e pitture ivi 
di PolignotQ. 4H 

I. JLJi là dalla fonte Cassotide è un edificio , 
che contiene pitture di Polignoto , doni de' Cnidj : 
si chiama dai Delfj Lesche, perchè radunandosi 
qui ne' tempi antichi delle cose di maggior rilie- 
vo , e di quelle favolose trattavano : che molti di 
simili edifizj vi fossero per tutta la Grecia , lo di- 
mostrò Omero nelle villanie di Melante contro di 
Ulisse ; 

Dormir non moi andando in una casa 
Di bronzalo in una Lesche^ ma qui stai 
Moltor parla^ido. 

• 5 
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a, Entrando adunque in questo edifizio , la pit* 
tura a destra rappresenta la presa di-Troja, e la 

{)artenza de'Greci. Allestiseopo a Menelao tutto per 
a partenza , ed una nave havri dipinta , con ma^ 
rinaj , uomini , e garzoni insieme : nel centro 
della nave è il nocchiero Frontide, che mette in 
ordine i remi. Fra 1<3 altre cose , che Omero fa 
dire a Nestore con Telemaco, ve ne sono ancora 
di quelle intorno a Frontide, che avea per p?idre 
Onetore,e4 era nocchiere di Menelao , peritissimo 
neir arte , e che avendo di già passato il capo Sur 
pio neir Attica, fu preso dalla morte : che Mene-r 
lao , il quale fino allora avea navigato insieme con 
]Mestore , rimase indietro per questa cagione , onde 
rendere a Frontide gli onori del sepolcro , e dì 
quelle altre cose ^ che su i morti si osservano. Co-? 
stui adut^que è nella pittura di PoUgnoto, e sotto 
di lui' havvi upi tal Itemene , il quale porta i]|.na ver 
^te, ed Pcheace , che scende dal ponte con una 
idria di bronzo. Disfanno il padiglione di Mene-f 
lao non lungi dalla nave Polita, Strofio, ed Alfio : 
i^d un altro padiglione sta disfacendo Anfialo : ai 
piedi di costui siede un fanciuUq; qi^^sto non ha 
inscrizione, e solo Frontide ha la barba. Ed ap- 
prese il nome di costui solo dal poenaa sopra Ulis- 
se $ i nomi degli altri , a mio credere , furono dallo 
stesso PoUgnoto inventati. Vi staBriseide, e di là 
da essa Diomede , ed Ifi davanti ad amendue , essi 
sono neir attitudine di osservare la figura di Elena. 
Elena istessa siede, ed Euribate le sta dappresso, 
che noi ci figuriamo essere F araldo di Ulisse : egli 
non avea inyerp ancora la barba. Vi sono due ser- 
ve, Elettra, e Pantalidej questa sta al fianco di 
Elena , ed Elettra lega i calzari alla su2|. signora. 
Anche questi nomi furono da Omero diversamente 
nella Iliade posti , dove cantò di Elena , e delle 
«chi^v? ^ che seco lei jal m,\xYQ Andavano* Sopra ad 
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£leilà siede uh ùòùk) ravvolto in un pallio purpu- 
i-eo , e molto triste : ti figurere*jti , che fosse Ele- 
no di Priamo anche prima di leggere la inscri- 
zione<^ Vicino ad Eleno è Megete: ed è ferito Me- 
gete nel braccio , siccome anche Leschete di Eschi- 
leno, Pirrèo, cantò nell'eccidio di Troja: affer- 
mano , che costai fosse ferito nella battaglia , che 
nella notte diedero i Trojani , da Admeto Argivo. 
Vi è dipinto ancora , presso Megete , Licomede di 
Creonte , che è ferito nel carpo : Lesòhete dice ^ 
che esso sia stato in questa guisa da Agenore fé* 
rito. E' chiaro adunque , che Polignoto non avreb- 
be altriménti così le ferite loro dipinti , se non 
avesse letto il poema di Leschete. Aggiunse an- 
cora a Licomede uiia ferita al tallone , ed una ter- 
ia nel capo, Havvi Eurialo ancora , figlio di Meci- 
steo , ferito nel capo , e nel carpo della mano. Questi 
pertanto sono sopra ad Elena nella pittura : dopo 
Èlena , è la madre di Teseo , che ha la testa rasa 
fino alla cute^ e de' figli di Teseo vi è Demofon- 
te, che pensa, per epiànto la figura lo permette, se 
gli sarà concesso di salvare Etra. Gli Argivi di- 
cono, che anche dalla figlia di Sinide nacque a 
Te^seo Melanippo , e che costui riportò la vittoria 
del corso, quando i così detti Epigoni per la se- 
conda volta dopo di Adrasto celebrarono i giuo»- 
chi Nemèi. Leschete cantò di Etra , che allorquan- 
do fu preso Ilio , fu trascinata nel campo de' Gre-* 
ci , e dai figli . di Teseo riconosciuta , e Damo- 
fonte ad Agamennone la richiese , il quale volendo 
farle cosa grata, disse, che non l'avrebbe fatto 
prima , che non avesse persuaso Elena : ed avendo 
spedito in Araldo , Elena gli fece la grazia. E* 
adunque rappresentato Euribate nella pittura, come 
venuto presso di Elena per cagione di Etra, e per 
annunciarle ciò , che d:^ Agamennone gli era sutd, 
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ìngianto. Le donne Trojane sono figurate còme 
schiave, ed iii lutto: vi è dipinta Andromaca col 
figlinolo che le sta attaccato alla mammella. Leschete 
dice, che costai finì la vita gittate dalla torre ^ 
non già per decreto de' Greci} ma per avere di 
SUB. autorità Neottolemo voluto esserne uccisore 
fcoUe proprie mani. Vi è dipinta Medesicasta , anr 
che ess^ una delle figlie spurie di Priamo : Omero 
dice , che costei andò a stabilire la sua dimora nel* 
la città di Pedeo, congiunta in matrimonio con Im« 
brio figlio di Mentore. Sì Andromaca, che Medesi- 
casta hanno il capo velato : Polissena ha i capelli 
nel capo annodati ^ secondo Y uso delle vergini. 
Che essa morisse sulla tomba di Achille , lo can- 
tarono i poeti ,' e io avendole vedute , conosco le 
pitture in Atene, e in Pergamo., che è di là dal 
Gaico , che sono relative ai patimenti di Polissena. 
Dipinse ancora Pi estere col pileo sul capp , e coli' a- 
^ta in mano : ed il cavallo è rappresentato come sul 
punto di entrare in pugna. Fino al cavallo è lido j 
ed in esso appariscono delle pietruzze, di là non 
si vede più rappresentato mare. 

CAPO VENTESIMOSESTO 

Continua la descrizione delle pitture di Polignoto 
nel Lesche .. 

1. Oopra le donne, che sono fra Etra, e Ne- 
store , si veggono Glimene , Creusa, Aristomache ^ 
e Senodice , schiave anche esse. Stesicoro adunque 
nella distruzione di Troja enumerò fra le schiave 
Glimene: similmente cantò ne' Ritorni, che Aristo- 
mache fosse figlia di Priamo, e sposa di Critolao 
d'Icetaone. J)ì Senodice non so , che abbia alcuno 
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fatto menzione, poeti , o compositori di discorsi* 

Sopra GreosÀ dicono ^ che la Madre degli Dei , e 
ITenere , là salvarono dalla schiavitii de* Greci t im« 
perciocché vogliono ^ che anche essa fosse moglie 
di finea. Si Leschete^ ch^ T autore de' versi Giprj^ 
danno per moglie ad Enea Euridice. Sul letto di^ 
pinte veggonsi ^ di là da queste ^ Deinome ^ Metio-* 
che, Piside, e Gléodice, delle quali nella così det^ 
ta piccola Iliade non si legge ^ ohe il nome di Dei-* 
ttoìne i i nomi delle altre , a mio credere , furono 
da Poligiioto istesso posti. Vi è dipinto anco Epèo 
nudò , che eguaglia al suolo le mura di Troja ; si 
mostra sopra di éssù U tèsta sola del cavallo di 
legno. Havvi Polipeté di Piritoo col capo coronato 
da ana tenia ^ e presso di lui è Aóamante di Te^ 
sto ^ che ha su) capo la celatst t sulla celata vedesi 
fatto il cimiei'o « e vi è Ulisse rivestito di cotatt^ 
Ajace di Oileo ^ tenendo lo scudo , sta presso V aV* 
tbre giurando pei^ Y azione scellerata commessa con^ 
tro Cassandra. Cassandra sie^e a terra , e tiene la 
statua di Minerva^ avendo staccato dalla base il si- 
mulacro quando Ajace la strappò dal suo stato di 
supplichévole ì vi sono dipinti i %li anoora di Atreo 
anche essi eolla celata sul Capo t sullo scudo , obd 
tiene Menelao^ vedesi espresso un dragone^ p^ 
i^agioné del prodigio . che in Aulìde nel sagrificare 
apparve i dopo questi, che fanno giurare Ajace .^ 
incontro al cavallo presso di Nestore havvi Neot- 
tolemo , che ndòide Elasso ^ chiunque egli si fos^ 
^e t quésto è nelV atto di spirare * A$tinoo , di Cai 
Leschete ancora fece menzione ^ caduto ginoòchio* 
^é ^ è colla spada da Neottófómo ferito. E Polìgnoto 
fece ^ che fra tutti t Greci Neottolemo solo con- 
tinui a scannare i Trojan! ^ perchè alla tomba di 
tTeottekmo dovea tutta la pittura essere diretta ; 
J9l tntto il poema Omero dà al figlio di Achille il 
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Home di Neoltolcmo : i versi Ciprj però afferma- 
no , che da Licomede Pirro ^ e da Fenice Neotto- 
lenao fosse chiamato , perchè Achille sendo ancor 
giovane di età^ avea incominciato a guerreggiare. 
Vi è stata dipinta anche un* ara , ed un piccolo 
fanciullo, che per timore sta attaccato ad essa : 
sulFara giace ancora una corazza di bronzo. 

a. A* mici tempi era rara la figura di queste 

* corazze, ma ne* tempi antichi le portavano: due 
•erano i pezzi di bronzo , uno , che accostava al 
petto , ed alle parti intorno al ventre^ e Y altro per 
difesa delle spalle : erano questi chiamati giali, e 
r uno davanti , Y altro di dietro applicavansi , e di 
'poi l'uno coir altro uni vansi con fibbie. E sembra- 
va , che avrebbe reso sicuri anche senza lo scudo. 
Perciò Omero ancora fece Forcine il Frigio senza 
scudo , perchè avea la corazza dai due giali com- 
posta: ed io vidi dalla pittura di Polignotd imitata 
questa difesa : e nel tempio di Diana Efesina , Cal- 
Hfonte Samio dipinse donne , che adattano a Pa- 
troclo i giadi della corazza. Di là dalFàra dipinse 

• Laodice , che sta in piedi : questa io non ritro- 
'vai essere stata dal poeta enumerata fra le schia- 
ve Trojane^ né d'altronde mi parve, che la vero- 
similitudine no^n portasse, che subito fosse ^dai Gre- 
ci liberata. Omero infatti nella Iliade ha mostrato 
r ospitalità da Menelao , e da Ulisse presso di An- 
tenore ricevuta , e che Laodice era in matrimonio 
coiàgiunta con Elica one, di Antenore : Leschete af- 
^ferma , che ferito Elicaone nella pugna notturna , 

fu da Ulisse riconosciuto^ e menato fuori vivo 
dalla battaglia. Seguirebbe adunque da ciò , 4che 
per la premura di Menelao, e di Ulisse perla casa 
di Antenore , non sarebbe stata da Agamennone ^ 
e Menelao un'azione da- nemico contro la -moglie 
di Elicaone comméssa. Ma Eoforione Calcidese ^ 
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senza alcuna verosimiglianza cantò quello , che La» 
dice rìsguarda. Dopo Xiaodice havvi un sostegno di 
marmo ., e su di esso un vaso di brónzo: Medusa 
tenendo con ambo le mani il sostegno, sen siede 
«ul suolo : fra le figlie m Priamo enumererebbe al- 
cuno ^anche questa, secondo Tode del poiita Imen- 
rèo. Presso Mipdusa vedesi una persona colla, te- 
sta rasa , che è o una donna vecchia ^ od un .eor 
nuco; tiene fra le ginocchia un bambino nudo^ U 
quale è stato espresso , che si mette davanti agli 
occhi la mano pel timore. 



CAPO VENTESIMOSETTIMO 

Continua la descrizione della pittura di PolìgniOi 
nel Lesche. 



.D< 



^ei cadaveri, quello nudo, Peli di iiome^ 
giace boccone 5 sotto Peli giacciono Eioneo, ed Adr 
meto rivestiti ancora delle corazze : di e»si Lesche- 
te dice , che Eioneo fu morto da Neottolemo, e 
Admeto da Filottete:. degli altri più in alto di qaer 
«ti , quello sopra il vaso- è Leocrito di Pòlidamantf 
morto da Ulisse , e sopra Eioneo , ed Admeto vedesi 
spento Corebo dì Migdone: il sepolcro illustre di 
costui , è edificato ne' confini de' Frigj col paese 
de' Tettoreni, e da lui venne , che i poeti desse- 
ro ai Frigj il nome di Migdoni. Era venuto Corebo 
per prendere in moglie Cassandra j ma fu morto ^ 
come vuole la tradizione generale , da Neottolemo : 
Ineschete però lo fa ucciso da Diomede. Sono an- 
che sopra a Corebo Priamo , Assione, ed Ageno- 
re. Leschete non disse , che Priamo fu mòrto sul 
focolare di Ercèo , ma strappato daU* ara fuor d| 
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proposito ^ incontrossi con Neottolemo presso ì^ 
porte della casa^ Sopra Ecuba, Stesicoro cantò 
nella distras&ioxie d' ìlio ^ che fa da Apollo nella Xiì- ^ 
eia portata^ Leschete dice , che Assioiie era figlio 
di Priamo ^ ^ mori per le inani di Eurìpilo figlio di 
£ttemone« L'iiccisoi'e di Agenore^ secondp lo stes- 
so po^ta, fa Neottolemo^ laonde potrebbe seiDbra- 
te , che Échedo di Agenore fosse ucciso da Achil* 
le, ed Agenore istesso da NeottoleiHo^ Sinoné cóm^ 
pagna di Ulisse^ ed Anchialo.. portano il cadavere 
dì Laomedente al sepolcro t yiè esprèsso uri altro 
estinto andora , Ereso di nome : le cose sopra £re- 
so^ e Laomédonté, ninno, che noi sappiamo, can-> 
tolle^ Havvi là casa di Antenore ^ ed Una pelle di 
pardo appesa ^opra Y ingresso , onde essere un se^ 
f[no ai Greci per astexiersi da quella^ Vi sono di-> 
pinti, Teano, e i figli , Glauco , che siede soprat 
una córa2za dai giali attaccata ; ed EurìmaOO so- 

J)ra un sasso i presso dì lui sta Antenore ^ e quìntii 
a figlia di Antenore Crino, che! porta un bambi-' 
HO i tutti hanno il volto espresso come lo deve es^ 
Sère in una disgrazia. I sei'vi stanno mettendo un» 
cassa sopra di un asino , ed altH bagagli : snll^asi-' 
no siede un piccolo fanciullo. In questo luogo della^ 
pittura vi è il dìstico dì Simonlde ancorai 

Dipinse Polignotó di Jlgtaófont& 

Tasto la déuastatd cittadellci 

D* llione sacra* 
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CAPO VENTESIMOTTAVO 

uittra pittura di Polignqto nel Lssche* 

T * 

1. JLj altra parte della pittura , amanosinistra, 
rappresenta la discesa di Ulisse nel cosi detto ÌB^f 
ferno per interrogare Y anima dì Tiresia del suo 
ritomo salvo ; cosi è la pittura • Sembra vedere 
r acqua di un fiume , ed è chiaro, che sia rAche<- 
ronte , e in esso sono nate^ canne palustri , e tan- 
to tenui sono le figure de^ pesci, che tu credere- 
sti essere piuttosto ombre , che pesci : e nel fiu« 
me è una nave , ed il nocchiero sui remi • Segni 
Polignoto (io credo) la poesìa Miniade: concios* 
siachè nella Miniade sopra Teseo , e Piritoo si 
legga: 

Giunsero allora alla harca de^ morti 
Ed il vecchio nocchiero li condusse 
Caronte , e dentro non vi gì Mercurio. 
Perciò adunque Polignoto ancora dipinse Caronte 
già vecpnio di età . Quelli che sono montati sulla 
barca non si vedono totalmente neppure da quelli^ 
che si avvicinano • Ma sembrano TeUi pubere di 
età, Gleobèa ancora vergine ,^ ed ha ne* piedi una 
cista quale è quella , che sogliono fare a Cerere • 
Circa Telli io intesi , che li poeta Archiloco di-^ 
scendeva in terza generazione da lui • Di Gleobèa 
poi dicono , che essa portò per la prima volta 1 
misteri di Cerere da Paro in Taso . Sulla sponda 
dell^ Acheronte merita specialmente di essere ve- 
duto sotto la barca di Caronte un uomo verso il 
padre non giusto , che è dal padre stesso . stroz- 
zato. ' ^ 
a. Imperciocché gU antichi laoltQ ^lÌ4UV»no i^ 
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genitori , siccome dà altre cose può dedarsi , « ckl 
quelli in datanid chiamati Pii , ì qtttili quando scor- 
reva sopra Catania il fuoco dall'Etna ninna pre^ 
mura Ut presero dell' òro , e dell'argento , ma fug- 
girono portando in collo, uno la madre , e Y altro il 
padre ; avanzandosi con pena furono colti dalla la- 
va spinta dalle fiamme, e( perciocché neppure per 
Questo deposero i genitori ) dicesi , che la lava si 
dividesse in due parti , ed il fuoco passasse senza 
che i giovanetti istessi , ed insieme con loro i ge- 
nitori ricévessero alcun datìi;io : e questi invero an- 
che a' miei giorni ricevono dai Catanèi degli ono- 
ri : Nella pittura di Polignoto vicino all'uomo, che 
ìavea recato ingiurie al padre , e per questo paga 
lieir inferno la pena, è punito un'altro ^ òhe ha 
spogliato i tempj : la donna , che lo punisce cono- 
sce fraglì altri veleni quelli , che sono in torjnen- 
to degli uomini. 

3 In modo più speciale ancora dimostrarono 
gli nominila loro pietà verso gl'Iddii: sìcconie e 
chiaro per ciò, che fecero gli Ateniesi , quando 
presero- il tempio di Giove Olimpio in Siracusa, i 
quali non mossero alcuno de' donativi ,. e lasciarono 
che ne stésse alla custodia il Sacerdote Siracusano. 
Dati Medo ancora mostroUo , e coi discorsi , che 
fece ai Deli , ed ataohe per i fatti , avendo trova- 
to in una nave Fenicia una statua di Apollo,la rese dì 
nuovo in Delio ai Tanagrèi. Così allora tutti la di* 
vinità onoravano , e pei* questa ragione dipìnse Po- 
lignoto quell'esempio contro il saccheggiatore dei 
jtempli.^ 

4. Pici in alto delle cose accennate si vede Eu- 
rìno:mo : dicono gli eruditi Delfj , che Eurinomo 
sia uno de' Genj infernali ^ e che roda le carni de' 
morti , lasciando loro soltanto le ossa . Il poema 
ili Omìero ^«opra di Ulisse , e quello detto Minisi-. 
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de , e i Ritorni ( conciossiachè anche in questi si 
fa menzione dell' inferno , e de' terrori che vi so^ 
no ) non conoscono alcun demone Eurinomo . Mo«- 
strerò però di esso quale egli è Eurinomo , ed in 
in qùal figura è stato dipinto : il suo colore è fra 
il n^gr.o , ed il ceruleo come è quello delle mosche, 
che stanno sopra le carni t, mostra i denti , e st» 
assiso sopra la pelle di un avvoUojo . Dopo di Eu-j- 
rinomo scguje Auge dalla Arcadia , ed Ifiraedèa : 
Auge andò in Misia presso Teutrante , e di tutte 
le dpnae , colle quali dicono avere avuto Ercole 
commercio , questa un figlio simile specialmente 
al padre partorì . Ifimedèa poi ricevè grandi pnpri 
4ai Cjlarj, che sono in Milasi, 

CAPO VENTESIMONONO 

Continua la descrizione della pittura- 
fìi PoUgnotQ* 

i. A iù in alto di questi di già da me accen- 
nati sono i compagni di Ulisse , Perimede , ed Eu- 
riloco , i quali portano le vittime : sono queste 
montoni neri. 

a. Dopo le vittime vedesi assiso un pcrsonag^ 
gio , e l'inscrizione , che vi si legge dice , che è 
Ocno : egli è rappreseiitato nell'atto di attortiglia-^ 
re una fune , ed al suo lato è un' asina , che man^ 
già tutto quello , che egli attortiglia di essa. Di-^ 
cono j che questo Ocno sia stato assai amante di 
lavorare , e che abbia avuto una moglie prodiga ^ 
e che tutto quello , che costui lavorando raccoglie-» 
va non molto dopo era da quella consumato . Vo-^ 
gliono adunciue , che Polignofco abbia fatto allusio- 
ne aiJl^ moglie dì Ocno . E| conosco, che 4ai ^^^^ 
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ancora tutte le volte , che reggano alcuno faticare 
«enza alcun profitto , da essi si dice ^ che quest'ixo- 
ma fa la corda di Ócno . Ocno dagl'indovini an- 
cora che osservano gli augur) si chiama un uccel*- 
lo^ che è il più grande , e il pia bello degli aghiro— 
ni : questo è uno degli augelli più rari . Vi è di- 
pinto Tizio , che non è quasi più punito ^ ma cUe 
per la continuità della pena è totalmente consan-- 
to , una ombra tenue ^ e non intera . Percorren- 
do quello ^ che nella pittura segae , vicinissima sl 
colui , il quale torce la corda è Arianna : sta a55— 
si$a sopra di un sasso , e guarda la sua sorella Fe- 
dra , che ha sollevato il suo corpo con una fimc y 
e che con ambo le mani tiene da tutte , e due le 
parti la corda . Presenta questa una figura decoro- 
sa ^ e che mostra nel tempo stesso chiaramente 
ciò , che risguarda la morte di Fedra . Arianna 
poi , o per qualche fortuna incontrata , o es'pres- 
samente tramatele insidie , fu a Teseo tolta venen- 
do sopra di lui Bacco con una flotta maggiore j né 
alcun altro a mio parere , egU fu , se non il pf i- 
mo che con una spedizione pertossi contro gì' In- 
diani , e suir Eufrate fece ponti. E Zeugma fu no- 
mata una città in quel luogo del paese in cui fu 
suir Eufrate fatto un ponte ; ed ivi è anche a'gior-^ 
ni nostri il canapo , col quale fece il ponte , di 
sarmenti di vite ^ e di edera intrecciato . Molto 
di ciò , che risguarda Bacco è stato détto dai Gre- 
ci , e dagli Egizj . Sotto P^dra vedesi Glori inchi- 
nata sulle ginocchia di Tia. Non errerà neppure 
chi 4ice , che fra di loro fossero amiphe quando 
queste domve erano in vita ; imperciocché erano ^ 
Glori da Orcomeno in Beozia* • • : ed altri ancora dis- 
sero di loro , che. con Tia , Nettuno si giacque , 
e che Glori si congiunse con Neleo figlio di Nettu- 
no. Presso Tia sta Procride figlia diEretteo, e 
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dopo dì lei Climene i questa Glimene , volge le ^ 
spalli? * Si panta ne' Ritorni , pbe CUmene fosse fi* 
glìii di Minì^ , f ohe essa sì maritasse con Gefa* 
lo di Peione , e nascesse loro per figlio Ificlo . Ciò 
che risguard^. Proqrtde ^ è da tutti ancora cantato, 
come prima di CHmene con Cefalo si congiunse j 
e qn^e fa ì} modo con cui fu dal marito morta. 
Più indexitro dì Clìmcne vedrai Megara da Tebe 5 
fa questa Megara avuta in moglie da Èrcole , il qua* 
1^ dopo qualche tempo la rimandò ^ come colai \ 
che ^ra stato privato de' figli avuti da lei ^ e che 
la credeva eoa cattiva fortuna a lui congiunta. SuU 
la testa dell^ donne enunciate v^desi la ^glia di 
Salmpueo assisa sopra di un sasso , ed £rifile st9 
al Slip lato ia piedi , che per la veste presso il col* 
lo stende le punta delle dita ; nei vuoti della veste 
ti figureresti, che ella tiene colle mani quel mo** 
nile • Oi là da Enfile dipinse Elpenore , ed Ulisse, 
che piega le gambe , e tiene imbrandita la spada 
sulla fossa : e 1* indovino Tiresia si avau^za verso la 
fossa , e dopo Tiresia sopra un sasso è Anticlea 
madre di Ulisse : ed Klpenore è ravvolto in una 
stuoja invece di v«|Stimento, cosa solita a portarsi 
dai marinai • Più in basso di Ulisse sono sopra seg* 
gì assisi , Teseo che con ambo le mani tiene due 
spade, quella di Piritoo , e la sua , e quello , che 
guarda le spade è Piritoo ; ti figureresti , che egli 
fosse rattristato delle spade , siccome a lui inutili^ 
e che aon erano loro di giovameato nelle ardite 
imprese . Paniasi cantò , che Teseo , e Piritoo so- 
pra ì seggi presentavano la figura ^ non di legati 9 
ma disse , che il sasso era loro di sua natura ade-- 
Tente s^Ua pelle iqvece di legami • Della così detta 
amicìzia di Teseo , e Piritoo , Omera parlò in am- 
bedue t poemi • Ed Ulisse infatti dice aìFeaci; 
E que'qhe pur volea, mirare io vidi 
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♦/ magnanimi figli degli Dei 
' Di me pia antichi Teseo e Piritoo* . 
E da lai è stato nella Iliade ancora cantato Nesto- 
re ^ che altre cose dice nella esortazione di Aga- 
mennone , ed Achille t « fra queste i versi segucn- 
li rocora: 

JVè mai veduto^ né più s^edrò poi 
Uomini da eguagliar Piritoo forte j 
Drias pastor de^ popoli e Ceneo , 
Ed Essadio e il disino Polifemo ^ 
E Teseo d'Egèo^ che eguaglio i numit 

CAPO TRENTESIMO 

Continua la descrizione delle pitture 
di FolignatQ* 

!• V/uindì Polignoto dipinse le figlie di Pan* 
dareo. Omero ne' discorsi di Penelope di- 
ce j che morirono alle vergini per odio degUsIddii 
j genitori j e che esse orfane furono da Venere al-» 
levate^ e che dalle Dèe riceverono , da Giiinone di 
esser prudenti , e belle di volto ; da Diana la sta-» 
tura maestosa del corpo ^ e da Minerva Tessere am- 
xnaestrate nelle arti alle donne convenienti : Vene- 
re adunque sali incielo volendo ottenere da, Gio- 
ve per le donzelle nozze felici ; e queste sendo- 
9e ella lontana furono dalle Arpie rapite , e date 
da loro alle Furie • Ciò è quanto Omero ha sopra 
^i esse cantato • Polignoto poi dipinse le donzelle 
coronate di fiori , e che giuocano agli astragali : il 
nome loro è Gamiro , e Clizia. Sappiasi , che Pan,- 
dareo era Milesio da Mileto di Creta , ed ebbe par- 
te pel delitto del furto con Tantalo , e nella astu-^ 
l^ia del giuramento • Dopo le SgKe di Patidareo vie- 
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ne Antìloco , che tiene uno de* piedi sopra di un 
sasso , e la faccia, ed il capo sopra ambo le mani} 
Agamennone ()opo di Antìloco è appoggiato sotto 
r ascella sinistra dallo scettro , e colle mani innal- 
za una. verga. Protesilao assiso guarda^ verso di. 
Achille 5 tale è la sua attitudine : di là da Achille 
sta Patroclo . Ad eccezione di Agamennone questi 
altri non hanno la barba. 

a. Di là da essi è dipinto Foco , garzone di 
età , e Jaseo che ha molta barba , e toglie dalla 
mano sinistra di Foco un anello per questo raccon- 
to .. Con Foco di Eaco , che era da Egina passato 
in quella che oggi è detta Focide per acquistare il 
comando degli uomini di queji^tó continente , e vo- 
leva ivi stabilire il suo soggiorno , venne Jaseo in 
una amicizia strettissima , e fragli altri doni , co- 
me è conveniente che gli diede , vi fu un suggel- 
lo di pietra legato in oro. Ritornato non molto do- 
po Foco in Egina, gli tramò subito Peleo insidie al- 
la vita; e pen questa cagione nella pittura in me-^ 
moria di quell'amicizia, Jaseo è in atto di voler 
cedere il {suggello , e Foco glielo lascia prendere. 
Di là da questi vedesi Mera assisa sopra di un sas-. 
so . Di lei , è stato ne' Ritorni cantato , che parti 
di questa vita sendo ancora vergine , e che era fi- 
glia di Preto di Tersandro di Sisifo . Dopo Mera 
slegai Atteone di Aristeo , e la madre di Atteone ^ 
che nelle mani tengono un cerbiatto , e che sono sul- 
' la pelle di un cervo assisi; presso di loro giace una 
cagna da caccia per ragione della vita di Atteone , e 
del modo della sua morte. Riguardando di nuovo nel 
basso della pittura vedesi dopo Patroclo , come sopra 
di una collina assiso Orfeo , e colla sinistra tocca la 
cetra , e coll'altra maneggia, salci : quelli , che egli 
maneggia sono i rami , e sta appoggiato al tronco : 
sembra che sia il bosco di Proserpina, dove ipiop- 
Pausakia 6 ^ 
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pi , ed l salci nasconlc) secondo il parere di Omerp r 
la figura di Orfeo è greca , e non ha né la veste j 
né il pileo Trace sul capo . Dall'altra parte del 
tronco del salcio sia appoggiato Promedonte. V'ha 
chi pensa, che sia stato il nome di Promedonte 
introdotto da Polignoto stesso , come in un poema : 
altri poi hanno detto , che fosse egli un Greco 
amantissimo di udire ogni altra musica , e special- 
mente le canzoni di Orfeo • In questo lato della 
pittura havvi Schedio condottieri de' Focesi a Tro- 
ja , e dopo di lui Pelia assiso in un trono , canuto 
similmente nella barba , e nel capo : costui guarda 
Orfeo ; e Schedio tiene un pugnale , ed é coronato 
di gramigna. Tamirì, che siede vicino a Pelia, è 
privo di occhi, ed è m tutta la figura abbattuto , 
fs una lunga chioma dal capo , e una barb§^ lunga 
gli scende dal mento : la lira è gittata ai suoi pie- 
di, e di essa sono spezzati i corni, e rotte le corde. 
Di là da costui, sm di un sasso é assiso Marsia^ 
ed Olimpo è presso di lui in figura di un bel gar-? 
zone , ed in attitudine di apprendere a suonare la 
tibia. I Frigi di Gelene vogliono , che il fiume , il 
quale traversa la loro città , fosse un di qnel suo-f 
natore di tibie: vogliono ancora, che un ritrovato 
sia di Marsia ij suono delle tibie , che si dice Ma- 
|;emo: ed affermano, che respinsero «tacerà Tesero 
cito de' Galli , difesi da Marsia contro de' barba-r 
ri, p cpU'aq^a del fiume, e col suono dellfl til^ie. 
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CA.PO TREJfTESmopRIMO 

i!Ìnisce la descrizione delle pitture di Polignoto - 
Df deagro , e sua morte. 

c . 

i. kJe rivolgere tu vuoi di nuovo lo sguardo 
^11* alto della jpittura, dopo Atteone segue Ajace da 
Salamine, e Palamede, eTersite, che giuocaho ai 
dadi^ giuoco inventato da Palamede j T altro Ajace 
li sta guardando mentre giuocano : questo Ajace 
Ila il colore dì un naufrago , avendo là pelle sparsa 
di salsedine, Polignoto introdusse f[uì espressamen- 
te i nemici di Ulisse. Ajace di Oileo venne in ini-, 
micizia con Ulisse , quando costui esortava i Greci 
a lapidare Ajace, per la scelleratezza verso Gas-». 
Sandra commessa. Che Palamede avanzandosi per 
pescare , fosse annegg^to, e che Diomede, ed Ulis- 
se ne fossero gli uccisori , io lo so per averlo letto 
pe' versi Ciprj. Meleagro di Eneo è più in alto 
nella pittura, di Ajace di Oileo. Egli è rappresen- 
tato nell' atto di guardare Ajace : questi , ad ecce- 
zione di Palamede , hanno tutti la barba. 

2i. Circa la morte di Meleagro , Omero ha detr 
to ,^he le Furie esaudirono le imprecazioni di Al* 
tea", e Meleagro per questa cagione morì. Le 
poesie così dette Eèe , e la Miniade sono fra loro 
di apcordo: imperocché dicono esse, che Apollo 
4issistè i Cureti contro gU Etoli, e Jffieleagro fa 
morto^ da Apollo. Il racconta, che fassi sul tizzo- 
ne, cioè, che fosse dalle Parche ad Altea conces- 
so , che Meles^gro non sarebbe dovuto morire pri-» 
Wia, che il tizzone non fosse stato dal fuoco di- 
brutto , e cha Altèa per lo adegno lo a^rdesse , 

*6 . 
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questo racconto adunque fu per la prima volta piEH>< 
ciotto da Frinico di Polifradmone nel dramma in-" 
titolato le Pleuronie : 

J^gli non evitò la cruda morte 
Bla i^eloce la fiamma gòtuumollo, 
Seiido il tizzon distrutto 
Dalla sua madre insidiosa Jltèa.^ 
Apparisce invero, ohe non avendo Frinico oon-t 
dotto più. a lungo il discorso , come altri di un prò*- 
prio ritrovato farebbe , lo toccò appena , siccome 
eli già per tutta la Grecia divulgato. Nel bassa 
della pittura , dopo il Trace Tamiri , havvi Etta- 
ro , che assiso, tiene ambo le mani sul ginocchia 
sinistro , sendo nell' atto di una persona addolorata : 
dopo dì lui è Mennoné, che siede sopra un sas- 
so , e Sarpedonte accanto a M^nnone : hanno tutti 
costoro la barba : neHa clamide di Mennone vi sona 
lavorati augelli , di quelli , che hanno il nome di 
Mennonidi: ed affermano gli Ellesponzj , che eia-- 
scun anno vanno essi in giorni determinati sul se- 
polcro di Mennone;. e tutta quella parte del mò* 
numento , che è scoperta di alberi , o di erl^a , è 
dagli augelli nettata, e colle ali bagnate lo asper- 
gono deir acqua dell' Esepo. Presso Mennone havvi 
espresso un garzone Etiope nudo, perchè Menno- 
ne era Re d^Ua nazione degli Etiopi. E giunse in 
Ilio non già dalla Etiopia ; ma da Susa di Persia ^ 
e dal fiume Coaspe , avendo soggiogato tutte le^na- 
«ioni, che abitavano frammezzo. I Frigj mostraua 
ancora la strada , per la quale menò egli V esercì-» 
to , scegliendo le vie più brevi : è la via da ma»* 
sioni interrotta. Di là da Sarpedonte , e Mennone ^ 
vedesi Paride , che non ha ancora la barba } ma 
batte le mani come farebbe un uomo rozzo; tu 
dirai , che Paride collo strepito delle mani chiama 
presso di se P^ntesilè^. Anche Qostei guarda Pa-» 
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ìride ^ che tiella espressióne del volto sembra, che 
lo disprezzi , e non ne faccia alcun conto : Pente- 
silèa è rappresentata come una vergine , la quale 
tiene un arce somigliante a quei di Scizia , e sulle 
spalle la pelle di un pardo- Quelle di là da Pen- 
tesilèa portano Faccjua in vasi rotti: vi è dipinta 
una , che è ancora bella di volto , ed un' altra , che 
è di già avanzata in età : in particolare non vi è 
inscrizione sotto ciascuna delle donne ^ mk in co- 
mune sotto ambedue , che sono non iniziate. Più 
ki alto dì queste donne haVvi Callisto, e Nomila 
di Ijicaone , e Pero di Neleo , e per dote di que- 
sta , Neleo richiede le vacche d' Ificlo- Callisto per 
coltrice ha una pelle di orso , e tiene i piedi nelle 
ginocchia di Nomia Ha di sopra il mio discorso 
mostrato , che gli Arcadi dicono Noraia essere una 
ninfa loro nazionale ; che le ninfe poi vivano molti 
anni^, ma che non siano affatto esenti dalla mor- 
te , Jlo dicono i poeti. Dopo Callisto ^ e tutte le 
donne ^ che sono con lei, si vede un precipizio, e 
Sisifo di Eolo ^ ^che è sforzato a spingere sul pre- 
cipizio il sasso. Havvi ancora nella pittura un do- 
lio, un. vecchio,. ed un garzone, e parecchie donne 
assise sopra il sasso , e presso del vecchio Una fem- 
mina simile a lui nella età: gli altri portano acqua ^ 
ma alla vecchia tu brederai ^ che siasi rotto il va- 
so; e tutto quello, che nel j>ezzo rotto le fimane^ 
lo versa di nuovo nel dòlio. Noi congetturammo^ 
che anche questi siano di quelli, che niun conto 
fanno de'niisterj Eleusinj : imperciocché i più an- 
tichi fra i Greci tajito più. rispettabile credettero 
la iniziazione Eleusinia, di tutto ciò, che la reli- 
gione risguarda , quanto in confronto degli Eroi 
gì' Iddii. Sotto questo dolio, Tantalo fra gli altri 
tormenti, ^che Omero sopra di lai cantò , ha quel- 
lo del timore del sasso ^ che sta per cadérgli so- 
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pra. É' chiaro , ciie Polignoto ha seguito la tf atli-* 
zione dì Archiloco , del quale io non so se da al- 
tri sia stato ammaestrato circa le cose, che ri-^ 
sguardano la pietra , ovvero T abbia egli stésso nel 
suo poema introdotta. Tale è il numero degli og- 
getti, e tale il decoro, al quale là pittura delTa* 
8Ìo aseende. 

CAPO TRENTÈSIMOSECONDO 

jiltri monumenti di Delfo - Strada del Parnasso -* 
finirò Coricio - Titored - Fiume Cacale - Monii* 
' menti di Titorea. 



1. Ar 



Lunesso al recìnto, del tempio è il teatro ^ 
che merita di essere veduto. Partendo dal recinto 
ivi èia statua di Bacco, dono de'Cnidj. Nella paia- 
te più alta della città è il loro stadio ; questo, ei^a 
fatto de* sassi , che sono in gran numero nel Par- 
nasso , finché Erode Ateniese non n' ebbe mutato 
la decorazione in marmo pentelico. Ciò è quanto 
^ miei tempi rimaneva in Delfo , che meritava di 
essere riferito. 

a. Andando da Delfo verso le cime del Par- 
lìasso , sessanta stad) lontano dalla città havvì una 
stJituà di bronzo , ed è più facile ad un uomo spe?* 
dito, ai muli, e ai cavalli la salita air antro Cori-, 
cio. Poco più sopra ho dimostrato, che quest'an- 
tro avea tratto il nome dalla ninfa Coricia \ e mi 
sembra , di tutte le spelonche , che io vidi , quel- 
la, cha meritava specialmente di essere osservata. 

3. Imperocché di tutte quelle, che sono, o 
nel lidi, o nel profondo del mare, non potrebbe 
da alcuno, ancorché il volesse, trovarsi il giusto 
numero, ma ve n'ha delle più rinomate ne' Greci, 
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S iièì paese de' barbari. I Frigj ; che $oiiò ^Ul fictmé 
Peacèlla, i quali in origine in quel paese dall'Ar- 
cadia^ e dagli Azani giunsero , mostrano un antro 
cbiamato Steuito, rotondo, e che è di una bella 
altezza: è questo un tempio della gran Madre, 6 
vi è stata fatta la sua statua. Temisonio di là da 
Laodicèa è anche esso abitato dai Frig), e quando 
r esercito de' Galli metteva sossopra la Jonia , tì 
i luoghi con quella provincia confinanti , i Temi-* 
sonesi dicono,, che in loro ajuto venissero Ercole ^ 
Apollo , e Mercurio : imperocché questi , siccome 
affermano , mostrarono in sogno ai loro magnati un 
antro , e comandarono ai Temisonesi , alle loro don- 
ne , e ai fanciulli di nascondersi in esso : e perciò 
dicono , che davanti alla spelonca vi somo statue 
non grandi di Ercole ^ Mercurio , ed Apollo , chia- 
mate Speleati: dalla loro città quest'antro è trenta 
stadj distante^ e vi sono dentro delle sorgenti : né 
vi conduce ingresso alcuno , né per molto tempo 
vi penetrano i raggi del sole, e la volta é in gran 
parte assai vicina al suolo. 

4. I Magnesj ancora', che abitano sul fiume 
Letèo , hanno un luogo , che Ile si dice : ivi è con- 
sagrata ad Apollo una spelonca non straordinaria 
per la grandezza t la statua di Apollo sommamente 
antica dà forza ih ogni operazione, ed ivi gli uo- 
mini sacri saltano da precipizj dirupati , e da alte 
t-upi , e svellendo alberi altissimi dalle radici ^ iil- 
siememente coi pesi fanno cammino per i sentieri 
più angusti. 

5. L'antro Coricio supeVa in grandezza! sud- 
detti , e si può per molto tempo canmiinare in esso 
Séiiza lume : la volta è sufficientemente dal suolo 
distaccata , e V acqua, altra dalle sorgenti sgorga , 
« molta ancoì-a gocciola dalla volta , cosicché per 
tu^o r antro chiarainente si veggono nel suolo le 
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traccie delle gocciole. Gli abitatori del Parnasso ^ 
saci^o specialmente lo credono alle ninfe Coricié ^ 
ed a Pane. Dopo il Goricìo è difficile anche per 
un uomo spedito il pervenire alle cime del Pamas*- 
so : superano queste le nubi , e su di esse le Tiadì 
ini ariano in onore di. Bacco, e di Apollo. 

6. Titorea è più oltre di Helfo , per quanto 
si può congetturare , ottanta stadj , andandovi per 
la via del Parnasso. Quella strada poi , che non è 
tutta montuosa^ ma che è comnioda per i carri 
ancora, si disse , che era anche più lunga . Io so , 
che diversamente sul nome della città hanno scrit-^ 
to Erodoto nella invasione del Persiano , e Bacide 
negli oracoli . Bacide invero chiamò'^ Titorci gli 
uomini di questi luoghi • Erodoto poi dice sn di 
essi , che avvicinandosi il barbaro , quelli , che iv^i 
abitavano ^ nelle cime del Parnasso si rifuggiaro-^ 
no, e che Neone era il nome della città, Titorea 
poi era la punta del Parnasso. Pare adunque, che 
col tempo , primieramente tutto il paese , e dopo 
questo, poiché si furono dalle castella nella città 
raccolti , prevalse anche , che Titorea , e non più 
Neone la città fòsse nomata. Quelli del paese di- 
cono , che Titorea fosse chiamata dalla Ninfa Ti- 
torea, una di quelle, che secondo V antica tradi- 
JLÌone de' poeti nacquero dagli altri alberi , e. spe- 
cialmente dalle quercie. Una età innanzi alla mia 
nascita, la fortuna fece peggiorare lo stato di Ti* 
torca, flàvvi l'edificio del teatro, e il recinto del 
foro più antico. Fra le cose, che sono nella città 
di maggior conto , specialmente è il bosco sacro di 
Minerva, e il tempio, e la statua: e fra quelle de- 
gne di memoria è il sepolcro di Antiope , e Foco. 

7. Quella f)arte del mio discorso , che è sopra 
i Tebani, dimostrò, che Antiope per irà di Bac- 
co divinile furibonda, e quale fu il motivo , per 
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K^tìì V ira del Dio attirossi : mostrò ancora , che esst 
«ì congianse in matrimonjo con Foco di Ornizione 
suo amante , e che insieme con lui fu sepolta 5 /0 
mostrai pure tutto ciò , che Bacid^ fatidico ha 
di comune circa questo , sepolcro , e quello di Zelo 
in Tebe, e dì Anfione, Oltre gli oggetti suddetti 
non vi era in questa piccola città altro , che me- 
ritasiJe di essere accennato. Un fiume pressi!^ 1^ 
città dei Titpresi porge loro da bere, scendendo 
essi sulla sua ripa , ^ prendendone Y acqua : il snu^ 
nom« è Cacale. 

8. Settanta stadj più oltre di Titorea è il tem-^ 
pio di Esculapio , il quale chiamasi Archcgeta : ri^ 
scuote questo gli onori dai Titoresi istessi^ e da- 
gli altri Focesi. Dentro il recinto sì i suppliche- 
voli ^ che quelli , che sono al servigio del Dio,^ 
hanno le loro abitazioni ancora : in mezzo /è il tem* 
pio colla statua di m^rmf» ^ che ha la barba , e che 
è di grandezza superiore a due piedi\: a destra della 
statua è un letto ^ hanno il rito di sagrificare a 
questo Dio tutto fuori che le capre. 

9. Circa quaranta stadj distante dal tempio di 
Esculapiojè il recinto, ed \1 sacro recesso dMsi- 
de , egli è il più santo di quanti ne hanno i Greci 
alla Dea Egizia edificati. Imperciocché i Titoresi 
han decretato , che non si abiti a questo d' intor- 
no, ne possono nel recesso entrare se non coloro^ 
elle Iside istessa prescegliendoli chiama per sogoi* 
Lo stesso fanno ancora gì' Iddii infernali nelle cit* 
tà, che sono oltre il Meandro: imperciocché nàan- 
dano visioni a coloro, che essi vogliono fare en- 
trare ne' recessi. Circa alla Iside de' Titoresi cele^' 
brano iii suo onore due volte all'anno la festa, una 
nella primavera , e nella state l'altra: e tre giorni, 
innanzi ciascuna festa , tutti quelli , che hanno il 
permesso di entriare , purgano il recesso in un mo^ 
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do segreto , <i tutto quello delle vittiirie ìritìfóaótté 
nella festa precedente , che ritrovino rimanere an- 
cora , è da loro tutto portato nello stesso luogo ^ 
«d ivi lo sotterrano : questo, luogo cinedo , che siat 
due stadj distante dal recesso. Il quel giorno adan- 
que fanno questo nel tempio^; il di vegnente gli 
osti si fanno capanne di canna , e di altra mate- 
• ria, che trovano: nelF ultimo de' tre giorni fanno 
la fiera vendendo schiavi ^ ed ogni sorta di bestia- 
fini, e vesti inoltre, e oro, ed argento; dopo il 
inezzodì si rivolgono al sagrificio. Sagriflcarto buoi ^ 
é cervi i più ricchi, quelli , che mancano di ric- 
chezze, oche, e galli d'india: i porci non vuole 
la liturgia , che si sagritìchino , siòcome neppar e 
pecore , e capre. É' cosa santa nefl sagrificare le 
vittime di mandarle nel recesso avendo fatto un 
rogo : fa di bisogno , che queste vittime siano av- 
volte in lacci di lino, o di /bisso. Il modo di pre- 
pararle è r Egiziano : si mena la ponipa di tutte 
queflle cose , che sonof state sagrificate , ed altri 
mandano nel. recesso le vittime, ed altri davanti 
di esso bruciano le capanne, e se ne vanno con 
tutta la fretta. E dicono , che una volta un uomo 
di qiielli , che non discesero nel recesso, ma pro- 
fano , quando incominciò ad ardere la pira , allora 
entrò nel recesso per curiosità, ed ardire, che gli 
parve tutto pieno di ombre: e òhe ritornò nel ter- 
ritorio Titorese , ma avendo contato ciò , che avéà 
veduto, morì, 

IO. Una festa simile udii da un J*enicio, che 
celebrano gli Egizj ad Iside , quando dicono ^ 
che piange Osiride : allora comincia il Nilo a gon- 
fiarsi , e molti de' nazionali dicono , che le lagrime 
d' Iside sono quelle , che fanno crescere il fitmìe ^ 
ed Inaffiare i campi. Allora adunque , ( mi narrava 
il Fenicio ) , il Romano ^ che governava T Egitto^ 
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hvendo persuaso con denari una pei^soHà , lo fece 
scendere nel recesso d* Iside ^ che è in Copto. E 
quegli entratovi, ritornò dal recesso, ma avendo 
riferito ciò, che avea veduto, anche esso, ioudii^ 
esser subito morto. Pare adunque , che sia vero il 
verso di Omero , che gli uomini senza alcun buon 
augurio vedono gl'Iddii apertamente. 

II. Gli olivi del paese de* Titoresi sono in 
numero minori a quelli del territorio Attico , • 
della Sicionia, ma per colore, e sapore sorpassa** 
no quelli della Spagna , e dell' Istria : e da questi 
fanno ogni sorta di unguento, e portano olio airim* 
peradore. 

CAPO TRENTÈSIMOTERZO 

Città di Ledente - Ulèa - Caradra - Vdrapotamiti • 
jinjiclea - Titronio - Drimèa. 



I. JLj s 



altra strada da Titorèa , h quella che v* 
a Ledonte, anche essa era un giorno nel numero 
delle città : a' miei dì però per la estrema deho*- 
lazza i Ledonzj aveano abbandonato la città , e 
circa settanta nomini abitavano sul Cefisso,: hanno 
adunque le loro abitazioni il nome di Ledonte, ed 
anche questi hanno T onore di entrare nel consi-> 
glio comune de' Focesi siccome i Panopefesi. Qua- 
ranta stadj più in alto d^gli nomini, che ora abì<^ 
tano sul Cefisso , sono le rovine dell' antica Le« 
dente , e dicono che la città prendesse il nome 
da un' indigena . Altre città ancora soffrirono maU 
per la malvagità de' nazionali , e in una totale pei"* 
dizione caddero , Ilio per la contumelia di Ales- 
sandro verso Menelao : i Milesj poi. per la ten-> 
denza di Estieo aUe cupidigie^ e per l'auK^re ar« 
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Clelia cihà negli Edoni \, ora <li essere consigliere ài 
Dario , ora^ dì ritornar nella Jonia . Ai Ledonzj 
ancora Filomelo fece publicainente pagare la pena 
della saa empietà'. 

, à. Lilèa nel tempo d! inverno ancora non è 
piit lontana di una giornata da Delfo , scendendovi 
pel Parnasso 5 noi ci figuriamo , che vi possano 
èssere centottanta stadj di cammino . Gli abitanti 
di qnesta anche dopoché fu da loro k città riedi-» 
ficata , doveano soggiacere ad una seconda disgrazia 
per parte della Macedonia. Assediati da Demetrio 
fecero una capitolazione , e fu introdotto nella loro 
città un presidio fino a tantoché un nazionale dì 
nome Patrone mosse a sollevazione contro il pre- 
sidio i cittadini , che ' èrano in età di portare le 
armi , ed avendo vinto in battaglia i Macedoni , 
ft>rZolU con una capitolazione ad andarsene . I 
Lileesi in conttacambio di questo beneficio dedi- 
carono la sua statua in Delfo . Havvi in Lilèa il 
teatro , il foro , e le terme : vi sono ancorai i tem- 
p) degr Iddii , uno di Apollo, e di Diana Taltro : 
le statue stanno diritte in piedi e sono di lavora 
attico^ e di marmo pentelico. Dicono, >^ che Lilèa 
fosse una delle così dette Naiadi, e figlia del Ce- 
fisso, e che dalla Ninfa avesse nome la città. Ivi 
il fiume ha le sorgenti ; sorge dalla terra non sem-^ 
pre chetamente, ma come di sovente addiviene 
apecialmente sili mezzpdi nelF uscire manda un 
suono; e questo remore dell' acqua assomigliar lo 
potresti ad un toro , che mugghia . Ha Lilèa tre 
stagioni dell' anno temperate' , l'autunno , V estate ^ 
« la primavera : il monte Parnasso impedisce , che 
r inverno sia similmente mite. 

3. Caràdra venti stadj più oltre è posta sopra 
mi* alta r^pe, e gli abitanti scarseggiano di acqua : 
Mrve ìxyjfo per bere il fiume daradro, il quale scen^ 
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denclo tre stadj dà essi mette nel Gefi&so : ed io 
credo, che alia città sia «tato posto il nome dal 
fia«ie Caradro. I Caradrèi hanno a cielo scoperto 
le are di alcuni de' così detti Eroi , ed altri di- 
cono , che siano de' IJioscuri / altri di Eroi d#l 
paese. , 

4- Il territorio di certo più bnono della Foci- 
de è qnello presso il Ce fisso ^ per piantar \ri albe«- 
ri, seminarvi, e prodarre pascoli :. cosicché si dice 
ancora , non essere in Omero la città di Parapota- . 
mj nominata ; ma risgoardare il verso quelli che 
la terra presso il G efisso coltivano 

JE quei che presso il divino CeJi$$o 
Abitavanq. 

Con questo discorda la storia di Erodoto , discor- 
dano tutte quelle cose che rammentano le vittorie 
Pitiche : imperciocché quando gli Anfizioni diero- 
no per la prima volta i giuochi Pizj , Acmea Pa- 
rapotamio pugile vinse ne' garzoni : similmente 
Erodoto, enumerando tutte le città, che il re S er- 
se bruciò nella Focide comprende in essa anche 
Parapotamj . Ne Parapotamj fu dagli Ateniesi , e 
dai Beoti riedificata: ma gli abitanti perla debo- 
lezza , e la mancanza de' denari , furono nelle altre 
città divisi ; di Parapotamj non esistevano più nep^- 
pur le rovine, né rammentano , in qual parte del 
paese questa città fosse edificata. 

5. Da Lìléa ad Anficléa vi è una strada di 
sessanta stadj : il nome di questa città fu dai na- 
zionali corrotto , ed Erodoto chiamoUa Anficèa se»- 
guendo il modo più antico 5 gli Anfizioni neirema- 
nare il decreto per la rovina delle città de' Foce^i 
le dierono il nome di Anficléa . I nazionali dicono 
. queste cose sopra di lei l un personaggio potente 
Sospettando insidie 4e'>uoi nemici contro ,nn figU^ 
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•uo bambino mise il figlio in up v^wo , ecl in qiiel- 
la parte del paese il nascose dove sapeva , che pìU- 
sicurezza avrebbe avuto ^ un lupo assali Finiante^ 
ma un forte dragone ne prese la guardia attorti- 
gliatosi* intorno al vaso . Come il padre presso il 
figlio sen venne, temendo, che il dragone .non 
avesse insidiato Y infante , scagliò uno $trale , e 
insieme con esso uccisa il fanciullo ; ma avenda 
I dai pastori appreso, ohe egli era stato V uccisore 
^del benem<^rito e del custode del figlio , un rogo, 
in comune fece al dragone , ^ al fanciullo : e di* 
cono che il luogo anche oggi si assomigli ad una 
pira ardente , e che da quel dragone venne la cit- 
tà nomata Ofitèa. Merita specialmente di essera 
veduta il recesso, dove celebrano i misteri di Bac- 
co j r ingresso in qnello, è aperto; ma la statua 
non si vede • Si narra dagli Anficleesi , che questo 
Iddio è a loro indovino , e gli ajnta nelle malat-^ 
tie , le quali si ^ ad essi , che ai loro vicini sona 
per mezzo di sogni da Ini guarite : il profeta n^ è 
il sacerdote, e dà le risposte invaso dal nume. 

6. Quindici sts^dj più oltre di Anficlèa è in 
mia pianura posto Tìtronio : non presenta alcunsi 
cosa degna di essere rammentata. Da Tritonio a 
Drimèa vi sono quindici stadj : dove questa stra^ 
da, e q^dla che direttamente da Anficlèa mena a 
Drimèa presso il Cefisso si uniscono , ivi i Titro- 
nesi hannp nn bosco sacro ad Apollo , e delle are : 
vedesi edificata /in questo luogo anche un tempio , 
'ma senza statua. Drimèa è distante da Anficlèa^ 
ottanta stadj \ voltando a sinistra ( secondo i detti 
di Erodoto) VI erano ne' tempi più antichi i Nau- 
bolesi; e gli abitanti di quel luo^o diconòt, che il, 
fondatore sia stato Foco figlia di Eaco. t Drimèi 
hanno un tempio antico di Cerere Tesmofora , a 
U ^tfttqa in «^ diritti in piedi è di marmo ; ìq 
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suo onore celebrano una festa annuale detta le Te«* 
moforie. 

CAPO TRENTESIMOQTJARTQ 

Elatèa ^ stia storia , e monumenti ^ 
Minerva Cranèa. 



E, 



1. JLJlatèa è la città più grande de'Focesi dopo 
Pelfo : questa è situata come Anficlèa , e ad esssi 
$i va da Anficlèa per una strada di centottanta sta- 
dj , nella maggior parte piana; né sale molto nep* 
pure quando è più dappresso alla città degli Eia-- 
teesi . Scorre nella pianura il C^fiso , e presso dì 
ques,to vivono specialmente gli uccelli chiamati ot*^ 
tarde . 

a. Gli Elateesi cacciarono Cassandre j e Teser-!' 
cito de* Macedoni , sfuggirono ancora la^ guerra di 
Tassilo capitano di Mitrida^te , ed in premio di ciò 
i Romani concessero a loro , phe sendo liberi coir 
tivassero il paese senza pagar tributo. Contendono 
di n^n essere "di nazione stranieri , e dicono di cs» 
sere di origine Arcadi : imperciocché , dicono, quan-^ 
do i Flegj andarono contro il tempio di Delfo ^ 
Elato di Arcade difese il Dio , e rimasto insieme- 
mente colle truppe nella Focide fu il fondatore, di 
Elatèa. Fralle città de' Focesi , che il Medo arse si 
deve contare anche Elatèa. Essi furono soggetti 
stile comuni sciagure de' Focesi , ed altre ne pre«» 
parò loro la fortuna in particolare per parte de* 
Macedoni . Mentre Cassandra faceva loro la guer- 
ra, Olimpiodoro fu specialmente la causa, che inu-s- 
tile fosse r assedio de' Macedoni : Filippo di Deme- 
trio poi ridusse il popolo di Elatèa agli ultimi ti-ip 
morì, ed insieme i più potenti acpatlivpssi con 
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pra. É' chiaro , die Polignoto ha seguito la tfatll-* 
zione di Archìloco , del quale io non so se da al- 
tri sia stato ammaestrato circa le cose, che ri- 
sguardano la pietra , ovvero T abbia egli stésso nel 
suo poema introdotta. Tale è il numero degli og- 
getti , e tale il decoro , al quale la pittura del Ta* 
8Ìo aseende. 

CAPO TRENTÉSIMOSEGONDO 

jiltri monuménti di Delfo - Strada del Pamasso^ 
Antro Concio - Titorea - Fiume Cacale - Monii* 
' menti di Titorea. 



i. At 



innesso al recinto, del tempio è il teatro ^ 
che merita di essere veduto. Partendo dal recinto 
ivi èia statua di Bacco, dono de'Cnidj. Nella paia- 
te più alta della città è il loro stadio ; questo, ei'a 
fatto de' sassi , che sono in gran numero nel Par- 
nasso , finché Erode Ateniese non n' ebbe mutato 
la decorazione in marmo pentelico. Ciò è qnanto 
^ miei tempi rimaneva in Delfo , che meritava di 
essere riferito. 

a. Andando da Delfo verso le cime del Par- 
nasso , sessanta stad) lontano dalla città havvi una 
stsitua di bronzo , ed è più facile ad un uomo spe- 
dito , ai muli, e ai cavalli la salita alF antro Cori- 
Ciò. Poco più sopra ho dimostrato, che quest'an- 
tro avea tratto il nome dalla ninfa Coricia 5 e mi 
sembra , di tutte le spelonche , che io vidi , quel- 
la, cha meritava specialmente di essere osservata. 

3. Imperocché di tutte quelle, che sono, o 
nei lidi , nel profondo del mare , non potrebbe 
da alcuno, ancorché il volesse, trovarsi il giusto 
numero , ma ve n' ha delle più rinomate ne' Greci ^ 
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% lièi paese de' barbari. I Frigj , che $oiiò ^til fictmei 
Peacèlla, i quali in origine in quel paese dall'Ar- 
cadia, e dagli Azani giunsero , mostrano un antro 
chiamato Steuito, rotondo, e che è di una bella 
altezza: è questo un tempio della gran Madre, e 
vi è stata fatta la sua statua. Temisonio di là da 
Laodicèa è anche esso abitato dai Frigj, e quando 
1' esei-cito de' Galli metteva sossopra la Jonia , €i 
i luoghi con quella provincia confinanti , i Temi- 
sonesì dicono,, che in loro ajuto venissero Ercole ^ 
Apollo , e Mercurio • imperocché questi , siccome 
affermano , mostrarono in sogno ai loro magnati un 
antro , e comandarono ai Temisonesi , alle loro don- 
ne , e ai fanciulli di nascondersi in esso : e perciò 
dicono , che davanti alla spelonca vi sono statue 
non grandi di Ercole , Mercurio , ed Apollo , chia- 
mate Speleati: dalla loro città quest'antro è trenta 
6tadj distante ^ e vi sono dentro delle sorgenti : ne 
vi conduce ingresso alcuno , uè per molto tempo 
vi penetrano i raggi del sole, e la volta è in gran 
parte assai vicina al suolo. 

4* I Magnesj ancora , che abitano sul fiume 
Letèo , hanno un luogo , che Ile si dice : ivi è con- 
sagrata ad Apollo una spelonca non straordinaria 
per la grandezza: la statua di Apollo sommamente 
antica dà forza i^i ogni opera:&ione, ed ivi gli uo- 
mini sacri saltano da precipizj dirupati , e da alte 
irupi, e svellendo alberi altissimi dalle radici^ in« 
sìememente coi pesi fanno cammino per i sentieri 
più angusti. 

5. L'antro Goricio supera in grandezza! sud- 
detti , e si può per molto tempo camminare in esso 
Sènza lume : la volta è sufficientemente dal suolo 
distaccata , e 1* acqua, altra dalle sorgenti sgorga , 
« rnolta annota gocciola dalla volta , cosicché per 
ta(to i' antro chiaramente si veggono nel suolo le 
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traccìe delle gocciole. Gli abitatori del Parnasso ^ 
saci*o specialmente lo credono alle ninfe Coricié ^ 
ed a Pane. Dopo il Coricìo è difficile anche per 
un uomo spedito il pervenire alle cime del Parnas*- 
60 : superano queste le nubi , e su di esse le Tiadi 
infuriano in onore di. Bacco, e di Apollo. 

6. Titorea è più oltre di Ilelfo , per quanto 
si può congetturare, ottanta stadj , andandovi per 
la via del Parnasso. Quella strada poi , ohe non è 
tutta montuosa; ma che è commoda per i carri 
ancora, si diss«, che era anche più lunga . Io so ^ 
che diversamente sul nome della città hanno scrit* 
to Erodoto nella invasione del Persiano , e Bacide 
negli oracoli . Bacide invero chiamò^ Titorei gli 
uomini di questi luoghi • Erodoto poi dice su di 
essi , che avvicinandosi il barbaro , quelli , che ivi 
abitavano , nelle cime del Parnasso si rìfuggiaro- 
no, e che Neone era il nome della città, Titorea 
poi era la punta del Parnasso. Pare adunque , che 
col tempo , primieramente tutto il paese , e dopo 
questo, poiché si - furono dalle castella nella città 
raccolti , prevalse anche , che Titorea, e non più 
Neone la città fòsse nomata. Quelli del paese di- 
cono , che Titorea fosse chiamata dalla Ninfa Ti- 
torea, una di quelle, che secondo l'antica tradi- 
zione de' poeti nacquero da|;li altri alberi, e. spe- 
cialmente dalle quercie. Una età innanzi alla mia 
nascita, la fortuna fece peggiorare lo stato di Ti- 
torea. flàvvi l'edificio del teatro, e il recinto del 
foro più antico. Fra le cose, che sono nella città 
di maggipr conto , specialmente è il bosco sacro di 
Minerva, e il tempio, e la statua; e fra quelle de- 
gne di memoria è il sepolcro di Antiope , e Foco* 

7. Quella f)arte del mio discorso, che è sopra 
. i Tebani, dimostrò, che Antiope per ira di Bac- 
co divenne furibonda, e quale fu il motivo, per 
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tctiì r Ira del Dio attirossi : mostrò ancora , che essjt 
«i congiunse in matrimonio con Foco di Ornizione 
suo amante , e che insieme con lui fu sepolta ^ r0 
mostrai pure tutto ciò , che Bacid^ fatidico ha 
di comune circa questo . sepolcro , e quello di Zelo 
ia Tebe, e di Anfione. Oltre gli oggetti suddetti 
non vi era in questa piccola città altro , che ma- 
ritasse di essere accennato. Un fiume press<3^ 1^ 
città dei Titpresi porge loro da bere, scendendo 
essi sulla sua ripa , ^ prendendone 1* acqua : il s(to 
nome è Cacale. 

8. Settanta stadj più oltre di Titorea è il tem* 
pio di Esculapio , il quale chiamasi Archegeta : ri- 
scuote questo gli onori dai Titoresi istessi, e da-* 
gli altri Focesi. Dentro il recinto si i suppliche- 
voli ^ che quelli , che sono al servigio del Dio.^ 
hanno le loro abitazioni ancora: in mez2^o /è il tem- 
pio colla istatua di marm(» , che ha la barba , e che 
è di grandezza superiore a due piedi\: a destra della 
statua è un letto ^ hanno il rito di sagrificare a 
questo Dio tutto fuori che le capre. 

9. Circa quaranta stadj distante dal tempio di 
£sculapio|è il recinto, ed i^l sacro recesso d'Isi- 
de , egli è il più santo di quanti ne hanno i Greci 
alla Dea Egizia edificati. Imperciocché i Titoresi 
han decretato , che non si abiti a questo d' intor- 
no, né possono nel recesso entrare se non coloro ^ 
cìie Iside istessa prescegliendoli chiama per sogoi* 
Lo stesso fanno ancora gF Iddii infernali nelle cit* 
tà, che sono oltre il Meandro: imperciocché man-, 
dano visioni a coloro, che essi vogliono fare euk* 
trare ne' recessi. Circa alla Iside de' Titoresi cele«- 
brano ià suo onore due volte all'anno la festa, una 
nella primavera , e nella state l'altra: e tre giorni: 
innanzi ciascuna festa , tutti quelli , che hanno il 
permesso di entriarc , purgano il recesso in un mo- , 
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do segreto , « tutto quello delle vittiirie itlti*dcldtt« 
nella festa precedente , che ritrovino rimanere sax- 
^or^ , è da loro tatto portato nello stesso luogo , 
«d ivi lo sotterrano : questo, luogo efedo , che sia 
due stadj distante dal recesso. Il quel giorno adun- 
que fanno questo nel tempio; il di vegnente gli 
osti si fanno capaiine di canna , e di altra mate- 
--ria, che trovano: nelF ultimo de' tre giorni fanno 
la tìera vendendo schiavi ^ ed ogni sorta di bestia* 
tni , e vesti inoltre , e oro , ed ai^gento : dopo il 
inezzodì si rivolgono al sagrificio, Sagrificano buoi ^ 
e cervi i^più ricchi, quelli , che mancano di ric- 
chezze, oche, e galli d'india: i porci non vuole 
la liturgia , che si sagritìchino , siccome neppure 
J)ecore , e capre. É' cosa santa hefl sagrificare le 
vittime di mandarle nel recesso avendo fatto un 
rogo : fa di bisogno , che queste vittime siano av- 
volte in lacci di lino , o di /bisso. 11 modo di pre- 
pararle è r Egiziano : si mena la ponipa di tutte 
^erlle tose , che sonò state sagrificate , ed altri 
mandano nel. recesso le vittime, ed altri davanti 
di esso bruciano le capanne, e se rie vanno con 
tutta la fretta. E dicono , che una volta un uonfio 
di qiitflli , che non discesero nel recesso , ma pro- 
fano , quando incominciò ad ardere la pira , allora 
entrò nel recesso per curiosità , ed ardire , che gli 
parve tutto pieno di ombre: e che ritornò nel ter- 
ritorio Titorese , iila avendo contato ciò , che aveà 
veduto , mori, 

IO. Una festa simile udii da un Fcmicio, che 
celebrano gli Egizj ad Iside , quando dicono ^ 
che piange Osiride : allora coiiiincia il Nilo à gon- 
fiarsi , e molti de' nazionali dicono , che le lagrimef 
d' Iside sono <|uelle , che fanno crescere il fiume ^ 
ed inaffiare i campi. Allora adunque , ( tìii narrava 
il Fenicio ) , il Romano ^ che governava F Egitto^ 
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ktvendo persuaso con denari una persoM , lo fece 
scendere nel recesso d'Iside^ che è in Copto. E 
quegli entratovi, ritornò dal recesso, ma avendo 
riferito ciò, che avea veduto, anche esso, io udii ^ 
esser subito morto. Pare adunque, che sia vero il 
verso di Omero , che gli uomini senza alcun buon 
augurio vedono gFIddii apertamente. 

II. Gli olivi del paese de* Titoresi sono in 
numero min()ri a quelli del territorio Attico , e 
della Sicionia, ma per colore, e sapore sorpassa- 
no quelli della Spagna , e dell' Istria : e da questi 
fanno ogni sorta di unguento, e portano olio airim* 
peradore. 

CAPO TRENTÈSIMOTERZO 

Città di Ledente - Lilèa - Caradra - Pdrapotamifl -• 
Anficlea - Titronio - Drimèa* 



I. JLJ s 



altra strada da Titorèa , è quella che v* 
a Ledonte, anche essa era un giorno nel numero 
delle città : a miei dì però per la estrema debo« 
lezza i Ledouzj aveano abbandonato la città , d 
circa settanta uomini abitavano sul Cefisso,: hanno 
adunque le loro abitazioni il nome di Ledonte, ed 
anche questi hanno V onore di entrare nel consi- 
glio comune de' t^ocesi siccome i Panopeesi. Qua- 
ranta stadj più in alto degli nomini, che ora abi« 
tano sul Cefisso , sono le rovine dell' antica Le- 
dente , e dicono che la città prendesse il nome 
da un'indigena. Altre città ancora soffrirono mali 
per la malvagità de' nazionali , e in una totale pei^- 
dizione caddero , Ilio per la contumelia di Ales- 
sandro verso Menelao : i Milesj poi. per la ten- 
denu di Estieo alle OGq[»idigie^ e per l'amore or« 
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^ella ciUà negli Edoni , ora di essere consigliere ^i 
])ario <, ora| di ritornar nella Jonia. Ai liedonz] 
ancora Filomelo fece publicainente pagare la pena 
della sua empietà'. 

, à. Lilèa nel tempo d' inverno ancora non è 
più lontana di nna giornata da Delfo ^ scendendovi 
pel Parnasso j noi ci figuriamo , che vi possano 
essere centottanta stadj di cammino • Gli abitanti 
di questa anche dopoché fu da loro In città riedi-» 
ficata , doveano soggiacere ad una seconda disgrazia 
per parte della Macedonia. Assediati da Demetrio 
fecero una capitolazione , e fu introdotto nella loro 
città un presidio fino a tantoché un nazionale di 
nome Patrone mosse a sollevazione contro il pre- 
sidio i cittadini , che èrano in età di portare le 
armi , ed avendo vinto in battaglia i Macedoni , 
ft>rZolIi con una capitolazione ad andarsene . I 
Lileesi in contcacambio di questo beneficio dedi- 
carono la sua statua in Delfo . Havvi in Lìléa il 
teatro , il foro, e le terme: vi sono ancori i tem- 
pi degù Iddii , uno di Apollo, e di Diana Faltro : 
le statue stanno diritte in piedi e sono di lavoro 
attico, e di mai*mo pentelico. Dicono,^ che Lilèa 
fosse una delle così dette Naiadi, e figlia del Ce- 
fisso, e che dalla Ninfa avesse nome la città. Ivi 
il fiume ha le sorgenti ; sorge dalla terra non sem- 
pre chetamente, ma come di sovente addiviene 
apecialmente sdì mezzodì nell' uscire manda un 
suono ; e questo remore dell' acqua assomigliar lo 
potresti ad un toro, che mugghia . Ha Liléa Ire 
stagioni deli' anno temperate' , l'autunno , Y estate ^ 
^ la primavet-a : il monte Parnasso impedisce , che 
r inverno sia similmente mite. 

3. Garàdra venti stadj più oltre é posta sopra 
un* altA rt^e, e gli abitanti scarseggiano di acqua : 
Mrve ìwo per bere il fiume Ca^adro, il quale scen^ 
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dendo tre stadj dà essi inette nel Cefi^so t ed io , 
credo, che alla città sia «tato posto il nome dal 
liame Caradro. I Garadrèi hanno a cielo scoperto 
le are di alcuni de' così detti Eroi, ed altri di- 
cono , che siano de* Dioscuri ^ altri di Eroi d^l 
paese. , 

4* Il territorio di certo più buono d^Ua Foci- 
de è quello presso il Cefisso ,, per piantar v^i albe- 
ri , seminarvi , e produrre pascoli t. cosicché si dice 
ancora , non essere in Omero la città di Parapota- . 
mj nominata ; ma risguardare il verso quelli che 
la terra presso il G efisso coltivano 

4? quei che pres$o il divino Cefi$$o 
Abitavano. 

Con questo discorda la storia di Erodoto , discor- 
dano tutte quelle cose che rammentano le vittorie 
Pitiche : imperciocché quando gli Anfizioni diero- 
no per la prima volta i giuochi Pizj , Acmea.Pa- 
rapotamio pugile vinse ne' garzoni : similmente 
Erodoto, enumerando tutte le città, che il re S er- 
se bruciò nella Focide comprende in essa anche 
Parapotamj . Ne Parapotamj fu dagli Ateniesi , e 
dai Beoti riedificata ; ma gli abitanti per la debo«^ 
lezza , e la mancanza de' denari , furono nelle altre 
città divisi : di Parapotamj non esistevano più nep^- 
pur le rovine, né rammentano , in qual parte del 
paese questa città fosse edificata. 

5. Da Lìlèa ad Anficlèa vi è una strada di 
sessanta stadj : il nome di questa città fu dai na^ 
zionali corrotto , ed Erodoto chiamoUa Anficèa se?- 
guendo il modo più antico 5 gli Anfizioni neirema-p 
nare il decreto per la rovina delle città de' Foce$ì 
le dierono il nome di Anficlèa . I nazionali dicono 
, queste cose sopra di lei l un personaggio potente 
Sospettando insidie 4e'$uoi nemici contro jinfigU^ 
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suo bambino mise il figlio in u^ v$iso , e4 in qtiel- 
la parte del paese il nascose dove sapeva , che pia 
sicurezza avrebbe avuto ; un lupo assali Finlante^ 
ma un forte dragone ne prese la guardia attorti- 
gliatosi* intorno al vaso . Come il padre pressa i\ 
èglio sen venne , temendo , che il dragone > non 
avesse insidiato Y infante, scagliò uno $traie , e 
insieme con esso uccise il fanciullo ^ ma avendo 

) dai pastori appreso , ohe égli era stato V uccisore 
del benemerito e del custode del figlio , un roga 
in comune fece al dragone , e al fanciullo : e di- 
cono che il luogo aqche oggi si assomigli ad una 
pira ardente , e che da quel dragone venne la cit- 
tà nomata Ofitèa. Merita speciabnente di essere 
veduta il recesso, dove celebrano i misteri di Bac- 
co 5 r ingresso in quello, è aperto; ma la statua 
non si vede . Si narra dagli AiMicleesi , che questo 
Iddio è a loro indovino , e gli aji^ta nelle malat-, 
tie , le quali si -- ad essi , che ai loro vicini sona 
per mezzo di sogni da lai guarite : il profeta n' è 
il sacerdote, e dà le risposte invaso dal nume. 

6. Quindici ststd} pia oltre di Anficlèa è in 
mia pianura posto Titronio : non presenta alcuna 
cosa degna di essere rammentata. Da Tritonio a 
Drimèa vi sono quindici stadj : dove questa stra- 
da, e qi^dUa che direttamente da Anficlèa mena a 
Drimèa presso il Gefisso si uniscono , ivi i Titro- 
nesi hannp un bosco sacro ad Apollo , e delle are : 
vedesi edificata in questo luogo anche un tempio, 

' ma senza statua. Dximèa è distante da Aniiclèat ' 
ottanta stadj \ voltando a sinistra ( secondo ,i detti 
di Erodoto) vi erano ne* tempi più antichi i Nau- 
bolesi ; e gli abitanti di quel luo^o dicono , che il, 
fondatore sia stato Foco figlia di Eaco. t Drimèì 
hanno un tempio antico di Cerere Tesmofora , e 
la $it%tqa ìa ests^ diritta in piedi è di marmo; in 
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suo onore celebrano una festa anni^sle detta le Tes* 
)9Loforìe. 

CAPO TRENTESIMOQUARTQ 

Mlatèa ^ siia storia , e monumenti ^ 
Minerva Cranèa. 

1 . Ìj latèj^ è h città più grande de' Focesì dopo 
pelfo : (juesrta è situata come Anficlèa , e ad <i$S9 
si va da Anficlèa per una strada di centottanta sta- 
dj , nella maggior parte pia^tia; nò sale molto nep>i> 
pijre quando è più dappresso alla città degli Eia-»- 
teesi . Scorre nella pianura il Cefiso , e presso di 
ques,to vivono specialmente gli uccelli chiamati ot-» 
tarde. 

a. Gli Elateesi cacciaro|io Gassandro^ e Teserf 
cito de' Macedoni , sfuggirono ancora la"^ guerra di 
Tassilo capitano di Mitrida^te , ed in premio di ciò 
i Romani concessero a loro , phe sendo liberi colr^ 
tifassero il paese senza pagar tributo. Contendono 
di npn essere "idi nazione stranieri , e dicono di e«^ 
sere di origine Arcadi : imperciocché , dicono, quan* 
do i Flegj andarono contro il tempio di Delfo ^ 
Elato di Arcade difese il Dio , e rimasto insieme- 
mente colle truppe nella Focide fu il fondatore, di 
Elatèa. Fralle città de' Focesi , che il Medo arse si 
deve contare anche Elatèa. Essi furono soggetti 
alle comuni sciagure de' Focesi , ed altre ne pre» 
parò loro la fortuna in particolare per parte de* 
Macedoni • Mentre Cassandra faceva loro la guer- 
ra , Olimpiodoro fu specialmente la causa , che inu^ 
tile fosse l'assedio de' Macedoni: Filippo di Deme- 
trio poi ridusse il popolo di Elatèa agli ultimi ti*» 
mori, ed insienie ì più potenti »csjtttivossi con 
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pra. E' chiaro , die Polignoto ha seguito la Ita^U 
zione di Archiloco , del quale io non so se da al- 
tri sia stato ammaestrato circa le cose, che ri- 
sguardano la pietra , ovvei^o l'abbia egli stèsso nel 
suo poema introdotta. Tale è il numero degli og- 
getti , e tale il decoro , al quale la pittura del Ta* 
8Ìo aseende. 

CAPO TRENTÉSIMOSEGONDO 

jiltri monuménti di Delfo ^ Strada del Parnasio^ 
Antro Concio - Tttorea - Fiume Cacale - Manu* 
' menti di Titqrea. 

\. iVnnesso al recinto, del tempio è il teatro ^ 
che merita di essere veduto. Partendo dal recinto 
ivi èia statua di Bacco, dono de'Cnidj. Nella par- 
te più alta della città è il loro stadio 5 questo, era 
fatto de' sassi , che sono in gran numero nel Par- 
nasso , finché Erode Ateniese non n' ebbe mutato 
la decorazione in marmo pentelico. Ciò è qnanto 
^ miei tempi rimaneva in Delfo , che meritava di 
essere riferito. 

a. Andando da Delfo verso le cime del Par- 
nasso , sessanta stadj lontano dalla città havvi una 
statua di bronzo , ed è più facile ad un uomo spe?* 
dito, ai muli, e ai cavalli la salita all' antro Cori-. 
Ciò. Poco più sopra ho dimostrato, che quest'an- 
tro avea tratto il nome dalla ninfa Coricia 5 e mi 
sembra , di tutte le spelonche , che io vidi , quel- 
la, cha meritava specialmente di essere osservata. 

3. Imperocché di tutte quelle, che sono, o 
nel lidi, o nel profondo del mare, non potrebbe 
da alcuno, ancorché il volesse, trovarsi il giusto 
numero , ma ve tC ha delle pia rinomate ne' Greci ^ 
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tè lièi paese de' barbari. I Frigj , che $onò ^til fiume 
Peacèlla, i quali in origine in quel paese dall'Ar- 
cadia, e dagli Azani giunsero , mostrano un antro 
chiamato Steuito, rotondo, e che è di una bella 
alleanza : è questo un tempio della gran Madre, e 
vi è stata fatta la sua statua. Temisonio di là da 
Laodicèa è anche esso abitato dai Frigj, e quando 
V esei-cito de' Galli metteva sossopra la Jonia , €i 
i luoghi don quella provincia confinanti , i Temi- 
sonesi dicono,. che in loro ajuto venissero Ercole ^ 
Apollo , e Mercurio • imperocché questi , siccome 
afferiiìano , mostrarono in sogno ai loro magnati un 
antro , e domandarono ai Temisonesi , alle loro don- 
ne , e ai fanciulli di nascondersi in esso : e perciò 
dicono, che davanti alla spelonca vi sono statue 
non grandi di Ercole , Mercurio , ed Apollo , chia- 
mate Speleati: dalla loro città quest'antro è trenta 
^tadj distante ^ e vi sono dentro delle sorgenti : ne 
vi conduce ingresso alduno , uè per molto tempo 
vi penetrano i raggi del sole, e la volta è in gran 
parte assai vicina al suolo. 

4* I Magnesj ancora , che abitano sul fiume 
Letèo , hanno un luogo , che Ile si dice : ivi è con- 
sagrata ad Apollo una spelonca non straordinaria 
per la grandezza! la statua di ApoUo sommamente 
antica dà forza ih ogni opera:&ione, ed ivi gli uo- 
mini sacri saltano da precipizj dirupati , e da alte 
i'upi , e svellendo alberi altissimi dalle radici ^ itt* 
siemeniente coi pesi fanno cammino per i sentieii 
più angusti. 

5. L'antro Coricio supera in grandezza! sud- 
detti , e si può per molto tempo camminare in esso 
Sènza lume : la volta è sufficientemente dal suolo 
distaccata , e 1* acqua, altra dalle sorgenti sgorga , 
« molta andoYa gocciola dalla volta , cosicché per 
tu(to i' antro chiaramente si veggono nel suolo le 
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traccie delle gocciole. Gli abitatori del Parnassa ^ 
sacr*o specialrnente lo credono alle ninfe Coriciet , 
ed a Pane. Dopo il Concio è difficile anche per 
un uomo spedito il pervenire alle cime del Parnas*- 
60 : superano queste le nubi , e su di esse le Tiadì 
infuriano in onore di. Bacco ^ e di Apollo. 

6. Titorea è più oltre di Delfo, per quanto 
«i può congetturare , ottanta stadj , andandovi per 
la via del Parnasso. Quella strada poi , che non è 
tutta montuosa; ma che è commoda per i carri 
ancora, si disse , che era anche più lunga . Io so ^ 
che diversamente sul nome della città hanno scrit- 
to Erodoto nella invasione del Persiano , e Bacide 
negli oracoli . Bacide invero chiamò'^ Titorei gli 
uomini di questi luoghi • Erodoto poi dice su di 
essi , che avvicinandosi il barbaro , quelli , che ivi 
abitavano , nelle cime del Parnasso si rifuggiaro- 
no, e che Neone era il nome della città, Titorea 
poi era la punta del Parnasso. Pare adunque, che 
col tempo , primieramente tutto il paese , e dopo 
questo, poiché si* furono dalle castella nella città 
raccolti , prevalse anche , che Titorea, e non più 
Neone la città fòsse nomata. Quelli del paese di- 
cono , che Titorea fosse chiamata dalla Ninfa Ti- 
torea, una di quelle, che secondo V antica tradi- 
zione de' poeti nacquero dagli altri alberi, e. spe- 
cialmente dalle quercie. Una età innanzi alla mia 
nascita, la fortuna fece peggiorare lo stato di Ti* 
torca, flàvvi T edificio del teatro, e il recinto del 
foro più antico. Fra le cose, che sono nella città 
di maggior conto , specialmente è il bosco sacro di 
Minerva, e il tempio, e la statua: e fra quelle de- 
gne di memoria è il sepolcro di Antiope , e Foco. 

7. Quella jpavte del mio discorso , che è sopra 
i Tebani, dimostrò, che Antiope per irà di Bac- 
co divenne furibonda, e quale fu il motivo , per 
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erti Y ira del Dio attirossi : mostrò ancora , che esst 
^ì congiunse in matrimonio con Foco di Omizione 
suo amante, e che insieme con lui fu sepolta ; /<r 
mostrai pure tutto ciò , che Bacid^ fatidico ha 
di comune circa questo , sepolcro , e quello di Zelo 
in Tebe, e di Anfione. Oltre gli oggetti suddetti 
non vi era in questa piccola città altro , che me- 
ritasse di essere accennato. Un fiume press<3^ hf. 
città dei Titpresi porge loro da bere, scendendo 
essi sulla sua ripa , ^ prendendone 1* acqua : il s&o 
nome è Cacale. 

8. Settanta stadj più oltre di Titorea è il tem- 
pio di Esculapio , il quale chiamasi Archegeta : ri- 
scuote questo gli onori dai Titoresi iste$si<, e da- 
gli altri Focesi. Dentro il recinto sì i suppliche- 
voli ^ che quelli , che sono al servigio del Dìo..^ 
hanno le loro abitazioni ancora : in mez2^o /è il tem-* 
pio colla statua di marm(» , che ha la barba , e che 
è di grandezza superiore a due piediv: a destra della 
statua è un letto ^ hanno il rito di sagrificare a 
questo Dio tutto fuori che le capre. 

9. Circa quaranta stadj distante dal tempio di 
£sculapio|è il recinto, ed i^l sacro recesso d'Isi- 
de , egli è il più santo di quanti ne hanno i Greci 
alla Dea Egizia edificati. Imperciocché i Titoresi 
han decretato , che non si abiti a questo d'intor- 
no , né possono nel recesso entrare se non coloro ^ 
cke Isid^ istessa prescegliendoli chiama per sogiji* 
Lo stesso fanno ancora gì' Iddii infernali nelle cit* 
tà, che sono oltre il Meandro: imperciocché man-, 
dano visioni a coloro, che essi vogliono fare en- 
trare ne' recessi. Circa alla Iside de' Titoresi cele- 
brano in suo onore due volte all'anno la festa, una 
nella primavera , e nella state l'altra: e tre giorni 
innanzi ciascuna festa , tutti quelli , che hanno il 
permesso di entrare , purgano il recesso in un mo^ 
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do segreto , « tutto quello delle vittìirie ìtlti*6(Ìdttl* 
nella testa precedente , che ritrovino rimanere an- 
^or^ , è da loro tatto portato nello stesso luogo , 
«d ivi lo sotterrano : questo, luogo ctedo , che sia 
due stadj distante dd recesso. Il quel giorno adun- 
que fanno questo nel tempio; il di vegnente gli 
osti si fanno capaiine di canna , e di altra mate- 
-^ria, che trovano: nelU ultimo destre giorni fanno 
la iiera vendendo schiavi ^ ed ogni sorta di bestia- 
Jttii, e vestì inoltre-, e oro, ed ai^gento : dopo il 
inezzodì si rivolgono al sagrificio. Sagrificaflo buoi ^ 
e cervi i^più ricchi, quelli., che niaiicano di ric- 
chezze, oche, e galli d'india: i porci non vuole 
la liturgia , che si sagritìchino , siccome neppure 
J)ecore , e capre. É' cosa santa ned sagrificare le 
vittime di mandarle nel recesso avendo fatto un 
rogo: fa di bisogno, che queste vittime siano av- 
volte in lacci di lino , o di /bisso. Il modo di pre- 
pararle è r Egiziano : si mena la ponipa di tutte 
puerile cose , che sonò state sagrificate , ed altri 
mandano nel . recesso le vittime , ed altri davanti 
di esso bruciano le capanne, è se ite vanno con 
tutta la fretta. E dicono , che una volta un uomo 
di quelli , che non discesero nel recesso , ma pro- 
fano , quando incominciò ad ardere la pira , allora 
entrò nel recesso per curiosità, ed ardire, che gli 
parve tutto pieno di ombre : e che ritornò nel ter- 
ritorio Tìtorese , ma avendo contato ciò , che aveà 
veduto, mori, 

IO. Una festa simile udii da un Fenicio, che 
celebrano gli Egizj ad Iside , quando dicono ^ 
che piange Osiride : allora comincia il Nilo à gon- 
fiarsi , e molti de' nazionali dicono , che le lagrime 
d' Iside sono <|uelle , che fanno crescere il fiumie ^ 
ed inaffiare i campi. Allora adunque, ( niiì narrava 
il Fenicio ) , il Romano ^ che governava F Egitto^ 
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avendo persuaso con denari una persona , lo fece 
stendere nel recesso d'Iside^ che è in Copto. K 
qnegli entratov^ì^ ritornò dal recesso, ma ayendo 
riferito ciò, che avea veduto, anche esso, io udii ^ 
esser subito morto. Pare adunque, che sia vero il 
verso di Omero , che gli uomini senza alcun buon 
angario vedono gl'Iddii apertamente. 

1 1 . Gli olivi del paese de* Titoresi sono in 
numero minori a quelli del territorio Attico , • 
della Sicionia, ma per colore, e sapore sorpassa** 
no quelli della Spagna , e dell' Istria : e da questi 
fanno ogni sorta di unguento , e portano olio air Im« 
peradore. 

CAPO TRENTESIMDTERZO 

Città di Ledente * JUlèa - Caradra - Pàrapotamifi • 
jinficlea - TitrorUo - Drimèa* 

1. JLj altra strada da Titorèa, è quella che vai 
^ Ledonte, anche essa era un giorno nel numero 
delle città : a' miei dì però per la estrema debo- 
lezza i Ledonzj aveano abbandonato la città , e 
circa settanta uomini abitavano sul Cefisso,: hanno 
adanque le loro abitazioni il nome di Ledente, ed 
anche questi hanno T onore di entrare nel consi<« 
glie comune de' Pocesi siccome i Panopeesi. Qua* 
tanta stad) pia in alto degli uomini, che ora abi-^ 
tano sul Cefisso , sono le rovine dell' antica Le** 
donte , e dicono che la città prendesse il nome 
da un' indigena . Altre città ancora soffrirono maU 
per la malvagità de' nazionali , e in una totale pei"- 
dizione caddero , Ilio per la contumelia di Ales- 
sandro verso Menelao : i Milesj poi. per la tea- 
denu di £stieo alle copidigie^ e per l'amore ora 
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cleila ciUà negli Edoni , ora ^i essere consigliere At 
Dario ^ OTBj di ritornar nella Jonia . Ai Ledonzl 
ancora Filomelo fece publicainente pagare la pena 
della sua empietà'. 

, à. Lilèa nel tempo d* inverno ancora non è 
pih lontana di una giornata da Delfo , scendendovi 
pel Parnasso s noi ci figuriamo , che vi possano 
essere centottanta stadj di cammino . Gli abitanti 
di questa anche dopoché fu da loro In città riedi^ 
ficàta , doveano soggiacere ad una seconda disgrazia 
]>er parte della Macedonia. Assediati da Demetrio 
fecero una capitolazione , e fu introdotto nella loro 
città un presidio fino a tantoché un nazionale dì 
nome Patrone mosse a sollevazione contro il pre- 
sidio ì cittadini , che ' erano in età di portare le 
armi , ed avendo vinto in battaglia i Macedoni , 
fòrzolli con una capitolazione ad andarsene . Z 
liileesi in contracambio di questo beneficio dedi- 
carono la sua statua in Delfo • Ravvi in Lilèa il 
teatro , il foro, e le terme: vi sono ancora i tem- 
pj degl'Iddìi, uno di Apollo, e di Diana l'altro: 
le statue stanno diritte in piedi e sono di lavoro 
attico, e di marmo pentelico. Dicono, >^ che Lilèa 
fosse una delle così dette Naiadi, e figlia del Ce- 
fisso, e che dalla Ninfa avesse nome la città. Ivi 
il fiume ha le sorgenti; sorge dalla terra non serh-^ 
pre chetamente, ma come di sovente addiviene 
specialmente sili mezzpdi nelF uscire manda un 
8Uono; e questo remore dell' acqua assomigliar lo 
potresti ad un toro, che mugghia . Ha Lilèa tre 
stagioni dell'anno teinpcrate , l'autunno. Testate^ 
« la primavet-a : il monte Parnasso impedisce , che 
r inverno sia similmente mite, 

3. Garàdra venti stadj più oltre è posta sopra 
un'fllUt rt^e, e gli abitanti scarseggiano di acqua : 
M)r ve loìro per bere il fiume C^radro, il quale scen^ 
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dendo tre stadj dà essi mette nel CéfiiJso : ed io . 
credo, che alla città sia stato postò il nome dal 
lìame Caradro. I Garadrèi hanno a cielo scoperto 
le are di alcuni de' così detti Eroi, ed altri di- 
cono , che siano de* IJioscuri ^ altri di Eroi d^l 
paese. , 

4* Il territorio di certo più buono d^lla Foci- 
de è (juello presso il Cefisso ^ per piantarvi albe- 
ri, seminarvi, e produrre pascoli :- cosicché^! dice 
ancora , non essere in Omero la città di Parapota- , 
mj nominata ; ma risguardare il verso quelli che 
la terra presso il G efisso coltivano ' 

E quei che presso il divino Cefis$Q 
Abitavanq. 

Con questo discorda la storia dì Erodoto , discor- 
dano tutre quelle cose che rammentano le vittorie 
Pitiche : imperciocché quando gli Anfizioni diero- 
no per la prima volta i giuochi Pizj , Acmea Pa- 
rapotamio pugile vinse ne' gar2U)nì : similmente 
Erodoto, enumerando tutte le città, che il re S er- 
se bruciò nella Focide comprende in essa anche 
Parapotamj. Ne Parapotam) fu dagli Ateniesi, e 
dai Beoti riedificata; ma gli .abitanti per la debo-- 
lezza , e la mancanza de' denari , furono nelle altre 
città divìsi : di Parapotamj non esistevano più nep^ 
pur le rovine, né rammentano , in qual parte del 
paese questa città fosse edificata. 

5, Da Lilèa ad Anficlèa vi è una strada di 
sessanta stadj : il nome di questa città fu dai na^ 
rionali corrotto , ed Erodoto chiamolla Anficèa se?- 
guendo il modo più antico 5 gli Anfizioni nell'ema-f 
nare il decreto per la rovina delle città de' Focesi 
le dierono il nome di Anficlèa . I nazionali dicono 
, queste cose sopra di lei l un personaggio potente 
Sospettando insidie 4e'>uoi nemici contro jm^Uo 
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Bxxoi bambino mise il figlio in up vaso , e4 in quel- 
la parte del paese il nascose dove sapeva , che più 
sicurezza avrebbe avuto \ un lupo assali V infante^ 
ma uq forte dragone ne prese la guardia attorti- 
gliatosi* intorno al vaso . Come il padre presso il 
jSglio sen venne, temendo, che il dragone .non 
avesse insidiato V infante, scagliò uno «strale, e 
insieme con esso uccise il fanciullo 9 ma avenda 

) dai pastori appreso , ohe égli era stato Y uccisore 
del benemerito e del custode del figlio , un rogo. 
in comune fece al dragone , e al fanciullo : e di- 
cono che il luogo anche oggi si assomigli ad una 
pira ardente , e che da quel dragone venne la cit- 
tà nomata Ofitèa. Merita specialniente di essera 
veduta il recesso, dove celebrano i misteri di Bac- 
co j r ingresso in quello, è aperto; ma la statua 
non si vede . Si narra dagli AiJLficleesi , che questo 
Iddio è a loro indovino , e gli aji^ta nelle malat-^ 
tie , le quali sì * ad essi , che ai loro vicini sona 
per mezzo di sogni da lai guarite : il profeta n' è 
il sacerdote, e dà le risposte invaso dal nume. 

6. Quindici sts^d) più oltre di Anficlèa è in 
una pianura posto Titronio : non presenta alcuna, 
cosa degna di essere rammentata. Da Tritonio a 
Drimèa vi sono quindici stadj : dove questa stra- 
da, e qqdila che direttamente da Anficlèa mena a 
Drimèa presso il Cefisso sì uniscono , ivi i Titro- 
nesi hannp nn bosco sacro ad Apollo , e della are : 
vedesi edificata /in questo luogo anche un tempio , 

" ma senza statua. Drimèa è distante da Anficlèa ^ 
ottanta stadj \ voltando a sinistra ( secondo i detti 
di Erodoto) vi erano ne* tempi più antichi i Nau-. 
bolesi; e gli abitanti di quel luogo dicono, che il, 
fondatore sia stato Foco figlio di Eaco . I Drimèi 
hanno un tempio antico di Cerere Tesmofora , a 
h »t9Xm in e^ diritta in piedi è di marmo ; io 
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suo onore Gel&brano una festa annuale detta le Te'«* 
moforie. 

CAPO TRENTESlMOQUARTp 

•Si 

Mlatèa ^ sua storia , e monumenti ^ 
Minen^a Cranèa. 



1. E] 



I latès^ è la città più grande de^ Focesi dopò 
pelfo : questa è situata come Anficlèa , e ad itsss^ 
$i va da Anficlèa per una strada di centottanta sta- 
dj ^ nella maggior parte piana ; nò sale molto nep» 
pijre quando è più dappresso alla città degli Ela-»« 
teesi . Scorre nella pianura il C^fiso , e presso dì 
ques,to vivono specialmente gli uccelli chiamati ot-^ 
tarde • 

a. Gli Elateesi qacciarojio Cassandre ^ e Feser-f 
cito de' Macedoni , sfuggirono ancora la^ guerra di 
Tassilo capitano di Mitrida^te , ed in premio di ciò 
i Romani concessero a loro , phe sendo liberi col?»» 
tifassero il paese senza pagar tributo . Contendono 
di npn essere Mi nazione stranieri , e dicono di es- 
sere di origine Arcadi : imperciocché , dicono, quan-^ 
do i Flegj andarono contro il tempio di Delfo ^ 
£lato di Arcade difese il Dio , e rimasto insieme- 
inente colle truppe nella Focìde fu il fondatore, di 
Elatèa. Fralle città de* Focesi , che il Medo arse si 
deve contare anche Elatèa. Essi furono soggetti 
;ille comuni sciagure de' Focesi , ed altre ne pre-» 
parò loro la fortuna in particolare per parte de* 
Macedoni . Mentre Cassandra faceva loro la guer- 
ra , Olimpiodoro fu specialmente la causa , che inu^ 
tile fosse r assedio de' Macedoni: Filippo di Deme- 
trio poi ridusse il popolo di Elatèa agli ultimi ti'* 
mprì, ed insieme ì più potenti acpaUivpssi con 
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doni • Tito che comandava i Romani ( impcrcioc* 
che era stato spedito da Roma per rendere libera 
fotta la Grecia ) promise di rendere agli Elatee^^i 
r antico governo, ^ per mezzo di ambasciatóri le- 
ce loro intimare, che si fossero dai Macedoni ri- 
bellati : o il popolo per stoltezza , o quelli che avea- 
no le magistrature , vollero restare fedeli a Filip-^ 
pò, e furono assediati dai Romani., Ne' tempi se* 
gnenti però gli Elateesi resisterono all' assedio di 
Tassilo, capitano di Mitridate, e dei barbari del 
Ponto : per questa azione fu loro dai Romani con- 
cesso di essere liberi. L' esercito de' saccheggia- 
tori Costoboci, che fiBce a' miei giorni scorrerie 
per la Grècia, pervenne anche ad Elatèa : allora 
Mnesibulo si mise alla testa di una mano di uonai- 
ni, e dopo avere Siccisi molti de' barbari, caddo 
nella pugna. Questo Mnesibulo fralle altre vitto- 
rie, che riportò nel corso vinse ancora allo stadio 
ed al diaulo collo scudo nella Olimpiade GGXXXy, 
In Elatèa sulla via si vede eretta la statua di bron- 
zo di Mnesibulo corridore . 

5. Il foro è degno di essere veduto ,,siccom0 
ancora la statua di Elato sopra una colonna scol- 
pita: non so chiaramente, se il fecero come fon* 
datore onorandolo , ovvero perchè la colonna ser-» 
visse di coperchio alla sua tomba . E' ad Esculapio 
edificato, un tempio e la statua ha la barba; i no-^ 
mi di quelli , che hanno lavorato le statue sono 
Timocle e Timarchide di nazione Attica . Nella 
estremità destra della città havvi un teatro , ed 
un' antica statua di Minerva di bronz^ : dicono , 
che questa Dea li difendesse contro i barbari, che 
erano con Tassilo. 

4. Venti stadj distante da Elatèa è il tempio 
di Minerva soprannomata Cranèa .La via va sem-^ 
pre crescendo in salita così <2he colui che sale ne 
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sente serapreppiù la ertezza ]; ajla estremità del!» 
strada havvì un colle che è nella maggior parte di- 
rupato ; ma non è ne molto grande , né molto al- 
to . Sopra questo colle è edificato il tempio : vi 
sono portici , e per essi si va alle abitazix)ni dove 
dimorano quelli che debbono servir la Dea , e fra 
^li altri specialmente il sacerdote. Scelgono questo 
dal numero dei garzoni, che non sono ancora 
pervenuti, all' età dèlia pubertà, avendo la previ- 
denza, che il tempo del suo sacerd<jzio termini 
avanti , che metta la barba ; esercita per cinque 
anni continui tal carica, nei quali vive presso la 
Dea, e fragli altri usi ha quello di bagnarsi in ca- 
tini secondo Y antico costume . Anche questa sta- 
tua fu fatta dai figli di Policle: essa è armata per 
la battaglia, e sullo scudo vedesi espresso quello, 
che è in Atene sullo scudo della cosi detta Ver- 
gine dagli Ateniesi. 

CAPO TRENTESIMOQUINTO 

^he e suoi monumenti - JampóU - Stiri. 

I • <J i può andare ad Abe e a Jampoli da Eia- 
tèa ancori per la via de* monti a destra della cit- 
tà degli Elateèsi ; la strada consolare , che da Orco- 
meno va ad Opunte porta anche a questa città - 
Andando adunque da Orcoineno in Opunte , e vol- 
tando un poco a sinistra, si entra nella strada di 
Abe . Quelli di Abe dicono di essere venuti nella 
Focide da Argo , e che la città prese il nome dal 
fondatore Abantc , il quale dicono, che fosse figlio 
di Linceo, e d'Ipermnestra figlia di Danae. 

a. Fin da' tempi antichi credettero , che fosse 
sacra Abe ad Apollo : ed ivi era un ^ oracolo di 

Pausaku -^ f 
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Apollo. Non compartirono però 'slmilmente ì Bo- 
mani ,. e il Persiano al Dio di Abe gli onori ^ ma 
i primi per la religione verso di Apollo concessero 
agli Atei di vivere colle proprie leggi ì T esercita 
però , che venne con Serse incendiò anche il tem- 
pio di Abe. I Greci, che resisterono al barbaro 
decisero di non rialzare i tempj arsi; ma di la^- 
sciarli in eterno per monumenti della inimicizia; 
e perciò i templi , che sono in Aliarzia , miello di 
Giunone degli Ateniesi sulla via del Falero , e 
quello di Cerere in Falero anche à! miei giorni 
rimangono mezzo arsi : un simile spettacolo io ere* 
do, che anche il tempio di Abe abbia una volta 
presentato finche nella guerra Focese sendo in bat^* 
taglia sforzate alcune truppe Focesi , e rifuggia* 
tesi in Abe , i supplichevolii stessi , ed il tempio 
( per la seconda volta dopo i Persiani ) furono dai 
Tebani dati alle fiamme : eranp ancora in piedi a 
mio tempo,, ma nello stato più rovinoso gli editìcj 
danneggiati dalle fiamme, siccome (juelli che era- 
no stati prima malmenati dal fuoco persiano e poi 
di nuovo erano stati dalle fiamme dei Beoti dìs-* 
fatti, 

3. Presso il tempio grande havvi un altro tem^ 
pio, che è a quello in grandezza inferiore: rim*t 
peradore Adriano in onore di Apollo lo fece: le 
ifttatue più antiche doni degli stessi Abèi, sono 
fatte di bronzo, e sono tutte similmente diritte in 
piedi, Apollo, Latona, e Diana. Gli Abèi hanno 
il teatro , hanno anche il, foro , ambedue di antichi 
costruzione, 

4* Ritornando nella strada, che mena diretta-» 
mente ad Oponte, entrerai in Jampoli. Il nome 
istesso palesa quale fosse la origine di questi abi- 
tanti , e donde partendo , in questa contrada per- 
jrws«#ro. Imperocché gì' lauti che da Tebf fuggi. 
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rono Cadma e 1' esercito suo vennero in questo 
luogo. N«' tempi più antichi adunque, dai vicini 
cWamavasi Jantonpoli , e ne', tempi susseguenti 
prevalse chiamarla Jampoli, Quantunque il Re Ser- 
se bruciasse la città , e di nuovo poi Filii)po ì% 
demolisse , ciò «on ostante restavano ancora in pie- 
di la costruzione dell'antico foro ^ la curia, edifi- 
cio non grande , ed il teatro non lungi dalle porle. 
1.' Impcradore Adriano edificò un portico , che ha 
il nome dell' ìmperadore che dedicoUo . Hanno essi 
un solo pozzo: di questo si servono per bere e 
per lavarsi, non si possono di alcun altro servire, 
se non che nell' invertio dell' acqua piovana. Ve- 
nerano sjfecialmente Diana , ed hanno il tempio di 
questa Bea: quale ne fossp la statua non mei mo- 
strarono . Imperciocché hanno il rito di non aprire 
il tempio che due volte all'anno. Tutti i bestiami 
poi fli quali diano il soprannome di sacri a Diana, 
dicono, che crescano senza malattia e più grasisi 
degli altri, . 

5. X,' ingresso da Cheronèa nella Focide non 
è la sola via, che mena a Delfo direttamente cioè 
per Panopeo « presso Daulide, e la via Schiste: 
da Cheronèa nn' altra strada ancora aspra , e neU* 
maggioir parte ne' monti mena nella città de' Fo- 
cesi , detta Stiri: la lunghezza della via è di cen- 
toventi stadj . Gli abitanti di essa dicono di non 
essere Focesi , ma Ateniesi di origine e di essere 
dall' Attica insieme con Peteo dì Orneo venuti , il 
quale era stato, da Egeo cacciato da Atene, e per- 
chè Peteo fu seguito da molti del pago di Stii'i 
perciò fu h città chiamata Stiri . Gli Stiriti abita- 
no in nn luogo alto e sassoso , onde scarseggiano 
di acqua nell'estate : imperciocché non vi sono in 
questo lu^ogo molti pozzi , né questi di buoila 
ac^pia; i poazi pertanto servono a loro per lavare , 

• 7 
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9 per dare a bere ai giumenti ; gli uoiailiil poi 
prendono 1' acqua da bere da una sorgente , scen-^ 
dendo quattro stadj t essa è scavata nei sassi , e 
prendono l'acqua scendendo nella fonte. In Stiri 
è il tempio di Cerer^ soprajmomata Stiritidc : il 
tempio è di mattoni crudi , e la statua di marmo 
pentelico; la Dea tiene le faci, e presso di lei ò 
una statua antica cinta da tenie ^ vi sono poi tatte 
k ^tre C0SI5, che il culto di Cerere risguardanp^ 

CAPO TRENTESIlVrOSESTO 

Città di 4^hrissQ - Anticirà , e «ifol 
T}[ign\LTfienti. 

i. X^a Stiri ad Ambrlsso vi sono circa $es$an« 
Iji stadj : piana èia strada , sendovi una pianura in 
Qie^zQ ^' monti : la maggior parte della piànora ^ 
^ piantata di viti , e nel territorio degli AmbrissìeT 
^ sono pontinui siccome le viti certi arboscelli t 
questo arboscello , è dai Joni , e da tutti gli altri 
O^^eci cocco , dì^i Galli poi , che sono di là dalla 
Frigia nella Ipro favella è chiamata is : è questo 
qoccd dell'altezza del così detto biancospino , la 
toglie pei ^onq pia nere , e molli di quello , che 
il giui^co : nel r^sto si assomiglia al giiinco. Il frut-- 
to di esso è éìimile a quello del colano , nella grazia 
4ezza è ppme la rubiglia. In questo frutto del coc-r 
co i?asce un piccolo insetto , che , se sparpagliato- 
IBI il fru|;to , giufige nieiiraere ^ voU subito , e sem-? 
bra simile a4 una zanzara : ora primieraiii[ente, in- 
nanzi , che r insetto divenga pregno raccolgono il 
flutto del cqcco , ed il sangue dell' insetto serve 
ppr colorire le lane.. 

9* AuibrissQ è postik $o|;to il nionte P^aa$sji| 
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4 Ai là sta Deflfo . Dicono^ , che alla città sia stato^ 
posto il liome dall' eroe Ambrissor . 1 Tebani pere 
avendo attaccato contro i Macedoni , e Filippo ìa 
guerra circondarono Ambrisso dì un doppia irfurct* 
E' questo di pietra del paese , di color negro , e 
durissima : la larghezza di eiàscuit recinto del mu- 
ro è poco minore di un orgia , l' altezza poi è di 
due orgie , e mezza , dóve il muro nov^ ha patito . 
Xio Spazio che è fra il primo , ed il secondo recin- 
to è dì un' orgia : la strattura delle torri , dei mela- 
li , e di qualunque altra cosa , che risgaardi là 
munizione delle mura è stata oméssa da loro , co^ 
me quelli che fecero le mura solo per difendersi 
cubito . Hanno gli Ambrissesi un foro non griandè 
e la maggior parte delle statue di piètrat ^ che so* 
nò in esso sono rotte. 

Si Voltando verso Anticira la strada è primie^ 
ramente in salita 5 dopo avere salito due stadj , il 
luogo è piano , e a destra della via havvi il tem-» 
pio di Diana soprannomata Dittinnea : questa è spe- 
cialmente dagli Ambrissesi onorala * là statua è 
della scuola Èginesc , ed è fatta dr pTfetra negr^ : 
Dal tempio di Dittinnèa ad Antìcira , la strada è 
tutta in salita . Nei tèmpi pitì antichi elicono , che 
la città avesse ilQme Cipartsso , e che Chnero neU 
la enuiùeràs^ioile dei Fócesi volle porle piuttosto^ 
quello ^ benché digìà si chiamasse Anticira : iinper- 
ciocché Anticireo , dicono , fiorì a tempo di Erco-*^ 
le- E' la città posta verso le f'ovìrìe dì Medeone : 
e mostrai che essa cominciò a muovere i Foce«>i ad 
essere etopj contro il tempio di Delfo . Gli Anti- 
ciresi furono scacciati da Filippo di Aminta ; e 
per la seconda volta tìmcora lo furono da Attilio 
Romano , perché ancora essi erano soggetti a Fi- 
lippo di Demetrio Re de' Macedoni . Era sfato At- 
tilio spedito da Roiiia in a^uto degli Aneuitìoi Cvui- 
tro Filippo. 
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4- I monti di là da Anticìra sono troppo sas;-» 
so si , ed in essi nasce specialmente T elleboro « 
Quello nero si passa dagli nomini ^ e purga il cor- 
po : Taltro bianco serve di purga per vomitare t 
quello che serve di medicina per purgare , è la ra- 
dice deir elleboro . Gli Anticiresi hanno nel foro 
delle statue di bronzo , ed hanno sul pòrto un tem- 
pio non molto grande di Nettuno ^ di scel^ pietre 
edificato : è questo imbiancato di dentro f ÌA sta- 
tua è diritta in piedi ^ di bronzo , e tiene uno de' 
piedi sopra un delfino : da quella istessa parte ha 
la mano, sull'anca , coU'altra mano porta un triden- 
te . Dì là dal ginnasio y in cui hanno essi anche i 
bagni , havvi un* altro ginnasio antico : in esso è 
una statua di bronzo : /ilice su di e^sa l'epigrafe ^ 
che Senodamo Pancràziaste Anticirese riportò la 
vittoria Olìmpica fragli uomini . Se poi dice il ve- 
ro l'epigrafe, questo Senodamo sembrerebbe , che 
nella Olimpiade CGXl. riportasse l'olivo : es^a èia 
sola di tutte le Olimpiadi , che nelle scritture de- 
gli Elèi è omessa . Di là dal foro in un^ pozzo hav- 
"vi una sorgente di acqua ; per difendere il pozzo 
dal sole vi è un tetto , e vi sono colonne , che lo 
sostengono . Poco più in alto del pozzo evvi un se- 
polcro fatto eoa pietre come furono trovate : e di- 
conq che ivi fossero sepolti i figli di Ifito , uno de' 
quali scampò da Troja , e morì in casa . Schedio 
poi , dicono , morì nel territorio Trojanò , ma di 
costui ancora le Ceueri furono a casa sua trasporr' 
tate - 
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CAPO TRÉNTESIMOSETTIMO 

Bulide - Fiume Eraclea - Cùrra. i 
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dèstril dellsl città allontanandosi dae sta* 
dj da essa havvi un'alta rape parte di un monte ^ 
e su dì e^sa vedesì eretto il tempio di Diana . La 
statua portai nella destra una face , sulle spalle la 
faretra , ed è opera di Prassitele ; presso di que- 
sta a sinistra havvi il cane ; la statua supera anco- 
ira le pia alte donne « 

i. Confinante col territorio Focese è Bulide 
Così n(tmata da Bnlone ^ che menò la colonia , e 
fu edificata dai contingenti portativi dalle città dell^ 
antica Doride* Dicesi che i Bulidj non ebbero par- 
te nella lega di Filomelo , e dei Focesi . Da Tisbe 
dì Beozia a Bulide vi è unar strada di ottanta sta- 
dj ; da Anticira de' Focesi per terra non so se nep- 
pure vi sia ; tanto sono i monti di accesso diffi- 
cile , ed aspri fra Anticira, e Bulide ^ alporio da 
Anticira vi sono cento stad] . Gli stadj dal porto 
per la strada di terra a Bulide congetturiamo che 
siano sette. 

3. In questo luogo sbocca nel mare un tor-^ 
rente\ che viene dai nazionali nomato Eraclèo. £* 
Bulide edificata in alto, e nel tragitto, che si fa 
da Anticira al Lecheo de'Gorintj. Gli abitanti di 
questo luogo sono più della metà pescatori delle 
conchiglie , che servono al colore della: porpora. 
Non vi è edificio in Bulide degno di molta me- 
raviglia , neppure terapj degF Iddii , iquello cioè, di 
Diana , e il tempio di Bacco : le statue sono di le- 
gno; chi ne fosse l'autore non lo potemmo con- 
gettarare. Il DÌ9 ^ che i Bulidj venerano special 
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mente , è chiamato da loro col nome di Massimo 5 
è a nostro parere mi soprannome dì Giove. £d 
^ hanno i Balid) un fonte chiamato Saunio. 

i 4* ^^ Delfo a Cirra , che n* è V arsenale , vi 
sono sessanta stadj di cammino: scendendo alla 
pianura, havvi l'Ippodromo, ed ivi celebrano i 
combattimenti equestri ne^ giuochi Pitici. Ciò,. che 
in Olìmpia a Tarassippo appartiene , fu già ,nel mio 
ragionamento esposto dove parlai degli Elèi: Tip-* 
podromo di Apollo ancho esso subito simihnente 
attrista alcuno de^ combattenti, sendo che la fop« 
tuna in ogni azione similmente comparte beni ^ e 
mali. Né crediate già , che F Ippodromo istesso , a 
per causa di un eroe , o per altro motivo* operi il 
turbamento dei cavalli. La pianura, ch« parte da Gir* 
ra, è tutta di un suolo leggiero, e non vogliono 
piantarvi alberi, o per qualche imprecaaione , o co«>* 
nosc^ndo V inutilità della terra per nudrire alberi. 
Sì dice sopra Cirra, • .... e da Cirra dicono, 
che fosse posto al luogo il nome, che oggi ritie- 
ne. Omero certamente , col nome , che in origine 
avea, chiama la città Crissa nella Iliade, e simil- 
mente nell^inno ad Apollo. Ne* tèmpi seguenti fra 
le altre empietà,, che i suoi abitanti contro di 
Apollo commisero, saccheggiarono ancora il paese 
"del Dio^ DecisUro adunque gli A^fizioni di guer- 
reggiare contro i Cirrèi, e scekera per capitana 
distene tiranno de'Sicionj, ed indussero Solone 
da Atene a consigliarlo; interroganda essi della» vit- 
toria r oracolo , rispose loro la Pizia : 

JVe di questa città presa la torre 
Jthhatter la potrete pria che il fiutto 
U' jénfitrite occhi'-azzurra mormoìrando 
Sul negro mare bagni il mio delubro, "* 
5. Persuase adunque Solone , che fosse al Dia 
consagrato il territorio Cif^èo^r^f^^hè al sacro re-| 



tìnto dì ApoHo fosse vicrno il mare. Fu da Solone 
un'altra astuzia ancora inventata contro i Gìrrèi. 
Imperciocché scorrendo T acqua del Plisto per uit 
canale nella loro citt&, Colone Io devio altrove. 
£ questi resistevano ancora contro gli assedianti^ 
bevendo l'acqua de' pozzi ^ e la piovana. Ed egli 
gittando le radici dell' elleboro nel Plisto ^ quandi 
senti , che F acqua era sufficientemente pr^na del^ 
la medicina, ne rivolse di nuovo il corso nel c^r 
naie ; e siccome ì Cirrèi si saziarono di questa ^ 
quelli, che stavano sulle mura^ per la necessita 
continua , in cui erano , di scaricare il ventre ^ ab^f 
bandonarono la guardia. Gli Anfizionì poi, come 
ebbero preso la città, punirono i Gii^rèi per le 
colpe contro del Dio commesse. 

6. E' Cirra F arsenale di Delfo, Presenta co- 
me degno di essere veduta il tempio di Apollo , 
Diana, e Latona^ e le loro statue grandi di sta-*; 
tura, e di lavoro Attico; Adrastea é stata eretta 
da loro nello stesso ten^pìo, questa per la staturar 
è inferiore alle tre statue accennate. 

CAPO 'TRENTESmOTTAVa 

Locri confinanti ed* Focesi ^ Anfissa^ Città de* Ij>* 
cri^ Mionia^ Oeanteuy è IXaupatto. • , 

T 

I. Xl territorio de' Locri, chiamati Ozoli,, è con- 
figuQ alla tocide verso Cirra : circa il soprannome 
di questi Locri diversi pareri udii ^ che voglio mo- 
strare. Regnando nel paese Óresteo di Deucalione^ 
una cagna, invece di un cagnuolo partorigli un; 
legno i avendo Oresteo sotterrato il legno, coll'apr 
parire della primavera dal legno nacque una vite ^ 
e dai rami del legno ebbero il nome gU al)itanti^ 
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Altri poi pensano, che Nesso nocchiere deU*E\^€-* 
Ilo , fa da Ercole ferito , e non mori subito , ma 
Hfuggiossi in questo paese s e come mori , inse- 
):olto s'imputridì, e diede all' aria di questo luogo 
tin odore disaggraderole. La terza , e la quarta tra- 
dizione sono, che un vapore puzzolente, e l'acqua 
stessa di un fiume puzzassero ; V altra , che vi na- 
scesse l'asfodello in gran quantità, e che col fio- 
rire riempìeva V aere di odore. Sì narra ancora , 
che i primi uomini di questa contrada erano indi- 
geni , e che non sapevano ancora tessere vestimen- 
ta, e per coprirsi centra il rigore del freddo ser- 
vivansi dì pelli di bestie non lavorate, volgendo 
air esterno la parte pelosa della pelle per beìlez-* 
2a : doveano adunque perciò- i cuoj , e la loro pelle 
jpuzzare. 

a. Centoventi stadj lungi da Delfo è Anfissa , 
città la più grande , e pia rinomata de' Locri: si 
, ascrivono fra gli Étoli per vergogna del nome de- 
|;li Ozoli : ed ha una verosimiglianza ciò , che si 
dice , che quando Tlmperadore de'Romani disfece le 
città degli Etoli per la edificazione di Nicopoli , la 
maggior parte del popol© ritirossi in Anfissa. Li ori- 
gine certamente sono della stirpe dei Locri 5 e sdi- 
cono , che sia stato posto alla città il nome da An* 
fissa di Macare di Eolo, e che Apollo fosse amante 
di Anfissa. 

3. La città è adornata di altri ediSc) , e le 
cose,, che specialmente meritano di rammentarsi, 
sono il sepolcro di Anfisso , e quello di Andremo- 
lie: insieme con lui dicono, che sia stata sepolta 
anche Gorge di Oeneo sua moglie. Nella cittadella 
hanno il tempio di Minerva, colla statua ritta in - 
piedi fatta di bronzo. Affermano , che essa sia stata 
portata da Ilio da Toante , e che sia delle spoglie di 
Tioja;manoa mi persuasero. Dimostrai disopra. 
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fclie i Samj Reco di Fileo^ e Teodoro di Ttleclt 
farono quelli, che trovarono il modo di liquefare 
con somma diligenza il bronzo: e questi i primi 
lo gettatond. Io non conosco ancora , non avendolo 
trovato , nulla di quello ^ che Teodoro ha fatto di 
brQneo : nel tempio di Diana Efesina , andando alla 
Camera, che contiene le pitture , havvi vun recinto 
di mai'mo di là daJiF ara di Diana chiamata Proto* 
ironia: sul recinto, frale altre statue, nella estro- ^ 
mità havvi il ritratto di una donna, opera di Re- 
co, che gli Efesj chian^ano la Notte. Questa statua 
adunque al solo vederla è più antica della Minerva 
di Anlissa, e più rozza nell'arte. Celebrano gli An- 
iissesi una iniziazione ancora chiamata dei Re fan-? 
ciuUi i quali Iddii siano i Re fanciulli non si ac* 
cordano in ciò , che dicono f ma altri dicono , che 
siano i Dioscuri ^ altri i Cureti, ed altri, credendo ^ 
saperne qualche cosa di più^ i Cabiri. 

4- Di questi Locri^, queste sono^ le altre cit- 
tà : di sopra ^di là da Anfissà , verso il continente ^ 
havvi Mionia trenta stadj lontana da Anfissa i que- 
sti sono i Mionesi , che dedicarono Io scudo a Giove 
in Olimpia. E' la piccola città in un luogo alto ; ed 
liavvi il bosco sagro , e V ara degV Iddii Miti. Not- 
turni sono i sagrificj agli Iddii Miti ^ ed hanno il 
rito^ che si consumino nello stesso luogo le carni j 
prima, che nasca il sole: di là dalla città è il sa- 
cro recinto dì Nettuno, chiamato Posidonia, «d in^ 
esso il tempio di Nettuno t la statua a tempo mio 
non vi era. 

5. Costoro adunque abitano di là da Anfissa t 
sul mare poi è Oeantèa , e con questa confina Nau- 
patto. Ad eccezione di Anfissa, sonò le altre città 
sotto il dominio degli Achèi da Patre, avendole 
date ad essi Flmperadore Augusto. In Oeantèa è 
il tempio di Venere, e poco più in là della città 
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faavvi un bosco sacro di cipressi, e dì pmi td^^coj' 
lati: in esso è il tempio di Diana colla statua: le 
pittare , che sono sulle pareti , erano cancellate dal 
tempo, e non restava di esse nulla a vedersi. I<y 
congetturo /che la città abbia avuto il nome dà 
Qna donna, o da una Ninfa» dappoiché io so es- 
sere stato detto sopra Naupatto, che i Dori insie^ 
me x^i figli di Aristomaco in questo luogo fecero 
i navigli y dai quali ^1 Peloponneso furono tragit- 
tati : e perciò dicono , che avesse un tal nome il 
paese. Ciò, che dei Naupazj ho detto, che coloro, 
i quali insieme col terremoto di Lacedemone neiri- 
tome si ritirarono , ebbero dagli Ateniesi Naupatto 
per stanza , avendola prima quelli tolta ai Locri , e 
che dopo la rotta degli Ateniesi in Egopotami, i 
•Lacedemonj cacciarono i Messenj da Naupatto , 
questo è stato da me pera>rso , e più a lungo trat* 
tato nella storia Messenica. Avendola t Messen) 
per necessità abbandonata, perciò i Locri si rac^ 
colsero di nuovo in Naupatto. 

6. I versi cosi chiamati dai Greci Naupazj ^ 
sono dalla maggior parte ad un Milesio attribuiti. 
Caronte di Piteo dice , che li fece Gareino Nau^ 
pazio : noi ancora seguiamo il parere del Lampsa*^ 
ceno: imperocché' qual riagione vi potrebbe esse- 
re , onde a versi da» up Milesio sulle donne can-> 
tati, fosse posto il zK>me di Naupazj ? Ivi sul mare 
è il tempio di Nettuno colla statua ritta in piedi 
fatta di bronzo: evvi ancora il tempio ài Diana 
colla statua di Riarmo bianco : è questa rappresen-^ 
tata in atto dì saettare , e prese il soprannome di 
£tola. Venere riscuote onori in una spelonca, & 
la pregano per altre cose, e specialm^e le ve-^ 
dove chiedono alla Dea marito. 

7. Il tempio di Esculapio era in rovine : i» 
wigint edificoUo vxia persona privata^* Fali^io^ di^ 
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nonut* Imperciocché sendo esso malato negli oc- 
chi, e poco meno 'che cieco, il Dio di Epidaviro 
mandò a lai Anita, quella, che ha scritto versi , 
la quale portava una tavoletta suggellata. Questo 
alla donna sembrò un sogno ^ e sogno infatti fu in 
principio: e ritrovò nelle sue mani una tavolette 
suggellata, ed ita per npiare a Naupatjto, oonoumdò 
ia Falisio , che tolto il suggello^ le cose ivi scritte 
legges^ : al quale d' altronde impyossibile sembrò di 
vedere le lèttere sendo in quello stato cogli oc* 
phi: sperando però bene in i^sculapio, tolse il sug« 
gello, e guardando sulla cera divenne sano, e ad 
Anita diede quello , che sulle tavolette t^re iprite "^ 
|o, duemila stateri di oro. 
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/jLbantìde , regione della Tesprozìa II. i63. 

Abe , città della Focide, sua storia e monumen- 
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Abia, città della Messenia IL 81. ' 

Acacesio , colle , e città rovinata, di Arcadia III. 170. 

Acaja , provincia del Peloponneso, suoi confini ^ 
sua storia, descrizione IIL 3. e seg. -assog- 
gettata dai Romani IIJ. 48. 

Acaja 9 sorgente nella Messenia II. 90. 

Acamante figlio di Teseo dà nome ad una tribti 
di Atene I. la. 

Acarne , borgo dell' Attiea I. 87. 

Accademia, luogo prèsso Atene I. 78, 

Ace , luogo di Arcadia III. 164. 

Acestio, figlia di Senocle , cose memorabili , che 
la ris guardano I. 100. 

Acestore, scultore, sue opere II. aaS. 

Achèi , loro storia dopo V occupazione 3elV Aca*- 
ja III. 18. , e seg. -loro dono in Olimpia lì. 17 a. 
- a Delfo IV. 47- 

Achèi, porto di Corone in, Messenia II. 92. 

Acheloo , fiume di Arcadia 111^^ 176. -altri fiumi 
di cjuesto nome | iVf. * 



ìli ^ 
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so Ermioae I. 7.^.3. 
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^ mondo IL 97. 
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sa L 18S. 

Adriano Imperadore , sua statua L 7- - suoi bene- 
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Afareo , suo sepolcro I. 2.65. 

Aféa, Dea particolare di Egina, suo tempio I. ao5.. 

Afeta , via di Sparta I. a65. 

Afetèo, sua statua I. ayo. 

Affrico vento , danni che arreca alle viti I. a 17; e 
seg. - rito che tengono que' di Metana per al- 
lontanarlo, m. 

Afrodisio, bosco di Arcadia III. i4a. 

Agamennone , suo sepolcro I. 1 66. - suo scettro in 
venerazione a Gheronèa dì Beozia IH. 3oa. 

Aganippe , sua fonte III. ayi. 

Agdìstl dove^sepolto I. 11. - tradizione sopra di 
lui IH. 52. . 

Agelada, scultore ^ sue opere II. fto6. ai8. HI. 72.. 

- sua statua di Giove IL 89. 

Agia , indovino, sua statua in Sparta I. ,a63. 

Agiadi Re, loro sepolcri I. a7i. 

Aglauro figlia di Cecrope I. 6. - suo recinto saero 
in Atene I. 43. - si precipita^ dal sasso della cit-, 
tadella, iVi - dal lato del suo recinto i Medi en-. 
trarono nella cittadella , m. 

Agnampto , suo portico IL a34' 

Agno , fonte , natura della sua acqua III. 1 74- 

Agone, sua statua IL 174. - 

Agoracrito , scultore, scolaro^ di Fidia, sue ope- 
re IIL a84. 

Agre ^ luogo presso Atene L 48* 

Agrigentini, loro dono in Olimpia IL 171. 

Ajacc di Telamone eroe eponimo di Atene L 11... 

- suo tempio in 5alamina L 96. t fiore che si 
, dice spuntato alla sua morte , zVf - suo sepol- 
cro , e ritrovamento del cadavere , iyi* 

Alagonia , città L 3ia. 

8 . 
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Alalcomene, castello di Beozia ^ e suoi mòftamen^ 
ti III. a83- 

Alalcomenìa <y fontana III. ii5. e s^gv 

Alberi pia antichi HI. 137. 

Alcamene , sua statua di Giunone I. Z. • dì Mar*- 
te I. 19. -p di Venere negli Orti I. '47- - «^^ 
Bacco I. 49* " fi^oi doni I. 6a. - coetaneo e ri-* 
vale di Fidia IL 1 ^6. -^ suoi bassorilievi nel fron- 
tespizio posteriore in Olimpia wi - sue oper^ ia 
Mantinèa III. 106. 

Alcatoo di Pelope uccide il leone Citeremo I. 1 1 1 v 
e seg. - dà nome ad un^ altra cittadella di Me-» 
gara 1. ii3.-*suo Eroo t. 118. 

Alce , sua caccia III. a54* 

Alcibiade , pittura che lo rappresenta I. 56. 

Alcimedonte , campo III. 1x4., e seg. 

Alcionio, lago dell' Argolide L 2127. - sua profon-» 
dita, fi/|- misteri di Bacco che vi celebrano I.22& 

Alcmane, poeta, suo sepolcro I. 275. 

Alcmena , sua morte, e sepolcro I. iii< ^ sua, 
ara I. 47* 

Alcmeone di Anfiarao , suo sepolcro III. i4o« 

Ale, città della Beozia/ ultima verso la JiCcri-. 
de III. 261. 

Alea, città, sua storia, e monumenti III. i36- 

Al<^a, ed Alozia giuochi celebrati in Tegea HI. 194* 

Alesie , villaggio della I^aconia I. a>^2,* 

Alesio , monte presso Mantinèa 3. 108. 

Alessandra , suo tempio in Amicle L a8g. 

Alessandria, tempio di Serapide piii cospicuo che 
ivi si vfede I. 44- 

Alfeo , fiume del Peloponneso , sua grandezza pres-* 
so Olimpia {I. 116. -favola circa questo fiume, 
iVf e seg. -- sua sorgente III. 188. -^ sue corso e 
natura HI* 3,09. e seg. 

Aliarto città di Beozia | sua storia, e monumen* 
ti HI, 28o« 
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Alice , città deserta dell' Argolide I. aa4- 

Aliterà, castello di Arcadia III. 146. -sua storia 
e descrizione , ivi - tradizione che ivi correva so- 
pra Minerva, iVi e seg. 

Alimunte , borgo dell'Attica I. 85. 

Alipo Sicionio, scultore, sue opere IL i3i. aoa. 
IV. a5! 

Alisso fonte, e sua natura benefica III. i3o. 

Aliusa, isoletta avanti T Argolide I. a 19. 

Alope , figlia di Cercione, suo monumento l. 106. 

Alti, recinto sacro di Giove in Olimpia, e sua de* 
scrizione II. 124- ^ ^^S* 

Ambracioti , loro dono a Ì)elfo IV. 48* 

Ambrisso , città della Focide , sua storia , e mu- 
ra IV. 100. 

Amarinto ,, città della Eubèa I. 87. - feste Amari- 
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Amatunte , città di Cipro , e tempio antico di Ado- 
ne ivi esistente III. 3o3. 

Amazoni , loro spedizione nelF Attica I. 4- - P^^" 
tura c1m5 nel Pecile la rappresenta I. 38. - pit- 
tura che la rappresenta nel tempio di Teseo L 4 ^ • 

- scolpita sullo scudo di Minerva , e sulla base 
di Giove Olimpico, m. 

Amicle , castello della Laconia , suoi monumenr 
ti I. a85. - celebre trono ivi esistente I. a86. 

- distrutta dai Dori I. aSg. 
Amiclèo, scultore, sue opere IV. 35. 
Amilo, villaggio di Arcadia III. 118. 
Amimene, fiume* dell' Argolide I. aa6. - platano 

nato sulla sua fonte dove dicono che X idra fos-» 
se nudrita I. aay. 

Aminia, fiume di Arcadia III. i55. 

Ammone , suo tempio in Sparta I. a84^ - sua sta- 
tua, dono di Pindaro III. a 44- 

Amore , sua statua celebre di Prassitele I. 49-"^^'" 

* 8 ^ 
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me finisse questa HI. aG?. - qjilto di queslo Dio 

in Téspie III. a66. , e seg. 

Anacletra , sasso I. 117. 

Anacreonte alla corte di Policrate in Samo I. 4- 
- sua statua nella cittadella di Atene I. 64* 

Anagirasj , borgo dell' Attica , e suoi monumen- 
ti I. 86. 

Anassagora Egineta , scultore , sua opera in Olim* 
pia II i65. 

Anassi figlio di Castore I. i83. 

Anassimene, storico, suo ritratto II. aa6. • suoi 
fatti , wi , e seg. 

Anchesmo , monte dell' Attica I. 88. - statua di Gio* 
ve Anchesmio , wi. 

Anchioni Spartano , colonna eretta in suo ono- 
re I. aya, 

Anchisia monte, e tradizione circa Anchise ed il 

. suo sepolcro creduto ivi, 111. 116. 

Ancira , città di Frigia occupata dai Galli I. io, 
sfondata da Mida, m - Ancora di Mida iVi\ 
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Amlania, città della Messenia, sua fondazione Ih 4« 
- sue rovine IL 90. 

Andrea Argivo, scultore, sue opere in Olimpia U.^aS^ 

Andrj, loro doni in Delfo IV. 35. 

Androgeo di Minosse , sua ara I. 3. - chiamata 
dell' Eroe , iVi - favola della sua morte , e con- 
seguenze di essa I. 73. 

Andi:ostene Ateniese , scultore , finisce i bassori- 
lievi del frontespizio di Apollo in Delfo IV. 5o, 

Anemosa , villaggio di Arcadia IH. 168. 

Anfiarao , sua statua in Atene I. x8. - suo tempio, 
statua, ara, e fonte in Oropo I. 94* -suo ora-^ 
colo L 95. -luogo dove fu dalla terra inghiotti-* 
to III. aag. - suo Eroo I. a66» 

Anfiarao , sorgente di cpcsto nome nell' Argoli-. 
de L aay. ^ . 



Àniìélèa , città della Foòlde IV, gS. - recesso di 
Bacco ivi esistente IV. 94. 

Anfiloco ^ suo oracolo - celebre I. g^- 

Aniione , rogo de' suoi tìgli III. 2,46. -suo sepol- 
cro III. ft47. 

Anfissa , città della Locride, suoi monumenti 4» 106. 

Anfito fiume II. go. 

Anfitrione , ^ua òasa in Tebe III. ^33. 

Anfizione Re di Atene , rappresentato in statua di 
argilla 1. 5. - tiene a mensa gli Dei iVi - come 
ottenne il regno I. 6. *• è scacciato da Eritto- 
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Anfizioni, loro dono in Delfo IV", 3g. - storia di 
questo consiglio , e popoli che vi entravano IV. 
20. e seg. 

Anigro , fiume, sua foce IL 11 a.- suo corso, e 
natura IL iiS. 

Annibale , sua morte , ed oracolo di Ammone so- 
pra difessa III. 11 3. 

Antagora Rodio, poeta alla corte di Antigono in- 
Macedonia I. 4. 

Antèa , città HI. 54- 

Antedofie, città de' Beoti III. aS).- suoi monumen- 
ti ,' ivi. 

Antemocrito , suo sepolcro I. 98. 

Antenore scultore sue opere I. ig. 

Anterote, sua ara in Atene , ed origine di essa 
I. 84. - sua "statua in Elide IL a4i« 

Anticira , città della Focide sua storia , e monu-^^ 
menti IV. 101. 

Antifane Argivo , scultore , sue opere a Delfo IV. 
a5. a6. 

Antifilo , artista e sue opere IL a3o. 

Antigono Macedone sue gesta , e guerra con To- 
lomeo di Lago L i4«-) ^ s^g- 

Antigono di Demetrio guasta il territorio Atenie- 
se L i. 
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Antino , pózzo fra Elensl , e iMtegarì I. io(J. - 

Antinoo , onori a lui compartiti lU. 107* - feste 
in suo onore 111. 108. 

Antioco eroe eponimo di Atene L 1 1. 

Antioco Re di Siria rimanda le statue prese da Ser- 
se agli Ateniesi I. ig. 

Antiope Amazone , suo monumento L 3. - tradìzio-' 
ne Pindarica sopra di lei , wi , e seg. - tradii* 
zione di Egia I. 4* *- tradizione Attica sulla sua 
morte wi. 

Antiope , suo monumento , e tradÌ2Ìone sopra di 
lei III. 247- 

Antipeno , sue figlie III. ^1^6. 

Antonino , Senatore , suoi monumenti fatti in Epi-* 
dauro I. 198., e seg. 

Apelle , pittore fa il ritratto di Ginisca- IL 181. 

Aperopia , isola dell' Argolide L a 19. 

Apesa , monte presso Nemea I. i63. 

Apobatmi , villaggio deirArgólide I. 229. 

Apollo , suo soprannome di Musegeta 1. 5. - sua 
statua nella casa di P dizione in Atene 1. 5. jàles- 
sicaco , e sua statua opera di Calami I. 8. - ori- 
gine di questo soprannome I. 8. - sua statua nel 
consiglio de' cinquecento I. 8. - sua statua nel 
tempio di Marte in Atene I. 19. - Pizio , e sua 
statua in Atene I. 46. • Delfinio , e suo tempio 
I. 46. - racconto che si fa sulla sua edificazione^ 
ivi •• suo bosco sagro nel Grinièo 1. 54* Parno-^ 
pio , e perchè così nominato I. 63. -^ sucr tem- 
pio con Pane sotto la cittadella di Atene I. 75.- 
ara in Zostere I. 86. - suo tempio in Prasia iV£ 
- Dionisodoto , sua ara in Flia 1.86. - Jlgièo ono- 
rato in Acarne I. 87. - suo tempio sulla strada 
di Eleusi I. loa. - Cacciatore , suo tempio I. 
Il 3.,- depone la cetra sopra una pietra in Me- 
gara L 114. - suo tempio nella cittadella di M«* 
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pita rifatto ikAArÌBAù t iiS. * Ptiio , ,c Ì7e- 
cateforo ^ ivi - Archegeta , I. ii6. - Prostate-^ 
rio ^ e suo tempio I. l'^o. Carino 1. lau- ikzr 
tao ^ e suo tempio L 123. - Clario saa statua L 
i3o. - £2céo suo tempio in Sìcione , e motivo 
|>el quale fu edificato I. i5o. - Canino , sua edi<^ 
cola ili Sicione I. i5i. - suo tempio I. i53. - Id* 
ciò , suo tempio celebre iu Argo I. 17 a. * Di'* 
radiata , suo oraòolo^ statua , e tempio I. iSÒ. « 
Maléata ^ suo tempio I. 199. - Teario , e suo 
tempio I. aio. - Epibaterio ^'^ sua edicola I. 
tti3. - Platantstio , e suo tempio L ai8. - H-* 
taeo , ed Orio , e loro statue I. aai. -' P^itaeo 
sul Tornace I. a6i. - Carneo , ed origlile del 
suo culto L aSg. - Amiclèo ^ e suo celebre tro- 
no L a86. -^ sua statua , e base di essa I. a8S. 
Corinto , e suo tempio II. 93. - Acesio ^ suo . 
tempio in Elide IL %^S. - suo jtempio in Patre ^ 
« statua ivi III. 60. - Pdrrasio ^ e suo tempio 
III. 176.- Agièo , e trad^iione dei Tegeati so- 
pra dì lui III, ao7. - Ismenio suo culto , e tem-? 
'pio III. a3a. • Spondio , e sua divinazione UL 
a 35. - Po2io j e suo sacrificio , iW. 

Apolloniati , loro doni in Olimpia IL 1 6a. 

Aràcnèo monte dell'Argolid^ L ig3. 

Àraino \ villaggio della Laconia ^ « sepolcro di 
Las ivi situato I. 3o6. 

Arato , suo Eroo L i45. - sue gesta , m , e seg. - 
creduto figlio di Esculapio L i5i. 

Arato Sole se aUa corte di Antigono in Macedonia 

L4- 
Arba , città Ut 54* 
Arcadia , suoi confini , e sua storia IH. 87. e seg.» 

ingresso pe* quali vi si entra IH. 99. 
Arcesilao sua pittura al Pireo L a. 
Aiichia Torio ^ e sua scelleratezza L 19. 
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Arene , citta dell'Elèa, ove fosse IL lìi^.^^r 
Areitoo Gorineta , suo sepolcro III. 1/12. 
Areopago' s^a etimologia , e personaggi che vi so^ 

no stati giudicati I. 75. 
Argira città rovinate di Acaja III. S8** 
'Argira , fonte III. iVz. 
'Argo città , sua storia I. 170. , e scg. 
Argo figlio di Giove , suo sepolcro I. i83. 
Argo, pianura in Arcadia HI. 100. 
' «Argivi morti in Ilio, loro cenotafio I. 176. - do- 
ve le loro donne piangono Adone wi - loro scia- 
si gura sofferta dai Lacedemonj I. 177. - morti in 
Sicilia , .loro sepolcro I. 184. - loro dono a Del- 
^ fo IV. 27. 

Ari , fiume della Messenia IL 83. 
Arianna rapita da Bacco , rappresentata in pittu- 
ra L 49* 
A ricini , popolo del Lazio , loro tradizione sopra 

Ippolito L 197. ' 

Arinno Re de' Tirreni, suo trono in Oliiùpia IL i3i. 
Arione , cavallo nato di Cerere , e Nettuno HI. 

143. , e seg. 
Aris t andrò da Paro , scultore , sua statua di Spar- 
ta L a86. 
Aristere , isoletta avanti TArgolide L aig. 
Jlristocle Cidoniata, scultore , suo gruppo di Gio- 
ve , e Ganimede in Olimpia IL 168. - altre sue 
- opere IL- 173. . - 

Aristocrate, suo sepolcro III. 118. 
Aristodenoio , sagrifica la figlia IL a6. - è fatto Re 
IL ag. - si uccide sul sepolcro della figlia IL 37. 
Arist<>demo tiranno di Megalopoli ^ suo sepbl* 

x;ro III. i6g. 
Aristogitone Ateniese , suatombal. 83. 
Aristogitone , scultore Argivo , sue opere in Del- 
fo ly. «^7; . 



Aristòmede*; scultore Tebano lavora aHa statua di 

Gibele Ili. a6a. 
Aristomene Messenlo , sae prodezze II. 4^- ® ^^* 

- sua morte IL 65. - suo monumento IL 87. 
Aristonaute, arsenale de'Pellenesi IIL 83. 
Aristone Lacedemonlo , scultore IL i66. 
Arma , città di Beozia , suoi avanzi III. aSo. 
Armòdio , sua tomba I. 83. 

Armodio , ed Aristogitone , loro statua I. ig* 

Ame , fonte III. io3. 

Aroanj , monti di Arcadia III. 12.9.. 

Aroanio , fiume di Arcadia, scavato da Ercole III - 

i3o. - pesci che vi nascono III. i3a. 
Arpiiina , città distrutta della Elèa IL a39. 
Arpinnate , fiume della Elèa IL ivi. 
Arplèa , luogo della Laconia I. 293. 
Arrachione pancraziaste , sua statua III. 178.. 
Arsene , fiume di Arcadia III. 142. 
Arsìnoe figlia di Leucippo , suo tempio I. a6k7* 
Artaserse Re di Persia conslegna le galee fenicie 

agli Ateniesi ad istigazione di Evagora L 7. 
Artemisio, monte dell' Argolide L igi» 
Ascaro Tebano , scultore , suo Giove IL 167. 
Asea , città rovinata di Arcadia III. i88« 
Asfodico , sua tomba III. a49- 
Asia , monte della Laconia I. 3o5.' ^ * 

Asine , città distrutta dell' Argolide , sue rovine^ 

€ racconto della sua distruzione I. aa5» 
Asine , città di Messenia IL 94* 
Asinèi , popolo dell' Argolide , loro confini L 199* 

- loro storia IL 93. 

Asopó y fiume della Beozia IIL aao. 

Asopo , fiume della Sicionia , tradizione sulla sua 

figlia L i36. e seg. - suo corso I. 137. 
Asopo città della Laconia L agg. 
Asteria isoletta > e favola sul suo nome L 97^ 
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Asterione di Eschilo , ^cilttofé , ttié opere tt. t8S« 

Atarneo , villaggio di Lesbo li. 97. 

Atena, castello dell' Argolide I. aag. 

Atene capitale dell'Attica sue tribù I. 11. eroi che 

hanno dato a queste ì nomi m ^ e seg. - sna cit^ 

tadella 1. 55. 
Ateniesi loro impresa contro de' Galli I. 5. e seg* ^ 

ranto si gloriassero della vittoria di Maratona 
36. - loro religione I. 4^* - lo^<> azioni doi^o 

la morte di Alessandro I. 65. e seg. - loro si^pol- 

ero pablico per quelli morti in guerra I. 79. ^ e 

seg. * loro dono a Delfo IV. 3o. 40. 
Atenodoro Arcade , scultore , sue opere a Del* 

fo IV. a5. 
Ati dove sepolto t. in « detto anche Atte ^ tradi-^ 

zioni sopra di lui IH. 5i. 
Atlante , monte dell'Affrica I. 9 a. 
Atleti , statue fatte colle multe loro imposte II. 157. 

e seg. - giuramento che debbono fare avanti l'agoi» 

ne II. 169. ^ statue erette a que'di loro che \ìn* 

sero II. 180. e seg. 
Atmone borgo dell'Attica, e tradizione che ivi re* 

gnava I. 37. • tempio di Venere Urania da chi 

edificato iV:.^ 
Atreo , suo tesoro in Micene I. 466- 
Attalo Ateniese , scultore , sua statua di Apollo hi* 

ciò I. i7a. 
Attalo Misio dà nome ad una delle tribù in Atene 

L i3. - sue gesta L 18. e seg. 
Attèo primo Re delV Attica I. 6. 
Atteone , sasso sul qua'e dormiva HI. aiS. 
Attica origine di questo nome 1. 6. - prima detta At-^ 
. tèa , wi. 

Attide figlia di Cranao I. 6. - da nome all'Attica L6. 

Augusto silo tempio in Sparta I. 263. - toglie ai 

Lac^demonj una parte delle città suddite loro L 

a.^6. - perchè favori i Lacedemonj II. 83. 
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Anlìde , città di Beozia sali' Euripo ^ e sapi monn'^ 

menti HI. 2^1 • 
Anione Arcade , suo eroo L a68. 
Anione, luogo della Messenìa IL loo. 
Avorio , sua natura IL 129. e seg. 
Autolieo pancràziaste , sua statua nel Pritaneo L 43* 



B. 



B 



babilonia , mura lasciate in piedi da Seleuco L ^o* 
Bacco , casa di Polizione a lui consagrata I. 5.- so- 
prannome di Melpomene 2V1 - suo culto introdot- 
to in Atene iVi - suo arrivo nell' Attica L 6. * suo 
tempio più antico L 49- - statue ^ e pitture che 
lo rappresentano , in - Eleuterese ivi - Antio y 
sua ara in Flia L 86^ - Melpomeno , e Cisso I. 
87. - suo tempio presso Eleutere L io5. - Nitte^ 
Ho ^ e suo tempio in Megara L 110. - altro suo 
tempio in Megara Li 18. - Patroo , e Dasillio 
L 119. - statue di legno in Corinto , nomate 
Bacchèo , e Lisio I. 1 29. - suo tempio in Sicio- 
ne L 143.- suo tempio in Argo L i85- - Crete- 
se , e suo tempio L 187, - Saota L aio. - Me^ 
lanegide , e suo tempio in Ermione L aaò. - SaU 
valore L aa6. - Colonata , e sua edicola I. a7o. 
- Psila L a89. - suo culto , e tempio in Elide IL 
aSo. - Calidonio in Patre suo tempio , e statua, 
e tradizione sopra di essa III. 6a, - statue pres- 
so il teatro di Patre , e rito sopra di loro IlL 63. 
Lctmptere , e suo bosco sagro presso Pellene III^ 
84. - tempio , e culto presso i Gineta^si in Ar- 
cadia HI. lag. e seg. - sua cella , e feste in 
Alea di Arcadia III. i36. - Egoholo ^ e suo tem- 
pio a Potnie IIL aa8. 
Badi , villaggio IL 106. • fiume ivi, 
Bafira fiume della Beozia, lo stesso che T^Elìcone 
IIL a74. - tradizione sopra di esso , iVi« 



Bagni in Corinto I. i 3 1 i . 

Balanagre luogo de' Cirenèi , I. 1516. 

Balira fiume di Messeiiia IL 89. 

Basili , loro sacrificio a Saturno IL aSa. 

Basilide , città di Arcadia , rovinata III. 1 55. 

Basse , luogo di Arcadia presso Figalia ,.e tempio 
celebre di Apollo Epicurio ivi , IIL i8i. 

Baticle Magnesio , scultore , autore del Trono di 
Amiclèo , delle Grazie , e della Diana Leucdfri- 
ne I. a86. 

Batillo , sorgente in Megalopoli IIL 160* 

Bato , luogo preisso Trapezunte IIL i54- 

Batone , suo tempio L i85. 

Batiachio, tribunale di Atene I. 76* 

Bee , città della Laconia L 3oó. 

Belemìna, distretto della Laconia L agS. 

Bellona, sua statua opera de' figli di Prassitele I. 19* 

Belo , suo tempio in Babilonia conservato da Se- 
leuco L 40. 

Beozia , suoi confini IIL 21 ai. 6 seg. 

Berente, città rovinata di Arcadia IIL i54. 

Berenteata, fiume di Arcadia IIL i54- 

Biante, fiume della Messenia, sua foce IL 92. 

Biblioteca di Adriano in Atene L ^5* 

Bidièi , loro sala L 262. , loro parica quale fos- 
se , m. 

Bisonti, bestie della Pannonia, loro caccia IV. 34* 

Bisso prodotto nella Elèa IL 1 1 1 .- prodotto nella 
jGiudea più rosso , m. 

Bìze da Nasso , artista copre il tempio di Giove 
Olimpico di tegole di marmo IL 124. 

Boeto Cartaginese, scultore, sua opera nel tem- 
pio di Giunone in Olìmpia IL 146. 

Bolei , luogo dell' Argolide I. 225. 

Bolina^ città IIL 54. 69. 

Bolinèo , fiume dell' Acaja IIL 69. 
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Boonetsi , cosa sia I. 265/ 

Borea fapisce Orizìa I. 47- - assiste gli Ateniesi 
contro i Persiani I. 47* ^ ^^g* " ^^^ recinto sa- 
cro pressQ Megalopoli III. 169. 

Boreo , monte di Arcadia III. 189. 

Branchìda^^ Apollo di bronzo toltovi da Serse, ri- 
mandato da Seleuco 1. ^o. 

Brasìe , città della Laconla I. 3 04. 

Brasida Spartano, suo cenotafio I. ayi. 

Branrone, borgo dell'Attica, e simulacro di Diana 
Taurica ivi conservato I. Sg. 90. 

Briante , sua scelleraggine I. 175. -è privato de- 
gli occhi , ivi. . 

Briassi , scultore , sue statue di Esculapio , ed Igièa 
in Megarà I. no. 

Brisee , città distrutta della Laconia, ed edicola 
.. di Bacco ivi esistente I. aga. 

Broixzo, chi prima lo fuse III. lao. 

Bucefala, promontorio dell' Argolide I. a 19* 

Bufagio, città di Arcadia III. i47- ; 

Bufago ^ fiume di Arcadia, sue sorgenti HI. i47 i5i« 

Bufono, sacerdote di Giove Polièo^ e suoi ri- 
ti I. 6a. yy. 

Bulide, città su i confini della Focide IV. io3. 

Buono, Dio, chi sia IH. 169. 

Bupalo, scultore , sue opere III. a88. 

Buportmo , monte dell Argolide , e tempj di Ce- 
rere , e Minerva ivi I. a 19. 

Bura , città di Acaja III. 78. 

Buraico , fiume dell' Acaja III. ^^. - Ercole di que^ 
sto soprannome, ivi. 

Bustrofedo, maniera di scrivere antica IL 146. 

Buto , eroe , sqa ara nell' Erettèo I. 69. - pitture 
che risguardano U sua stirpe, ivi* 
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VJaanto, suo sepolcro III. ^3 a. 

Gabirèo , tempio di Cerere e Proserpina , e miste^ 
V} ivi celebrati III. a63 

Cabiri, tradizione sopra di loro III. at63. 

Cabria I. 79. 

Cacale, fiume della Focide presso Titorea IV. 83* 

Cadmo , sua casa III. 23 6. a45. 
/Gafia , città di Arcadia III. 117. 

Cafiatico, sasso IIL 118. 

Calade Legislatore di Atene I. 19. 

Calame , castello della Messenia IL 83. 

Càlamide , o Calami , scultore , suo Apollo in Ate^ 
ne I. 8. - sua Venere I. 58. - opere in Olim- 
pia II. 171. aio. - in Tebe III. a44- - in Tana^- 
gra III. a5a. a56.-sua Ermìone in Delfo IV. 4'^* 

Galauria / isola de' Treeen} L ai 5. * suo tempia 
celebre di Nettuno I. ax6. 

Calazio, monte I. 3ii., e seg. 

Calcodonte, suo sepòlcrp IIL ia3. 

Calidonio, cinghiale^ suoi denti trasportati a Ro-* 
ma III. 193. * sua pelle in Tegea, is^L 

Callia Ateniese , sua statua I. 18. 

Callide Megarese , scultore, sue opere II. 198. aoo« 

Callicoro, pozzo in Eleusi I. 104. 

Callimaco , scultore , e sua lucerna artificiosa nella, 
cittadella di Atene I. 69^ -« sue opere in Pla- 
tèa III. a 17. - 

Callipoli , figlio di Alcatoo , sua morte , e sepali 
ero I. Ile. 

Callippo capitano Ateniese rappresentato ih pittu- 
ra I. 8. - conduce gli Ateniesi contro i Galli ^ 
m, e seg. IV. 54- 

Callisto Y suo sepolcro III. 167. 

Gallistonice Beoto ^ scultore ^ sue opere IIL a44- 



Callitele , scultore , lavora insieme Qon Onata tta 

Mercario in Olimpia %. 178, 
Gallone Eginese , scultore , sua statua di Minerva 

in Trezene l. ai 3. - suo tripode in Amicle I. a85* 
Gallone Elèo, scultore, sue òpere in Olimpia IL 

171. 1 7S. 
Gaio , suo sepolcro sotto la cittadella di Atene I. 5a« 
Ganaco Sìcionio, scultore, sue operel.iSiJI.aiS.^ suo 

ApoUo Ismenio IL a3a.-sue opere in Delfo IV^.a5« 
Canato , fonte in Nauplia dell' Ar^olide , e tradì* 

zione sopra di esso I. aaS. 
Ganefore, sacerdotesse in Atene , e loro ritil. 71» 
Cani , specie di divinazione stabilita sopra di es* 

si IL 183. 
Cantaro di Alesside Sicionio , scultore , sua scuola ^ 

ed opere IL 186. aaS- 
Caon , monte dell* Argolide L 190. 
Caracoma, luogo nella Laconia L agS* 
Caradra , città della Focide, sua descrizione IV. gz^ 
Caradro , fiume dell' Acaja IIL 68. 
Caradro, fiume della Focide IV. 92.. 
Caradro , fiume della Messenia IL 90. 
Caradro , torrente presso Argo I. 191. 
Cardamila , città della Messenia data ai Lacedemo* 

nj L 3ii. 
Cardia distrutta da Lisimaco L aS. 
Caria , cittadella di Megara , perchè cosi detta Li io* 
Carie , luogo di Arcadia III. 1 18. 
Carie, luogo della Laconia L a6i. 
Carisjie, città distrutta di Arcadia IIL 167. 
Camasio, bosco sacro II. 90. • iniziazione che ivi si 

celebra, iVi, 
Carneo , onori che riscuote a Sparta L 269. - tra* 

dizioni sopra di esso , wL 
Camio, bosco sacro ad Apollo IL 63 ^ 
CanuQn« , fiume di Arcadia lU* i65« 
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Carta Spartano, scultore IL 190- ^ 

Cartaginesi , loro tesoro in Olinapia li. aSo. 

Cassandra, suo sepolcro I. 166. 

Cassotide, fonte in Delfo IV. 67. 

Castalia, acqua presso Delfo IV. aa. 

Castore e Polluce, i^edi Dioscurì. 

Castore , suo monumento I. a68. 

Castoridi, porte a Gitèo I. a97. 

Cavallo Trojano, Dario, o d'Epèo, cosa fosse I. 60. 

. * rappresentato in bronzo , wi. 
Caucone stabilisce la iniziazione in Andania IL 4« 7 

1 e seg. 
Canlonia, colonia degli Achèi in Italia IL 187. 
Caunte, castello di Arcadia, sue rovine HI. i4^- 
Ceada, luogo ,di punizione in Sparta L 5o. - Ari- 

stomene Messenio ne scampa , wL 
Cecino , fiume presso Locri nella Magna Grecia j 

sue cicale IL 195. 
Gecrope succede ad Attèonel regno di Atene I. 6* 
Cecrope IL e suoi fatti Lia. 
Cefalo , borga dell' Attica L 86. 
Cefalo figlio. di Deioneo, e sua stirpe L loa. 
Cefissi , lago detto anche Copaide , perchè così 
• chiamato IL a6o.-.sue anguille , iVi - natura di 

esso III. 394. 
Cefisso , fiume fra Atene ed Eletlsi , e statue che 
e ivi .si trovano L 101. -scorre più rapido vicina 

ad Eleusi L 1 04. i , . . 

Cefisso, fiume deirArgolide,silQ, tempio I. 176. 
Cefisso ^ fiome ili. Beozia III. a6o. 
Cefisfiodoro , suo sepólcro., ed azioni L 99* 
Cefissodoto, scultore, sue opere nel bosco delle Mii- 
7. se presso Tespia IIL 272. -in Megalopoli IIL i53. 
Celado, fiume di Arcadia IIL 176. 
Gelee, luogo presso Fliunte pel Peloponneso L 161. 

- iniziazione. . di ,Cfti*r.e. chetivi. si. Q#scr va, m. 



Celendefe, porto I. 214. 

Cenere y luogo dell' Argollde I. 190. 

Cencrea, uno de' porti di Corinto L 128.. 

Cenepoli , luogo della Laconia L 3o8, 

Centauri , loro pugna co' Lapiti , dipinta nel, tem- 
pio di Teseo in Atene I. 4.1. 

Ceramico , quartiere di Atene , origine del suo 
nome L 6. 

Ceramo Eroe , sua stirpe I. 6. 

Cerciohe, sua ingiustizia L 106. e seg. 

Cerere , suo tempio a Falero L 3. - in Atene I. 5. 

- statua , wi - suo tempio con Proserpina in Ate- 
ne I. 35. - tradizione circa Trittolemo , ivi - Cloe 
e suo tempio I. 55. - Tesmofora e suo tempio eoa 
Proserpina in Alimunte J.85.- ene'Prospalzj 1.86. 

- j4ne$idora , ivi - suo tempio con Proserpina 
sulla strada dì Eleusì I. 100. -dove fu accolta 
da Fitalo , ivi - a lui concede l' albero di tìco , ivi 

- si asside sul pozzo Antjno I. 1 06. - suo palaz- 
zo in Megara I. 110. - Tesmofora e suo tem- 
pio I. .116. - Malo/ora e suo tempio I. 1 ai. -suo 
tempio in Corinto I. iZ6. -- Prostasia ^ suo tem- 
pio con Proserpina I. 1 53. - suo tempio in Ar- 
go I. 179. - P^lasgia^ suo tempio I. i8a. - Te- 
smofora e sua statua nella via da Trezene ad 
Ermione \. iil^.-Termesia e suo tempio ai con- 
fini della Ermionide I. 2x8. - e in Ermione nuo- 
va I. 2.2.0. - recinto sacro dove si celebrano i 
mister) in suo onore in Ermione vecchia , ivi - suo 
tempio sul monte Prone I. 221.- Prosm7iaI. 226. 
^Camina^ suo tempio in Olimpia li. a37.-pri- 
vilegj della sacerdotessa di questo II. 234- -ora- 
colo e tempio in Patre III. 6!^. - Panachèa ^ suo 
tempio in Egio III. /a. - Misia , suo tempio e 
feste a Pellene III. 85. - suo culto e mister] in 
Feneo di Arcadia III. 122. -£rmm, e tradizio- 
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ne sopra dì lei HI. i43. -suo recinto in Mega* 
lopoli III. i58. - chi istituì ivi la she iniziazio- 
ne III. 160. - tradizione de'Figalesi sopra di lei , 
e spelonca a lei consa£;rata da questi col so- 
prannome di Cerere Melena , lILiSa. 

Cericio , monte di Beozia, e tradizione sopra di 
esso ili. iiSi. 

Cerinèa, città dell' Acaja III. 77. - sua descrizio- 
ne , is^i e seij.; 

Cerinite , fiume che sbocca nel mare di Acaja III.7 7. 

Cesare , suo tempio in Sparta I. a63. 

Chelidorea^ monte di Arcadia, dove fa da Mer- 
curio inventata la lira HI. ia6. , e seg. 

Chemarro, 'fiume dell' Argolide I. aaS. 

Cherio, bosco, confine della Messeni^ con Gere"^ 
nia IL 3. 

Cherisofo Cretese, scultore, sup opere 111. aoS» 

Cheronèa, città della Beozia, sua storia e mona- 
menti III. 3oi., e seg. - trotV^i ivi eretti da Sii- 
la , iV/ - sepolcro di quelli, che morirono com- 
battendo contro Filippo il Macedone III. 3oa, 
- unguenti che in questa città si fanno III. 3o4t 

Chilóhe Atleta , sue vittorie olimpiche , e ritrat'» 
to It. jgt). 

Chilone , suo l^roo I. 278. 

Chionide , scultore , sue opere IV. 35. 

Chitone, luogo dove si tess^ la tuaica ^IFApoIlQ 
di Ami eie 1. 278. 

Cìamita , suo tenipio I. 101. 

Cichtro , città^ di 'fesproxia I. 4^» 

Ciclopi, loro tempio a Corinto I, ^ ^8' ^ edificano 

le n^ura di Tirinto I. igS. 
Cicno , e sua fayoljji I. 7!i. 
Cicreo, sno tempio in jSalainina I. 98. 
Cifanti, luogo rovinato della I^aconi^^ 9 sqo pose 
jnemor^bili L 304. 
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Cillene, monte di Arcadia III. ia6. - meraviglie 
che presenta, ?V/. 

CUlene, porlo della Elèa, sua distanza da Eli- 
de II. a5o. 

Cilene e sua statua I. 74. 

Cimone di Milziade prende Sciro I. 4^- • trasporta 
le ceneri di Teseo in Atene, ivi. 

Cinado, piloto della nave dì Menelao I. 3oo. 

Cinetaesi , popolo Arcade , loro doni in Olim- 
pia II. i6a. III. 1:49. -loro città, e sua descri- 



zione, wi. 



Cinisca , figlia di Archidamo Re di Sparta , suo 
Eroe I. 2174. 

Cinorta , suo sepolcro I. iS^. 

Cìnorzìo , monte della Epidauria I. igg. 

Cinosargo , i>edi Ercole. 

Ciparissie , luogo della Messenia IL 100; - suoi 
tempj , in» 

Cipselo, sua arca, e descrizione di essa IL 146. 

Cirenèi, loro tesoro in Olimpia IL a3o. - doni in 
Delfo IV. 35. 40. 

Cirra , Arsenale di Delfo , sua descrizione e sto- 
ria IV. 104. - Ippodromo, m. 

Cirtone , città della BeozFa , e suoi monumen- 
ti IIL 261. 

Cissa , fonte HI. 1 15. 

Cissotomi , festa de'Fliasj I. iSg. 

Citerà, isola davanti la Ijaconia I. 3oi. 

Citerò, fium,e degli Elèi IL a4i- - tempio delle 
Ninfe sopra di esso , m. 

Clearco Regino, scultore IL 190. 

Cleeta , scultore, sue opere in Atene I. 62. 

Cleobi, e Bitone , monumento che li rappresen- 
ta I. 175. 

Cleoeta dìAristocle, architetto della mossa de' ca- 
valli in Olimpia 11. a35. 
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-Cleoraede Ast'ipalese, atleta, sua pazzia II. afo4^ 



- deificato , wL 



Cleone , città sulla via di Argo I. 162. 

elicone Slclonio, scultore, sua scuola, e statua di 

Venere IL 146. -^ altre oper^ sue li. i8i- iS?' 

aoa. ao^f 207. 
Cleone , tiranno de' Sicionj , sua pas^ dedicata in 

tempio degl'Imperadori Romani I. i/fS. 
Cleonèi, loro dono a Delfo 17, 3o. 
Cleonimo Spartano, sua stirpe L 3^- - attira I4 

guerra e Pirro sulla sua patria 1. 3a. e seg. 
Clepsidra, fonte in jMessenìa li, 88. 
dimeno , suo tempio I. aa3. - saa payerna , ivi. 
Clistepèo, portico in Sicione 1. i49* 
Clitennestra , sno sepolcro I. i66. 
Glifeore , città di Arcadia , sua storia e descriziot 

ne HI. i3i. e spg, 
Clitore, fiume di Arcadia III. i3a. 
Clìtorj , loro dono in Olimpia lì. 166, 
dori, chi fosse I. 181. 
Cnacadio , monte della Laconia 1. 3o5.' 
Cnacalo , monte di Arcadia IH. 137. 
Cnacoa, fonte I. 3o5. 
Cnidj , loro dopi a Delfo IV. ag. 67. ^ loro doriQ 

in Olimpia IL i63, 
Coccigio, monte dell' Argolide , già detto Tornai 

ce, perchè mutò nome L aa4* 
Cocito, fiume in Tesprozia I. 4^* 
Codro, Re dì Atene, luogo del suo sepolcro I. 48, 
Coeo, fiume della Messenia lì. 90. 
Coi, loro tradizione sopra Nettuno I. 5- 
Colenìde, sua statua I. 87. 

Coliade, capo L 3. - soprannome di Venere, m, 
Coliergia, promontorio dell' Argolide I. ai 9, 
Colofone disfatta da Lisimaco 1. aa, 
Golena^ luogo in Sparti J. a7o. 
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Colonide , città della Messeriiai li. g^. 
Golota, artista della scuola di Palitele IL i54* 
Cometo , sua storia IH. 5 7. 
Conchite , marmo I. i2a. 
Gondilea , luogo presso Calìe , e bosco sacro di 

Diana III. 137. 
Cenone edifica un tempio a Venere I. 2. - disfà i 

Lfaòedemonj a Gnido , rVi -^ riedifica i così detti 

lunghi muri I. 4- - statua che lo rappresenta 

presso il portico Regio in Atene 1. 7. - altru 

statua L 6a. -sepolcro I. 83. 
Consiglio de' Cinquecento in Atene I. 8. 
Copaide , lago , s^edi Gelissi. 
Cope, città della Beozia, sua storia ^ monum^n-* 

ti III. a6o. 
Cdrdira preisa da Pirro I. ù.Si 
Corciraico ,. portico di Elide IL 246. 
Corcirèi , e Còrciresi assoggettati da Pirro L 28. 

-loi-o dono in Olimpia IL 1 78. - in Delfo IV. 24* 
Cordace, specie di danza IL tì^o. 
Còrebo, suo sfepelcro I. 119. III. i^d. 
Corcsj /loro dono in Olimpia IL 168. 
Coria Menade, suo sepolcro I. 176. 
Concio, antro IV. 86. 

Corifàsio , promontòt-io della Mèssenil IL 98. 
Corifèo^ monte dell' Argolide L 199. 
Corinna , poetessa , pittura che la rappfesenta , e 

perchè vincesse Pindaro III. 256. 
Cdrinto ^ genealogia di quelli che vi regnarono L 

i34* e seg. 
Corinzia, e ^na storia I. 124. e seg. 
Corone , città della Messenia IL 92. 
Coronèa , città di Beozia , suoi monumenti IH. 284* 
Corrente , luogo in Megara L 111. 
Correnti sulla Via di Eleusi L io3. 
Corifèa, città della Beozia ^ e ^uo bosco IIL 26 x* 
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Corsica, sua storia IV". 45. 

Coli, suo portico presso Epìdauro I. 198- - 

Colilio , monte di Arcadia III. i8i. 

Cotilo , luogo di Arcadia III. i8a» 

Cranae , isola I. 297. 

Grarfao , suo sepolcro I. 86. - succede a Cecrape 
nel regno I. 6. . 

Crati, fiume delFAcaja ^ sue foce IIL 79. -sor- 
gente III. 123. 

Grati, monte III. 79. laS. 

Cresio, monte di Arcadia IIL 189. 

Creugante, sua pugna con Daraosseno III. 179^ 

Creusi, arsenale di Tcspia HI. 279» 

Grio , fiume deirAcaja III. 86. 

Crise , isola sommersa III. 1 64. 

Grisippo Solese , suo ritratto I. 4i'"Sua sepal-- 
oro I. 83. 

Crisoroa , acqua in Trezene L 212. 

Grìsotemi Argivo, scultore, sue opere il. 206. 

Grizia, scultore, sue opere I. 19. 

Crocee, villaggio della Laconla^ e cave di ser- 
pentino ivi I. 295. 

Grocone , marito di Sesara I. io3. 

Grommione , borgo della Corinzia I. i25. 

Gromone, città di Arcadia rovinata III. i65. 

Gronio, monte pressa Olimpia IL 228. 232. 

(Jrotani, chi siano e loro stazione L 271.. 

Crùni, sorgente III. 167. 

Gtoiiia , soprannome di Cerere, e feste io suì*^ 
onore I. 222. 

Gureti , loro casa in Messene IL 85i^ 
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'afne ^ Leucippo, loro storia III. i3i. 
Daippo , scultore , suq opere in Olimpia IL 210. 222. 
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Damea Crotomata, scnltor^, sue opere in Ollni- 

pia IL 216. 
Damia Arcade, scultore^ sue opere a Delfo-llT. ^5. 
DaHiofonte Messenio ^ scultore , sua statua di Ci- 
bele IL 84«-ristaura la statua di Giove in Olim- 
pia , m - sua Diana , iVi - sua statua nel tempia 
di Esculapio in Messene IL 85. - altre sue epe*- 
re HI. 70 160. 17^. 

Damosseno ^ sua pugna con Creugantc* IIL 1 79* 

Danao fonda il tempio di Apollo Licio L 172. •€ 
se^. -suo trono L 173. -suo monumento L 176. 

Dan^a, luogo particolare di Sparta, e statue ivi 
I. 264^ 

Daseo , sue rovine IIL 1 70* 

Daalide , città della Focide , sua descrizione ÌV* M* 
e seg. \ 

Dedala , feste in Platèa in onore di Giunone HI. 217. 

Dedalo Ateniese, scultore, uccìde Calo e fugge 
in Sicilia L 53*- sue opere IIL 3oo. I. i35. 

Dedalo ed Icaro, loro storia IIL 234- 

Dedalo Siicionio , scultore, sue opere L 166. IL 
184. 186. 194. 

Delfj , loro dono ad Apollo in Delfo IV". Sg. 

Delfinio, tribunale di Atene L 77. 

Delfo, capitale della Focide, snp oracolo IV* j4- 

- tempio IV. i5. ^ storia IV. 16 -saccheggi ^of- 
ferti IV. 18. - sua descrizione IV. a», e seg. 

- descrizione del tempio IV. 65. 

jDelio, luogo dell? Beozia presso Tanagra IIL *5a» 

Delo , isola 7 sua nave cel^e per la grandez- 
za L 78. - sciagura provata d^ quella ìsola L Spi. 

Delta, luogo in Argo L 178. 

Demetrio, figlio di Antigono ^ sue gesta |. }5. 
e sejg^ 

Democra^&ia rappresentata in pittura 1. 7. 

Democriti Siciwip, $f?ultore, $»* «PBpU, «4 ope- 
ra IL 18G. 
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Demostene , sua statua I. 18. - suoi csilj e raort« 
in Calauria I. 18. e seg. 

Derrio , luogo della Laconia I. 2.93. 

Despocna, Dea, suo sacro recinto presso Acace- 
. sio in Arcadia , e descrizione di esso III. 170. 
e seg. - tradizione sopra questa Dea III. i8a. 

Deucalione edifica l'antico tempio di Giove Olim- 
/ . pico in Atene I. 45. - indizj della sua presenza 
in Atene, is/ù 

Dìagonte , fiume di confine fra gli Arcadi e i Pi- 
sèi IL 2.58. 

Diagora Rodio , e sua stirpe , e loro vittorie atle- 
tiche li. 198. e seg. 

Diana, suo tempio a Munichia I. 3. " ^grotera ^ 
e suo tempio I. 48. - Brauronia , e sua statua 
1.59. - Taurica , e suo simulacro iVi - Leucofriue ^ 
e sua statua I. 68. - j4rista e Callista L 78. - 

• suo recinto sacro presso Y Accademia , in - ara 
in Zostere I. 86- - Selasforo ^ sua ara, ivi - 
Jtmarisia l. èf. ^ Propilèa ^ suo tempio I. 104» 
^ Salvatrice^ suo tempio,, e statua di Oronzo in 
Megara I. 109. -in Page L mi. " Cacciatrice ^ 
suo tempio I. 11 3. - suo tempio edificato da 
Agamennone L iij. - Linnèa , e suo tempio in 
Sicione I. i44- " Ferèa , suo tempio I. i5a. - 
Persuasione y suo tempio I. 178. - Ferèa ^ sua 
statua in Argo I. 186. - Ortia , e suo tempio 
I. 189. - Corifèa^ suo tempio I. 199. - Salvatri- 
ce ^ suo tempio e statue in Trezene I. 2.09. -* 
Licèa , e suo tempio in Ti^ezene I. a 1*0, - Sa- 

• roiiia^ e sua tempio I. ai 5. - Ifigenia^ e sii.o 
tempio I. 0.^2,1. ^ Cariatide I. q.Gv. - Ortia , suo 
tempio, ed uso singolare in Sparta I. a8o. - 
Cnagia , e tradizione sopra di essa I. a85. - Lim- 
natideìn Laconia, suo 'tempio I. 3o3. ^ Dittii^^ 
ua\ e fesla, che celebrano in suo onore 1. 3oS. 



•• Lafrid 5 e sua statua IL 84. - Efesia , ivi e 
seg. - Alfeèa ed Elafièa , sua statua , e tradi- 
zione sopra di essa II. a4^. - Lafria , e suo tem- 
pio in Patre III. 55. - sua festa, ivi e seg. -i 
Triclaria , SU9 tempio e sac^rìliciò III. 56. e 
seg. - Limnatide in Patre, e suo tempio IH, 61. 

- Sotera , suo bosco sagro presso Pellene III. 84» 

- Imnia ^ suo tempio e culto III. 116. e seg. - 
Stiiìfalid , suo tempio , e prodigio III. i35. - 
Condileatide , suo bosco sacro , e fatto ivi ac- 
caduto III. iSy. 'Egemone^ e raccgnto sopra 
di lei III. 194. 

Diasti di Macedonia , loro doni a Delfo IV- 35. 

Didimi , luogo dell' Argolide, e suoi tempj I. aaS* 

Diìe , feste ad onore di Bacco celebrate dagli 
Elèi II. a5o. 

Diillo , scultore , sue opere IV. 35. 

Diitrefe , sue gesta I. 58. - statua , ivi - perchè 
rappresentato ferito da freccie , m. 

Dime, città degli Achèi, sua storia e descrizlo* 
ne III. 5o. 

Ditie , acqua , ove sorge III. 101. 

Dinomene, figlio di Cerone , suoi doni in Olim- 
pia II. liog. 

Dinomene , scultore , sue opere L 64. 

Diogene Sinopese , capo de* Cinici , suo sepb^ 
ero I. 1 a^. 

Diomede ed Ulisse rappresentati in pittura I. 56. 

Dionisiade , sorgente li. 100. 

Dionisicle Milesio , scultore , sue opere IL aa4. 

Dionisio, scultore, suoi doni in Olimpia IL lyS»» 

Dioscuri ( Castore e Polluce ), loro spedizione 
neir Àttica I. 4^* • 1^^^ tempio antico in Ate-*. 
ne, e pitture I. 43» - loro noj&ze colle figlie di 
Leucippo dipìnte da Polignofo , m - loro impre* 
sa cogli Argonauti dipinta da Micone , m - oilO*^. 
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rati in Gufale borgo dell'Attica L 86. - qnandc» 
cominciò il loro culto 1. 2.68* * loro ira contro 
i Mcssenj IL 7u. 

Dira, laogo in Argo L 1 88. -ivi comincia la stra- 
da che va a Mantinea I. 190. 

Dirce, iiame della Beozia III, ^62. 

Dito , suo monumento IlL 1 64* 

Dittinna, suo tempio 1. ^67. 

Dodona , tempio di Giove e faggio saoro ivi esi- 
stente I. 4*-»» '' 

Donacone , luogo nel territorio di Téspia in Beo- 
zia III. 278. 

Donta Lacedemonio, scultore II. a3i. 

Donusa , città de* Sicionj 111. 83. 

Doricleda Lacedemonio , scultore ^ sua Temide 
IL 145. ^ 

Dorio , città della M essenia , sue rovine IL 90* 

Dragoni, loro natura L 199. 

Drepano , capo dell' Acaja IlL 69. 

Drimea , città della Focide IV. 94- 

Dromo, luogo di Sparta L 2172. - monumenti^ che 
ivi sono L 2.73. 
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iacèo, edificio nella isola di Egina , pei'chè cosi 
chiamato , e sua descrizione 1. 203. e seg. 

Eacidi loro fine L 34- 

Ebano, sua natura I. 116. 

Ebe , sua ara al tempio di Ercole Ginosargo I. 47. 
- moglie di Ercole , ivi. 

Ecate , sua edicola I. 184* ^ ^no tempio celebre in 
Egina L 2o5. 

Echinadi , isole III. i4i* 

Eco , suo portico I. 2 23» 
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Edipo , suo monmiieiito presso il tempio delle Erin* 
ni ia Atene I. 76. - giunge a Golena Ippio pres- 
so Atene I. 85. - monumento de' figli III. a^S- 

Edipodio , fonte in Tebe III. 249. 

Efebèo luogo dove gli efebi dimorano , $ua situa- 
zione I 273. 

Efeso ampliata da Lisimaco I. aa. 

Etìalte, oratore , «da tomba I. 83. 

Eforèo, antico edificio di Sparta I. a65. 

Efori , loro sala I. 262.- loro carica quale fosse iVi. 

Ege , città dell' Acaja distrutta , sua situazione 

III. 79- 

Egèo da nome ar' una tribù dì Atene I. la.- dove 
si precipitasse dalla cittadella di Atene I. 55. 

Egia Trezénio sua tradizione circa Antiope l'Ama- 
zone I. 4. 

Egialèo , suo Eroo in Page I. lai. 

Egie , città della Laconia I. 296. 

Egiesi loro astuzia verso gli Argivi III. 7 1 . 

Egila città della Laconia , e tempio di Cerere ivi^ 
IL 46. 

Egina , isola in faccia all' Epidauria ^ sua storia L 
aoa. e sog. 

Egio , città dell' Acaja , sua descrizione III. 69. e 
seg. - sede del Consiglio degli Achèi III. 73. 

Egira , città di Acaja , suo arsenale , storia , e 
descrizione III. 80, 

Egisto ^ sua morte rappresentata in pittura I. 56. - 
sepolcro I. 166.. 

Egitto, sepolcro de^ suoi figli I.iBS.e^eg. 

Egostftna , città della Mcgaride I. laii 

Elafo , fiume non perenne di Arcadia III. 170. 

Elaio , monte di Arcadia III. 181 i8a. 

Eiaiti , popolo eolico^ loro dono in Ol^npia U.i6$« 

Elatèa città della Focide , sua storia , e monumen- 
ti IV. 95. - tempio di -Vlutierva Granèa presso di 
essa IV. 96. 
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Klatèesi loi^o ciotto* ai Delfo ÌV. 49» 

Elèa , fertilità di questa provincia IL aSi* 

Elefanti , chi li possedesse primieramente de' Re di 

Europa I. ag* 
Elèi ^ loro storia IL loa. e seg.- loro dono iti Olim-* 

pia IL 167. 1,75. - trofèo eretto sopra i Lacede- 
moni IL 1 79. - loro spedizione contro i Sicion) 

IL iBS. - contini IL ii38. iBn 
Elena , tradizione sulla sua morte L ago. 
Elén'a^ isola sulle coste dell'Attica h yS. 
Eleita , lavacro L 128. e seg. 
Eiene , donna Ebrea , suo sepolcrc» in Solimi 

HI. ia5. 
Elettra , suo sepolcro L 1 66. 
Elettra, fiume della Messenia IL gò. 
Eleusine Eroe eponimo di Eleusi I. io5. 
Eleusinio , nome di un tempio di Cerere nella Ijb,^ 

conia I. aga. e seg. 
Elfeutere , città sui confini dell' Attiòa , e della 

Befozia , sue rovine L io5. 
Eleuteria , acqua che scorre presso Micene L 1674 
Elcuterolaconi , loro città L agO. 
Elice città deir Acaja distrutta da un teri^emoto IIL 

73. - epoca della sua distruzione III. 77. 
Elicone , fiume della Beozia III. a74« 
Elicone , monte di B^^ozia , e sua natura III. a68. 

- sacro alle Muse IH. a7o. e seg. - bosco sacro 

di queste , e monumenti , che ivi si trovano IIL 

a7i. e seg. 
Elide città capitale della Elèa ^ suoi monumenti 

IL a43. e seg. •* ginnasio M e seg. - foro ILa45. 
Elide personificata , ed espressa in una statua in 

Olimpia IL a a a. 
Eliodoro Alese , suo sepolcro L 100. 
Eliro , città di Creta , suo dono a Delfo IV". 42. 
, Elis^s'one ^ fiume della Sicionia L i56« 
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Ilissonte fiume ^ dove sbocca nelF Alfèo IIL i55» 

- suo corso III. i56. 
Dllade persbnitìcata , ed espressa in una statua in 

Olimpia IL aaa. 
Ellanodiceon edificio in Elide II. 2^45. e seg,. 
^EUenio luogo di Sparta , perchè cos)i nomato I.aGj. 
£1q ^ .città della Laoonia , soggiogata dagli Sparta^* 

ni I. agS. - processione che ivi si fa della statua 

di Prosejrpina , wi - sue rovine \. agS. 
£mera rapisce Cefalo I. 7. 
Emonie , città di Arcadia IIL i$S. 
Endèo scultore , e sne oper^ L £$• 
Endimione , $ao sepolcro IL a34- 
Eneo dà nome ad una tribù di Atene I. i a* 
Enialio , sacrilicio che a questa . divinità si fa in 

Sparta L ayS. e seg, - sua statua ne'aeppi LayS. 
£nn^acrunx)s fontana , Mec?i fontaua. 
Enobio fa richiamare Tucidide dall'esilio L 60. 
Enoe Argiva , battaglia ivi avvenuta e dipinta nel 

Pccile I. 38. 
Epaminonda , capitano Tebano , sue imprese IH, 

aSy. e seg. - iscriz^ione sulla sua statua IIL a44» 

- da chi fu morto IIL 1 la. - suo sepolcro IIL a i3# 
Epicarino , sua statua I. 60. 
Epidamn] , loro tesoro in Olimpia IL a3o. 
Epidaurj , loro dono ad Apollo in Delfo IV". Sg. 
Epidauria , distretto dell' Argolid e ^ sua storia Ligi. 
Epìdauro , città , suoi monumenti L ao.i . 
Epidauro Limerà città della Laconia I. 3oa» 
Epidelio , luogo della Laconia LSoi, 
Epimenide Gnossio , racconto intorno al suo s«nno, 

e sua statua I. 36, - suo sepolcro L lyg. ^^65. 
Epiro , sua dinnastia L a6. e seg. 
Epito , suo sepolcro IIL ia4^ e seg, . 
Epopeo , suo sepolcro L i53. 
Eraclea, castello de^i Elèi IL Hi* 
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£raclèo ^, torrente IV. io3. 

Eracleoti , loro città sul Ponto Eassino , e doni in 
Olìmpia IL 175., e seg. - in Delfo IV. 3^. 

Erasino , fiume delF Argolide , ove nasce 1. 190. 

Eroìna , Jìame presso Lebadèa , e tradizione sopra 
di esso HI. 296. 

Ercole , sua spedizione contro le Amazzoni L 4^ "" 
sua statua nel tempio di Marte in Atene I. 19- -- 
soprannomifcto Cinosargo , e Suo tempio 1. 47- - 
sua ara , in - marito di Ebe , M - scultura clic 
lo rappresentava mentre stfo^izava i dragoni 1.6 1. 

- sua ara L 84. • suo tempio in Sidone I. i5a. - 
favola della uccisione di Ciato suo coppiere I. 
160. - toi^ce tin olivo contine da lui posto agli 
Asinèi L 199.* dove tagliò la sua clava I. aia. 

- suo tèmpio a Sparta colla statua amiata I. 2.75. 

- suo combattimento coij Erice I. ajg. - prende 
Elide 11 106.- suo tempio in Tespie III. 267. • 
porta via il tripode da Delfo IV. 36. 

Erculea fonte I. ai 3. 

Èrèa , città di Arcadia sua' storia , e descrizione 
HI. 1 45. è seg. 

Erèe , fèst^ ad onore di Giunone in Argo I. 186. 

Erenèa , borgo de' Megaresi L 1 aa. 

Eretriesi , loro dono in Olimpia II. 178. 

Erelteo eroe eponimo I. 1 a. - vince gli Eleusinj , 
m» • 

Erettèo edificio nella cittadella di Atene L 68. - 
sua d€scrì«iotìe , m e seg. 

Erice ^ suo combattimento con Ercole L 379. 

Erìct , città di Siciiia , e tempio famoso di Vene- 
re ivi III. 193* 

Eridano fiume I. 8. 

Eridano , fiume dell' Àttica , che sbocca nelF Ilis- 
so I. 47. 

Erifile , ricercke Sul monile a lei dato III. 3o3. e 
seg. 
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Erimanto , fiume di Arcadia , .e sue sorgenti III. 
iSg. - cinghiale nelle sue vicinanze ucciso da 
Ercole , wi. 

Erineo , luogo sulla Viasdi Elensi L 104. 

Erineo , porto dell' Acaja IIL 68* 

Erinni , loro tempio iii Atene I. 76. ' 

Erìsittone figlio di Cecrope ,6 sua morte L 6. 

Eritre , città della Beozia rovinata IIL 2.1 5. 

Erittonio «caccia Antìzìone I- 6. zi^ sua stirpe wi - 
tradizione circa di lui I. 43. - rappresentato co- 
me un serpente I. 63. 

Ermi, luogo di confine fra l'Argolide^ e la Laca- 
nia I. 2.Z0, 

Ermìone , città del Peloponneso , sua storia I- ^18. 
- via per la quale vi *>i va da Trezéfìe , iVi - si- 
tuazione dell'antica città L aig. - rovine , che vi 
si veggono , m - situazione della città nuova ^ 
e sua descrizione I. ^ao. * * 

Ermogene Citerèo scultore , sua Venere h i3o. 

Erode Ateniese costruisce di marmo penteHco io 
stadio in Atene L 48. - l'Odèo in Patre IIL 6a. 

Eroi , loro are al Faterò I. 3. 

Erse figlia di Gecrope I. 6. - si precipita M sasso 
della cittadella di Atehe L 43. 

Eschilo poeta tragico , suo ritrattò , è avvenimen- 
to meraviglioso 1. 5a. 

Esculapìo , suo tempio , e statue I. 53. - ^pa sta- 
tua con Igièà l. iiOi suo tempio ìii Siciotte_ L 
i5o. e seg. - a Titane I. i54. - sua stntM imber- 
be in Flinnte I. i$g, • Teixipio òhe He hanno 
gli Argivi I. 186. - suo tempio celebre ptesso 
Epidauro I. 193, e ség* - tradizioni sulla sua Na- 
scita I. 1^4. e seg. - atta statua ttel tempio prefis- 
so Epidauro I. 197, - suo bo^O sagro presso 
Epidauro I. 196.* £>mo , e sua 4diéola Li^S. 
r ^uoi dragi>m ^Cri L i^. - Medito , stta sU- 



tua presso i Cirenèi I. ig6. - suo recinto sacrcr 
ìnEpLdauro stessa L 201. - degli Enapadi , e suo 
tempio 1.271. - Agilità , e suo tempio I. 273. 

- Cotileo ^ e sua edicola I. aSg. " Filolao ^ suo 
tempio L 299. * tempio in Messene, e statue 
ivi IL 85# - suo recinto sacro in Egio , statua ^ 
e.lradis^ione de'Fenicj sopra questo Dio III. 70. 

- Ciro , e suo tempio III. 86. - tradizione de' Tel- 
- pusj sulla sua nascita III. it{.!^. ^ Archegeta ^ e 

suo tempio presso Titorea IV. 89. 
Esinnio, sepolcro in Megara I. 118. 
Esiodo , poeta , non cantò sulla cetra III. 273. - 

racconti, ed opinii)ni sulle sue opere e morte 

III. 277. e seg. - sepolcro III. 293. 
Etemocle, suo ritratto I. 270. 
Elida, ^roe , onori che riceve II. 86. 
Etilo, luogo della Laconia L 309. 
Etiopia , tori di questo paese III. 254* 
Etoli , loro doni in Delfo IV. 39. 4^- 
Etolia , personificata, sua statua IV. 49- 
Etolo, suo sepolcro e funerali IL 109. 
Eva, castello delFArgolide L 229. 
Eva , monte della Messenìa IL 84. 
Evagora , Re di Cipro , statua erettagli in Atc- 
* ne L 7. - suo buon animo verso gli Ateniesi, iV/ 

- oriundo da Salamina , w. 

Evandro, passa di Pallanzio in Italia III. 186. 

Eubèa ,/ monte presso Micene , e tempio di Giu- 
none ivi I. 167. 

Eubulide , scultore , sue opere e doni in Ate- 

« ne L 5. 

Eucadmo , soultore IV. 5o. 

Euchire di Eubulide Ateniese , scultore , suo Mer- 
curio III. 120. 

Euchiro Corintio , scultore IL 190. 

Euclèa , suo tempio in Atene 1. 36. 



£aclitle Ateniese , scultore , sua «tatua di Giove, 
in Egira di Acaja III. 81. 

Eofranore pittore dipinge in Atene la battaglia di 
Mantinèa I. 8. 

Eumenidi , loro bosco , e tempio presso Sicioae L 
i53. - loro tempio in Cerinèa III. 78. 

Enmolpo Kc di Eleusi , sua tomba I. io3. • sua sto- 
ria ivi e seg. 

Evora una delle sommità del Taigeto abbondante in 
belve I. 25 a. 

Eupolemo architetto , autore dell' Erèo sul monte 
Eubèa I. 167. 

Eurinome , suo temipio presso Figalia in Arcadia 
III. 181. 

Euripide suo cenotafio , sepolcro , e morte I. 4- *. 
sua statua nel teatro di Atene I. 5a. • 

Euripilo , suo monumento III. 56. . 

Euripontidi , loro tempio L 267. 

Euristeo , suo sepolcro I. i^Z. 

Eurota , fiume , sua sorgente III. i88* 

Eutelida Argivo , scultore , sue opere IL ao6. 

Eutichide Sicionio , ^cultore , sue opere , e scuo- 
la , alla quale appartenne IL 184* 

Eutimo , sua impresa contro il Genio di . T emessa 
IL 156. e seg. 
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acì , corsa ^ che si fa in Atene I. 84. 
Falanto monte , e città rovinata di Arcadia HI. 168. 
Falaro , fiume di Beozia III. a85. 
Falero naviga con Giasone a Coleo 1. 3. 
Falero antico arsenale degli Ateniesi I. a. - porto 
I. 3. - tempio di Cerere iVf - edicola di Miner- 
va Soirade iyi * tempio di Giove zVi.-.monumen- 

10 
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ti m - Via da cjuesto porto ad Atene ^ e montt* 
meliti sopra di l^ssa , m - distaniKa da M^m 
III. 109. 
Falesie, luogo di Arcadia III. 166. 
Fangta , suo altare in Atene I. 4o. 
Fara ) città della I^aconia , prodezza di Aristome^r 

nfà ivi mostrata IL 45. 
Fare , città di Acaja sua diBScrizi^ne UL 65. - ano 
foro HI. 66, - culto di pietre quadrangolari , wi. 
Fare città dalla Messeiiia riunita da Augusto aU^ 

Laconia IL 81. 
Farsalj loro dono in Dielfo IV. 55, 
Fedra ^ moglie di Teseo, suo sepolcro ; h %i%, 
Fedria , lupgo di Arcadia IIL 166. 
Fellia , fiume , che scorre presso Amicle niella l4« 

conia I. ^g'2,f 
Felloo , città oscura di Acaja III. 8a. 
Fenea città , sua desprizione , |B storia ITI. 119, 
Feneati y popolo di Arcadia , pij^nura , e pitta lo-» 
ro occupata dall'acqua III. 1 18. - loro inisleri IIL 
1^1. e seg. - }oro coutlni cogli 4<2}ièi UL 123.'» 
loro dono in Olimpia IL 17 9* 
Fenice , fiuine dejr Apaja IIL 69. 
Fenìcio , tribunale di Atene L 76, 
Fenicunte , porto IL 94. 
Fetonte nato di Einiira , e Cefalo ^ e custode del 

cielo L 7. 
Fidia , scultore , sua statua dplla madre degli Dei 
I 8. - sua statua di Venere Urania L37- - siio 
Apollo di bronzo wi - sua Minerva di bronzo I, 
71. - sua Minerva I^muia m - sua Nemesi a 
Ramnunte I.91. - sua statua celebre di Giove ìp 
Olimpia IL i!i4* r ^ ^^S- ~ ^^^ studio IL 139* - 
unico ritratto che egli fecali. 1QO4 - sua statua 
di Venere Urania in Elide IL a48. - sua Miner- 
ra vfn Elide li» aSo. - sua Minerva nel tempio dì 
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^e^ta Dea J>r«$so P«llene III. Si. - stia Minerva 
in Platèa III. 219. - suo Mercurio presso Tebe 

III. a3a. - opere in Delfo IV*. 26. 

Fidizj de* Lacecleraonj ove si tengano 11.265. 

Fìgalìa distretto di Arcadia , sua situazione III. 181. 

Figalia , città di Arcadia , sua storia , e descrizio- 
ne III. 177. e seg. 

Filanorio , luogo dell' Argolide I. 225. 

Filesio Eretriese , scultore , suo bue in Olimpia 
li. 1 78. 

Filetero diserta da Lisimaco , occupa Pergamo , e 
si rende a Seleuco nemico di Lisimaco 1. 2$. 

Filippèo , edificio rotondo in Olimpia II. i56. 

Filopemene , e site gesta III. igS. e seg. - sua mor- 
te III. 204. - iscrizione sulla sua statua IH. 206. 

Filosseno alla corte di Dionigi tiranno 1. 4» 

Filotimo Eginese , scultore , sue opere 11. 218. 

Fiscoa , danza in suo o^ore IL i44* 

Fital* Eroe , do^c ricevè Cerere 1. 100. e seg. 

Fiegj , loro imprese , e distruzione IIL 288. e seg. 

Fliasia , suoi confini I. i56. - sua storia , m e seg. 

Fliasj , loro dono in Olimpia IL i63. r ^n Delfo 

IV. 35. 

Flicsi , popolo dell' Attica 1. 86. 

Fliunte , città , sua distanza da Titane I. i56. *• 
bosco dì cipressi , e tempto nella cittadella L 
1 58. e seg. - onori che vi riscoteva una capra di 
bronzo 1. iSg. - casa detta indovina 1. 160. 

Focesi , loro storia , e guerre IV. 3. e seg. - doni 
a Delfo IV. 35. 

Focìco , luogo ove i Focesi radunansi IV. j3. 

Foco 5 suo sepolcro 1.204- 

Foezi , luogo presso Mantinèa , e sepolcro ivi 
IIL 112. 

Fontana de' nove zampilli in Atene L 3.5. -^ costrut- 
ta da Pisistrato , m. 
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Fornaide Mènalio suoi doni in Olimpia IL 176. - «u^ 

statua II. 177. 
Formìone Ateniese , sua virtù I. 6q. - suo sepol-? 

ero I. 79. . 

Formìone Spartano , d^- ospìzio ai Dioscuri L 278^ 

Foroneo , suo fuoco L 173. - tradizione degli Ar- 
givi sopra di lui , ivi - suo sepolcro L 1 75. 

Fortuna, suo tempio in Megara I. 119. - in Gor 
rinto I. i3o. - Jtcrèa suo tempio nella cittadella 
de'Sicionj L i43- - sua edicola in Argo I. 176. ^ 
in Ermlone I. aai. - ricerche sopra T antichità 
del suo culto IL 82. - tempio , e statua in Eiide" 
IL 249. - sua statua in Egira dì Acaja , e tradi-r 
zione di Pindaro IH. 81. - suo tempio in Tebe^ 
e perchè associata con Pluto IIL a44- 

Forza, suo tempio L i36. 

Fradmone Argivo scultore , sue opere IL aoo. 

Freatti , tribunale di Atene posto al Pireo L 77. 

Frine suo aneddoto con Prassitele , e statua dell* 
Amore a lei donata I 48* e 5^eg. 

Frissa , città distratta , sue rovine IL ^38. 

Frisso , rap(presentato in .<>Gultura sulFAriete I. 61, 

Fris*so , fiume dell' Argolide L aa5. - sua foce 
L 228. 
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Falli , situazione del loro paese I. 8. - loro spa^ 
dizione contro la Grecia I. 9. IV*. 5o. e seg. t 
passano in Asia I. 10. 

Ganimeda , Dea , suo tempio a Fliunte L i52|# 

Gargafia, fonte pressò Platèa III. aao. 

Gateata , fiume di Arcadia IIL i65. 

Gelami, loro tesoro in Olimpia IL a3i. 

(?enesio ^ villaggio delF Argolidp L aag* 
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(Jeiietìllldi Dee I; 3. 

Genetlio , luogo ove naccfué Teseo I. ai/f. 

Genio de' diligenti 1. 6a. 

Gennaidi Dee L 3. 

Gerenia , cittàs della Messénia riunita agli Elcute- 
rolaconi I. 3i i. 

Gerione , preteso cadavere suo scoperto L 97. 

Gerone IL tiranno di Siracusa , suoi fatti ^ e ri- 

• tratto II. aio. 

Geronimo Cardiano scrittore parziale L a3. 34- 

Geronteo , monte di Arcadia III. ia4' 

Geròntre ^ città della Laconia I. 298. 

Giganti , loro pugna , e statura IlL i54» e seg. 

Giordano ^ fiume , suo corso IL 1 1 7. 

Giove , suo recinto al Pireo L 2. - sua statua, m 
- tempio a Falero L 3, - sua statua nella casa 
di Polizioiie in Atene L 5. - soprannomato Elew 
terio , e sua statua L 7. - soprannomato Bulèo^ 
e sua statua L 8. - suo tempio ^ e faggio sacro 
in Dodona L 4^- - Olimpico , e suo tempio ift 
Atene I. 44- ® seg. - Panellenio , e suo tempio 
in Atene I. 45« - Polièo , e riro de' suoi sagri- 
iicj in Atene I. 6a. - Ipaio sua ara , e sagrili- 
cj L 68. - Ctesio , e sua ara I. 86. Milichio ^ 
sua ara , e purificazione ivi di Teseo I. 101. - 
suo recinto sacrò in Megara , chiamato l' Olim- 
pièò L 109; - Co7uo , e siio tempio in Megara 
I. 110. - Afesio , suo tempio I. 1123. - sue tfc 
statue a Corinto , una delle quali si chiama Ter^ 
restre , Y altra Altissimo , e la terza non ha no^ 
me I. i5o. - Capitolino , e suo tempio in Co- 
rinto I. i35. - Apesanzio I. i63. - Pluvio sua 
ara in Argo I. 1 74. - Nemèo , e suo tempio m 
Argo L 175. - Sahatore , suo tempio L 176.- 
sua ara I. 179. - Mecaneo sua ara L i8a. - La- 
ri$$èo , e suo tempia I. 189. ^ ma statua porta* 
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ta da Ilio in Argo , wi - Panellenio , e suo tem- 
pio, neir isola di £gina I. ao6. - Salvatore , e suo 
tempio inTrczene I. aia, Scotita , e suo tem- 
pio I. a6i. - Trofèo , e suo tempio I. a67.e seg- 

- imbuito L ayo. - Eìranemo , e suo tempio j i^i 

- sua statua più antica di bronzo 1. a8a. - tradi- 
liione de* Messenj sulla sua nascita IL 88. - Olirne 
pico , suo tempio celebre in Olimpia , IL ia4«e 
seg. - statua, m , e 127. - ara IL i3&. e seg. -• 
^épomiio IL i36. - statue dette Zani , esistenti 
in Olimpia IL iSy. e seg. - altre sue statue ivi 
esistenti , doni di popoli , e di privati IL i6a.e 
seg. - Orcio , sua statua , e giuramento che si 
fa avanti ad esso IL 1 69. - Omagirio in Egio IIL 
7 a. - fanciullo , sua statua , e culto in Egio IIL 
7 a. e seg. - tradizione , che lo fa natOv sul men- 
te Licèo , e sue nndrici IIL 1 74. - Ciarlo , e fe- 
ste , che si fanno in Tegea III. ao8. - Saota , e 
sua tradizione in Tespie III. a65. 

Gitèo j o Gizio j città marittima della Laconias 
I. agG. 

Gìtiade scultore , sue opere L a85>i 

Giuba Affricano , suo ritratto L 4i* 

Giunone suo tempio arso da Mardonro I. 3. - sua 
statua opera di Alcamene m- suo- tempio edifi- 
cato da Adriano in Atene I. 45. Bunèa , suo* tem- 
pio Li 36. - sua tempio, celebre presso Micene 
6ul hionte Eubèa I. 167* - Antèa ^ sua edicola 
L i8a. - Aerea suo tempio nella cittadella di 
Argo I. 188. - Cis$èa , sua statua in Epidauro 
I. aoa. - Argilla , e suo tempio L ajo. - /per- 
cheria , e suo tempio , wi - Egofaga , e sua 
tempio L a76. - sua tempio in Olimpia IL i43. 

- suo peplo , e corsa in suo onore ^ wi - monu- 
menti che ivi si conservano IL 14S. e seg. - sco- 

. perla ivi fatti^ IL i54* e seg. 



Glaucia Egine^e, sne òpere ìt. ^o4* ^oè. ^og. 
Glauco Ar|^ivo , senltore , sàe òpere II. 1 75. 
Glaaeo Caristìo , Atleta , $uoì fatti IL soS. 
Glauco Chio ^ sCdltoi'é, $uit opera IV^ 4** • rJtrty* 

Tarte di atucoare il ferro ^ iV/. 
Glauco^ ^ sdo salto III. aSy. 
Glaaco ^ tiume , siid foce IIT^ 5^« 
Glippìa ^ villagj^iò della Ì«adonia 1. ag^. 
Glisante ^ luogo rovinato dèlia Beozia , e stioi mo' 

nunaeilti IH. aSo. 
Gnido , suo culto di Venere t. i. 
Gorgia' Leontino , oratore IL %^6* - stKt ritratto H 

Delfo IV. 49. 
Gorgofohe^ figlia di t'et'sed , suo moflutnénto L180/ 
Gortine , città di Arcadia , sua storia , e tnotu*' 

menti III. iSs. 
Gortinìo , fiume dì Arcadia III. i5i*- detto anelli 

Lusi , e percliè , M - sua natura , m - sua 

corso in. i53. 
Grazie scorlpite da Socrate 1. 67* III. a88. - loro 

tempio presso Airiicle 1. a85. - scolpite sul tro^ 

no Antìclèa da Baticle L 186. - Come sono rap' 

presentate nellai città di Elide II. a4<$* * ^^^^ 

numei'o , e nomi 111. a86. e sèg. 
Grifi ^ tradizione sòp^a quefsti mostri 1. 6J. 
Grillo figlio di Seifoforite ^ ^m brarura nella bat« 

taglia dì Msatirièa L 8» 



^acco, ^2 statua 1 t. 

Jamidi indovini , loro monumento t «fi^f. - Iòr# 

stirpe II. i83f* 
Jampolì, città deIUF0C^d[«) ^tftftovia . è ttioisa-' 

Meati IV. $$• ' 
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Ible , città di Sicilia , suo dono in Otimpia IL ì6Sé 

•- due città di questo norite , iVi. 
Ictino Architetto del Partenone , e del tempio di 

Apollo a Basse III. i8a. 
I4a ) suo sepolcro I. 269. 
Idra Lernèa dove fu nutrita I. aay^ - veleno suo ^ 

iVz . 
Jera , isola emersa IIL 164* 
Jcra isola ^' Trezenj , prima detta Sferia ^ per- 

..©hè mutò nome L ai5. 
lerotisio , in Messene IL 86. 
Jetto , borgo della Beozia III. 260. - suo tempia 

di Ercole IIL a6i. 
Ili eie , suo sepolcro IIL lao. 
Ifigenia , suo Eroo , e tradizione de' Megarcsi sul- 
- la sua morte L 117. 
Ifinoe , suo monumento L 118. 
Ignoti Dei , loro are al Falero I. 3. - in Olìmpia 

IL i38. 
lidrea isola delFArgolide I. ai 9» 
Ilaèra., e Febe y loro tempio , e culto I. ti'jS^ 
Ilei , villaggio sulla via di Ermione L a 18. 
lUco , fiume fra Trezene , ed Ermione ^ sua sor- 
. gente L .ai4. . 
Ilio , monte della Lacerna L 3o5.^ 
Ilisso , fiume deU' Attica I. 47* 
Uk^ tìglio della Tej^a ^ suo cadavere L 97. 
Ilio , figlio di Ercole , sijo S€pol<5ro L .111. 
Imetto , monte dell'Attica I. 87. - api che vi si 

trovano , m - statua (Ji Giove Imettio , ed are 
di Giove Pluvio , ed Apollo Previdente I. 88. 
Imperadori Romani, loro ritratto nel tempio di 
I)iana Salvatrice in Megara L 109. - loro't^Sein- 

; pio. in Elidf IJfc. a47. : / . . 

Impeto , suo altare in Atene I. i^o* 
Ijuco , %imQ , dell' Ar5oli4è ]L.i 79. - do v?. nasce i» 1 9 !'• 
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Inisiazioiie persònificftta III. 273. ; 

Ino , suo Eroo I. 1 1 6. - tradizione particolare^ de* 
Megaresi sopra di lei, iVi - si precipita dalla 
rupe Moluride I. laa. 

Ino, acqua che ne porta. il nome L 302. -uso che 
hanno sopra ques^ta aaqua ^ ivi - tempio ed ora- 
colo L 309. 

Ino , villaggio . della Messenia IÌ. 9^. 

Inopo, fiume di Delo creduto nato dal Nilo L 137. 

Jolao, sua ara I. 47- • eroo in TeJ^e IH. 358. 

Jone di Xuto , suo sepolcro I. 86. 

Jonia , sua storia e . descrizione III. 6. e. seg. 

Jonj , loro politica doppia IL 188. -colonia in Asia 
III. 6. , e seg. 

Jope , suo Eroo I. ^&S. 

Ipato, monte della Beozia, e tempie di Giove ivi 

III. a5o. 

ipatodoro, scultore Argivo, sue opere in Delfo 

IV. 27. 

Ipe rborei , loro primizie ad Apollo I. 86. 
Iperione di Agamennone , ultimo Re di Mega- 

ra I. i 1 8. 
Ipermnestra, figlia di Dainao, suo sepolcro I. 179-^ 
Jpermnestra madre di Anfiara,o, suo sepolcro 1. 179» 
Ipertelcato , luogo nella Laeonia I. 2:99. - tempio di 

Esculapio , ivi. 
Ippagord , suo dono in Olimpia II. 1 64- 
Ippia, figlio di Pisistrato , sua azione ingiusta 1. 57* 
Ippio, scultore , sue opere II. ai 3. 
Ippocoonte , Eroo de' suoi figli in Sparta I. a 7 5-. 
Ipoocrene,. fonte de'Trezenj I. an. 
Ippodamìa, danza in suo onore IL it^^. -^ ^e:po\cxo 

de' suoi proci IL aSg. 
Ippodamio , edificio in Olimpia , e sagrificj che ivi 

8Ì fanno il. a33. 
Ippodromo di Olimpia , e sus^ descrizione IL a35* 



Ippola, citti rovinata, nvLoi uvanzì I. 3oSÌ. 
Ippolita Amazone , sua morte , e monamento I. 1 1 S# 
Ippolito , figlio di Teseo , suo recinto sagro in Tre- 
sene I. 212. -suo stadio I. ai 3. -suo sepolcro^ 
m - sua casa , iVz - suo monumento 1. 54* * tra- 
dizione Trezetìia sulla sua morte, iV/. 
Ippomedonte , ronne della sua casa I. 226. 
Ippotoonte, eroe eponimo di Atene I. ii« «- suo^ 

tempio I. 1 o4« 
Ipso , villaggio su i confini degli Spartani 1. 3ó5. 
Ipsunte , città rovinata di Areadia III. 167. 
IrsL^ monte della Messenia II. 4&' - espugnato dai 

Lacedemoni II. 53., e seg. 
Imeto, moglie di Deifonte, favola sulla sua mor- 
te I. 200.-* suo Eroe L aoi. 
Imezio , luogo delFArgolide I. 199. e se^. 
Iside, suo recinto e recesso sacro presso Tito-^ 
rea IV. 89. - usi che ivi si tengono , i\n - tem- 
pio a Corinto I. ia8. 
Isie, città rovinata dell* Argolide^ I. 190. - batfa^ 

glia che ivi avvenne , ivi. 
Isie , città della Beozia , rovinata IIL ai 5. 
Ismenio , colle, e fiume a Tebe IIL 23 1. 
Isocrate , sua statua , e cose degne di Aiemoria da! 

lui lasciate I. 1^^. 
Istmicì , gmochi non interrotti dopo la distruzione 

di Corinto I. 12& 
Istmo di Corinto I. 12&. laff. 
Itome , luogo forte della Messenia IL 2$. •* dlstruf-' 

to dai Lacedemoni II. 3&. 
Itomèe, festa in en^re di Giove IL 8!9> 
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X^acaré , tiranno di Atene , e sue scelleraggi-^ 

ni L 66. 
Lacedemonj , loro prerenzione di non essere mai 

stati vìnti prima della battaglia di Leni tri I. 33^ 

- loro spogli^ appese al Pecile di Atene 1. 39. 

- loro dono in Olimpia IL 167. - in Delfo IV* 
25. 4^* 

Lacida, borgo dell'' Attica sulla strada di Eleur 

si I. lOO. 
Lacio, Eroe, suo recinto sacro 1. 100. 
Laconia , sua storia L a3i., e seg. 
Lade , isola rimpetto a Mileto I. 97» 
Ladoncea, luogo di Arcadia IIL 18& 
Ladone, £,ume di Ardkdia, e sua celebrità III. i3(>. 

- suo corso IIL i4aM ^ seg. - sue pretese iso-^ 
le III. 145. 

Lafae Fliasio, scultore , sue opere IIL 81. I. 5o« 
Iiafistio , monte di Beozia , e recinto sacro ivi. 

IIL a85. 
Laide, suo sepolcro L 129. 

Lalicmio^ nome del Consiglio degli Elei IL 244^< . 
Lamia , città l. 2. - guerra presso di essa I. 65. 
Lamo , fiume sulla estremità dell* Elicone IIL 2ft7& 
Lampea , monte di Arcadia 111. iS^. 
liampre, borgo delV Attica, r suoi monumenti L 8 C»^ 
Lancèa , fonte nella Laconia I. agS. 
Lapitèo, luogo delk Laconia L 293* 
Larimne , città di Beozia, sua storia, e rnonU'* 

menti 11. aBg. 
Larisio , monte sacro a Bacco I. •298. 
Lariso^ fiume, confine fra l'Elèa , e rAcaja H» 

aSa. III. 5o. 
Larisja, nome della cittadella di Argo L 187. 



Las, città della Lacinia I. 3o$. 

Latona , sua ara in Atene L 86. - parto, m-teitì- 

pio in Argo I. 181. 
Laurio I I . - miniere di argenta , wi. 
Xiearco Regino , scultore , f^ce la più antica sta- 
tua di bronzo di Giove I. 283. 
Lebadèa, città della Beozia, e sua storia III. 295. 

- bosco , ed oracolo di Trofonio nelle sue vici- 
nanze III. 2.96. , e seg. 
Lebedo disfatta da Lisimaco I. 2,2,. 
Xiebene , città di Creta I. 196. 
Lechèo, uno de' porti di Corinto I. 128. 
Leda , suo uovo I. 278. 
Ledente, città abbandonata della Focide^ e stta 

descrizione IV. 91. 
Leena, donna di Aristogitone I. 57. 
Légni usati per 1» statue III. 126. 
Leimon^ luogo della; Ermionide I. aai; 
Lelege , suo Eroo I. 266. 

Leocare , scultare , sue statue di Giove e del Po- 
- polo L a. - suo Apollo I. 8. -sua statua di Gio^ 

ve I. 6a. - sue opere nel Filippèo di Olimpia 

IL i56. 
Leocrito, e sua prodezza nella presa del Musèo 

I. 67. , e seg. 
Leonida, Re di Sparta, suo monumento I. 271. 
Leonidèo, edificio in Olimpia IL i4^* 
Leoritisco Atleta ,' sua arte in rompere le • ditat 

deir avvei'sario II. 189. , e seg* 
Leos , eroe Ateniese I. la. • 
Leostene rappresentato in una pittura al Pireo in^ 

sieme configli La.- Capitano degli Ateniesi disfà 

i Macedoni , iVr , e I. 65. 
Lepreo, città della Trifilia II. iii.^vie per an-» 

darvi , m , e seg. 
licroa , mare , sua distanza d« Argo L aaS. 



Lerna , fontana L i25. 

Lernèa, iniziazione di Cerere I. aa6. 

Lesche , edificio in Delfo, e pitture ivi di Poligni»*' 

to IV. 67. 
Lessa , castello fra Argo ed Epidauro I. igS. 
Letrini , borgo della Elèa , sua distanza da Elide 

II. 24^' 
Leacasia, fiume IL 90. 
Leuce, isola sulle foci dell'Istro L ago. 
Leucea , poeta Argivo L 34» 
Leuciania , fiume della Elèa IL 238. 
Leuconio , fojite IIL 190. 
Leuttra, città della Laconia L 3 1 o. - avvenimento 

che ivi ebbe luogo , wi. 
Leuttri, città di Beozia, aneddoti sopra la batta^ 

glia ivi avvenuta IL 87. , e seg. 
Libetra , città distrutta sulV Olimpo IIL 375. 
Liberrìo , monte della Beozia IIJ. a85. - Muse , • 

Ninfe che vi hanno le statue , m - sorgenti , m. 
Libone, architetto, edifica il tempio di Gioye in 

Olimpia IL 1 a4. , e seg. » * 

Licaone , Re di Arcadia , suoi fatti IIL 89. 
Licèo , luogo presso Atene , perchè così ^ nomato 

.1- 47- . 

Licèo , monte di Arcadia III. 174» - stadio ed ippof 

dromo ivi IIL 175. - recinto sacro a Giove, iVf. 
Licio di Pandione L 47* " ^^ ^^ nome di Licj ai 

Telmissesi , iVf. 
Lieo, sua casa IIL a45. • sepolcro L 142* 
Licoa , città di Arcadia distrutta IIL 170. 
Licone, mont« sulla strada di Argo a Tegea L i8g. 
Licosura, eittà di Arcadia III. 174* 
Licurgo , legislatore di Spàrta L a34-, e seg. - suo 

tempio I. a79. 
^Licurgo, oratore Ateniese , S)ia tomba L 83.- ojpet 

re , m. 
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liicuria, luogo di Arcadia III. i3o- 

Lìdia, doni de' suoi Re a Delfo IV. 4i- 

-Xilèa, città della Focide, sua storia^ e deserta io-^ 
ne IV. 9 a, 

Xiìmace^ fiume di Arcadia III. 180. 

Limne , villaggio della Messenia , e tempio di Dìa^ 
aa ivi IL 83. 

Linceo , suo sepolcro I. aSg. 

Lindo, città di Rodi, suo dono a Delfo IV. 48. 

Lino, figlio di Apollo, suo sepolcro I. 174* -pò©- 
ta , e suo sepolcro , m. 

Liparèi , loro dono in Delfo IV. ag. 4a. 

Lircèa , prima detta Lincèa , città dell' Argolide L 
191., e seg. -sua distanza da Argo I. iga. 

Lisandro , Re di Sparta , sua morte , e sepolcro 
III. a8o. - esame delle sue imprese , wi e seg. 

Lisimachia fondata da Lisimaco I. a3. 

Lisimaco , sue gesta, e guerre I. ai., e seg. -sua 
morte , e sepolcro I. a5. , é seg. 

Lisippo, scultore, sue opere, I. ii9> i49* ^75. 
IL 181. i8a. 190. iga. ai8. aa4., IlL aÓ;. ayS. 

Lisìstrato Argivo, suo sepolcro in Asine I. aa5. 
'Lisone , scultore , sue opere I. 8. 

Locri Ozoli, loro etimologia IV. io5. 

Locro Pariò, scultóre, sua statua di Minerva L 19. 

Lofi , fiume di Beozia , e tradizione sopra di es- 
so IIL a83. 

Lucina , suo tempio in Atene . I. 44- • tradizione so- 
pra di lei, m - maniera onde è rappresentala 
dagli Ateniesi , ii/i - suo tempio in Megara L la i • 
-suo tempio L 183. -tempio , ed onori che ri- 
scuote presso Ermione L aa3. - suo tempio in 
Olimpia IL a3i. - suo tempio in Egio IIL 69., 
e seg. - suo culto in Glitore III. i Sa. - tradizio- 
ne de'Tegeati sopra di lei III. 196.4 e seg. 

Lusi, luogo di Arcadia dove le fifflie di Preto fu- 
rono purgate IH. lag. 
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.acaopfiè , figlio <li Esculapio, suo tempio L 3 1 !• 

Mac^reo , sae rovine IIL 170. 

jRf acaria, figlia di Ercole si dà volontariamente I« 
morte L 89. , e seg. 

Macaria , fonte a Maratona L 8<^. - storia sul suo 
nome, iy(^ e seg. 

Macedoni disfatti da I^eostene L a. 

3\I^dre d^gli Dei , suo tempio in Atene I. 8. - sta* 
};ua scolpita d^ Pldia , ivi - tempio negli Ànagi* 
rasj I. 86.*sup tempio nell' Acrocorinto I. ì3d.-* 
ionorat^ in Isparjta I. st68. • sua statua più anti« 
<:a nel Peloponneso L 298. - sua statua piìi an* 
tica di tutte , iVt * Dindimene , e suo tempio in 
Dime m. Si. - suo tempio presso Tebe IIL a6»f 

3Iaere, luogo di Arcadia III. 109» 

Maghi, loro potere IL 177. 

Malea, promontorio L 3oi, 

Maleo , parte del ginnasio degli Elèi IL 244* 

Mallunte, fiume di Arcadia IIL i66f 

Manie , loro temp io III. 1 64- 

Mantinèa , città , di Arcadia , sua descrizione , e 
storia JL io3., e seg^ - battaglia ivi avvenuta 
isontro Agide R^ di Sparta IL 109. , e seg. ^ pit- 
tura phe la rappresenta L 8. 

Mantineesi, loro doni in Delfo IV. 35* 

Manturico, campo (IL 189, 

Marata, villaggio di Arcadia III. i5a. 

Maratona, borgo dell'Attica {. 38. « fatti che ivi 
avvennero , e sepolcri di quelli , che vi combat- 
t(srono , m *- prodigio che ivi si ode durante la 
notte, ivi - aneddoti sulla battaglia L 89. * lago 
L 90.- doni a Delfo per la battaglia Vf* 2^6* 

Maratone^ eroe I. 3$. 



Marco Aurelio Antonino Imperadore, sua guerra 
Sarmatica IIL 187. 

Mardonio ^ sepolcro di questo Capitano Persiano 
III. iii5. 

Mare morto in Palestina , sua natura IL 117. 

Mario, città della Laconia I. 299* 

Marmace , sue cavalle e loro sepolcro IL a 3 8. 

Marpesso, vedova, e snar azione IIL 196. 

Marsia, sue tibie trasportate nella Sicionia L i45. 

Marte, suo tempio in Atenei. 19. -statua opera di 
Alcamene , m - uccide Alirrotio L53. - suo tempio 
a Celendere l. a 14. - suo tempio nella via da 
Sparta a Terapne I. 290. - suo tempio e bosco 
sacro a Gerontre I. 299. - sua fonte presso Te- 
be IIL aSa. 

Martiore , bestia indiana IIL a54- , e seg. 

Maseta , arsenale degli Ermionesi I. 224. 

Massalioti, loro dono a Delfo IV. aa» 49* 

Massimo, tribunale di Atene L 76. - detto anche 
Elièa, iVz. 

Mausolo, suo sepolcro IIL laS. . 

Medea, sepolcro de* suoi figli L i3a. -va in Ate- 
ne , e si ritira quindi nella Media, iVi -tradizioni 
sopra di lei, ivi. 

3Iedonte Lacedemonio , scultore , sua Minerva 
IL 145. ^ 

Medusa, e sua storia L 180. 

Megacle, artista, e sue opere IL a3o. 

Megalopoli , città di Arcadia , sua fondazione , e 
storia IIL i47-, e seg. -popoli che vi contribui- 
rono IIL 148. -sua descrizione III. i56. , e seg. - 
portico Filippèo IIL 157. - Aristandrèo IIL i58. 
-recinto delle Grandi Iddie IIL i58. , e seg. - 
Ginnasio IIL 160. - Curia IIL 161. - distruzione 
IIL i63. 

Megareo , suo sepolcro I. ii4* 



Megaresi loro Curia I.-ii5. - dono in Olimpia IL 
i65. - loro tesoro ivi IL a3il - loro doni a Del- 
fo IV. 39. 

Megarìde , e sna storia I. 107. 

Me lampo , sao tempio in Egostena L 121* 

Melane, fiume della Beozia III. 294* 

Melanippo , sua storia III. 57. ^ 

Menalìppo Tebano , . suo sepolcro HI. a48- 

Meleagro , sua morte IV. 83. 

Melenee , città di Arcadia III. i47« 

Melicerte , sua ara I. laS. 

Melissa , moglie di Pèriandro , suo sepolcro Laou 

Menalio , monte , e campo in Arcadia 111. 170. 

Menalo città rovinata di Arcadia , e suoi avanzi 
IIL 170. 

Menandro , suo sef)olcro I. 4* " sua statua nel tea-» 
tro di Atene L 5 1 . 

Mendel di Tracia , loro dono in Olimpia , e loro 
situazione IL 179. 

Meneceo di Creonte , suo monumento III. 2.61. 

Menecmo Naupattio , scultore ,, sua Diana Lafria 
III. 55. 

Menelaide , platano HI. 137. v 

Menesteo parte dal Falero colle navi contro di 
Troja L a. 

Menfi , tempio di Serapide ivi edificato I. 44* 

Mennone Egizio , suo colosso I. 11 5. 

Menofane , capitano di Mitridate devasta Delo L 
3oi. - sua morte I. 3oa. 

Mensa per le corone de' vincitori Olimpici IL i54. 

Mera, avanzi di questo castello III. 116. 

Mercurio suo ginnasio in Atene I. 5. - Agorèe , 
e sua statua I. 37. - ara I. 84. - perchè abDla 
un montone al fianco I. 1 3 i . - Polibio L aia. - 
sua statua singolare in Olìmpia IL 178. - Ago- 
rèo , e suo oracolo in Fare di Acaja IIL 66. - 

II 
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sha acqna sacra , ivi - onorato specialmente dai 
Feneati , e feste in suo onore 111. 120. - suo tem- 
pio , e statua , ivi - perchè chiamato erioforo , 
e rappresentato coli' ariete Hi. a55. e seg. - jPro- 
maco , ed origine di tal soprannome III. a56. 

Mesati , città III. 54- 

Messa , città della Laconia I. 309. 

Messapio , monte della Beozia IIL aSy. 

Messeide fonte in Terapne I. agi. 

Messene figlia di Triopa , suo tempio II. 85. 

Messene, città del Peloponneso , sua fondazione 
IL 73* * sua descrizione li. 84* 

Messene città di Sicilia IL 64. 

Messenia , suoi confini , e sua storia IL 3. e seg. 
- Reggia de* suoi Re IL 9. - sue guerre co'La- 
cedemonj IL 1 1. e seg. - occupata , e divìsa dai 
Lacedemoni IL 65/ 

Messenj , loro costume di seppellire IL 36. -r pas-^ 
sano in Italia , e in Sicilia II. 63. - occupano 
• Kaupatto IL 66. - loro imprese , ivi e seg. - ri- 
tornano nel Peloponneso IL 71. e seg. - loro im- 
prese posteriori II. 7$. e seg. - loro doni in Qlim^ 
pia IL 1 74- 

Messenj di Sicilia loro dono in Olimpia IL 1 70. 
Metana , castello , ed istmo I. 917. - bagni caldi* 

IVI. 

Metanira , suo tempio L 106. 

Metapontini , loro dono in Olimpia IL i63«- loro 
tesoro ivi , IL aSo. 

Metapontio , città d'Italia distrutta IL a3i. 

Metidrio , città di Arcadia, suoi monumenti III. 168» 

Metroo , tempio assai vasto in Olimpia IL i56. 

Mellone occupa il regno di Atene L 12^. 

Micalesso , città di Beozia , suoi avanzi IILaSo. - 
tempio di Cerere , t meraviglia , che ivi acca- 
de , ivi e seg. 



Micene ^ città , sue ruine I. i63. - sua storia wi 
e seg. - sua distruzione I. 1 66. 

Micoae Ateniese pittore , sue opere al tempio di 
Teseo I. 41. - al tempio de' Dioscuri inaitene 
L 43. - statua da lui fatta IL 194. 

Micone Siracusano , scultore , su^ opere in Olim- 
pia II. aio. 

Mida di Gordio fonda Ancira I. io. - Ancora da 
lui trovata iV/ e seg. - suo fonte I. 11. 

Midèa , luogo distrutto dell' Argolide I. igZ. 

Migonio , luogo nella isola di Cranae I. a^;. 

Miiaontej fiume di Arcadia III. 168. 

Milico , fiume HI. 58. - prima detto Amilìco 111.5 7. 

MiUiaria colonna in Olimpia IL aìS. 

Milone Crotoniata , atleta , sua forza prodigiosa 
IL a 16; e seg. 

Milziade , suo sepolcro I. 88. 

Minerva suo recinto al Pireo L 3. - soprannomata 
Scirade I. 3. - sua edicola a Palerò , M - so- 
prannomata Peonia , e sua statua L 5. - sua sta- 
tua nel tempio ài Marte in Atene opera di Lo- 
cro Pario L 19. - suoi occhi cerulei I. 36. - tra- 
dizione de' Libj sopra ciò L 36. e seg. - perchè 
si accoppj a Vulcano I. 36. - Igièa , e sua sta- 
tua L 58. - grappo che la rappresentava mentre 
batte Marsia I. 61. - sua nascita rappresentata 
in scultura , m - mostra la pianta di olivo 1. 6a. 

- sua statua nel Partenone L 63. - assivSa scol- 
pita da Endèo L 68. - a lei è sacra Ateile , ®. 
l'Attica I. 69. - suo simulacro caduto dal cielo , 
m- lucerna di Callimaco che le arde dinanzi , 
is/i - sua contesa con Nettuno , e olivo , clìe fe^ 
ce nascere I. 70. - Poliade , e doni , che ivi 
sono , wi - Equèstre , e sua ara I. 85. - Titrà- 
ne , e sua afa I. $6. - Igièa , e sua ara L 87. 

- Equestre , m - suo tempio njélla cittadella di 
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JVIegara I. ii5. - flittena ^ ed Mantide ^ m - 
Calinitide , e suo tempio I. i35. - suo tempio 
cjedìcato da Epopeo l. iS'Jì. - suo tempio a 'li" 
tane J. i55. - Salpiixge , suo tempio in Argo I. 
179. - Pania I. 184,. - Ossiderce , e suo tempio 
I. 188. - Steniade suo tempio in Trezene I. :ìi3, 
•^ Apaturia , e suo tempio I. 21 5. - Promacorma 
e suo tempio I. ^19. - Saitide , e suo tempio I, 
»a6. - jirnbulia I '270. - ^ssiopena , ^ suo tem- 
pio I. 275. - Poliuca , e Calcieca , e suo tem-* 
pio di bronzo in Sparta I. 5^81. - J^f^gane , e sua 
tempio I. 28!>. " Cidonia , suo tempio H.a.38. ^ 
suo tempio in Elide II. aSo. - posteria III. ^4^' 
- {tonta , e suo tempio III. nS^. - 

!^ìnerva , castello di Acaja III. 68. 

Minia , suo tesoro , e maraviglia di questa fab"' 
brica IlL 289. 293. - sepolcro III. agS, 

Minoa , promontorio I. 3o3. 

Mionia , città de' Locri Ozoli IV*. 107. 

Mirone Ateniese , scultore , sua statua rappresen- 
tante Lido I. Sg. -* suo Perseo , wi - sua Ecate 
I. io5^ - opere in Olimpia IL i^a. aoi. a^oti. !^ia, 
•^ nel bosco, delle Muse suirElicon« HI. 273. 

Mirone Licio , sue sculture II. 162, 

Mirrìnusj , popolo dell'Attica I. 86. . 

Mirtilo , suo sepolcro HI. 120. 

Mirteo, mare da chi prese nome III. lai. 

Misèo , tempio di Cerere Misia III. 85. - festa ^ 
che ivi si celebra , iV/. 

Misericordia , suo altare in Atene L 4o* 

Misia villaggio dell' Argolide I. 170. 

Mitridate §ua guerra contro i Romani comandati 
da Siila I. 5o. e seg. 

Mnasinoo figlio di Polluce I. 183. 

Mnemosine sua statua in Atene L 5. 
Ma^^it^o medico, suo sepolqro t. loj, 
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Mòìottd , shó sepolcro I. &9* 

Molotto, fiume dì Arcadia III. 168. 

Molpadia l'Amazzone, saetta Antiope, ed è uccisi 
da Teseo I. 4* 

Moluride, rupe I. lia. , e seg. 

Morte , siià statua I. 284» 

Mossa de' cavalli in Oliiìipià IL ìiZ^ì 

Motia, città della Sicilia IL 171. 

Motone ^ città IL gS. - stia stòria, zV/. 

Mummie , Console , suoi doiii in Olimpia Il# 
168. 169. 

Munichìa , porto I. 3. - tempio di Diana m. 

Mura della cittadella di Atene L Sa. - bassorilievi 
che dedorano la parte di cjuoste ihura che ri- 
guarda pf oto L 64- - da chi edificata , ed in quale 
epoca L 74^ ^ ^^S- 

Muri lunghi éditìéati da Temistocle 1. 4- - distrut-* 
ti dai Trenta , wi - rifatti da Cononé , iVj - iu 
rovina, m. 

Muse , loro statue nella xtasa di Polizione in Ate- 
ne L 5. - Ilis^iadi ^ loro are I. 48. 84 - loro tem-» 
pio in Trezene 1. aio. - loro teniplo in Sparta 
1. aSsL. - tradizioni sopra il loro home e nume-- 
ro HI. 270., 6 seg. - lóro bòsco sàgr^ sull'Eli- 
cone III. 271., e seg.- giuochi ivi celebrati ia 
loro onore III. 277. 

Musèo, collina di Atene, òinta di mui'a da De- 
metrio di Antigotio I. 67. - peluche dosi chiama-i 
ta , ivi - presa dagli Ateniesi condotti dà Olim- 
piodoro, iV/. 

Museo , poeta , pittura òhe lo rappresenta L 56. - 
suoi versi, in. _^,i 
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afila , fiume di Arcadia III. i jS. 
Naja , fonte nella Laconia I. 307. 
Narcisso, fonte, e tradizione sopra diressa IIL 2278*. 
IN^asi , luogo di Arcadia III. iSS. 
jNasso , città di Sicilia distrutta II. 214* 
Naucide^ scultore, sua statua di Ebe L 168. - sua 
Ecate I. 1&4- " s^® opere in Olimpia IL aoi. ao3* 
Naupatto , città confinante con Oeantèa , sua de- 
scrizione IV. ifi*7«, o seg. - conceduta ai Mes- 
. seiìj II. 66r 
Nauplia, città deserta delF Argolide ^ sua distanza. 

da Argo I. 228. -suoi porti, iVir 
Necessità,, suo tempio I. i36. 
Neda, fiume, sue fonti IL 53. IIL 181* -eonfijie 
dell'Elèa e delk Messenia IL 100. -suo corso ^ 
ed onori che gli fanno i Figalesi III. 180. 
Nemèa , vill^^ggio , e spelonca del leone ucciso d» 

Ercole L i65. 
Nemèi, giuochi y ove si celebrino L 188. 
Nemesi , suo culto , tempio , e statua in Ram- 
nunte I. 91., e seg. - tradizioni sopra questa 
Dea, iVi'. 
Neottolemo di Achille , suo sepolcro a Delfo IV. 67- 
Neride- castello dell' Argolide L 2^9. 
Netone , suoi doni al tempio di Giunone presso 

Micene I. 168. -in Olimpia IL iSat. 
Nestane, castello di Arcadia, suoi avanzi IIL rot> 
- padiglione di Filippo di Aminta ivi dappres- 
so , mV 
Nestore , sua casa in Pilo IL 98.^ - sue vacche ^ 

isn'j e seg. 
Nettuno , sua statua equestre I. &. -► mostra Fion- 
da del mare I. 6a. - sua ara nelFErettèo L 69. 
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* SUB, c(^tesa con Minerva , e ac<jna , che fece 
nascere , m - Equestre , e sua ara I. 85. * tem- 
pio distrutto, m - Padre ^ suo tempio I. io4* 
- sua contesa col Sole I. 126. -suo tempio ce- 
lebre a Corinto L ia6. , e seg. - Prosclistio^ 
«uo tempio I. 183. - Fitalmio , e suo tempio I. 
a^4- " Tenario , e suo recinto sacro I. a66. - 
Genetlio j e suo tempio I. 277. - nomi che ri- 
ceve in Patre III. 63. - Equestre , e suo tempio 
in Mantinèa III. 109. 

Nettano, lago di questo nome I. 296. 

Nicia , pittore , sepolcro da lui dipinto presso^TVi^ 
tèa III. 67. - suo sepolcro I. 83. ^ 

Nicocle Tarentino / suonatore di cetra , suo se- 
polcro I. 100. 

Nicodamo Menalio , scultore , sue opere in Olim- 
pia II. 17*2. 175* 187. 194* igS* 

Nilo, tradizione sulla sua origine I. 137. -suo cor- 
so IL 1 1 7. 

Nimbèt), lago I. 3oi. 

Ninfade , luogo di Arcadia III. i65» 

Ninfe Sitnidi, acqua nominata da loro L io8r 

Ninfone, edificio presso Sìcione I. i5J. 

Nìobe rappresentata configli sopra di un tripode 
L5a. 

Nisèa , porto di Megara, e cittadella L i'-*i- 

Niso , Re di Megara , sua morte ^ e sepolcro L 47' 

Nòmìì , monti di Arcadia III. 1 76. 

Nomofilaci , loro sala I. 26». 

Nonacri , città di Arcadia distrutta IlL lajt 

Noo, 'fiume di Arcadia III. 176. 

Notte , $a6 oracolo in Megara Lue* 
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deo dì Atene , I. 19. - statua di Bacco I. 35. -* 
di Corinto I. i3a. - di Patre, e sua descrizione 
III. 60. . \ 

Oeantèa, città de' Locri Ozoli IV. 107. 

Oebota , corridore ^ aneddoto sopra di lui IH. Ss^ 

Oenoe, villaggio dell' Argolide I. 191. 

Oenomao , sua colonna II. i55.- sepolcro IL ^37. 

Oenotro , passa in Italia che da lui viene chiamata 
Oenotria IH. 9 a. 

Oenuse , isole IL 94. 

Ofi, fiume di Arcadia HI. io5. 

Oicle , padre di Anfiarao , suo sepolcro HI. 1 69^ 

Olbiade , pittore, sue opere L 8. 

Olbio , fiume, da chi scavato IH. 119. 

Oleno, città distrutta dell' Acaja IIL 53. 

Olimpia , celebre tempio di Giove , e sua descrizio- 
ne IL 124*? ^ ^^S- " ^^^ ^^^ ^^^ ^^^^ ^^' ^37., e 
seg. - sagrificj che ivi si fanno IL 142.. -doni che 
ivi si veggono IL i56. , e seg. -tesori IL aa8. 

Olimpici, giuochi, da chi stabiliti IL 109. -loro- 
storia IL 1 18. - amministrazione ed ordine, /w\ 
e seg. - oleastro^ del quale erano coronati i vinci- 
tori IL i4o.- statue erette ai vincitori IL 180. y. 
e seg. 

Olimpico , rtcinta sacro in Atene L 45. - foro pel 
quale uscì l'acqua dopo il diluvio di Deucalio- 
ne, e riti, che ivi si osservano, zVi. 

Olìmpièo , recinta sacro di Giove in Megara I. logv 

Olimpiodoro, capitano Ateniese, e sue gesta contro^ 
i Macedoni!. 67., e seg. -suoi onori L 68. 

Olimpiostene , scultore, sue opere IH. a7a. 

Ohnone , borgo della Beozia IH. a6o. 

Ombellico di Delfo IT. 4i,-dei Peloponneso t i6a^ 
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Omero, suo ritratto in Delfef, e suo monumenta 
nella isola di Io, IV. 66. 

Onas«imede , scultore, sue opere III. !i36. ' v 

Onata, pittore, sue pitture III. aig. 

Oliata, scultore, sue opere II. 172. aio. HI. i84-y 
e seg. - Egìnese II. lySx - figlio dì Micene, m - 
età in cui visse , m - lavora con Gallitele ad wa 
Mercurio II. 178. 

Onchesto , rovine di questa città di Beozia IH. a65. 

Oneto, scultore, sue opere U. i65. 

Onfalione, sue pìtttire nel tempio di Messene ìa 
Messene li. 85., e seg. 

Onognato , promontorio della Laconia l. ^99. 

Orco , sue recinto sagro , e tempio in Elide II. a/fS* 

Orcomeno vecchia , città di Arcadia III. 117. 

Orcomeno, città di Beozia, sua storia IH. 2i85.<, e 
seg. - monumenti IH. agS. 

Ore, loro tempio I. 176. 

Orestasj, venuti in soccorsa de'Figalesi, loro se- 
polcro III. i8ó. 

Orestasio, città rovinata di Arcadia IH. 188. 

Oreste, suo sepolcro I. a64« - pietra sulla quale ftf 
liberato dalla mania I. a97. - pietra sulla quale 
fu purgato I. aio. - sua tenda I. ai i. 

Orexi , luogo di Arcadia IH. 1 18. 

Orfeo , tradizioni «opra di lui IH. 273. , e seg- 

Orizia rapita da Borea I. 47- 

Orneati , loro dono in Delfo IV". 48. 

Ornee, città delVArgolide , sua distanza da Argo» 
I. 19 a. - disfatta dagli Argivi, wi - posta ai con- 
fini della Fliasia , e della Sicionia , ivi. 

Oropo, luogo dell' Attica I. 93. - tempio e culto di, 
Anfiarao , m , e seg. 

Orsippo,. suo sepolcro I. lao. 

Orti , contrada di Atene I. 46- - tempio di VenereJ'^ 
iyii e ji^ 



Ossilo , sao «epolcfo IL 247* 
Ostracina , monte di Arcadia III. 
Ottavia i sorella di Aagasto ^ sao 
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tempio I. i3o# 



JL ace, su.^ statua in Atene L 18. -sua statua nel 
Pritaneo L 43- 

Page, luogo della Megaride I. ri 3. 121. . 

Palèa, villaggio della Laconia I. 299. 

Palemone, suo tempio a Corinto lé 127* -^ suo adi- 
to l. 12$. 

Palesi , distretto deir ìsola di Cefallenia IL 220^ 

Paliscio ^ distretto di Arcadia III. 1 69. 

Palladio ( sopra il ) , tribunale di Atene ^ e snst ori- 
gine I. 76. , e seg. 

Pallanzio , città di Arcadia ^ doni ^concessile da An- 
tonino Pio, ed elogio di questa» principe IIL 186* 
*-raonuraenti di questa città IIL 189. 

Palma, perchè si dia ai vincìlori III. 19S. 

Paraiso, fiame, sue sorgenti IL 83. -suo corso Il.gi^ 

Panatcnèe , nave usata per questa festa I. 78. 

Panatte , castello dell' Attica L 66, . 

Pandione , suoi fatti L 1 2. - sua morte e sepolcro ^ 
iVz-sue statue, m-suo Eroo I. ii3. 

Pandora, sua favola espressa nella base di Miner- 
va nel Partenone I. 63. , 

Pandroso , figlia di Gecropé L 6. - obbedisce Miner- 
va in non essere curiosa sopra il deposito da lei 
ricevuto L 43- -suo tempio L 70. 

Ptee , suo tempio sotto la cittadella di Atene L 75; 
-favorisce gli Ateniesi a Maratona, iVi - sua spe-r 
lonca a Maratona L 90. - suo tempio , ed oracoli 
da lui rm IIL 1 73* -tempio nel Liceo , e feste in 
suo onore IIL i75*-Zifeno, suo tempio!. a>4K' 
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Panellenio , monte della isola di Egina , sno tempie» 

di Giovedì. 206- 

Panopèa ^ città della Focide ^ sua storia ^ é descri* 
zione IV". 10, 

P^normo , poyto dell' Acaja III. 68- 

Panteon di Atene I. i3. - edificato da Adriano L 45* 
*di Corinto I. i3o. - di Ornee L 19.2» 

Pantia, scultore^ sua scuola^ ed opere U. 187. 218» 

Pao , castello di Arcadia rovinata UL i38» 

Parabisto , tribunale di Atene I. 76* 

Paraciparissj, città nella Laconia I. 299. 

Parapotamj, città della Focide^ sua storia e de- 
scrizionef IV". 93. 

Parche , loro tempio I. a64* 

Parebasìo, sepolcro III. i53» 

Parnasso j monte della Focide ^ sue cinae IV. 88r 

Parnete , monte delF Attica I. 87. - caccia che vi 
si fa , {^ " ara di Giove Séraaleo , Pluvio ^ e 
statua di Giove Parnasio I. 88. . 

Parnone ^ monte L 23 o. 

Parerla , da chi edificata IIL 167. 

Parrasio pittore disegna per Mis gFintagli^ che do- 
vea eseguire sullo scudo di Minerva 1. 74* 

Partenìa , acqua IL 238* 

Partenio , monte ^ recinto sacro di Telefa , ed al- 
tri monumenti che ivi sono III. 210. 

Partenone pittura nella quale è espressa T^ìMisto-^ 
eie I. 2. - sua descrizione I. 62, 

Patre , città dell' Acaja ^ sua storia ^ e descrizio- 
ne ili. 53. 

Patroclo, scultore II. 18&. - sue opere a D^Ifo IV.25. 

Patroclo Ammiraglia di Tolomeo Li.- sua Castel* * 
la isd - campa zVi\ 

Patroclo isola I. i. 

Pausania Spartano , vincitore a Platèa , suo mona* 
mento L 271. - auoi fatti , e ^ua morte I« 283» 



Pausìa , |)lttoté , sile. pitture nei T^olò prèsso £pì-« 

dauro I. 197. 
Pècile portico in Atene , e pitture che lo adorna-» 
ao I. 37. - perchè cosi chiamato ^ wi - spoglie 
ivi appese I. Sg. 

Pecile , stazione in Sparta I. 276. - terapj eretti 
ivi ad Eroi,uVi. 

Pederote , ^ba I. iSa- 

Pefno , luogo della Laconià I. 309.- pàtria dé'Dio- 
scuri , iVr. 

Pegaso Eleuterese ^ introduce in Atene il culto dì 
Bacco I. 5, 

Pelago , bosco presso Mantinèa III. in# j . 

Pelia , sepolcro delle tiglie III. 111. 

Pellana , villaggio della Laconia I. -agS. 

Pellanide , fonte nella Laconia I. 29$. 

Pellene , città di Acaja , sua storia , e monumen- 
ti III. 8-2. e seg. 

Pelope suo sepolcro I. 1 66. II. 2.40. 

Pelope ( isole di ) I. a 1 8. 

Pelopio , recinto sacro tìelF Alti di Olimpia IL i33.^ 
sjacrificj , che ivi si fanno , M'. 

Peloponneso, e sue parti II. lor. 

Penelope, suo sepolcro III. 11 5, 

Pentelioo , monte ddl' Attica L 87. - cave di mar- 
mo , iVi - statua di Minerva I. 88. 

Penteo rappresentato in pittura nel momento del 
suo eccidio I. 49* 

Peonio da Mende , scultore, autore de' bassorilie- 
vi sul frontespizio anteriore del tempio di Gio- 
ve in Olimpia IL 12:6. - altre sue opere IL 174* 

Pericle suo sepolcro I. 79. 

Pergameni , loro imprese I. 11. 

Permesso , fiume che scorre sotto T Elicone III. 271. 

Peroe , fiume fra Platèa , e Tebe HI. aao. 

Persea /"fofatana di Micene I. i66v 
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Perseo , pittura che Io rappresenta avanti a Poli- 
dette I. 56. - suo Ero© L 169. - dove riscuote piii 



onori ^ li^i. 



Persiano <j portico in Sparta I. ^63. 

Persuasione, suo culto stabilito in Atene I. 55. - 
suo tempio in Sicìone , ^ motivo pei (juale fii da 
loro adorata I. i44- 

Tetra, luogo della Elèa IL a46. 

Petraco, precipizio presso Gheronèa , e tradizione 
sopra dì esso III. 3o4. 

Petroma, cosa sia presso i Feneati, HI. laa. 

Petrosaca , luogo di Arcadia III. 1 15. 

Pierio, fiume di Acaja, lo stesso che il Piro III. 65. 
- bosco di platani sulle sue rive , m. 

Pilo, città della Elèa, distrutta II. a^4i» 

Pilo, città della Messenìa IL 98. 

Pindaro , suo monumento , e sua morte HI. a58, , e 
seg. - sua casa III. ^6%, -? sua sedia di ferro in 
Delfo IV. 66. - onorato dagli Ateniesi!, jg. 

Pirea, bosco presso Sicipue I. i53, 

Pirene, acqua I. i3i. 

Pireo Li.- borgo , wi - fatto arsenale da Temisto- 
cle , ii/i - conteneva tre porti L '±. - stanze delle 
navi ivi poste , m , e 88. - sepolcro di Temisto- 
cle sul porto grande, m -recinto di Minerva e 
di Giove, iVi- pittura di Arcesilao, zVi- foro ma- 
rittimo , iVi - monumenti , zVi -tempio di Venere , 

Pirilampe Messenio, scultore IL 188. 219. 7.2.%. 

Piro, fiume, sua foce IH. 53. 

Pirrico, luogo della Laconia L 307. 

Pirro , figliuolo di Eacida Re di Epiro , sue gesta in 
Grecia, in Italia, e in Sicilia I. a6. , e seg. - sua 
/stirpe I. a6. - sua morte e sepolcro I. 34- -monu* 
mento del luogo ove il suo cadavere fu arso I. 179. 

Pirrone, capo della saetta de*Pirromsti| sno sepol* 
Qvo II. a46- • ^ 
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Pisa, città della Elèa, distratta IL ^40. ^ sua $ta«i 

ria, m, e seg. 

Pisia, scultore , sue opere I. 8. 

Pisene da Galauria , scultore , sue epere a Delfo 
IV. a5. 

Pitiusa, isoletta avanti TArgolide L 219. 

Pitodoro Tebano, scultore , sue opere III. a84. 

Pittagora Pario, pittore, dipinge le Grazie IILaSS. 

Pittagora Regino , scultore , sua scuola ed opere IL 
190. 194* 196. 200. 2i3 226. 

Pitteo, silo sepolcro I. 209. 

Pizj , giuochi , che si celebravano presso Delfo ad 
onore di Apollo , loro instituzione , e storia IV • 
18., e seg. 

Platanio , fiume della Beozia^ $ua foce IIL 261. 

Platanista , luogo in Sparta dove gli Efebi si eser- 
citavano , e sua descrizione L ^73. , e seg. 

Platanistone , fiume, sua sorgente il. 92. 

Platanistunte , promontorio di Citerà L 3oi. , 

Platèa, città della Beozia, sua storia IIL 212., e 
seg. - sepolcri di quelli , che morirono nella bat- 
taglia ivi accaduta III. 216.- suoi monumenti ^ 
• iVi , e seg. - tempio di Giunone Ninf evomene , e 
tradizione sopra di essa, m, e seg. - tempio di 
Minerva Area III. 219. 

Platèa , battaglia ivi avvenuta , nomi de' popoli che 
vi ebbero parte, e dono mandato da questi in 
Olimpia IL 164. - in Delfo IV. 36. - dono di que- 
ste città a Delfo IV. 39. 

Platone , suo sepolcro I. 85. 

Pletrio, luogo del ginnasio degli Elèi IL 243. 

Pieurone, suo Eroo I. 270. 

Plisto , fiume della Focide IV. 22. 

Plutor sua statua in Atene portata dalla Pace sua 
madre I. 18. - in Tebe portato dalla Fortuna IIL 
^44* * in Tespia presso Minerva Ergane IIL 266. 
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Plalone, dove discese dopo il ratto di Proserpin^ 
I. 1 04. 225. - luogo a lui sacro presso Ermione 
L aaS. 

Po^na^ mostro mandato da Apollo agli Argivi L 1 19. 

Poeti, loro famigliarità co' Re 1.4* 

Polemocrate , suo tempio I. aag. 

Polibio di Lìcorta, sua statua, e suo elogio IIL 157, 

Policle,' scultore, sue qpere in Olimpia IL 190. 

Policle , suoi figli scultori , loro opere IL aia. 

Policleto Argivo , scultore , sua Giunone L 168. • 
suo Giove Milichio L 175. - sua Ecate L 184* ^ 
opere nel tempio di Ortia L 189. - teatro inEpi- 
daaro I. 198.- Venere in Amicle L a86. - ope- 
re in Olimpia IL 184* Ì91.900. ao3. %iZ. - in 
Megalopoli 111. 159. 

Policleto Argivo scolaro di Naucide , scultore , sue 
opere in Olimpia IL 195. 

Policna , luogo dolla Messenia li. 90. 

Polidamante , suo ritratto , e sue gesta IL iga. -^ 
e seg. - sua morte IL 194* 

PoUdeucia fonte sulla via da Sparta a Terapne 
L 292. 

Polidoro ^ $uo ritratto I. a65. - sua casa L a66. 

Polignoto , pittore , sue pitture in Atene I. 43- - a 
Platèa IIL a 19. - nel Lesche di Delfo IV. 67.^ 
e seg. 

Poliziotte, sua casa I. 5. 

Pompe, edificio destinato al loro apparecchio!. 5. 

Pontino , monte , e .fiume deir Argolide I. aa6« 

Popolo, sua statua I. a. « pittura che lo rappresen- 
ta I. 7. - statua nel Consiglio de* cinquecento L8. 
«- degli Spartani , e sua statua t. •a64' 

Poroselene^ delfino meraviglioso , che ivi vede va- 
si L 3 08. 

Portici prima di arrivare al Ceramico in Atene I. 5. 

Portico Regio in Atene L &. * statue di teorra cotta 



-che r adornavano, m, e seg. - altre' statue ivi 
dappresso I. 7. 

Portico dietro il portica Regio , e pitture che lo 
decoravano L 7, - di Adriano , e sua magnificen- 
za I. 45. 

Portico Persiano in Sparta I. a 63. 

Posidìo , luogo diserto III. 85. 

Potamii, borgo delU Attica, e suoi monumenti 1.86. 

Potèo, artista, e sue opere II. a3o. 

Pòtideati, loro dono a Delfo IV. 3o. 

Potnie , città rovinaita di Beozia III. aa8. - culto , e 
bosco sacro di Cerere e Proserpina, wi. 

Prasia, borgo dell'Attica, e suoi monumenti L 86. 

Prassia Ateniese , scultore , fa parte de' bassirilievì 
sul frontispizio del tempio di Apollo in Del- 
fo IV. 5o. 

Prassidiche Dee , loro tempio in Aliarto III. 282. 

Prassitele , sua opera è il soldato ed il cavallo pres- 
so la porta di Atene I. 5. -sue statue di Cerere ^ 
Proserpina, e Jacco I. 5.- suoi figli, e loro epe- 

* re I. 19. -suo Satiro celebre I.48.- aneddoto fra 
lui e Frine , e dono che le fa della statua dell' A- 
more I. 48. , e seg.-sua statua di Diana Braur©^ 
nia I. 69. - statue de' Dodici Dei in Megara Li 09. 
suo Satiro in Megara I. 119. - sua statua della 
Persuasione, e di Paregoro, m - statua della 
Fortuna, m -sue opere nel tempio di Apollo Pro- 
staterio in Megara 1. 1 ao. -statua di Latona 1. 181 . 
-suo Mercurio, che porta Pacco II. i46- - s^o 

- Bacco in Elide II. a^Q. - sue opere in Mantinèa 
III. 106. -in Platèa IH. 217. - in Tebe III. a34. 
- sue opere in Tespia III. 267. - statua di Trofo- 
nio III. 296. 

Prassitele , suoi figli , e loro opere HI. a36. 

Pratino, suo sepolcro I. 160. 

Prato , monumento della sua pugna con Acrisio 
L 192. -talami delle sue figlie I. 193. 



Preugene , suo sepolcro , e funerali HI. 61. ^ 

Pritaneo in Atene , ove posto I. 43. - monumenti 
che lo decorano , iVi. 

Pritaneo ( nel ) ^ tribunale di Atene I. 77. 

Pritaneo di Olimpia II. 1 4 ^ • 

Prode, tiranno diEpidauro, suo sepolcro L aoi. 

Promaco Pellenese , onori da lui ricevuti in Pel- 
lene III. 84* e seg. 

Prometeo , residuo dell' argilla , colla quale formò 
l'uomo IV. 1 1. - sua ara I. 84. - monumento Li 74* 

Prone , monte presso Ermione I. a 2.0. ^ 

Prohomo , sua arte in suonare le tibie , e suo ri- 
tratto III. a36. 

Propil^ della cittadella di Atene L 55. - di Corin- 
to I. i3o. I 

Proserpina sua statua I. 5. - Satinatrice , suo tem-» 
pio I. aGg. 

Prospalzj , borgo dcU' Attica , e suoi monumenti 
I. 86. 

Protofane Magnesio aveale costole unite I. 97. ^ 

Pròtogene Cauriio pittore , sue òpere I. 8. 

Psifèo , mare I. a 14. - clivo selvatico che ivi ve- 
geta I. ai5. 

Psittalèa, isola davanti Salamina I. 98. 

P«ofide , città di Arcadia , sua storia ^ « monu- 
menti III. i38. e seg. 

Psoiide, cittadella de'Zacintj III. iSg. 

Psofidj , loro dono in Olimpia II. 167. 
' Ptoli , cosa fosse III. iiS. 

Ptolico Eginese , scultore, sue opere IL aoa. «07^ 

Ptoo , monte della Beozia' III. aSg. - tempio di 
Apollo ivi , e tradizione sopra Ptoo , tVi - dra;»— 
colo che ivi esisteva , iVi. 

Pudore , sua. statua I. a94- 

Pori Dei , chi siano III. 189. 
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^.amniuite , borgo deirAttiea , >e eulto di Ner- 

mesi in osservato I. g i . 
^^rio, campo pr/es&o i^ea$i , U primo ad es$^9re m- 

miijL^to I. 104. 
Re , magistratura di Atene L 6* 
JReco $ai»io priqio a fondere U broii^o J^I. ^j»o^ , 
Rhetoi yedi .Correnti. 
Hhun vedi Corrente. 
Hio , promontorio dell* Àcaja III. 68. 
B-ipe , città deirAcaja rovinata IIjl. 69. 
j^AjP(UU9 l^rp gliejrra con Pif rp I. ^tS, e :$ef . 
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Facada Arglro , suo sepolcro I. 181. 
Saggi dell|i eresia I. $7. 
Salamina , e $alai3()uae , isoU ^^U CQ^t« d^U'At|tva# 
. {. 95. iF sua storia fK^'4 ^$.?g* * tempio di Àjar 

ce I. 96. - di Diana L gii* -^ di (Jjlar^o , U4. 
Samia , città IL 1 1 4. 
J^^iAb^o yillaggjo della Elèa U. m } • * ^p^elonca 4ipW 

le Ninfe Anigridi II, ii?- 
Sane , città della Tracia II. 1 79.. 
Santippo Ateniese , jS^a statua I* 64.. 
Sardegna ) sua storia , e dono u| Pelfp {F* 4^* (^ 

Sari^ati ^ro corazzp L 5h e sej;« 
SaiY^nico^ uiare percljiè così chi^m^to l. ^prp 
Saronie , feste in onore di Piang I. ^i5. 
Satiri , loro isole neir Atlantico l. 59» 
Satiro celebre di Pressitele f. 49* 
Satrapa , sua statua IL :^49* 



V79 
*S auro rupe II. a 3 8.. 

Scaiubonidi , borgo dell* Attica L loS^ 

Scenoma , luogo in Sparta I. ^83, 

Schenunte , luogo di Arcadia III. 1 68, 

Schiste, ^ via pves$o Delfo , ore Edipo ueeise Laio 

ly. i3. 

Scia, luogo di Arcadia III. i€rj. 

Sciade , luogo in Sparta dove si ragionava h a68. 

Sciati , ikionte di Arcadia HI. 1 18. 

-Scillèo , promontorio deU'Argolide I. ai8. « seg. 

jScillide , e Dipeno , scultori , loro statua di Mi- 
nerva- ia Cleone I. i6a. - loro opere ia Argo 
I. i83. 

>Scillide Scionèò , suo ritratto , ed arte in tuffarsi 
sotto acqua IV". 49» 

Scilhinte , città del Peloponneso , suoi avansi H. 
114. - ritiro di Senofonte li. ii5. 

Scionèi ,.loro spoglie appese al Pecile di Atene I.Sg. 

Scira , fiume della Laconia , sua foce L 3o6. 

Sciro Augure Dodohèo I. 99. - luogo ove cadde, zV/. 

Sciro luogo , che s'ìucontra sulla via di Elea^i 

I. 99- 

Scìrone , sue scetlerajggini I. laS- 

Scironia , via I. laa. 

Scopa Parlo , scultore , sue opere in Megara 1. 1 1 9* 
- in,SÌGÌone I. i5o. - in Elidfi IL a48. - in Gor- 
tine IH. i5a. - sua Ecate I. 184- - suo tempii di 
Minerva a Tegea III. 191.- sue opere in Tegea 
III. 193. - presso Tebe IH. a3a.-in TeJ)^ Ill.a46. 

Scotita , villaggio della Laconia I. a6o. 

Scotussa , città IL jiga. 

Selasia , città di Laconia , swc rovine L a6i. 

Selemno , fiume , sua foce 111. 68. - tradiz4oHe jso- 
pra di esso , zVf e seg. 

Seleucia edificata da Sekuco stil Tigri , e popola* 
Sa dì Babilonesi {• j^o. 
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Seleuco , capitano di Alessandro , sne gesta , e 
morte L 3.9. e seg. - suo elogio I. 4o* 

Selino , fiume deirÀcaja III. 73. 

Selinunte , villaggio della Laconia I. agg, 

.'Selirmnzj , loro tesoro in Olimpia II/^Sq. 

Semele , suo monumento III. 245. 

Senodica , suo sepolcro I. i^Z. 

iSenofilo , scultore I. 186. 

Senofonte lo storico sì ritira a Scillunte II. 1 15. 

. Senofonte Ateniese , scultore , sue opere in Me^ 
galopoli III. i58. - in Tebe II. !^U. 

Sepia , monte di Arcadia , e serpenti , che ivi na? 
scono HI. 1-24. 

Sepolcri sulla via dal Pireo ad Atene J. 4* • ^* 
Megara a Corinto I. laa. 

SerambQ Eginesp, scultore , sue opere IL aoy. 

Serapide suo tempio in Atene I. 44* '" ^^^ culto 

. quai^do ivi introdotto , iyi - sijoi tempj in Egit- 
to , wi. 

Serpenti , loro veleno III. a68. e seg. 

Serse porta via le statue da Atene I. xg.. - sua ten- 
da I. So. 

Sfatteria , isola avanti Pilo IL 99, 

Stere$i , chi essi siano L aya. 

.Sfero , suo sepolcro I. ai 5, 

Sfinge , chi fosse , e dove assaliva i viaii danti 
IIL a64. 

Sfragidio antro IIL si 9. 

Siadr^ , Spartano , scultore IL 190. 

Sibariti, loro te^o^o in Olimpia IL a3o ^ situa- 
zione della loro città , wi. 

Sibille , chi fossero , e nomi di alcune di esse 

. IV. Si. 

Sicilia, suoi popoli II. 171, 

Sicionj , loro storia L 138. e seg, -. loro maniera 
di seppellire I. i4a- - sepolcro di quelli morti 
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aPeliene, e Dime degli Achèi I. i43. - lora 
processione in , e seg. - loro tesoro in Olimpia 
IL L'±ò. e seg. - a Delfo IV. ag. 

Sifnj , loro tesoro a Delfo IV, ag. . » 

Silanione Ateniese scaltore y sua opera in Olimpia 
IL igo. 216. 217. 

Sileno , pietra 5ulla quale si riposò I. 5g. - suo 
tempio in Elide IL 247. 

Silenzio , sua strada in Elide IL 2.44* 

oilla , sue crudeltà , e guerra contro Mitridate L 
5o. e seg. - III. 283. 

Simone Egìneta , scultore ^ sue opere in Olimpia 
II. 176. 

Simonide alla corte di Cerone in Siracusa L 4* 

^inì , ladrone , e sua scelleraggine L laS. - ucci- 
so da l^eseo I. 126. 

Sinnoone , scultore IL 202. 

Sipta , castello della Tracia IL 1 79. 

Siracusani , loro dono a Delfo IV. 3o. 

Sire , luogo di Arcadia confine de'Clitorj ^ e de^- 
gliPsofidj IH. 1S8. 

Siria Dea ^ suo tempio IL 83. - suo tempio , e cul- 
to in Egira di Acaja IH. 81 . 

Sirmà di Antigone , luogo della Beozia III. %&%. 

Siro, fiume di Arcadia III. i66. 

Sita , fiume della Sicionia L i56.' 

Smeno , fiume della Laconia L 3o5. 

Smicito , suoi doni in Olimpia U. 174* e seg. 

Smilide Egineta , sciatore , sue Ore nel tempio di 
Giunone in Olimpia IL i4^. 

Socrate scolpisce il Mercurio Propilèo , e le Grazie 
nella cittadella di Atene L Sj. - testimonianza 
4ella Pizia in* suo favore , ivi. 

Socrate, scultore Tebano lavora alla statua di Ci- 
belc III. 262. 

Sofocle , suo ritratto ael Teatro di Atene L 02. 



Sofronistere , pietra scagliata contro Ercole che la 

fece ritornare in senno III. a33. 
Soida Naupattio , scultore , snà Diana Lafria 111. 55. 
Sole, sua contesa con Nettuno 1. 126. - concede 

rAcrocorinto a Venere 1. i36. 
Solone Legislatore , sua statua di bronzo 1. 39^ 
Somide , scultore , sue opere in Olimpia IL 2.18. 
Sonno , sua statua I. !i84- 
Sorone , querceto, III. i38. - caccia che ivi si fa^ 

Sosìpolide , Genio degli Elèi 11. a32. 249* 

Sostrato , suo sepolcro 111. 5i. 

Soteria, suo tempio in Egio III. 72.. , 

Sparta, capitale della Laconia, sua storia L sSi. ^ 
' e seg. - sua situazione , e monumenti L 262. , e 
seg. - cittadella I. 281. 

Spintaro Corintio, architetto d^l tempio di Del- 
fo IV. 16. 

Stadìeo Ateniese, scultore II. 190. 

Stadio di A tene , e sua magnificenza I. 48* * edifi- 
cato da Erode Ateniese di marmo pentelico , ù^ 
- di Argo I. 188. - di Corinto 1. 126. - di Epi- 
dauro L 198. - di Egina I. 204» - di Olimpia II. 
233. -di Mantinèa III. 108. -di Megalopoli IIL 
161. - di Tegea 111. 192. - di Tebe 111. 258^- 
di Delfo IV. 86. 

Stenelo , suo sepolcro 1. 184. 

Steniclerica , pianura 11. 90. 

Stenide Olintìo , scultore , sue opere II. a23'. 22^^ 

Stige, acqua che nasce in Arcadia, e sua natura 
' III. 127. , e seg. 

Stinfalidi, i^edi Stinfalo. 

Stinfalj, popolo Arcade riunito agli Argivi, e loro' 
tradizione sopra Giunone 111. i33. 

Stinfalo, città Arcado-Argiva , sua storia, e m^ 
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nmiientl HI- iÌ3\ -lago ivi pr6(lòlto, m - sor* 
gehte , iVi - uccelli , che vi nascevano ifi. 1 3/f. 

Stiitfalo, ficrme III. i33. 

Stiri , città della Focide , suoi moi^menti , e sto- 
ria tv* loo. 

Stomio, scultore, sue opere in Olimpia II. 218. 

Stratone, scultore I. 186. 

Strongilione , scultore , sue opere , ed arte nel fare 
animali Ut ayai-sna Diana in Megara I. 109-. 

Strutunte , promontorio dell' Argolide I. 224- 

Same2ia , città di Arcadia distrutta ili. 170. 

Sunio I. I. - porto, wi - tempio di Minerva Su- 
aiade , m. 



X aigeto , monte della Laconia , da chi ebbe no« 

me I. a3i.-sue punte I. 292. 
Talame , luogo della Latonia I. S09. 
Talao, figlio di Biante, suo sepolcro L 179. 
Talete Gortinio , libera i Lacedemonj dalla peste 

» I. 36. 
Taleto , una delle sommità del Taigeto , sacra al 

Sole L 292. * 
Taltibio, suo monumento I. 267.-inEgio III. 71. 
Tanagra , città della Beozia , sua storia e monu^ 

menti III. 252. 
Tano , fiume I. 23o. 

Tantalo , sue ceneri , oVe gia^cciano h i8a. 
Tarassip^o , chi fosse IL 235. 
Tarentini, loro dono in Delfo IV. a8. 37. 
Tartesso, fiume, e città II. 228. 
Tasj, loro dono in Olimpia II. 173 
Taumasio , monte presso ' Metidrio III. 168. 
l^M^etie^ atleta, e soci fatti IL 207. 
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T^agene,* tiranno, fontana da lui edifccata in 3Ie- 
gara I. io&. 

Teatro di Atene I. 5i. - da chi finito I. 83. - di 
Corinto L ia6. -di Fliunte I. iSg- - di Argo 
I. 177. -di Epidauro I. 198. -di Egina L jfco4- 
- di Sparta I. 37 1. - di Elìde IL a49' " di Me-* 
galopoli III. 161. -di Tebe IH. a45. - di Tana- 
gra IH. a5&. - di Tespie III. 267. 

Tebani , loro doni in Delfo lY. 35. - loro tesora 
ivi IV. 3o. 

Tebe, capitale della Beozia , sua storia IlLsai.*, 

, e seg. - sua descrizione III. 2.29. - porte , m'-^ 
guerra sostenuta contro gli Argivi III. a3o. - se- 
polcro di que' che morirono nella presa fattane 
da Alessandro III. a3 1 .- tempio di Apollo Isme- 
nio III. a3i.-di Ercole Promaco III. ^34- 

Tebe di EgUto , distrutta da Tolomeo Filometo- 
re I. ai.- 

Teganusa, isola II. 94. 

Tegea, città di Arcadia, suoi monumenti, e sto- 
ria III. 190. - suo tempio famoso di Minerva^ 
Alea IH. 19.1.^- tempio di Minerva. Poliatide IH- 
194. -foro III. 195. - legislatori wi -sue tribù. 
III. ao8. 

Tegeati , loro doni a Delfo IV". 24* 

Telamone, suo' sepolcro HI. ia3. 

Telchini , passati in Beozia IH. aSo. 

TelesiUa, poetessa , monumento che la rappresen:- 
ta I. 177. -suoi fatti, ivi. 

Telesta Lacedemonio , scultore II. 166. 

Telpusa , città di Arcadia , sua storia , e monu^' 
menti IH. i4a. 

Tematia , monte della Messenia IL ga. 

Temenio , luogo dell' Ar gelide I. aa&. 

Temeno , suo» sepoFcro- I. aa8. 

Temeno ( le portai di ) città della Lidia , e me- 
raviglie ivi scoperte I. 97. 
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fTemessà, Delfio che TiAÌfe«avii\ % eimè ne Ik 
liberata IL 196., e seg. -pittura che ki rapj^re- 
^eiitava IL Ì97* - ^ - 

Temide, suo tempio I. 54» ^ ' 

Temiscira^ul Térmodoitte , às^eiiiatÀ àsrSrc^e Li4» 

Temistocle, fa del Pii^eo T arsenale di Atene L 
I. 5&. -suo. sepolcro I. a. «^ ette ^^#ri trs^portate 
di Magnesia , zVe * suo ritratte nel Prilasèo tra- 
sformato in un altro I. ^i. - ÌA Pitfiia rkusa ì 
suoi doni IV. 38. 

Tcnaro, suo monumento h 'o.fi. 

Tenero, promontorio dtlla liacpoia L 307. -tri^ 
dizioni sopra di esso, m. 

Tenèa , éittà , sna disianza da Corinto L rS^. ' 

Teneatica , porta ddF Act^ocdrìnto I. 1X7. 

Tenee , fonti III. itS. 

Tenero, campo di Beozia IH. ^€3. 

Tenne, eroe, tfadizidie sopra di lui IV. 37. 

Teocle Lacedemonio , j»eiflt6re , sue Esperidi IL 

i4S* *- si^ epe^e il' &3of. 
. ^eocosmo , scultore Megaresé , ][avora alla stAtua 
di (Jiove in Megara I. 11 o, - sue opere a Del- 
fo IV. »5. 

Teodetto Faselita , sua tomba I. 101. 

Teckioro , attore tragico , suo j^polcro , m. 

Teodoro di Teledo Samio, primo a fonderie il 
bronco III. i&o. - isua incisione sopra uno «ine- 
ràldo ) m • fa la Sciade agli Spartani I. ^68. 

Teomelide , luogo in Sparta I* 271* 

Teomnesto Saudiano , sciiltore , sifte opere in Olim^- 
pia IL 219. 

Teopompo Egìnese / seidtin-e , sua opera in Del- 
fo IV. a4. 

Teoxenj , gittocM in onore di ApoHo presso JPel^ 
lene IH. 84. 
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j^Tera , la parte del Tstigeto, che è fra le punte 

Terapne , villaggio ^ della Laconia , perchè così 
chiamato L 290. . 

Tereo,, marito di Progne, e sua scelleraggìne 1. 
ia.*sua morte, e sepolcro L ir3. 

Termopili, descrizione di questo passo L io. 

Terone Beato, scultore , sue opere II. 217. 

?Terra , suo tempio , , e sacerdotessa III. 79. - sua 
statua in atto di pregare Giove L 6a^-Gur<ttra- 
fe, e suo tempio I. 55. 

Terremoti, loro natura, ed effetti HI. 73., e seg. 

Terrore, sua immagine L i32. 

Teseo , suoi regolamenti I. 7. -stabilisce in Atene 
la democrazia, m - risale sul trono dopo la mor- 
te di Menesteo, iVi - suo tempio in Atene 1.4^* 
-pitture che Io adornano, iVi - rivale di Minos- 
se per Peribèa , iw - dono che riceve da Anfi- 
trite, iVi*xacconti sulla sua prigionia, m, e 
seg. - muore in Sciro 1.42* - 1^ ^^^ ceneri sono 
trasportate da Gimone in Atene , m - epoca del- 
la edificazione del Tempio L 4^« -. luogo in Ate- 
ne donde insieme con Piritoo partì per Sparta , 
e per la Tesprdzia I. 44* "^^^ bellezza, e forz^ 
dimostrata al tempio di Apollo Delfinio I. ^6. * 
stabilisce ìl^culto di Venere Pandemo, e della 
Persuasione I. 55. -dimentica di cangiare le v^« 
le negre, iVi - rappresentato mentre combatte 
col Minotauro I. 61. - suo coraggio mostrato 
mentre, era fanciullo, 1. 72. -favola del toro da 
lui ucciso L 73. - suo Eroo presso Colono Ip- 
pio :L 85. - si 'purga della morte di Sini L loìj 

- uccide Procruste I. io4* -vince Cercione I. 107. 

- ucdde Timalco figlio primogenito di Megarcp 
Re di Megara I. j 12. -suo sasso L sii 4» 

Tespia ) città di Beozia , sua storia , e monumen- 
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ti III. 5t65., e seg. - culto dell' Amore IIL a6<Sj^- 

Stto foro III. aó;.» 
Te^prpzia , cose degne di esservi vedute I. 4^* J 
Tessali ^ loro dono in Olimpia IL 167. 
Tetide, suo tempio in Sparta I. aji. 
.rTetteo, edAngelione, scultori ^ fecero la stattia di 

Apollo in Delo 
Teomesia, volpe, e tradizione sopra di lei III. aig. 
Teumesso, luogo sulla via fra Tebe e fjalcide, ,^ 

tradizione sopra di esso III. a^g. 
Tenti, città di Arcadia, sua storia, e mpnumen^ 

ti IH. i53. ' 

Teutrone, luogo della Laconia I. .307. 
Tiadi , donne consagrate a Bacco IV. 10. » 

Tiasa, fiume della Laconia I. a85. 
Tideo , suo sepolcro III. a48. 
Tieste , suo sepolcro L 1 6g. - sciagure della sua 

casa , wi. ^ 

Tifa, città di Beozia sul mare, e suoi monumen- 
ti III. a 79. 
.Tilaco , scultore , sue opere II. 1 65. . 
Tilfusio , monte , e Tilfusa , fonie della Beozia , 

e tradizione sopra di esso III. aSa. 
Timante , atleta , sua morte II. aoi. . ' ' "* 

Timeneto , pittore , suo lottatore I. 56. * 

Timone, mijsantropo, sua torre I. 85. 
-Timoteo diConon^e, sua statua I. 7. 6a. - sua teca* 
. ba I. 83, ' , . 

.Timoteo Milesio, sua cetra appesa allo Sciade, e 

sua condanna I. a68. 
Timoteo , scultore, sua statua di Esculapio I. ar3. 
Tipèo, monte fra Scillunte e VAlfèo IL 11 5. 
;Tirea ^ castello dell' Argolide I. aag. - battagli* 

singolare che ivi avvenne fra gli Sp^jrtani e gii 

Argivi , m. 
Tir.eo, città rovinata di Arcadia IIL i6;f. 



- Tirésia , «tìo Mpoloro IlL- ^4^. 

Tiridi , punta del promontorio Tenaro I. 3oS# 

Tiriate, città* dirtrtitta dell' Atgolide , «ne rovine , 
e mura I. 192. <, e scg. 

Tisagora, artista, fa statue ccd ferro IV- 4$. 

Tisameno Elèo , aneddoto sulla soa vita L a63« -r 
indovino , o augure degli Spartani , »w , e scg. 

Tisandrow scultóre, sue operfe a Delfo iV. aS. 

Tisbe , città di Beozia, suoi monumenti , e feste 
ivi celebrate in onore di Ercole IIL 279. 

Titane ,\ niont^ , da chi trasse nome L i54» 

Titorea , città della Focìde , sua storia > « descri- 
zione IV". 8&. -ìsaoi olivi IV. 91. 

Titronio , città ddla Focide IV, 94. 

Tittèo, monte della Epidauria I. 199. 

Tiunte , fiume di Arcadia III. 166» 

Tìzio, suo montmiento IV. 11. 

Tocnia, città di Arcadia III. i55* 

Tolmide, e sue gèsta I. 71. ^ 

Tolo , edificio in Alene I. 11.»- statue di argento 
che vi sono, m - eroi eponimi delle tribù di 
Atene , m ^ edificio presso Epidaaro, e pittura 
di Pausia , che lo decorano I. 197. 

Tolomeo di Xiago , e sue gesta I. i-3., e seg. 

Tolomeo Gerauno, uccide, ingrato, Seleuco I. 4e» 
•" sua morte , iyi. 

■Tolomeo Egizio , soprarinomato Filadelfo , dà no- 
me ad una delle tribù di Atene I. i3. - sue ge- 
sta L' 16., e seg. * suo ginnasio in Atene I. 41» 
- suo ritratto , iVz. 

Toloitieo Fìlometore , e sue gesta l. :io, , e seg. 

Tomace, monte I. i6i. 

it'rachi , monte presso Orcomeno III. 117. • sma 
storia, e descrizione III. i36. 

Tra^fo, fiume III. i36. 

Trajano ^ sue gesta , latita , eMipere II* x3a^» 



Trapczunte, città di Arcàdia 111. i54. 
Trasibulo, suo sepolcro I. 78. - sue gesta 1. 79, - 
Trasimede, scultore da Paros, sua stAua di Esca- 

lapio I. 197. . 

Treto, strada presso Nenaiea I. i65, 
Trezene, mirto forato, ivi esistente I. 55. 
Trezenia , distretto delF Argolide ^ séa storia L »oS., '. 

e seg. 
Tribù di Atene , vedi Atene. 
Tricoloni, città di Arcadia III. 167. 
Tricrana , isoletta avanti T Argolide I. a 19. .^ 

Tricrene, luogo, e sorgenti di Arcadia III. is;4« 
Trifilìa , distrette del Peloponneso IL 111. 
Trìgono, tribunale di Atene I. 76. 
Trinaso , fortezza nella Laconia I. agS. 
Triodi, luogo di Arcadia HI. 170. 
Tripodi , nome di una strada di Atene , e monu^» 

menti che vi sono L 48* - di broftzo ad Ami-* 

eie I. a85. 
Tripodisci , castello I. 1 20. 

Tritèa , città degli Achèi , sua descrizione . e sto- 
ria III. 67. 
Tritone , torrente in Beozia III. a84. 
Tritone , conservato in Tanagra III. a5a. - notizie 

sopra questi mostri IH. a53. 
Tritonide, fonte IIL 146. 
Trittolemo , suo tempio , e statua in Atene I. 35. 

- tradizione sopra di lui, m -* suo tempio in. 

Elensi I. io4--sua area, iin. 
Troco, luogo deir Argolide I. 190. 
Trofonio , suo bosco , tempio , oracolo , e culto a 

Lebadèa IIL 296., e seg. - origine del suo ora- 
- cola III. 3oo. 
Troja , sua presa rappresentata in pittura nel Pc- 

cile I. 38. 
Tronio , città della^ Tesprozia IL i63. 



Tropèa ^ Villftgjìo HL ik^ 

TticìAìie^vid^tìMBkato dalFmili^ per operai àilènc^ 
. bio è iMcÌM^ I. 60. * suo sepolcro in Ataae pres-» 

so le porte Melìtidi, zVf. 
Taria , città de Messm^ data da Aa|pi«t<^ ai X«si-^' 

cedeix8>ttj IL S3^ 
Tatea, fiuHie di^ Arcadia ìtL i45. 
Tyrba^ festa in onore di Bacco I. 190. 



V. 
elo di )anv ift Oliiiipift> II. 1 3 1. 

Vcttere, suo tempio' al Pireo L a. - ofiorata> dtó 
Gnidj , zVi , ve se^. - sopranaomata Jlcrèa< ^ Do'^ 
rica , Euplèa , iyi - Cnidia , m - Coliade , I\ 3. 
, -» sue statue nel tempio di Marte \% ig. -» Ura-^ 
, nia^ sno tempio, e culto I. 37. -sua statua ope^ 
ra di Fidia , zVi - suo culto introdotto da £^ò 
in Atene , m-suo tempio in Atmone , m •* sua 
, tempio negli orti L 4^* * simulacro di Venere 
Urania, ed iscrizione ^he vi si legge, iW- sta- 
tua , opera di Alcamene , iW - Pandemo \ e suo 
cnlto I. SS. - sua statua in Elide IL a4&-^ edi-* 
cola sulla via di Elensi L loii.^ Epistrofia ^ suo 
tempio in Megara I. no. -altro suo tempio in 
Megara, e suo cognome di Prassi I. 119.- Me* 
lanide , suo tempio in Corinto L 12^9. - suo 
tempio neir Acrocori nto L i36* - in Sicione I. 
i5i.- iWce/bra I. 174., Urania^ e su© tempio 
in Argo L i&7. - Catnscopia , é snfy tempio in> 
Tre&ene t !ài3v--^rèa, e suo tempio in Tre- 
zene I. ai 4- - Ninfa ^ e suo tempio I. 2m4>- 
..^ontia e lÀmenia^ e suo tetopio L ano. - Mor-'^ 
fo , e suo tempio singolare in S parta I. 277.- 
Armata^ a^^-0y>^29iif'Mfe^ sua stataa;^ e e4ieola^ 



Igt 
L 284. - Urania , e suo tempio in Elide IL a4ft, 
-suoi antichi simulacri in Tebe IIL 244* 

Venti, loro ara, e sacrificio L i55. 

Verecondia, suo altare in Atene I. 4o. 

Vesta, suai statua nel Pritaneo L 43. 

Via sacra da Atene ad Eleusi I. 98. - Scironia L 
122. -a Titane da Sicione L i53. 

Ulisse , perde le cavalle , ed erigge un tempio a 
Diana Eurippa , ed una statua a Nettuno IH. 119. 

Vulcano, suo tempio in Atene I. 36. * tradizione 
della sua caduta , e della sèdia artificiosa colla 
quale legò sua madre Giunone I. 49« - pittura 
che rappresenta questo fatto , iVi - sua ara nell'E- 
rettèo r. 69. 



iarace, città della Laconia I. 3oÌ. 
Zarcce, eroe, suo tempio I. 104. 
Zefiro, sua ara 1. 100. 
Zenone di Mnasea, suo Sepolcro I. 83. 
Zeto, suo sepolcro, e tradizione sopra di ess« 

III. a47. 
Zoetia, da chi edificata III. 167. 
Zostere, borgo dell'Attica, e suoi monomenti L 

86. - etimologia del ^uo nome , ivi. 
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ERRORI 


CORREZIom 


Voi. I. la. Teseo sendo ma- 


•• Tereo sendo ma- 


rita 


rito^ 


37 borzo 
$2 Sirene 


- borgo 
• Sirena 


Sirene 


- Sirena 


55 di oro 


^ dorata 


58 inalzata 


•^ innalzata 


63 per loro 

64 combatte 
76 a Btrachio 


- per Toro 
» combattè 
•• Batrachio 


89 gittasseno 
i56 Fliunte 


- glttassera 

- Titane 


182 arse 


- erse 


198 in grandezza qtiel- 

lo 
267 Tormopili 


-in grandezza cede 

solo a quella 
- Termopili 


Volli. 184 alti 


. Alti 


217 garzeni 
223 stadi 
248 Venero 


- garzoni 

- stadj 

- Venere 


VAm. 53 ad Earizie 


- ed Euriwe 
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